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IL MASSACRO DEGLI ITALIANI AGGRAVA LA TRAGEDIA DEL CONGO 

i 

Aerei deU’ONII bombardano 

le truppe congolesi nel Kivu 

-—---‘-- - T - - - ----- 

Le prime azioni contro la guarnigione di Kituin - Albertville occupata dai u caschi azzurri „ - Il primo rapporto 
dell 9 OJ\U conferma le orribili circostanze degassassimo dei militari italiani - Gizenga ha lasciato Leopoldi 
ville - Bomboko denuncia le responsabilità dei colonialisti al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 


I primi risultati 
della rilevazione 

Censimento: 

S0.433.762 

Dal 1951 ad oggi la popolazione resi¬ 
dente è diminuita nelle seguenti regioni: 
Veneto, Friuli, Marche, Umbria, Abruzzi 

I.r .sclu*d«* tiri censimento i passiamo senz'altro ;uj espor. 
chi* ci.intima famiglia dalia- re le cifie 


un ha i lempiti» a meta «*tl«>- 
hic ventuno pia tiasfoimnU* 


OVANTI SIAMO — 


# 9 1 # 1. CO PO LD VILLE, 17. - 

Cinica speculazione I (hi) lo capi tuie (lei Kiitiuujii 

[ e diffusi immediatamente in 

____ tutto il Congo hanno infor¬ 
mato che aerei delle S’azioni 

L’oriTiula strage ilei tredi-jc audio di llamnuushjochl,|ihodcsinni; infine nelle Ire- l’rite hanno attaccato tre 
ci italiani nel Lungo ha of- delle stragi di negri uccisi meniti* diflicoltà in cui la capisaldi tenuti dai reparti 
ferto ad alcuni nomini poli- ogni giorno, del dilagare del- giovanissima classe dirigen- dell'esercito congolese fedeli 


Il dibattito 
sul Congo 
alC ONU 


All'es.inu* ilei Consiglio si. late un alito piogetto « snì- 
1 1 i*v«». coni’e noto, il pio- F intoni situazione coiig«>- 


gvtt” di i ìsohl/ionc piesen- 
talo ila l'evlon, label la ed 
Egitto che autorizza il n*- 


Nelhi seduta tiottiitua di 
teli del Consiglio il nimistio' 


m schedo poi fot.it t . e t | in- basi* al censimento la popo¬ 
linoti ite a intintali ihillc mae- baione residente iti Italia (al 
chine calcolati tei clottioni. 15 ottobre) e di 50.463.762 
che: da esse ronnnri.ino .ul jh ^cui 24.720 405 maschi o 
liscili 1 le pinne i isposte date -5 t37 35i femmine. L’au- 
dalla < «lamie conta» leu. mento nspetto al censimen- 
infatti. ristituto centtale «ii to t,el in5 E l’tiHimo esegui, 
statistica ha fornito i primi tl ’’ , e< *' - IH® 225 unità, pari 
t ìsiiltat, de, censimento 1U .. ‘ ,l cento nspetto alla 

, , ,, , popolazione di dieci anni fa. 

neiale della popolazione e i „„„ 


; tctdiio ili*U OXl 1 ad usate dogli tslri 1 ilt*l gou'rno ivn- ,lsl1 4Ì 1 n vi ' popola/ione di dieci anni fa* 

. ~~ i mezzi più energici conta* tulle congolese .Instili Hom- 'J 0 . 1 1 l “ '* l , ‘M>«»l.izione e L'mciemento e più forte per 

t mercenari e per impedite boia» ha diammatieamente 1 , 4 I ’ , l ' n !' inu ' nt ‘ l tndu- , niasehi (6.3G) c he per le 

M:iv YOIÌK. 17 - Quo- iatftes,. .li .,„„i ,„•! K.<- .-,1,!.. ..sponda.,..li. 1 . V"Io <% T'T'■ "M" 1 ’ ■ T ' “ i daU 

ars., 4 t; ;;l? „:„'u T' .r ,cr - t av ;!>, 7 

.1. ..vita,,, .'ho la V" ..,'V'T 1 ’ 1 ' 1,1,1 l ' lah '; n " e oauni-a.. 1 '... li la tc ri tl otl, .olatlvi al Brnmlo 

scissione s, concenti i sulla 1 " Rat ,V4,rs ' tK ‘ 11 *' slt,ia,lo "e popolazione; 2» .1 .umico e< (H l«» che ha caratterizzato 

azione deìlONL nei niet- chL> ha fra l^Uro ‘ ,l ‘>ie abitazioni e delle stati- |a vita di intere regioni me- 

loie line alla ... La. P ‘0 tato ai massacro ilei tre- ^ '• ,ni ' lidionali in intesti ultimi 


vo colonialismo e portino ('ungo con la frusta, il lavo- sanguinosi, da essi stessi prò- blocco fuffn la zona dì Kindu 
(sembra incredibile, ma c ro follato, gli stermini in vocali, si fanno oggi forti c tinche Albertville è occu- 
cosi) a rinfocolare risieri- massa, il taglio delle mani con smisurato cinismo per l h,t<l e circondata dalle trup- 
sino anticomunista. dei semi-schiavi che tenta- tentare d’imporre al dramma ,H ' OXU. 

Scontata era la reazione t’ttn» la fuga; nella condotta congolese la loro soluzione: Sella regione del Kivu 

dei deputati missini e dei dell’ONL, clic Ita manovralo che è quella ili riaffermare, biffi gli aeroporti sono nelle 
giornali fascisti o fascistoidi. > n mudo da consentire il di- con le armi, il « diritto * dei "inni dei « caschi azzurri » t 
come il Secolo, Teleseru, il stacco del Katanga e il con- capitalisti « bianchì * a strili- ‘inali riccrono ininterrotta- 
Tempo e il Giornale d'Italia, solidamenlo di forze merce- tare le ricchezze del Loti- mente rinforzi di uomini e 
E’ perfettamente logico che »;>»'<• composte di avventi!- Unente Nero ed il lavoro e no tonali. . 

i seguaci di Oraziani e di rieri bianclii, al soldo ilei ca- la vita delle sterminale mas- . ^ IO dimostra che lOSU si 
Hitler, di Salazar e di Frati- pilalisti belgi c dei razzisti se africane. 

co. i massacratori non solo -- - ■ ... ..- 1 - ‘‘.Il 


REP. CENTRO AFRI 


di arabi, di somali e di elio- 
ilici, ma anche di donne e 
bambini italiani (vedi Mar- 
zabotto); i criminali clic im¬ 
piccavano i nostri partigia¬ 
ni eoi lilo spinalo, per ren¬ 
dere più lenta e dolorosa la 
loro agonia; i mercenari che 
fornivano carne italiana per 
le camere a gas nazisti*; le 
camicie nere che indiavano 
su picche le teste dei patrio¬ 
ti (le foto sono a disposi¬ 
zione di ehi non ci credes¬ 
se); è naturale, ovvio, che 
questi figuri parlino oggi ad¬ 
dirittura dì # cannibalismo 
comunista ». E’ il loro me¬ 
stiere. Sono ]>agati per que¬ 
sto. Non meritano che si 
scenda in polemica con loro. 

Il grave è che a questo 
tipo di speculazione offrano 
alimento, pur con toni di¬ 
versi, uomini come il social¬ 
democratico Saragal e il de¬ 
mocristiano Gui. Que.st’ulti- 
ino, anche in contrasto con 
la posizione più responsabi¬ 
le assunta dal governo nel 
commentare l’eccidio, si è 
allineato ai fascisti nel ten¬ 
tare assurdamente di coin¬ 
volgere il « comuniSmo mon¬ 
diale * nella « responsabili¬ 
tà morale » per la tragiea 
morte dei tredici aviatori. E 
Saragnt ha superato so stes¬ 
so in improntitudine, nell’af- 
fermare bugiardamente clic 
il massacro è avvenuto ad 
opera di « ribelli clic hanno 
l’appoggio dcHT'iiinne Sovie¬ 
tica » e nel descrivere il 
Congo come « terreno ili 
sronlri dei residui del vec¬ 
chio colonialismo occidenta¬ 
le e del nco-eolonialismo so¬ 
vietico ». 

Dietro ai forsennati cartcl- 


Sono giunti ieri a Roma 

Sbirri di Ciombe 

a un convegno 
anticomunista 



Ciò dimostra che VOS'U si 
e mossa con grande rapidi¬ 
tà. A Lepoldoville è stata 
formata una commissione di 
inchiesta mista, composta da 
funzionari delTOS’U e del 
(interno di LeopoUlville. Per 
VOXIJ fanno juirte della com¬ 
missione un inglese, uno sre _ 
i lese c un norvegese. 

Anche il governo di f.en- 
pnldville — soprattutto i! 
picmier Adula e il generale 
Mohutn — sembra volersi 
muovere con grande energia 
e rapidità contro le truppe 
di Gizenga concentrate nel- 
'a regione del Kivu. Adula 
ha dichiarato di voler pro¬ 
cedere con la massima sere, 
rilà ed ha avuto un lungo 
colloquio in proposito con i 1 
rimo della missione dcll'OXIJ 
nel Congo. Sture f.inner. 

.-1 LeopoUlville la situazio¬ 
ne è calma c la città sta 
assumendo lo aspetto delle 
giornate di lutto. Domani, 
nella cattedrale, si svolgerà 
su richiesta dcll'ambasciatn- 
rc italiano una cerimonia fu¬ 
nebre per gli aviatori assas¬ 
sinati il Kindu. 

Nella capitale centrale è 
giunto questa mattina pro¬ 
veniente da Roma il gene¬ 
rate Cerutti. invialo dal mi¬ 
nistero della Difesa per pnr- 
tecipare all'inchiesta sulla 
tragedia di Kindu. Stamane 
il generale ha già avuto un 
primo colloquio con i fun- 
Z’onari dell'OXl’ ed ha ili- 
ch:arato che conta di rima- 
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1/ESODO — Le prime ela- 
horazioni permettono di da» 
io risposte di grande inte- 
■ esse ed aiti et tanto preoc¬ 
cupanti. In legioni italia¬ 
ne la popolazione residen¬ 
te. negli ultimi dieci anni, è 
diminuita in cifra assoluta. 
Ecco le ci fi e: 
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1.081.030 1.381.777 


^leopo!dvil(croP l ^nqui 


\/vu } 

Bukawi, 


< ~ 
m 


r Leopo1dviUe 


*> ' t ' . . 


Lujudbourc/s \ A\ì 

• VAA 


TESSÈ 


ANGOLA 




\ Kàbalo’À, 

^0 ' .-■ 4 

Magone 


4t. , n «p > 


(angan/ca : ] 

ì TANGANICA 


«v/,jrv'.V oSandoa 


LMoero 


"ifìv - 


1 d- h 


--■.bAk.'i 


Il dibattito alla Camera sulla tragedia del Congo 

Il d.c. Gui si allinea 

con la gazzarra colonialista 

Il capogruppo d.c. ed i missini sono rimasti isolati — Fanfani annuncia una 
iniziativa italiana alle Nazioni Unite — L # intervento di Giuliano Pajetta 


Il profumi» • cordoglio peri (ivo al quale non può essere (responsabili ed ha concluso 


/ signori Dominique Ditir r 
Jacques Mnsnnpii sono dn ieri 
a Rotnn. dot e prenderanno 
porle oppi olla n conferenza 
internazionale stilla guerra 
politica del comuniSmo r». I.n 
notizia merita ili non passare 


li inalberati ieri a Roma da] innwrinM. / due personaggi 
sparuti gruppetti di seguaci I infatti, i « rappresentan- 

,tedia fascistica «Giovane »«' diplomatici adì (bombe. il 


Italia » con scritte conici fantoccio del Katanga. zt nnmnnn uà parte italiana 

i *,ivi* a ...... „rn..n;,,i7ir. I reo. seconda i risultati di una siederanno, acconto ai tirapiedi 

« l.ti.M» c lina organizzazio -1 . ,... ... , „ 

a: i; I mancine iteli listi pubblicati ih (.tombe, gli onorevoli Uri- 


quelli del fascista brasiliano 
Carlos Lacerila, clic ha stolto 
imo porte ili primo piano nel 
colpo di Stalo contro il pre¬ 
sidente (luadros. il simlarnli- 
sin piallo americano ■ I ntnairii, 
il senatore razzista lamrs O. 
Fastland. uno dei più quotati 
aspiratili alla successione di 
Mcf.arili}, i francesi Dinar e 
S< linrnann Da parte italiana 


u ri almeno cinque giorni <i j tu*dici itali.mi uccisi nel giudicato estraneo anche lo del tutto arhitiariamente 
Leopoldi-tllc. Congo, il ns|.< tto e l omag- un. GLI. presidente del coinvolgendo nelle « respon- 

zl LeopoUlville mancano i» u , dovuto *« gli infelici ca- gruppo DC. Egli dopo avere sahihta molali dell'eccidio i 
completamente notizie di An- ùnti, non hanno purtroppo deplorato il compoi tomento metodi di violenza e la pie- 
foiuc Gircnpa. il rire presi- inqndito ieri, alla Camei.i delle truppe deH'ONTJ ili diraziouo di odio del eointi- 
dente del governo centrale e dei Deputati, l'ignobile ten- Kindu. ha invitato il Rover- instilo mondiale» che saieb- 
pin fedele erede di Lu- tativo <In m.sMni di orche- no ,i fare ogni sforzo per il he < la causa prima «li qtie- 
mu ni ha. strare su! l'a • «omento una recupeio delle spoglie dei -iti lutti e di «pasti disoidi- 

•Si sa che Gizenga si è in- speculazn»n«- jiolitica. tenta- caduti e per la punizione dei ni ». Egli si «• meritato cosi. 
contratti martedì scorso nei ._ vigorosi anni .ioni «la unite 


Assemblea 
nazionale 
per l’Ente 
Regione 


no di ncgrohli uniti, i can* . . ... ..... 

nibali di Gizenga hanno in. ?‘ nr ”! ,n - 

parato dai comunisti ». si n,, ‘ n .' ' n ' n " nrh f. * 

r • ■ i nr/rf/n tlt Hamrtitirikforiti 

fa cosi strada una manosra w „ m/o rw , nfo (Ireli nUri 

politica mollo precisa di- • n!ln cnn % rrnzn . 

mostrare che il Congo non lrfìli J >n lrn pìi nì , ri nnmi 

c capace di governarsi da 

sé e che quindi i « bianchi » ** — 

debbono riocctiparlo per ■ _l • * 

porre fine al disordine. « Con La relazione di I 

la scusa della fine del colo¬ 
nialismo — scrive aperta- a 

mente la Nazione — non si 
lascino intiere nazioni in 
preda al caos, ai massacri e| 
alle carneficine »; c si sug- 

gerisce, come via d’uscita. fi All | 

una «amministrazione fidu- s 

ciaria internazionale ». _ 

Siamo dunque in bilico fra 

l’esaltazione del neo-colonia- I a nerdita dì Or 
lismo e quella del coloniali- “ " . . 

smo belga tout court, I^a cbia- Viali COStltlllSCOT 

ve per interpretare esatta* -- 

mente questa tinca scelta da (Oal nostro Inviato speciale) 
una parte almeno della clas- — 

se dirigente italiana ci è of- NAPOLI, 17 — Le forzi 


trai iamo tra eli nitri nnmi. 


liol e Tncni. il rnpo della de- 
lecnz’nnc italiana alTDW. 
Martino, E on. f'arriardi e il 
socialdemocratico Daolo f{os¬ 
si. l.'r.niicnmnnismo è davvero 
una causa che accomuna. 


pressi di Kindu con il gene¬ 
rale Laudala e con il mini¬ 
stro denli Interni di Leopold- 
r.dlc. Cristophcr Gbernie, t 
rpiali si erano recati nel Ki- 
mt a seguito delle prime vo- 
t-Zir dclTanarcssione ai mi¬ 
litari i tal m ni. 

T atti gli osservatori snr.-> 
coo.e,, r( ]\ ne} ritenere che G.- 
zvnga abbia voluto tornare 

(Continua In 9 p»c. t- eoi ) 


Successo dello sciopero 
dei 200 mila statali 


Compililo «- riuscito Ieri lo «rioprro dreli statoli di scio- 
nonistrri. dopo rhr giovedì I dipendenti della I*. f. atei ano 
jntirip.il» I j-ila,Ione per le - indennità Inlr jrratli e • aste¬ 
nendosi dal 1:«» «irò nella qnust totalità l.e perrenluali lamio 
dal 95 ul Ino per renio. I a lolla prose ; iir ucci. 

«In nt'.i* « |mc ni lue.re sr«>|i«T<>» 


La relazione di Novella al convegno aperto a Napoli 


Debolezze e prospettive di ripresa 
dell'azione della C.G.I.L. nel Sud 

La perdita di organizzati non si giustifica solo con l’emigrazione — Le rivendicazioni sala - 
riali costituiscono la piattaforma unitaria tra « poli di sviluppo » e zone in disgregazione 


La Conferenza, che è staminali c vi sono state lotte in-isi 


ridotta Testenstonc 


liuti c por la punizione «lei ni ». Egli si «• iucrit.it.» c«>m. 

. v ii‘«»t < isi ,i|»t>l. iiini «la patto 

missm.i 

cnnnprn ha Seduta si era apeit .1 in 

U SL1UJJCIU un'aula affollata in tutti i 

i « « i • setto! i. con a! banco <!«•! go¬ 
ta SCaiall v«*rn«* il prc.sub-iite «1«-1 G«»n- 

-— —— - sigio* e \ ari ministri, tra «tu 

iprro deeli statali di seti»- ^ ***** Aridi cotti. All esterno 
pendenti della l’.l. jteuno d«-ll.i ( anier.i gruppetti di 
ndi-nnllj Inleerailie- «iste- giovani missini e «Iella Gio¬ 
ititi:» l.e perrenluali tanno v.tll«* Italia avevano tentato 
prosezue «»csi. una manifestazione al grido 

!•• !»«>*. zc «!•-!)•, s»- opero « di * Abt»as.so d l’arlnmento ». 

__ L*«*n RLSSO sottoscgi età. 

" *io igb Esteri ha subito pre¬ 
si» la p-»r«»la |M*r risin»nd«*;«* 
ili,- umbri interrogazioni < 1*«- 
••rarn» state presentate sul- 
l'ar gomento. «li tutti i l'riq»- 
ni narlamertari 

™ I.'«'latore ha riev«Kat«» le 

_ vn emle attraverso l«* (piali d 

goxeino italiano giunse, su 
del Segretario Ge¬ 
nerale dell»* Nazioni Lnitc. 

_ | i m«*ttere a «fisp«»si/ion«* «1,-1- 

-, . . . le forze dcU'ONL nej ('«.ng«» 

laicaziont sala • un contingente nreonautm* 
■ • , «la trasjx»rto e un o>p«*«Iale 

i disgregazione ri. » rami*» 1/11 novembri* 

- 1061. prosegue Fon Russo 

delle organizzazioni terr■- entrando n«*l vivo d»d «l«>I»v 
* 1 !»• « 


io nella clns- ^ ^ Gperfa rial compagno /\nro- fcprafire settoriali c locai*, rintontita ridile Inttc. se ri tonali, perche, in ca>o con- rn< ° episorlio all orbino 

ian.T ci e of- NAPOLI. 17 Le forze JU() lombardi della segrete- tono stati conseguiti anche tono in concreto sene preoc - trario. ne nsultercbfrero fa- ' ?f ’I giorno. <lue CI 10 fidili 
evidenza dal nel lavoro nel Meridione rìQ della Camera del lavoro .srn 5 jb 7 li siicrrs.*i, t qiinlt pe- cupaziont. è urgente una ri - cìlìtttte le operazioni poter- ìen »naulìca itali.ana nrri\.i- 

Sfra. per il e decano essere un e.e- r yj ,\' a pr)fi. no all’ordine del ro. salvo eccezioni, sono ri- cerco delle cause, e urgerne nali<tiche del padronato. !•■ r °no a Kindu trasportami» 


ferì? con tutta evidenza dal ari lavoro nel Meridione so- 
Corrierr della Sera, per il e devono essere un e.'e- 
qu.de tutto si riduce al prò- mento decisivo per d prò- 


quale tutto si riduce al prò- mento aectsivo P*'r U prò- giorno: * l'n sindacato rin- masti sul terreno dei miglio- una ripresa, una svolta Alla t ni po< fazioni divenire « lel'a ma feria!” per le forze «lel- 

blema se il Congo «febba es- presso rfemocrotico di lutto i privato alla testa delle lotte ramanti quantitativi, clic rr>- base del ritardato sviluppo CISI. le manovre a lunga IDXl, h «bshvate \« U‘> 

sere, o non, uno Stalo fede- Docse. il problema dello svi- f)rr p. lt c ;, M ofi salari, una dcntcmentc rientrano oggi delle lotte .Novella ha posto scadenza de! governo «tesso eiorno i compimenti 

ralc; se il Kalanga vuol slar- luppo del movimento smela- rnndcrna contrattazione ed nei margini finanziari di cut un mancato adeguamento Rnctsarc t nuovi contenuti cquinaeci furono 

sene per i falli suoi gli sia cole nel Sud e. dunque, un ima politica di sviluppo ero- ri padronato dispone; anche delle rivendicazioni alle nuo- O * (on p è j n condizione es- < * -1 s °hlati «Ielle for- 

conresso, dice il giornale, problema che investe Tinte- nnmicn e sociale nel Mezzo- » passi avanti compiuti con re situazioni, un'insufficien- t rn -,alc per contrapporre la ' C - rirrnn,p congolesi, improv- 

Ebbene proprio questa — la ro organizzazione dei lavora- giorno ». Su questo tema ha il riassetto zonale — perol- te articolazione delle lotte nostro lineo di sviluppo olio ’^ s; ' rroT J , c ^ 

cosiddetta « indipemlenza • lori italiani. Questo il senso svolte la sua relazione il se- tro senza un forte impegno stesse, un insufficiente ini- ii ncn di espansione monnpo- dell ONl di Kindu 

del Katanga. cioè l’arrembag- della Conferenza nazionale pretorio generale della CGIL, di lotto — honno losciofo pegno verso la conquista -Ji n st j ca nel Mezzogiorno- una 151 V°f,° immediatamente in 
gin dei colonialisti vecchi e della CGIL sul sindacato nel compagno Agostino XoveUa sussistere quella divisione di solide posizioni di potere ‘T,- - __ r , nn ' r!Vnl , <51 1 n t o1 ' 

nuovi, belgi e inglesi, fran- Mezzogiorno, che si è iniziata Sorella non ha esitato a zone, contro la quale la CGIL contrattuale. I.n segreteria |i n ;« .i, et nrrn r.»lnfic» in - ,on ° / ! lonere la l»be- 

resi e americani, alle rie- stamane nel salone della Mo- definire < insnddislacente * mantiene la sua posizione di della CGIL accetta su questo ^ , romnromrff . ' 7 nn<;1^, 1 ° 

chczzc del Katanga - è la sfro d Oltremarc. con la par - Tiniziatira sindacale delle principio. terreno le responsabilità che ™ st^Tn SFuL . m ? t P» rtr ^nno 

causa principale della san- tecipazione di oltre cinque- regioni meridionali. Vi è sta- Se il quadro generale del le sono proprie, ma sollcci'n 1 ' , _ _ ' . Vn , , v , alcun risultato, men re 

^, i ; ^ con in rtrli-nnii nrot-enrenf» tìn tn rrrto. una nnrf orinazione movimento non è soddisfa - /indie un esame HelTntth-ità rAtULiai allo stesso se«»po si sueeede- 


Un'assemblea di ammini¬ 
stratori delle Provincie e 
dei comuni italiani è stata 
indetta per il 29 novembre 
a Roma dal Movimento na¬ 
zionale di iniziativa per 
l'Ente Regione. 

L’assemblea — come è 
detto nel comunicato »nvla. 

to alla stampa — si pro¬ 
pone • di esprimere in for¬ 
ma solenne, di fronte alla 
opinione pubblica del Pae¬ 
se, il vivo desiderio degli 
Amministratori locali ita. 
Mani che sia attuato subito 
l’ordinamento regionale e 
che comunque, non si ar¬ 
rivi alla nuova elezione del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca senza che ad essa par¬ 
tecipino, a norma dell’arti¬ 
colo 83 della Costituzione. 
tr e delegati per ogni Re¬ 
gione eletti dal Consìglio 
Regionale •. 

L'assemblea Si terrà al 
Teatro Eliseo. Ecco il prò. 
gramma dei lavori; 

— Apertura dell’assem¬ 
blea - Resoconto deti’atti- 
vita del Movimento (Mario 
Fabiani, presidente della 
Provincia di Firenze); 

— relazione introduttiva 
(avv. prof, Leopoldo Pic- 
cardi» ; 

— Attualità e attuabilità 
dell’Ente Regione (on. Ma. 
rio Ferri); 

— ordinamento regionale 
e finanza locale (on. Enzo 
Santarelli) ; 

— Le regioni nello svilup¬ 
po economico e democra¬ 
tico del Paese (mg Clau¬ 
dio Salmoni). 


.Natiiralnu*nti* vi sono ni* 
tic regioni che hanno forni¬ 
to la massa «li coloro che so¬ 
no emigrati sia in regioni 
Riverse «la quelle ili nasci¬ 
ta. sia nll'estcryi.Dittavia qui 
Fineremeuto naturale sem¬ 
bra aver pareggiato le per¬ 
dite per emigrazione. Ciò 
spiega ad esempio la stati¬ 
cità della popolazione reci¬ 
dente m Calabria aumentata 
di solo un migliaio di unità 
in dieci amtj (da 2.044.287 
nel 1051 a 2 045 215 nel 1901). 
Fila sostanziale staticità del¬ 
la popolazione nel decennio 
bendi»* meno accentuata di 
quella calabrese, nasconde 
per altre regioni fenomeni 
emigratori che una successi¬ 
vo elaborazione «lei tinti del 
censimento potranno meglio 
chiarire e«I approfondire. E’ 
il cas«» della Puglia ove la 
popolazione passa da 3 mi¬ 
lioni 220 485 nel 15)51 a 3 mi¬ 
lioni 405)687 nel 1961; «Iella 
Masihcata ove si passa da 
627 586 a 648 085; della To¬ 
scana - da 3 158811 a 3 mi¬ 
lioni 267 374. 

1 «Iati confermano che il 
fenomeno dell'urbanesimo si 
\cufica anche nei cnpoluo- 
glu «li quelle province che 
fanno parte «lell'area ove 
l la popolazione è diminui¬ 
ta m cifra assoluta. La 
i pi'pol.izmne «lei cnpoluo- 
Jglu e infatti in aumento an- 
Iche nelle provmcie delle 
Ma ielle, del Veneto. dell'Um- 
, h:ia, dell'Abruzzi c Molise 
(in quost'ult’.ma regione 
l'aumento «lei eap«»luochi ap_ 
pare meno sensibile e qiitn- 
! di l’emigra/mne sembra più 
li I f f U'.l i. > 

! l.T KH AN ESIMO NELLE 
GRANDI CITTA’ — Quali 

sono le citta pili granili di 

itali.) e «piale aumento ddl a 
, popolazione si e rerificato 
•in esse? Eccone un elenco: 


T«*rm«» 
tirilo» j 
Milano 

Holosna 
Roma 
Napoli 
Bari 
Pale rmo 


719 300 1.019.330 

•LH8 117 775 100 

1.371 313 1.580.978 

3IO,5?t; 411.113 

1 K31 731 3.160.773 

I 010 550 1.179.G08 


368.183 
190 693 


311.368 
587 063 


termine 


LA DISPONIBILITÀ* DEI 
VANI DI ABITAZIONE — 

Alla data «lei censimento 
1901. ossia nello scorso otto- 
bie. sono r.sultate : u Italia 
14 071 656 abitazioni com¬ 
pì elidenti 46 958 300 stanze. 
Cosi si esprime il comunicato 
«lell'ISTAT: ognuni» che ab¬ 
bia riempito q modulo del 
censimento sa pero che nel¬ 
la formula delle « stanze * 
sono state in molte occasioni 
compresi anche vani non abi¬ 
tabili Comunque tenendo 
cont„ che probabilmente lo 
-tessi» criterio fu usato nel 
censimento del 1951 ì dati 
sono sufficientemente omo¬ 
genei per valutare Fincre- 


tielVassassinio di T.umiimbal^Ohi regione d’Italia. 


alle lotte contrattuali nario-*ccnte, se rtcpli ultimi tcmpildcllc federazioni di catcgorial (continua in 8. pa*. ». eoi.) I (rontinna tn 9. p»r. 


verranno rinnovati i| Comi¬ 
tato direttivo e il Comitato 
esecutivo del Movimento. 
Successivamente varie de. 
legazioni si recheranno dal¬ 
le principali autorità dello 
Stato alle quali da tempo è 
stato richiesto di ricevere I 
rappresentanti del Movi¬ 
mento regionalista che in¬ 
tendono illustrare I loro sco. 
pi e formulare uffìcialmen. 
te le loro richieste. 


^ v0r ‘ jt menti» della disponibilità di 


, abitazioni. Rispetto al ccn- 
Isimento del 1951. le abita- 
jzioni presentano un aumen- 
! to «li 2 660.971 unità, pari al 
123.3*7 e le stanze un aumen¬ 
to di 9 596 083. pari al 25.7^. 
(Rapportato alla popolazione 
Icensita, il numero delle abi¬ 
tazioni risulta pertanto sali¬ 
ti» da 240.1 per mille a 278,8 
per nulle II numero delle 
stanze, rapportato anch’csso 

i 
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'alla popolazione, è passato 
, da 785,9 per mille a 930,1 
per mille. 

^ I primi dati resi noti Ieri 
non specificano il numero de¬ 
gli abitanti elle vivono in 
baracche o altri ricoveri non 
classificabili come abitazioni 
vere e proprie né gli altri 
dati che sono stati rilevati 
circa 1 servizi igienici, gli 
impianti di luce, di gas do¬ 
mestico ecc. Questj interes 
6anti risultati della « grande 
conta * saranno resi noti in 
un secondo momento. 

E’ invece stato possibile, 
elaborando le prime cifre, 
avere i dati relativi all'in¬ 
dice dj affollamento, vale a 
dire la disponibilità media 
di stanze per abitante in cia¬ 
scun capoluogo o per deter¬ 
minato aree del territorio 
nazonale. Vediamo i risultati 
dj questa elaborazione. 

Sul piano nazionale si ave¬ 
va nel 1951 u n indice di af¬ 
follamento dj 1,31; ora sia¬ 
mo invece passati — sempre 
come media nazionale — a 
1,06, avvicinandosi ad una 
disponibilità di una stanza 
ogni abitante. Il boom edili¬ 
zio sembra aver agito in qua¬ 
si tutti i capoluoglii (solo pei 
essi e complessivamente per 
le province sono disponibili 

dati). Sussistono tuttavia, 
anche in questo campo gran¬ 
di differenze tra il Nord e il 
Mezzogiorno. 

Tra le grandi città sono al 
dj sotto deirindice di affol¬ 
lamento nazionale (quindi 
con una situazione miglioro) 
Torino (1,02); Milano (0,81); 
Bologna (0.92); Firenze 
(0,96). Roma è leggermente 
al di sopra con un indice 
di affollamento dell’l.OB. Un 
situazione si presenta diver¬ 
sa per altre città ove l'indice 
dj affollamento pur presen¬ 
tando miglioramenti rispetto 
al 1951, è ancora sensibil¬ 
mente lontano dalla media 
nazionale: Napoli (1,51); Ba¬ 
ri (1,40); Foggia (1,43); Po¬ 


tenza e Matera (complessi¬ 
vamente 1,37); tutti i capo- 
luoghi della Calabria (com¬ 
plessivamente 1.52); Paler¬ 
mo 1,31; tutti i capoluoghì 
sardi (1,20). . . 

LE ATTIVITÀ’ INDU¬ 
STRIALI E COMMERCIALI 
— Quest’ultima parte del 
censimento darà un quadro 
dettagliato solo quando sarà 
fatta daliTSTAT una elabo¬ 
razione completa delle sche¬ 
de del censimento. Alcuni r* 
lievi interessanti possono es¬ 
sere però fatti anche .sulla 
base dei primi dati forniti 
ieri. 

Al 16 ottobre del 1961 le 
imprese esistenti in Italia 
ammontano a 1.732.759, con 
un aumento dj 228.732 unità, 
pari al 15,2%, rispetto al nu¬ 
mero delle imprese che fu¬ 
rono censite nel 1951. Per 
imprese qui sj intendono le 
grandi aziende industria!!, le 
medie e le piccole, nonché 
le imprese di ogni dimensio¬ 
ne dei settori commerciali, 
dei trasporti e dj ogni altra 
attività eccettuata lineila 
agricola (il censimento della 
agricoltura ò stato fatto a 
parte, prima di quello della 
popolazione, deH’industria e 
del commercio). Le implose 
individuali sono risultate 
1.553.471 con un aumento del 
14% rispetto al 1951. Glj ad¬ 
detti a tutto le attività cen¬ 
site sono complessivamente 
9,071.173. con un aumento 
del 33.8%-. Ed ecco la suddi¬ 
visione per grandi branche 
di attività. 

Aziende Addetti 
Industria 718.238 5.(135.322 
Co ih m eri-lo 020. Mi) 2.155.205 
Altre all. 251.950 1.280.550 

Rispetto al 1951 gli addet¬ 
ti all'industria risultano au¬ 
mentati del 33,8%, glj ad¬ 
detti al commercio (lei 35,6%, 
quelli alle altre attività del 
34,8%. In assoluto gli addet¬ 
ti all’industria sono aumen¬ 
tati di 1.393.421 unità, quelli 
del commercio di 565.737 
unità, rpenti'o per 1 0 altre 
attività 1’incremento ò di 
330.923 unità. i 


Su richiesta dei gruppi comunista e socialista 


Si discuterà in aula la legge di censura 
Grave intervento di Andreotti contro La Pira 

Il ministro ha respinto Tinvito alla proiezione di « Non uccidere » e ha minacciato il sindaco di Firenze - Preoccupanti i cedi¬ 
menti dei « minori » sulle aree fabbricabili - Articolo di Fanfani sul congresso d.c. - Gonella forma una corrente di destra 


I deputati comunisti e so¬ 
cialisti hanno chiesto formal¬ 
mente e hanno quindi ottenu¬ 
to che il disegno di legge sul¬ 
la censura cinematografica e 
teatrale, già approvato al Se¬ 
nato con un colpo di maggio¬ 
ranza DC-destre sia rimesso 
in aula per l’esame. La richie¬ 
sta è stata presentata, a nome 
dei rispettivi gruppi, dalla 
compagna Luciana Viviani e 
dal deputato socialista Matteo 
Matteotti. Da martedì prossi¬ 
mo, quindi, la commissione In¬ 
terni, presso la quale il dise¬ 
gno di legge è in discussione, 
comincerà l’esame di esso in 
sede referente, in attesa che 
il dibattilo si trasferisca nel 
l’Assemblea. 

I deputati comunisti c so 
cialisti si sono detti convinti 
che sia possibile arrivare al¬ 
l’approvazione di una nuova 
legge prima del 31 dicembre, 
evitando in tal modo che alle 
nuove proroghe subite dalla le¬ 
gislazione attuale (che risale 
al 1923) se ne aggiunga un’al¬ 
tra. La stessa opinione ha 
espresso il ministro Folchi a 
nome del governo. 

Ben diverso è naturalmente 
lo spirito col quale il gruppo 
comunista e i settori democra¬ 
tici della Camera si accingono 
a dare battaglia sulla censura, 
rispetto alle posizioni delia DC 
e del governo, prima che la 
vecchia legge scada. I comuni¬ 
sti intendono fare presto, ma 
hanno già chiarito che per 


Vasta e co della riunione del C.C. e della C.C.C. 

La relazione di Togliatti al CC 
pubblicata a Mosca e Varsavia 

Articoli sui lavori del Comitato centrale del PCI sono comparsi sai- 
Porgano del Partito comunista sovietico e su numerosi giornali polacchi 



(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 17~— Ieri, l’or¬ 
gano del PCUS. la Pravda, 
ha pubblicato su tre colon¬ 
ne, in terza pagina, una 
corrispondenza della‘ TASS 
da‘'Roma, contenente un 
ampio riassunto del rappòr¬ 
to del compagno Togliatti 
al recente Comitato Centra¬ 
le del PCI. La Pravda dii 
spazio alla parte del discor¬ 
so di Togliatti nella qua¬ 
le viene posta in rilievo la 
esistenza dì due linee della 
politica internazionale, quel¬ 
la dei fomentatori di guerra 
e quella dei poesi socialisti c 
delle altre forze che voglio¬ 
no la pace, ed alle considera¬ 
zioni sulle prospettive di be¬ 
nessere e di sviluppo di tutta 
la società che il XXII Con¬ 
gresso del PCUS ha aperto 
ai popoli sovietici. IJn largo 
resoconto è dato anche delle 

? arti del discorso nelle quali 
ògliatti analizza il iiuouo 
programma del PCUS ed a 
quelle che riguardano il co¬ 
stante regresso delle libertà 
democratiche nei paesi capi¬ 
talistici. in contrasto con la 
graduale diminuzione delle 
funzioni dello Stato nella 
Unione Sovietica, che si av¬ 
via al comuniSmo. Vengono 
quindi riportate le parti che 
riguardano la conferma della 
linea del XX Congresso, le 
critiche ai dirigenti del par¬ 
tito albanese, le osservazioni 
sulle posizioni assunte dal 
Partito comunista cinese e 
suirattepginmento da tenere 
nei riguardi della Jugoslavia. 

A Varsavia 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 17. — Tutta 
la stampa pubblica oggi am¬ 
pi riassunti del rapporto che 
il compagno Togliatti ha pre¬ 
sentato l’undici novembre 
alla seduta comune del Co¬ 
mitato centrale c della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo. Tribuna Lutili, organo 
del Comitato centrale del 
partito operaio unificato po¬ 
lacco, dedica cinque colonne 
nella seconda pagina e lo 
stesso fa il popolare quoti¬ 
diano varsaviesc Zvcie War- 
szawy. Standard Muodj, 
organo della gioventù so¬ 
cialista, con due ampi ri¬ 
quadrati in terza e quarta 
pagina dà ai suoi lettori al¬ 
cune parti del rapporto e 
Guos Pracv. organo del Co¬ 
mitato centrale dei sindaca¬ 
ti fa lo stesso con quattro 
colonne in seconda pagina. 
Largo spazio all'argomento 
dedica anche la Dziennik 
Ludowg. organo del Comi¬ 
tato centrale del Partito uni¬ 
ficato dei contadini. 

In tutti i resoconti si cita¬ 
no sia le nostre posizioni cri¬ 
tiche nei confronti del grup¬ 
po dirigente albanese, sìa il 
giudizio che Togliatti dà 
della società jugoslava. 

Si può dire senza tema di 
esagerare che particolar¬ 
mente questa volta Vintcres- 
sc intorno ai lavori del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista italiano è stato 
notevole sia negli ambienti 
dirigenti del Partito operaio 
unificato polacco che negli 
altri partiti del Fronte na¬ 
zionale, sla tra i quadri in¬ 
termedi. come pure fra I 
semplici cittadini. 


Le copie dell'Unità, che ri¬ 
portavano i rapporti e gli 
interventi, che qui a Var¬ 
savia giungono con due c 
tra giorni di ritardo, sono 
sparite in uri batter d’occhio. 
D'altra parte lo stesso bol¬ 
lettino della P.A.P., che ha 
pubblicato un esteso riassun¬ 
to del rapporto di Togliatti 
e i successivi interventi di 
Amendola, Terracini, Pa¬ 
letta, lugrao. Barca. Spano, 
Alinovi, Alicata ecc., e di¬ 
ventato in questa occasione 
particolarmente richiesto. 

A noi comunisti italiani 
qui a Varsavia non sono 
mancate richieste di chiari¬ 
menti e anche le appassì o- 
nntc discussioni, insieme pe¬ 
rò a profonde attestazioni di 
interesse per il nostro par¬ 
tito. Anche la rivista Poli¬ 
tica nel suo ultimo numero 
ha integralmente pubblicato 
l'articolo di Giancarlo Pa¬ 
letta apparso sidl’Unità del¬ 
lo scorso 3 novembre c R 
resoconto del discorso del 
compagno lugrao pronun¬ 
ciato a Torino il 5 novem¬ 
bre in occasione della cele¬ 


brazione della Rivoluzione 
sovietica di ottobre. 

Questo interesse per il di¬ 
battilo al nostro Comitato 
centrale ci pare possa spie- 
parsi anche con il fatto che 
lunedì 20 novembre sì riu¬ 
nirà il Comitato centrale del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco per discutere (a rela¬ 
zione della delegazione che 
ha partecipato al XXII con¬ 
gresso. 

MARIO CAVAGNARO 


La delegazione 
sovietica 
ricevuta 
alla Farnesina 


La delegazione sovietica giun¬ 
ta in Italia In occasione della 
celebrazione del quindici anni 
eh vita deU'Associazione Itaha- 
IJHSS è stata ricevuta dal mi¬ 
nistro Archi alla Farnesina. Net 
corso del colloquio sono stati 
discussi i rapporti culturali fra 
i due paesi. 

Successivamente la delegazio¬ 
ne è partita alla volta di Ve¬ 
nezia. 


I comizi del PCI 

Manifestazioni per la celebrazione della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e sul XXII Congresso del PCUS 


OGGI 

OCCHIOBELLO: Bonazz) 
MONZA: Pellegrini 
PETROIO: Benoccl 

DOMANI 

AREZZO: Berlinguer 
MILANO (rionale): Cos- 
sutta 

ROVIGO: Bcnazzi 
FIRENZE: Galluzzi 
RAVENNA: Natta 
SIENA: Serri 
AGRIGENTO: Sciavo 
RAFFADALI: Sciavo 
TREVISO: Dozza 
MESSINA: Li Causi 
ANCONA: Bastianelli 
SIOERNO: Caprara 
ORISTANO: L. Pirastu 
RIETI: Robotti 
FERMO: Dama 
ACQUAPENDENTE: Gallo 


BRINDISI: Genslni 
ARLUNO (Milano): Vaia 

MARTEDÌ’ 
CESENA: Natta 

Comìzi elettorali 
OGGI 

CERVINARA: Mariconda 

DOMANI 
RUVO: Clofi 
SULMONA: Spallone 
CERVINARA: Grifone 

LUNEDI’ 

CERVINARA; Raucci 

Dibattiti salta scuola 
DOMANI 
CROTONE: Donini 
LEGNANO: De Grada 


essi la legge approvata dal 
Senato è inaccettabile e che 
la battaglia che essi ingagge- 
ranno sarà per Taboliziono di 
ogni forma di censura pre¬ 
ventiva e amministrativa. Su 
questa base manterranno il 
loro collegamento e si impe¬ 
gneranno nel dibattito pub¬ 
blico con tutto il mondo della 
cultura e della produzione ci¬ 
nematografica e teatrale, che 
proprio domani sarà rappre¬ 
sentato nella manifestazione 
nazionale del 'Teatro Eliseo. 

Il deputato de Simonacci, 
che si sta occupando per il 
suo partito del disegno di leg 
ge sulla censura, ieri ha già 
dato un’avvisaglia circa gli 
orientamenti della DC in ma¬ 
teria. In una sua dichiarazione 
ai giornalisti, ha raccomanda¬ 
to di « non esasperare il pro¬ 
blema se si vuole ottenere la 
migliore legge possibile » e si 
è detto convinto clic « le di¬ 
vergenze manifestate possono 
essere superate con la buona 
volontà di tulli ». Ma appena 
ha toccato il inerito del pro¬ 
blema, le sue affermazioni 
hanno sfiorato significativa¬ 
mente il fondo politico e an¬ 
che ideologico del problema. 
Ha detto che con la legge sul¬ 
la censura i cattolici vogliono 
riaffermare i loro principi di 
democrazia e di « tutela della 
morale della nostra società 
cristiana ». Noi — ha aggiun¬ 
to — « ci battiamo per la cul¬ 
tura, evitando però ogni di¬ 
storsione di natura morale e 
ideologica ». E si sa bene che 
quando i clericali parlano di 
« distorsione morale e ideolo¬ 
gica », essi intendono far ca¬ 
dere sotto questa accusa assai 
generica ogni prodotto d’arte 
che non sia gradito alla DC e 
ai gruppi reazionari. 

Significativo, sotto questo 
profilo, è il telegramma col 
quale il ministro Andreotti ha 
respìnto l’invito del sindaco 
di Firenze La Pira alla « vi¬ 
sione non autorizzata » del 
film « Non uccidere ». An- 
drcotli proclama nel suo te¬ 
legramma a La Pira « ama¬ 
rezza e stupore » per l’inizia¬ 
tiva e scrive di non voler ve¬ 
dere un film clic è stato vietato 
« da competenti organi statali 
et sconsigliato da competenti 
organismi cattolici. Non so 
dove andremo a finire — dice 
il ministro reazionario — met¬ 
tendoci al di sopra della legge 
c della morale comune ». 

Ciò conferma ancora di più 
la necessità di una battaglia 
di fondo sul tema della cen¬ 
sura. Sorprende quindi la di¬ 
chiarazione che il socialista 
Matteo Matteotti ha rilasciato 
alle agenzie ieri affermando 
che i socialisti rinunciano al 
loro progetto « per Tabolizio- 
nc della censura preventiva, 
nell’attuale pratica impossibi¬ 
lità di formare una maggio¬ 
ranza sii tale progetto ». Il che 
potrebbe significare la rinun¬ 
cia già oggi a battersi perchè 
una maggioranza si trovi su 
un terreno chiaro, intorno a 
una questione che investe una 
scelta essenziale di carattere 
democratico. 

La questione della censura 
investe gli stessi problemi che 
impongono la ricerca di una 
nuova maggioranza sul terre¬ 
no delle arce fabbricabili. In 
questo caso la discussione si 
svolge sulla base di un com¬ 
promesso DC-PLl-PSDI, che 
ha avuto fino ad ora il solo 
risultato di proporre non la 
istituzione ma l’abolizione di 
una imposta patrimoniale sul¬ 
le aree. 11 PSDI non solo ha 
capitolato in commissione da¬ 
vanti a una richiesta della DC 
e del PLI, ma ha già dichia¬ 
rato la sua posizione di rinun¬ 
cia durante il dibattito in aula. 
Si è giunti al paradosso che 
la dichiarazione di abbandono 
è stata pronunciata da quello 
stesso on. Preti che quando 
era ministro si fece promoto¬ 
re della stessa rivendicazione 
contro la quale oggi in prati¬ 
ca egli sta combattendo, sa¬ 
crificando una esigenza sacro¬ 
santa (la lotta contro la più 
vergognosa delle speculazioni 
parassitane) sull'altare di 
una maggioranza ormai inesi¬ 
stente e di un governo condan¬ 
nato a morte. 

E’ sorprendente che, nono¬ 


stante le assicurazioni pronun¬ 
ciate dail’on. Reale in Dire¬ 
zione e confermate sul gior¬ 
nale del partito, non un solo 
deputato repubblicano si sia 
ancora fatto vivo nel dibattito 
a Montecitorio e abbia aime. 
no chiesto di intervenire nella 
discussione. Eppure, è noto 
che l’effettiva chiarificazione 
politica, al momento attuale, 

K uò avvenire proprio con la 
attaglia in corso sulle aree 
fabbricabili e con il prossimo 
dibattito sulla censura. Tutto 
ciò è significativo perchè de- 
nuncia il grado pauroso di 
impotenza raggiunto dai par¬ 
titi minori, nel momento in 
cui si pongono non in posi¬ 
zione di lotta aperta ma in 
atteggiamento (li subordine 
nei confronti del gioco di po¬ 
tere della Democrazia cri¬ 
stiana. 

ARTICOLO DI PANTANI i>or n 

prossimo numero di Nuove 
Cronache, giornale della sua 
corrente, Fanfani ha ispirato 
un nuovo articolo per delinca¬ 
re l’impostazione precongres¬ 


suale sua e del suoi amici. 
Egli conferma di non voler 
« ricucire meccanicamente i 
due tronconi » della vecchia 
corrente di Iniziativa demo¬ 
cratica (l’altro troncone è 
quello doroteo) e di voler In¬ 
vece ricercare una maggio¬ 
ranza favorevole all’alleanza 
DC-I'Sl « nella fase conclu¬ 
siva del congresso ». 

Nel gioco precongressuale e 
in quello a scadenza più im¬ 
mediata della stabilità de] go¬ 
verno, Insidiato anche per cal¬ 
coli congressuali da alcuni set¬ 
tori della destra cattolica, va 
considerata la notizia dell’a¬ 
genzia Aisa circa una riunione 
del direttivo del « Centro so¬ 
ciale cristiano », di cui fanno 
parte il ministro Gonella e gli 
on. Alessi, Angelini, Cassiani, 
Giordani, itapclh e Ravaioli. 
Il comitato, come si vede mol¬ 
to autorevole per la presenza 
in esso di un ministro in ca¬ 
rica, ha preso varie iniziative 
di carattere propagandistico e 
organizzativo, e ha diffuso un 
documento che nel suo punto 
essenziale si schiera aperta¬ 


mente contro l’ipotesi di una 
alleanza DC-PSI, subordinan¬ 
done Teffetluazione all’accet¬ 
tazione da parte del PSI della 
politica atlantica e della rot¬ 
tura dei sindacati e delle am¬ 
ministrazioni locali di sinistra. 

Vice 

L'on. Valdo Magnani 
si dimette dai PSI 


L’on. Valdo Magnani si è 
dimesso dal PSI. La sua let¬ 
tera di dimissioni e stata 
esaminata ieri dalla Dire¬ 
zione socialista. Interrogato 
da un redattore dell'ANSA, 
egli ha detto di trovai e < nel¬ 
la posizione del PSI orien¬ 
tamenti piegiudi/inli dì iso¬ 
lamento lispetto alla lealtà 
do; paesi socialisti e, in po¬ 
litica interna, almeno da pal¬ 
tò della maggioranza, una 
predisposizione a forme di 
collaborazione con la DC che 
giudico inaccettabili nel mo¬ 
do in cui vengono prospet¬ 
tate ». « La mia ulteriore ap¬ 
pai tenenza al PSI avrebbe 


I parlamentari sovietici a Firenze 



Durante la celebrazione dei Caduti del *43 

Indegna provocazione fascista 
respinta dai cittadini ferraresi 


(Dalla nostra redazione) 

FERRARA, 17 — Durante la 
manifestazione che ricordava lo 
eccidio commesso dai fascisti a 
Ferrara nel novembre del 1943. 
il MSI ha messo in atto una 
impudente provocazione por¬ 
tando al sacello della Torre del¬ 
la Vittoria, dedicato al Caduti 
della guerra 15-18 e ai Caduti 
partigiani, una corona con la 
scritta: - Ai caduti della guer¬ 
ra civile 1943-45 - il MSI ». 

Gli stessi elementi fascisti, 
accompagnati dalla questura 
(che pare aver consigliato il 
nuovo atteggiamento) hanno 
più tardi cambiato la scritta 
che è risultata questa: «A tut¬ 
ti i Caduti per l'onore d'Italia U 


Movimento sociale italiano». 

Mani di popolo hanno strap¬ 
pato tale scritta, ma gli anti¬ 
fascisti e democratici ferraresi 
hanno giustamente preteso di 
più: l’espulsione della corona 
dal sacello Una grande folla si 
è raccolta con cartelli attorno 
al sacrario cantando inni della 
Resistenza e gridando « via i 
fascisti dalla piazza ». 

Si sono verificati alcuni scon¬ 
tri ed alcuni giovani neofascisti 
hanno avuto una meritata le¬ 
zione in risposta a nuove p'o- 
vocazioni II sindaco Ghedinì 
ha parlato alla folla anche a 
nome del comitato unitario per 
le Celebrazioni dei martiri ri¬ 
ferendo le diverse autorevoli 
pressioni eseguite sul prefetto 


per ottenere che fosse tolta la 
corona dal sacello, pressioni 
che però non hanno sortito 
finora ad alcun effetto 

Delegazioni di cittadini sì so. 
no recate in Prefettura od in 
Questura Fra i componenti di 
che erano numerosi familiari 
dei caduti del novembre 1943 
sotto il piombo fascista 

La folla, mentre telefoniamo, 
continua a sostare davanti affa 
Torre della Vittoria; moltissimi 
cittadini si sono seduti diret¬ 
tamente sul selciato di corso 
Martiri interrompendo il traf¬ 
fico 

E’ stata convocata d'urgenza 
la riunione dcj Comitato ono¬ 
ranza dei caduti per la libertà 


FIRENZE — I.’on la Pira ha ricevuto Ieri In Palazzo Vecchio un gruppo ili parlamentari 
sovietici intrattenendoli In cordiale conversazione. Agli ospiti il Sindaco di Firenze — die 
ha rinnovalo Fappcllo per un Inrontro a Firenze del capi delle grandi potenze — ha offerto 
alcune artistiche riproduzioni a color) ricevendo In cambio un» raccolta di oggetti dell’artl- 
gfanato russo c un volume rlprodueente I più noti capolavori dell'arte russa, dono della 
città di Tasckrnt. (Nella foto'- l'abbraccio tra II Sindaco di Firenze c il capo della delega¬ 
zione sovietica Rajan 


assunto un significato pole¬ 
mico verso ij PCI ebe io non 
intendo convalidale, partico¬ 
larmente dopo gli avveni¬ 
menti che si sono avuti dal 
XX al XXII Congresso del 
PCUS ». 

« Questo vuol dire — gli 
e stato chiesto da un giorna¬ 
lista — che lei si appresta 
a passare al PCI? ». < Questo 
— ha risposto Magnani — è 
certamente il mio orienta¬ 
mento. Voglio però chiarire 
che il mio non vuole essere 
un gesto polemico verso il 
PSI, bensì un atto di chia¬ 
rezza politica dettato dal mio 
dissenso con la linea del par¬ 
tito socialista ». 

Gli è stato chiesto: < Ha 
già preso contatti con il 
PCI? ». E Magnani ha rispo¬ 
sto - « Non ho preso contatti 
ufficiali. Però ila tempo in¬ 
trattengo amichevoli relazio¬ 
ni coi compagni comunisti, 
con i quali sono a contatto 
anche per motivi de] mio la¬ 
voro sindacale ». Magnani e 
infatti membro dell'Ufficio 
studi della CGIL. 


Mozione 
comunista 
al Senato 
sul divieto 
delle armi 
nucleari 


I compagni sen. Secchia. Va- 
lenzi. Spano. Mammucari. Gra- 
megna. Pastore. Mencaragla. 
Lupormì. Sacchetti. Minio, Pe¬ 
scati. Berti e Palermo, hanno 
presentato il Senato per l'ap¬ 
provazione la seguente mozione - 
« Il Senato, dopo aver preso 
atto con soddisfazione delle ul¬ 
time decisioni del comitato po¬ 
litico dell'ONU. sia per l'interdi¬ 
zione delle armi atomiche sul 
territorio africano, eia per la 
convocazione di una conferenza 
internazionale sul divieto delle 
armi nucleari; considera con¬ 
traria agli interessi del nostro 
Paese e affa causa della pace 
la posizione ostile a queste sag- 
ge decisioni assunta dal dele¬ 
gato italiano alTONU: impegna 
il governo a dace alla nostra 
delegazione alle Nazioni Unite 
precise disposizioni affinchè 
l'Italia, quando le suddette mo¬ 
zioni giungeranno dinanzi affa 
Assemblea generale, voti a fa¬ 
vore di esso appoggi qualsiasi 
altra iniziativa volta a facili¬ 
tare rapidi accordi per la di¬ 
stensione ed il disarmo atomico, 
nel quadro del disarmo genera¬ 
le e controllato, e si faccia a 
questo scopo promotrice di una 
propria azione diplomatica. 


Lo ha deciso il Consiglio dell’ANAS 


Le nuove autostrade a quattro corsie 
Sulle vecchie a tre il senso alternato 

Un sensibile aggravio di costi che oscillerà dal 35 al 40 per cento 


Nella impostazione delle 
nuore strade di grande co¬ 
municazione saranno escluse 
le sagome a tre corsie, adot¬ 
tando iutiere uno sagoma o 
quattro corsie anche se tale 
soluzione richiederà mag¬ 
giori tempi di realizzazione 
in relazione alle disponibilità 
di bilancio. 

Questa decisione è stata 
presa ieri sera dal Consi¬ 
glio di amministrazione dcl- 
Ì’AXAS riunitosi a Roma 
soffi» la presidenza del mi¬ 
nistro Zaccagnini. 

Il Consiglio, nel decidere 
il provvedimento, ha altresì 
deliberato di istituire sulle 
strade statali attualmente 
esistenti a tre corsie il sen¬ 
so alternato mediante segna¬ 
lazione orizzontale. 

Nei tratti in cui non sia 
immediatamente attuabile la 
strada a quattro corsie sa¬ 
ranno mantenute le due cor¬ 
sie. provvedendo in ogni ca¬ 
so alla eliminazione dcll’at- 
traversamento dei centri abi¬ 
tati c all'abolizione dei pas¬ 
saggi a livello. 

Saranno continuati inoltre 
gli sfinii per l'esame di quei 
pror redi metili do prendere 
in relazione alla attuazione 
del piano di ammoderna¬ 
mento della rete stradale 
stessa con particolare riguar¬ 
do a quelle strade statali cui 
sono in corso lavori di am¬ 
modernamento su tre corsie. 

Al termine della riunione 
il ministro Zaccagnini ha 
dichiaralo che la discussio¬ 
ne sul problema della terza 
corsia è stata molto anima¬ 
ta. ma che la decisione di 
escludere la costruzione di 
autostrade a tre corsie è sta¬ 
ta presa aU'unanimità poi¬ 
ché ci si è resi conto dcU'im- 
pnrtcnza che. ai fini della 
sicurezza della circolazione. 
può assumere fole soluzione. 

L’aggravio dei costi che si 
avrà in rapporto alla deci¬ 
sione si può valutare in me¬ 
dia dal 35 al 40 per cento 
in più. 

Conferenza 
sull'amnistia 
ai detenuti spagnoli 

Oggi alle 18. nel locali della li¬ 
breria Einaudi, in via Veneto 56, 
il dottor Filippo Caracciolo terrà 
una relazione (uli'atUvità avolta 


in Spagna da una delegazione 
della Conferenza europea per la 
amnistia al detenuti politici spa¬ 
gnoli Il dottor Caracciolo ha 
fallo parte della delegazione. 


Le nuove tasse 
per le concessioni 
governative 

Le nuove tasse sulle conces¬ 
sioni governative sono state 
approvate, in sede legislativa, 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera che ha 
apportato alcune modifiche al 
provvedimento predisposto dal 
ministro Trabucchi. 

La misura delle nuove tasse 
— dopo la modifica apporta¬ 
tavi — è la seguente: 5.000 lir c 
per il rilascio da parte delle 
capitanerie di porto dei per¬ 
messo di pesca con navi, bat¬ 
telli. ed altri galleggianti a 
vapore o a motore meccanico 
e 2.000 lire per la tassa annua¬ 
le; da un minimo di lire 2 000 


ad un massimo di lire 15 mila 
l»er l'autorizzazione a detenere 
frigoriferi per uso proprio (la 
tassa interessa esclusivamente 
le ditte industriali e gli eser¬ 
cizi pubblici); da un minimo 
di lire 100 ad un massimo di 
1.000 lire per l’occupazione di 
suolo pubblico in occasione di 
fiere e mercati; da un minimo 
di 200 lire ad un massimo di 
3 000 per la concessione di par¬ 
cheggi di autoveicoli 


Rinvenimenti 

archeologici 

nell'Iran 


Il prof. Tucci. dopo aver 
ispezionato gli scavi intrapre¬ 
si dal centro scavi dellTsmeo 
e di Torino nell'Iran, e pro¬ 
priamente nei pre,>si di Zabul. 
ha reso noto che nella isola 
di Koh Kwaje. che sorge nel 
lago Hamun. il prof. Gullini. 
capo della missione nell'Iran. 


sta mettendo alla luce un 
grande complesso architetto¬ 
nico di epoca sartica o sassa- 
nide, con abbondanti tracce di 
pitture. Si tratta di una resi¬ 
denza di vastissima mole, con 
altare del fuoco annesso. 


Identificati gli autori 
dell'attentato 
al PCI a Rimini 
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RIMIMI, 17. — I carabinieri 
della compagnia di Rimini, han¬ 
no identificato gli autori del¬ 
l’attentato alla sezione comu- 
n'fta - Fagliarmi in via XX 
Settembre, comp.uto nella not. 
te del 14 aprile I960. S: trat¬ 
ta di Virgilio Buldrini. di an¬ 
ni 21 ora in servizio di leva 
a La Spezia, d; Titolivi Ricci, 
di anni 19. meccanico odonto- 
tecnico e dei fratello di costui. 
Anacleto R.cei. 1 


Il piano di rinascita all’esame del Senato 

Nessuna prospettiva 
per i coltivatori sard i 

Il propello governati o, noia il compagno Gramepna, assicura benefici 
solo alle aziende agrarie rapitalisliche - L’intervenlo del sen. Mancino 


I.a discussione del pro¬ 
gramma di rinascita della 
Sardegna, il cui esame impe¬ 
gnerà l'assemblea anche nel¬ 
la prossima settimana, è pro¬ 
seguita ieri al Senato. 

II compagno GKAMEGNA 
si è intrattenuto sui proble¬ 
mi della trasformazione e 
del miglioramento deH’agri- 
coltura sarda. Egli ha notato 
che, per le condizioni cui so¬ 
no subordinati, gli investi¬ 
menti per la trasformazione 
delle colture andrebbero in 
pratica a quasi esclusivo van¬ 
taggio delle aziende capitali¬ 
stiche agrarie, dei grossi pro¬ 
prietari e di alcune aziende 
modello, mentre ne verreb¬ 
bero esclusi la grande mag¬ 
gioranza dei coltivatori di¬ 
retti sardi. 

Non basta, come ha pro¬ 
posto la prima commissione 


del Senato, sopprimere l’art. 
15 del progetto governativo, 
con il quale st intendeva de¬ 
stinare gli investimenti sol¬ 
tanto ad alcune « zone sele¬ 
zionate » ad alto rendimento 
l3isogna anche rivedere la 
norma che esclude dai contri¬ 
buti i proprietari che non 
abbiano terreni entro t com¬ 
prensori di bonifica; 

Un vero programma di rina¬ 
scita non può. infine, non 
considerare, come base es¬ 
senziale di partenza, la ne¬ 
cessità della riforma dei con¬ 
tratti agrari, legati ancora a 
norme di carattere feudale e 
semifeudale. Su tutte queste 
questioni. le sinistre presen¬ 
teranno importanti emenda¬ 
menti per trasformare il 
progetto in un vero piano di 
rinascita. 

Il socialista ZANONI si è 
soffermato sui problemi del¬ 


l'istruzione professionale 
Dopo un intervento del de 
Angelo DE LUCA, il quale 
ha cercato di giustificare, 
con il pretesto della neces¬ 
sità di lunghi studi, l'enor¬ 
me ritardo della presenta¬ 
zione del « piano ». il compa¬ 
gno MANCINO ha afferma¬ 
to che il problema della pol¬ 
verizzazione della proprietà 
terriera va affrontato in mo¬ 
do ben diverso da quello prò. 
posto dal governo, che si ri- 
fà sostanzialmente ai criteri 
classisti della vecchia legge 
fascista del 1933. Il governo 
vuole espellere dal processo 
produttivo decine di migliaia 
di piccoli proDrietari parti- 
cellari. per rafforzare le po¬ 
sizioni della grande proprie¬ 
tà cd azienda. Bisogna inve¬ 
ce seguire la strada del con¬ 
solidamento della piccola e 
media proprietà coltivatrice 


Intensificati 
i rapporti 
tra Italia 
e Ungheria 


Ha avuto inizio stamane, 
presso un teatro cittadino, il 
convegno nazionale di studi 
sui rapporti storici, diluitali 
ed economici tra Italia ed 
Ungheria, organizzato da un 
apposito comitato del quale 
fanno parte personalità e stu¬ 
diosi dei due paesi. 

I lavori del convegno si 
sono aperti con l’in.sedlamen¬ 
to del comitato di presiden¬ 
za, del quale fanno parie, 
tra gli altri, il ministro ple¬ 
nipotenziario ungherese in 
Italia, Gyula Simo, il sena¬ 
tore Kestngno, pi esiliente del 
gruppo pai lamentale italo- 
ungherese, gli ondi Simon.ie- 
ri e Dolano, il dott. End ré 
Rosta, coprcsidente deU’Isti- 
t'ito ungherese relazioni cul¬ 
turali con l'estero. L’on. Ma¬ 
rio Bettoli, in qualità di pi»*- 
sidente dell’odierna '•essione, 
ha brevemente illustrilo ali 
scopi dei convegno, che si 
piopone. tia Tallio, di esa¬ 
minalo le possibilità di svi¬ 
luppo dei ìappoiti tra Itali ì 
od Ungheria. 

Ha preso poi la parola il 
ministri» Simo, il (piale ha ri¬ 
cordato come le relazioni tra 
i duo popoli abbiano una sto¬ 
ria antica ed ha affermato 
che negli ultimi anni si sono 
registrati alcuni progressi in 
queste ieduzioni, sul piano 
cultuiale, scientifico ed eco¬ 
nomico. Dopo avere accen¬ 
nato al recente accordo com¬ 
merciale stipulato tra Italia 
ed Ungheria, il ministro Si¬ 
mo si è soffermato sulTnt- 
tività che svolgono a Roma 
l'Accademia ungherese ed a 
Budapest l'istituto italiano. 

Egli ha poi ricordato le 
altre ieventi iniziative, come 
l'entrata in funzione della 
linea diretta Roma-Budnpest- 
Roma, realizzata in base ad 
un accorilo tra PAIitalia ed 
una società magiara, che po¬ 
tranno contribuire ad un in¬ 
tensificarsi delle relazioni tra 
i due paesi; ha concluso au¬ 
spicando, n questi» proposito, 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo che pos.-a sempre più 
semplificare le pratiche per 
il rilascio dei visti d’entrata. 

Sul tenia * Bilancio c pro¬ 
spettive dei rapporti italo— 
ungheresi » ha quindi svolto 
una ■ relazione il segretario 
generale della « Società ita¬ 
liana amici Ungheria ». dottor 
Mario Stendardi. Egli ha in¬ 
nanzitutto sottolineato come 
le celebrazioni per il Cente¬ 
nario dell’Unità d’Italia a!>- 
bi ino avuto un’ampia eco in 
Ungheria, dove si è svolta 
p?r recensione lina serie di 
manifestazioni, a conferma 
della tradizionale amicizia 
tra i due popoli. Quindi ha 
esaminato i vari campi nei 
quali si svolgono attualmen¬ 
te le relazioni italo-mngiare. 
Der quanto riguarda il set¬ 
tore ruJturale, è tuttora in 
vigore una convenzione che 
regola la materia fin dal 
1935. 

Oltre all’attività, in Italia, 
del l’Accademia ungherese di 
Roma, e in Ungheria del¬ 
l’Istituto italiano di Buda¬ 
pest, numerose iniziative 
vengono prese annualmente 
nei (Ilio paesi per incremen¬ 
tare i rapporti culturali: mo¬ 
stre di pittura, concerti, pub¬ 
blicazioni di opere letterarie 
e scientifiche. 

I Der quanto riguarda i rap- 
p >rti economici, dopo avere 
affermato che nello scorso 
anno gli scambi tra ì due 
paesi hanno raggiunto un va¬ 
lore di circa 26 miliardi di 
lire, il dott. Stendardi ha 
detto che le relazioni in que¬ 
sto settore sono suscettibili 
di un miglioramento, anche 
attraverso il recente Decorilo 
commercialo 

Soffermandosi infine sul 
turismo, il relatore ha ri¬ 
cordato che Lungheria ha 
rapporti con alcune agenzie 
turi-diche italiane ed ha af¬ 
fermato che in questi ultimi 
tempi si è riscontrato un cer¬ 
ta miglioramento nel movi¬ 
mento turistici» tra i due 
paesi 

I lavori del convegno sui 
rapporti italo-magiari. sono 
proseguiti n e 1 pomeriggio 
sotto la presidenza del pro¬ 
fessore Roberto Danc 

II dott. Istvan Salusinsky. 
capo della sc/.one commer¬ 
ciale della Legazione d'Un- 


t r a 


i.a m.isc.c- 
I*.al.a de: 


II dottor Enzo Lauretta, 
prevalente dell'EPT di Agri- 
cento. ha illustrato le possi¬ 
bilità che s. offrono nll'.n- 
cremento del m«*\ intento tu- 
rist.co tra l’Italia e Lunghe¬ 
ria. Il dott. Collirio Cnsu- 
lieh. segretario deirAS'Ocii- 
zione italiana autor c'nom.i. 
tor'vfi.-:. ha aii.-rriat >. tra 
l'altro. ro r cat'v7' 1 7 e ne d: 
una sett.marra del film io» 
ebere-'t :n Italia 

L’on Luigi Dolano. \'.re- 
prf.-ijente del grunpi parla¬ 
mentare italo-unghero.^e ha 
trattato, infine, il tema « I 
gruppi parlamentari nelle 
loro relazioni ». 
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Picasso non ha potuto 
inaugurare il suo museo 



Aperta a Milano una mostra storica dell’editore di Benedetto Croce 

Dalla censura fascista a quella de 
nei «copialettere» di Casa Laterza 

La “ duttili» r caparbia,, opposizione ai regime mussuliniano e i suoi lìmiti ** Una tattica sottile e beffarda 
contro i soprusi del “mmndpop ^, gli anatemi della Chiesa e i “ reti,, dei governi clericali *• Le insoffe¬ 
renze di Luigi Russo per il “circolo chiuso del crocianesimo t} - Una lettera di Brancoli e una di Calamandrei 


!l.\!Cri.t,l)N.\ - Il ii-irinii* frmu'lilKlu non può Ini pi* di re rln* il pupillo s|v.i^no|o 

onori i suoi a itisi i. Così celili* 111» dovuto ui-rcttu ri* rlu- «li nuovo si leirgi'v-t* «• si 
stuinpassf l.nn-.i cimili oro nccettari* «- 111 ' la ritta «li liarri-lloii.» apra ini iiiusro 
(Irilirato uI i>run<|c pittore sputinolo l’alilo Picasso. Onesta rasi» «li via .Moneada. india 
veeelilu litireellona, era «li proprietà della fa in in Ila Itrr-nuiirr. la «inali* la donò alla 
«•illi». Il iiiiis«>o rvrelilir «loculo «*ss«*re ina il un rato in iieensiiuie deuli ottnnt'anni del 
pittore, ma i lavori sono ondali a rilento, e ora si alYerina elle ei vai ria ancora molto 
tempo per • iestanrì La popolazione di llareelloua li a chiesto elle sia lo stesso Picasso 
<■ inaiiuiirarlo. I.e autorità rispondono clic i lavori «li restauro dureranno ancora un anno 


i Dalla nostr o redazione r | 

MILANO. Iti - Alla li - | 

l'fioti-rn (’umtinuiY i/f .Mri1 
ne. m i* lineria la M< , 
.''.nnea della l'usa elilinee I 
l.utenza «'ori lina eonieren-o j 
ili h'itf/eiini (ìitnn. I. intere'- ; 
sante rassci/nu. unii nata ile' , 
nee direttala della Pihho- ! 
teeu (/off. Itemi f, > Cunei f >. e 
stillili l'isu in cimine sezioni 
precedute da una etìieaee 
doemnenluz ione delle ces¬ 
sazioni della ccnsuni tu- 
sei sta ! 

Le cinque m*; ioni vivi ; «t J 
Mostra ni iiseiitmin di min-, 
lare efficacemente il seri o c 
costante imjii'mM dell'intni -1 
premi,'ntc libraio Imi esc «'! 
dei suni l rateili, dall, p ,! 

' licertc esperirà -c ,1,1 la or :-1 
macera del l'.Wl. «.•; *'«•«■.’<rz*. • i 
incoiitr<i mi}a>ietam•. de',- j 

l'iuccrn ., snee,ss: cui 

Croce c c<m CS \ did'u ! 

pubblicazione l. ltali.r j 

d Oggi (1/ Itllllllll /vino o di. 
I humus Oketi. timi alla più j 
recente produzione del rem . 
/io nostro. 

.1 ma e stah‘ concesso dii 
spii/olurc tra i - eopiulette- j 
re » tir Casa Laterza, libroni • 
rilettati di cartone iurte. | 
con h' m issi rv i /a un me. I 
lineila all a .W/»io pe r un i 
ciucile. o del I uid ’o litui ) j 
ini :;al metile ma miseri f f .*. i 

ricalcale sulle celine nume¬ 
rate. C. soprattutto m'i «•■•- 
pialettere - deqlt unni tra il 
SS’ ed d '43. pur essendo co- j 
Itimi liberti ad nani ispe- 
zintta dei |)(>/f-fr>//i tosasti. 
ci è sitilo titM’roii' rinfrdi- 
ciitru b ■ testimonianze di ■■ 
una s duttile e capai bm ■» 
opposizione al ret/nne ed ri 
suoj censori. biiltm/lia — e 
la Mostra ctiroaaiosumcnte 


l'ammette — che ilocru «*s- 
sere p.» ripresa, con torme 
nuoce. contro di censura 
de>’i‘ ieri si in uri ( i/ ooi'.'d «’i 
{'italiano lìre.iiaah. Clero 
Calami! udrei ed ulte, un- 


Ghette bianche 


e feluca 


Intendiamoci, mi un Mas. 
soliti! ancora m pliet'e 

h, anche. iclucii spuii'iu*. 
lillà ricerca iL eredito e m 
ri spot labilità r, ■ai’ ri tu b’en l > J 
del conscrculoi i <m,, 'inde , 

'/(incese e statunitense.' 
.soppressi I pur! " ed l sÌ'.-[ 
i/m'iO’. (iliht cauliale tu j 
s'u.mpu eliminali con di' 
l'.olan :a ,i «'(>/> /e mostruose 1 
seni, n:e del Lr-bumile >;»•■- ( 
e’i! I ,• i/li oppi >a 'or*, io j»i■ ,* 
tormentata e- sten:,! deCa 
Casa Laterza. I 'nintenolta 
pubblicazione della l'i dii - 
di Croce, anche dopo il pus- 
saiiiuo ili don lieti,’ih'tfo a’- 
L untitascismo sercicano 
mollissimo. Cosi conte (di 
serrtrà pei* lum/hi mini Lin 
sistema attacco un ti un, ca¬ 
sta dello stesso Croiv «•/»«• 
manilesterà m ■ re, tipi in. nei j 
pollino del '33 per /'ori/rni-j 
della nucsllir, ai non pub-! 
hlicitrc il co nino a,-! Lo •( 
briola sulla e.'iwezuni,. ma¬ 
terialistica delia storia pi 
riii areca de'',pò In prela¬ 
zione: 4 Qiius) (piasi mi \ 

aspettaci, (li rteeeere «/•••j 
riiHirnziuniiMif' — M*r.’tv 

Laterza eoe. ni ceriti!, 
mi a crebbero 'nesso in ini-', 
hurazzo s. 

Ciò detto i» corre .salolo -, 

i, no i a mirre , i c cita beai 


Una nuova lodevole iniziativa di “Italia canta 


i 

#>» storia di Turi Giuliana 
nei dischi di Ciccia Ka sacca 

E' composta in sestine e articolata in otto episodi — Cicciu è nato nel 1925 a Paterno e dal 1951 gira j 
per la Sicilia, di paese in paese, con la chitarra a tracolla cantando le sue storie — Dalla ballata sul- j 
r« Assassinio di Raddusa >> all'esibizione davanti a Luchino Visconti, Carlo Levi e Cesare Zavattini 


Idi novità iliscoginlica -cui 
za dubbio più importanti* di 
questi ultimi tempi ci viene 
annunciata (ia • Italia canta *: 
>i tratta della * Storia di Tu¬ 
fi Giuliano • scritta «■ can 
tata da Cicciu Cu>acca. can¬ 
tastorie siciliano ti cui nome 
è legato ad alcune tra le più 
belle e vigorose canzoni sici¬ 
liane di questi ultimi aititi. 
Da tempo IHtsacea lavorava 
a questo che ha tutto il ca¬ 
rattere di un poemetto: com¬ 
posto tu sestine «• articolato 
in otto episodi, la * Storia di 
Turi Giuliano - — ovvero del 
bandito Salvatore Giuliano — 
è stata incisa su etto diselli 
a 33 giri d«*l diametro con¬ 
sueto per - Italia canta » di 
IV centimetri. 

Si tratta dunque ili una 
non trascurabile impresa edi¬ 
toriale per la casa torinesi*, 
clic vorremmo vedere premia¬ 
la da una larea diffusione «li 
questa * storia - che rappre¬ 
senta inoltre l‘ introduzione 
della poesia e de! canti» po 
polari in un settore — quel 
Io discografie.' — condiziona¬ 
ti» fin dal suo nascere dagli 
industriali della musica leg¬ 
gera. 

* Italia canta ». per la viri¬ 
la. vanta già una tradizione 
«li rottura in questo campo: 
ne fanno f«*«i«- i numerosi di¬ 
schi di » ( antarTunnel»* *. le 
* testimonianze * »u alcuni 
dei principali episodi dt*M:« 
v ita e della lotta politica c«*n 
temporanea f*X«» al f.i-ci 
smo sulle giornale ilei l i 
gito Ir. raecoìla «lei e; n 

ti della rivoluzione cubana «• 
«!«•! popolo congolese <i famo 
si * cha-cha-cha » mi T'id'd Ca¬ 
stro e l.umumba» il nreidi' 
sim«> disco realizzalo da ìJo 
berlo I.evab vii eant:-.slori>* 
riunii* a Gonzaga 

La cronaca 

Abbiamo «'sservalo, a silo 
tempo. com« la iccisiruzio- 
ile effettuala a Gonzaga «»f 
fra una testimoni, iva di lla 
decadenza de; cantastorie 
delillalia «cltcnlr.otu.V. I! 
■.•indizio e anaor.i «».ai «.di 
do: anzi, vtere ad « s*f*n- ar 
centu «io proprio «M qn-.-ti 
ulto microsolco che Gii ciò 
Lus.'icca ha r« ; !■'Za.lo e che 
costituiscono un fi lici- osi m 
pai di quanto la Stona, la 
cronaca gii intrighi ooliti 
ci. le grandi !ot;«- che bau 
no avuto per sfondo r »n.« 
delle regiotii pi»* vive «le! m» 
'tro Paese — • la S.cili.» — 
possono tornan a<t esser • 
diffuse attraverso uno dei r<:ù 
naturali ed accessibili veicoli 


I di comunicazione: il canto 
popolare. 

Abbiamo detto • tornan » 
liti quanto già nel secolo scor- 
{so molti episodi di vita, di 
icronaea e di cronaca politica 
venivano tramandati di pa 
die in tiglio attraverso j] can 
lo: le storie dei briganti, an¬ 
nacquate e resi* innocue al- 
Iraverso gli anni, sono un 
! esempio. Più lardi, vi lum¬ 
ino altre canzoni, tome quel 
Ile anarchiche (eli; non ricor- 
jda » Addio Lutano belle. . > ’) 
io quelle olle si cantavano imi- 
ile risaie e sui luoghi di la- 
1 coro. .Ma via via tali eoi» 
jpoiiimonti persero il loro ca 
jrattcrc popolare e assunsi ro 
• quello di - mai itesi; . poh 
I tiri. 

j Anelli* la guerra di libera 
jzinne, la lotta p^rtigiana. cm 
; il suo borire di eanzins t * co 
jri — raccolti nel l>«v voh.t- 
jme edito recenti metile ed in 
(titolalo * Cani» deila lìi si.-ien 
|za • - non ei ha -apuit. ita 
ire elle poche canzoni <1; «a 
• ratiere ver.uni ut.- popolare. 
iLe ragioni <ii qui sta decadi il 
• za solo» nioitepìiii e vanno n 
(cercate nella e* oli.zmm* d *l 
jcostume, nei i.eovi gusii ini- 
jper.itiU. nel nuovi mi zzi di 
| comunicazione che. con la ni 
dio prima c con i dischi poi. 
presero a conthz.onar» i g.i 
>ti e le esigenze degl, Italia 
ni. distaccandoli dalie tradì 
/ioni piu genniiu «ielle n 
.-peltivv regioni t..- 'tonidia 
t.l. il tlatllbecco tallero che 
• potevamo ascoltali ancora 
t'.cn. quindici ai.n, !.. n lo 
Giana non sono pia thè m. 
ricordo K se alt un. tar /oni 
[opolart ancora o-g. t»**Ta:..« 
di moda Cs>; app.u••!.<» tra 
sforniate spesso !;;is..ir, •• i In 
!«• ascolta, talvolta, e portato 
a credere che >*, tram di una 
canzonetta 'Critt.i da rimile-h* 
:ant:«utorc di. giorni no-tr. 

! «ìuando ti'ciro.io i pruni d. 
'thi di Do.v.i uno Mrabigm. 
in dialetto 'icii.aiio molti 
credettero chi. finalmente, ci 
< s< trovasse di frrit.te a i .r. 
cantastorie Tu lenii cadile 
nell equìvoco Se ciucili- 'li 
Modugno non erano lanzon. 
( «siTizialinente popolar.. t.P- 
Gvvia a» t var.o il pregio di <- 
■ere legate ad una ri-alti. a 
dei fatti; alla fatica ile» mi 
untori < * Lu minatori • ». al 
’.e leggende che >• t ac conta.m 
nei villaggi dei pe-raton 
( - Lu pisci -pirla*!, alle -u 
•pcrstiziom (•Muschi Nutrii- •. 
• Ma nel giro di ticchi anni 
l 'lorfugiio rinunciò .» questo 
i silo nioiirio poi tiro < convolo 
!', nozze con il mondo deil « 
imusica legnerà 


j In Sicilia ì cantostoi ie so¬ 
no soprav issiliì France-ci» 
illusaceli, detto • Cicciu na¬ 
to nel 11)25 a Paterno, aveva 
Jcominciato nel 1H51 a girare 
idi paesi* in paese, con la ehi 
darra :• tracolla. Cicchi era 
I rimasto impressionato da un 
cantastorie che aveva ascol¬ 
talo a Paterno: s; chiamava 
Gaetano Grasse e fu il suo 
maestro. 

Ln Ir ionio 

I Per I e.-ordio. busacca scel- 
j-e la piazza di San < atahlo. 
Aveva eonipo-to una ballala. 

• I.'assassinio di L'.'.dditsi. ». 

ispirala d i un truce fatto rii 
!-angue. Tornato al paese, ac¬ 
quistò una automobile, un 
Jmicrofono e -i delie a girare 
(per la Sicilia Lra il canta- 
J-torie moderno «he girava 
,di paesi* in paese Scri- .e la 
-toria «h « (hovaniì! Aerei- 
la ». «|uel!,i di * .'dii beh* ’ler- 
ranova ». * Concetta Ticlo-ra». 
j» Lu P.astanh: ». »P«tru Taor- 
j mina•. Pi r ojii. -toria. ave 


( va fatto stampale un libri t- 
ito che distribuiva al pubblico. 

I Nel 1053, a Ungheria, co 
mobbe il poeta Ignazio itilt1 1 1 - 
Ita. Si stabili tra ili loro tuia 
collaborazione che doveva 
'.sfociare, due anni piu tarili, 
jm una composizione di al 
^t«, valore. Nel 1P55 la tu:dia 
elimino sanguinosamente il 
bracciante Salvatore Carne 
vale, sindacalista « segreta 
rio della federazione sociali¬ 
sta di Sciara Puttitta com¬ 
post- per Cicciu il - Lamento 
ppi la morti di Turiddu Cai* 
nivali -. Impossibili ancora 
oggi, ascoltando questa can¬ 
zone. non commuoversi. Ibi- 
sacca la interpreta con miei 
-no modo originale «• perso¬ 
nale elle è di declamare t 
primi versi «• poi iniziare con 
un grido, accompagnato dal¬ 
la chitarra Alla " prima " di 
onesto • Lamento*, che :.v 
venne a Livorno .i. oreasio 
lue del I*TZo iom.*I«•*'«» deil.i 
(cultura poooh.re. liU'.icta era 
li-mo/ioiiato ed intimidito lu 
’tdatea erano presenti anche 
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ilitlieila : Laterza, e eoioro, 
ehi * con essi ebbero a i*/n*i 
lare, dm fascisti I hanno 
acntat scipiestr, moral¬ 
mente ed eeomimu\iwi ale 
onerosissimi. intimnluzioni. 
censure, peripiisiziont, ttm.- 
hazioni di opii, (tenere. ! n 

* trii 11 amen,o > ,-fi,* > ina¬ 

sprisca e,»,, {‘istituzione ilei ! 
, mr iieo/|Kip » «• eoo le sue- ! 

cessi re i/esfioiij Din,, A. 1 -} 
liet i, del torr,i ■ iiocbhclsin. | 
no » .Messamiro l'aro ,: i.’. 
f ino a'/,, s, i a il 11 ' do l'otre I 
rei li. ! 

L .•.>•) i potKlolt, ,,t • ! 

censori ( ormili.' Interzi!’ 
imiuinp.a un niau,;, il ozzar j 
i/o t'ra’o tiimin:i per unii' •( 
prone:,' spesa, nmr ha’ tapi ia 
manocraia latta di protesi,-. 

• i/ipcl!:. npiciih, >,»ff'. noi [ 
s t,ì a ru z t o n , .■ messiti/,,’/ io, - ^ 

mulmcntc irreprensibili ei 
tnttucia pcrru'i ih lineila I 
tuia meridinnaia i ri t.-iooe I 
aha nessun codice potrà, 
mai definire, ne colppc. ] 
l.a polizia (piulitica uno 
ih'i suoi tipli isorrers'i'o 
pericoloso * ,• iìhiraiini In¬ 
terza replica, direttamente 
al capo della indizia lasci 
sta. ehi’ Iti cosa e impo.s.s - 
Iole essenti,, stati ■ educa, 1 • 
«•Mfr.ioihr ne’, /t’eu! Cid/ep o 
Carlo Alberi,, (/; Monca t. e -1 
r• -. Ve/ onir.'o del -12 lutto , 


{ Citila Ru-41(1,1 d.iiaiiti a iiihi siti»- «li Unii- < hr - Itili- 
! strano - una «Irtlr sur lan/onl 


iCarh» Levi. I.••chino Vi-cimti. 

• Cesare Z.italiuii Si teee un 

‘gran silenzio Cicchi im/m 
|- L uni Cieco 1 lìitsucca ! <<i'i- 
j'listone i e i aiiiilu a <iim /,» 
L.oirn i di Tni iddìi Corna, ola 
i/o braccianti nihauii j che j 
(‘•■ìor.e (i/o oh.' . .ufo / ppi hi • 
j pani da l< ;on iridili / Auc,In | 
|er/i e uni: min l'ah / Santo • 
Iii/ii/ era e nomculi lae'U! . 

; Tu un trionto. j 

i tjualebe me e piu tardi. Ku | 
i-atea pre-e parte ad una ras- 

' -egna intitoiid.: « I*u|>i «• can- • 
(tastone «ii Sicilia*, organi/ | 

[zata al pieiiib- teatro di .Mi 
Gano. lu «|in-sl.i occasione, ni- J 
|ei-e anelli* itti», diselli, editi j 
idalla * Mereiii' ». che sono ri- 
(masti mt i'.ioraiuli. In uno era i 
liiici'i» il * I.amento nell ai I 

ìtro un epi-onn» della stona • 
!d| Salvatore Giuliano, -ent | 
Jta da Tunddii Bella. I/epi-o 
|dn» -i ni,riva ad una con ‘ 
jt»*s'a alla «ju;.!e Giuliano, con ! 
jinodi gentili ina termi, ave i 
; » a chiesto l i consegna dei j 
I gioielli , 

i Ora Ibi-ai t a. do;»«> aver \ in , 
Ito (a » 'Ione don» • a Gon < 
j/aga nel 2h57 «• « --ere ««mi 
j parso alla tei* ' isione italiana 

• e tr,iiic«-'e. h„ terminalo la 
jsua ultima fatica, questa 
I* Moria ili Turi Giuliano* 

! che. in* -tallio certi, incon- j 
jlrera t! (avoi« degli appa-- j 
inoliali i 

L aiL'pte.little elle il loro j 
[mimerò « re»c... Ma «• «erto i 
.eh» fino ,i quando si uhria- t 

• « 111 ranno gii italiani con fe- i 
jsìival ili iau/oiiett« . • l au/o j 
, iis-in.i- ». rassegne «.more. \ 

j fra-mi'sion» r .ilio e frlni-iic | 
pii inu-ica !»-__era. 1 canta-to I 
.'rie troveranno -car-a acco- | 
e!:rn/.i Qui-'io non vuole es 

I 

-••re u/i -ng. eninento. ma 

• non vedremmo mah*, tra !«• j 

ilaute rtibnrho «leggere» d»*I i 
; ’a tei. v i-ioii* . una ehi- fn-'i* ( 
'dedicata alia uui-ica popo/a • 
Ge <■ a» ranla-lofie. j 

!n Air« r ;t a. v. sotto « a-«* • 
Ogralii Ile « he spetìiioiio I 
, milioni per l.i rari otta di can j 
Gì popolai ! « Ite allrmit oli mi 
dr«*)>h«*ro !rr.me«|iabilm«*nte [ 
jperduli I.«»!ii:.\ ih* ha raccolti • 
parecchi «• Ita inciso cinti- j 
inaia «li di-ihi. eeU LlLSS è | 
lu-oita rre« nti mente una rac- • 
‘colta di rat.ti popolari mi di ; 
(sdii a 33 giri Non sarebbe j 
male che anche in Italia, ac j 
canto alla produzione di > 
* Italia canta ». la TV vaio [ 
riz/a-si* uno dei settori meno : 
conosciuti delle cultura popi» * 
lare. Anche Pasolini. « or. i ! 
suoi » canzonieri ». ha (limo- j 
'tralo quanto si po.» a fare | 
, in que.-ln i ; topo t 

I I.LONCArtl.O MITTIMM.LJl 


io tpiestnra di Unii e nnun-j 
l'tala a peripdstre Li (’iis<‘| 
editrice e il Laterza profi* j 
sta teleiirutieamente con 
Ma ssolin, sottolineando citi* 
*(inni di (■• irrispomlcii :a a. 
autori «* del senatore Croce 
sp stami ,i ancora iuferpie- 
tiiinlo in quest a ni *. mentre 
resta sottintesa la constala ■ ! 
zinna hi’lliirdii aha oi/m | 
.sforzo dei poliziotti per ar-• 
rifare a capire/ qualcosa 
sani tatui mente nulo. 

Quando s: si atemi in, 
campai/mi razzista, a Dino 
Altieri che rimi saliere :c è 
nell'azienda ci som> »rup.’i‘- 
i/uff dt razza ebraica «• i piai A 
e quanti titoli di autori 
ebraici som, stati pubbli¬ 
cati. Laterza risponde see- \ 
rumente. Po; la per sedizio¬ 
ne si inasprisce r ben 2 5’ 
/>iiI>I>Ifi(I.-ioih della Casa 
reniloa,, se/pics!rote. /-." un 
colpo duro ma anche i/mt- 
(«•-«• o. «‘ Heneiletto Croce oli 
scrim'rn: < /•.' non solo as-j 
.uni,, ma ridicolo che m 
miiii,» proibiti i Iballigli; ili ! 
Amore d; Leone l'.brco.ì 
scrittore tra hi tini • del -•’q 
colo XV ,■ > primi de/ .YV/.j 
re.- fo «‘/ussii o d< filosofili j 
ncoplutonica, che e/»/»i*i 
orami,• inilucnzu sulla tìlo-ì 
sofia ,/al Cimine e Seccato, j 
,* sul quale aei/h iilt>m,i 
tempi sono state scritte »»•( 
(>ermanni parei'eliq- mono-\ 
aritiic. l'or e‘e timi continua • 
confusione irit i phn .-.fritti 1 
da ebrei e libri su ar</omeii- 
u ebraici Cosi » »< *,- Marx, 
ere per Li U bbia, ere S' 
oianoe 'ino ,ii punto </• re- 1 
quest rari’ un libro <ul pro¬ 
ietti Isa'il. elle e scritto diti' 
marchi s,- di Stimami, una -. 
sfro i, a ni bastia Ime G, ! 


mim iare dalhi M onu iv Ina | 
d: I >a u 'a Al't/h’Cr, ,t ohi J 
tuimirc co/ !:!, r,, del Mi , 
eh tu rei I i. Co'ieehe roUso/u.| 
Ieri pensa mi,, ,/:,• / o sfiss.»i 
r> sur, liba • atarranulu s.- 
Dante o Macinarci!, t i i 
a ressero \cclto per loro , u - ! 
loi e * Ma 11 rischio d 'e i e/e 
u il ed i (ore :u cosi m i ,-so| 
odora di rati! tu min spn-l 
mila un certo pnilr,- Vi.u-j 
felli, cappellano ' il . i lottala { 
clic nel uenumo -13 p.-opo j 
uè a ( Liiyanm ! alar:,, a • j 
aure al le .-'ampe una ,/, t q 
\ ila dell., ni.il ehes.i ,1, ;J;i - j 
111:i; t '.n loI f i : , \n,, por.o, -1 

• no pubblicarla — - r'b-i'i, I 
MiKisf’d’fo /Vi/iMr,» -- ,.,*,*• t 
( he min , r ,,ccup amo o ’. i 
',cintura tintemi. C; moiai 
eile sia no 1 1 1 » ' • / 1 ' o i ini 'i ut / , , 
pubblicarla ed'! o'i d '• '/.o-. j 
r,’l iill,>.' i. ma la !, ndenza i 
i/ p. dot/, •* uni ahi' la per rad, ‘ 

• ‘ il f anal isni,, (' i‘l riusi 1 r< » ) 

potreld'cro portar,- al! \ i/.j 
te.Za dai/l: aitar, un a *>•« »« * j 
i iUi curi od ri reoiier,, (» imo | 
mule mi le /icr studi palo, a , 
Ilici * I 

('rolla 11 Itiscisnm r Jt j 

I utili,, ( nona un. Lutei : a e, 
utili estremi, condannai., «'-• i 
n n eanero Di-pon,- ei’u le 
lettera ir/ pnr'etlZa i.'ne'i 
i por ilo rechino so r ni i m, a es . j 
sii /a ira.-e: * D'o s'a 'oi/u-t 

lo -. \/,| if m,. ii'orii- ti qie.j 

durali le una man : t e, h, : iom ‘ 
ti ut : lase'shi, nel centro ,/jj 
lìuri. oli idtii a orai:! cut, • 
ucciso i! tit/lio di Tonim .so/ 
Tiore suo aulire. «■ cn.inii '-j 
ni Lue: c la qtierra che ,*o»i-i 
tinnii' ‘ 


I < cop ule! tere - defn'i 
11111:1 .successi ri repislmno 
la rottura ilei qntppn • n* 
nella casa aditnee ‘iren. i 
(.'orato I appi ',>,/,, ,* o s 'ni - I 
me ut,, d 'a mi ha' lut/ha u ni j 
turni per la liberta D . ’>m ; 
pin ta sì reclamano c'iit *- i 
nuli nuot i i' impcpiti p’n j 
a ini ti zu fi. dii f l'ul f ru --- e i ! 
l'roee a,, sani Lussi rior, 
pia ostinato — ••'«* soltanto 
la rolonta il. ri premiere fi 
■ /■ 'Cors,, dal ninno in : '• 
h/seismo /’ a rena brìi lai - ; 
melile mterrotto i 


Un sapore 
d’attualità 


P ii donili idtro e I.ii ia 
/i.usso elle preme, atlioi,,. 
protesta Ari Inolio ilei -Li 
propone mio linoni litoti par 
la rollami . lithliotee,, di 
cultura moderna * eii'.l seri 
i a u Lninr,, Laterza: . Por- 
latene al ('roee. perche so 
ella (*(|/i e qaloso dii et fon 
il a! la collazione Ma penso 
che s<* lu " li’hiiiitera " noi, 
si r'iimira. essa presto rec¬ 
iti a laniiutre. Aon sennini. 

rollini', come lineili d, 
Pi •/ "eri ni. crocuimiiuciha 
correli '. che potranno i" r, L- 
eur/ii. Htsnqnu uscire orina, 
dii questo circolo chiuso ori 
e roani nesi ino -, [.a rompo, 

ima (li l.nioi 11uss, i sq esteu 
de aneli,, all'att' ritti politi¬ 
ca del (’ roe ,• cita se po.-to 
capotila del parffo libera ¬ 
le: ^ Il nostro amico — .en¬ 


ne Russi, ni'! dnemh. j de ! 
■/.' — non ni, ha rotalo 

dura ascolto, che e(P , uo- 
riTii r,'stare a! ili sop-a ili 
tati ■; il,icea,i a.i.-er,. " il re 
delle preci " ,-oui,. h paini 
Hai Medioaro ed esseri 
CU no del jinquutito dcìl.i 
libei la. non ipa i> capo 
Morii!,» /»!»i*»*«iJ•* ehi» è ,,,,i 
mi seni pi ii-,. part't,, eanser- 
l'Utorc /■.' di t il r t ' fa nasi, 
scatenata dal jnirii'.i 
ride, min ha adatto a’ un,lo 
n! part'tn liberi! 1 ,', e ha n o - 
lato alla preshleaza 
Constili’,, un eattoUco, cupo 
ilei partito a,uto’i.o' Co..,: 
nt'oriss'mu neq!' annali: 
da' I Siìo a oai )?'■>. 

Vassmio a!; ami', t! r, n,r- 
ni,* c!er:eomoderuf,i i;» De 
(iaspei'i sj cniis’a 1 'da. .see he 
nisulla '! < culturame -, ,//• 
noni > n i della censura, elei 
4 m 'nenlpop f ir min. > in 
amia al Inni lire, di A itj rcut t ’ 
a i < co/>'ale!tere » di Cast. 
Lutarla deb/ion,, reut tran 
limi (efferu d- \'if(;lnmo 
Unnico!!. de! marzo dal '52 
alia propone (/, pubblicare 
In sua commedia. I.,: gu- 
V'e: 11.Ulte. pine/ufu ti.dìe 
censura o quella amara di 
Pier o Calanuindrci fnflobi « 
dei '5 4) sulla di'/noeruziu 
i'he min e e piu * 

('ertamente e sconcertan¬ 
te n mi cuneiii.-nun,* e om* 
questa alla nostra rieoi/ni- 
ztone tra i -c eo,iinh'Ceri » 
dai Lutar:,i ma. con , Trom¬ 
bi. i Loie!:: e (ili Heller che 
corrono, essa ha mi sapore 
hinc(i(tbilc (I. attualità 
l ini.Ito IMLKANTOZZl 


Serena alla televisione 


I censori 
del regime 


I il nitri, en'po timo , 
clamoroso ila, aen.-ori de’ 

* nuncutpop > — eoii -’ii'* L'i¬ 
no Alfieri — fa certuni,-ufi 
il sequestro della Stoini di 
Liiiop.i del L'.'her. arrenn- 
ja all inizio d, i ’.'tH dopo ,-ne 
mia edizione -- * npp,u'li¬ 
namente emendala ' are 
s’ali; parmiss/i nel J'Jlìti In 
nmi Irti ,tu alla SA He 1 

• <>•/. (/> i /o Capiieenn 2 

lami, i! Laterza spieqn , ino- 
tiri del pntrredimento (/;/• - 
sta colta (locato ai lettami 
strettissimi orma/ stabilii • 
dai lascisi! con q]i hitleria¬ 
ni: < La . ccnudu edizione 
della Stoi ;.i il'Liiiop.i di! 
Llsln-r — ,(il, sene,. — 
stata si que.-l rata perche 
pur c: scudo stato ememlat ,/ 
per quanto ru/narda 
seismo ,• or,/ parsa ih spiri¬ 
to non conto, ,-ni,- contra¬ 
ri, i il,' nazismo ». Han, (letto 
t m,,' s‘: oca r.’co di parteci¬ 
pare all'un far,- muiest * »; 

liroc/idi meri:., e (laido 
lim/D'cro si porle ,] eispo'’- 
Z ione par compilar,- mi me- 
raoramìun ,/• pr,,!,s!it al 
iiocerno y/,- r continue tilt, 
lira’fa no-tr alla Casa co¬ 
irne Usai faine»',' f,, c mi 
dopo, nel marzo del '42. i . 
, minculpop » ordina q. r • 
orare dallo ri reohi'-one lo 
Sfoi!,, <1 ’ 11. 1 1 :. « <1. 1 1 1 ri, : .. ! 

1 f*l5 del Croce ornili» r»'Oii!a 
olhf felli ’ìici ed’Z'one' 

\ ell'of tmeo al io Ca.'ii La- 
terzo mai manca, nalnra'-- 
nii'ute. hi conqnoieiite i Ieri- 

f’t/ ( »* 

H'stah’h tosi l'iddio pia 
(arameli »»*••,» fra pupo lìritii 
,* Mussolini, dopo ’ trambu¬ 
sti per l'Az’nne catini tea. 
nell ,'state d ri 32 il .Sunto 
Offìzi,, mette all'Indice ia 
Sturi,i d’Kuropa del Croce: 
4 Spero ei:e L, coso m»,» ci 
f'.rhcra — .•"(' r » » .. ,1 filosi .io 
all'iii t-. e • --- Ml'lmhe, 
som, a'e.e » .*«-.:•• lutti- L' 
>p, ’ e /}■,’ ' eia '..pi" e d» 

.pird.'ì.e i-iptCarz'z n ,o- 



>«-ri*»i.» \ .., v i-iifiuoo. niil.n»«*s«*. i- -iuta Miti,-II,, uri litui - II hri;tiulc - di ftenato 

Ciisfi-lt.iiii tri lirri i* apparirà sut «litri» in una ruinnir ilm dirrtla da (imi nino V entri 


Da un archeologo americano 


Scoperta la tomba 
del re di Mieene? 


.. MiV. .( K » . . i m . r ..n •. . * —- » , ;, , f .*m t,.» ,i,i j ; i c.i*. * » ■ c ;; f e ,. v.ii, u - i*i • :i, co sa. ,. a. e so .io 

jì i mi-, rei;./.<>!!•* t.l: z/.a ..lii.i** sclnm :r . .1 j ai /unga :,p- ] lìgur ò u \ ; z ;i j>rue-sS<>- 

i.i.>":.»;■ !.a,*y 1! et* ■ *■ - :. » - 1 ; * •* ad in. nunai. q.unài • r.. r.’. 

! j ;•■!; »• :»*•• -e ì' f :i v > rs;* . <pai m :. in» ; •! um d,i:n:.> J Ir.o'.Ti’. sempre scce z.ào la 
I t;,r lami. or. .-.reli.o. >z-» :. 11 • • i. - !-• p,r:** i.uter or.* de’, er-i. i»]:.ff»i\ d. C':*.r.' i 'i'pfi'*r Wafc.- 

i-. » ai. i d >-*,ìr (’nr.-’ophcr A',.- i» li'u.cui» , r.i e*>por*a , jt.»- Iti, àt. .«v .:-.*•» ad.- us-a dela* 

! )-, - fi »! « l ;.f!,r:iii ,1 ..ivr sro- *< "..i . 1 , uni m i>cher.i d aro • e -, ti : tv, • e a', jvni;. <z>r,e 

i;«tn>. :i M «-« re-. - il ni.* t.«': m.iss.i*»- •> b. ,••!:!,» ni :,-*,»ri:i> i *r»iv .*. ,iie zmod \a--u: doro 

|iii.*,i.»»Z Co : l):,‘si«- » ,1--.* i u/le .»~s:i ,i; lui tjr.u*,* •» ern <*«•!.fellets". ..a'IU.e .tee rie d Oil- 

1 ri _ ria sii mog. mi tu. u* Mieli i>vi .i’iir.i «!••- g, * ■. <i ; \ i j- a - pi. .,* e forma. 

N»-gI. ,.int> e»e s.-:ei,’ li,*, /.e.ii.i.-iii o*e hip : Ti.i’n siliia cu Girne e r.o’o. :a Ss ni itohl e.;* 
t..iu«*r:i' ai . ìli rii," z a. s.a pare f..«■«*.a ’in rii i irti: t> è- cìr«'>»e erri l‘tm .*.» tìg: v> 

inni <iu .e-be r.serv-n. iia S i-.*,- , :.mi,e -«»;..-•••- ,, c‘. s*r.. e a Ag .n’.f ii- 

*..: > eiairai.- s«-n-.:Z ma- pe:e!?.*| -ciudi v.» !, :iui,.!. le . ve- ;.,,:*,e «* ; i:,.:o;;o .! Ka ::ra t’.i 

l.i s.-uper: i \ tre* ..t :.gg ung.-r- )’- » uria ili i-.*|i.-m f ,.cc. ale doro I.lzen. i l}i vìre-’p a::, 

s , a iio’.-vità d iiiz.i d, iruu.jp »i >-•" e «iij» br.vcc.:ò. ru- ;»;;,» i',:*.. rn-.e-iro od :! suo 

• : quia- s*. .ior.1. ria i .»■ lajpis’..- ! », m»»i«-. un orn:»rn« n- -.a..ma* Kg -»o .i-». '-.norono se 

Ni uni* il... - ;i '. alpe . *!,|e- '•> a »p i'..i I r.i Ossi ’or ufiche. ,\ri : t* !1 l!il la . ed Ori *:•* fu .ri¬ 
si u Seni t ti ia ri «ile il riui#* r:.r«»- ! un-, e.n'ur.. i lì.o d’ero *.nrr»*c- \ :.* » uri p a-c !on:.vr.o 
!*«• cori.*- . r ;.«-.-, >;i *. e.iri», » i • :• i |c •'.» . .‘a ipi " r r ■ » ceri! :e.,:r. (I ureo '.iV’.i r.d'.ò* 1 . Oreste 

i .'.'.Tallite e ra-ll'O i sm-.i •* n.o' j -'•■con.i.• c'nr.-'ophc: \V .k,-- I à.rno M.cene »-. con l'uUito 


|b ’.eugerei.- u . .Ma* , nne a litio, no:; può es-erc: ummnq r.a*‘r.. lice -c >.ii riunire cct 

ifi.ói r,t •nrfdi.’ro eia * i : * • i.. » ,* eia s. a -,*o|i, ::.i !.. tomba d ! ]\ ;- qat s’O àcl.’.TO, t’g!. 

| t'tir siopti* i W; ceti» ,d un r*- Oreste à M ct-ne. .! ìeggt n-f* ; *».ud c.,!o ad Arem* t* fu 

tloiit r .e .ru. da* ; e .'naie oe!- i.rn -ov r.ilio che Ilio.*.; pen-.i - I , w >st»!Ti>. 

1 1 irctieii!ita •; s >• s»..t*.:,:o ut . v.iiio i,i"|. frutto deli:, fant is.a J . i o •. 

|.\-.ne ta d (r.eiri.c ;s;m. '••:,. ■•>»> g.rov.orh, de: tempi ?, n ‘J *r.,m..nd.da 

jL» M'r r.i .1 L* o »n L *oy o:n*‘r.c*. t r.u:iu*r»>>o m.i so*- 

,H 4-.* tlì • I i ‘••or; ì •• lomb:». •uvunto alu* 4>«- . . j m . r -, che r%'- 

v.v . ria !.. ■;(',. fi.rt.oi: «ree: s:,. sono M.,e U,»v..v .mch,» nonio f che fu scr.tta 

T.rrip.i:. » »•!; ri.'.i -i.. -o'm due grand :.nlore e.ahor:.:..- , _ Pu- p de 

> , ,e..,;> e!ie n.*,.-. de;’.;, tu :,c.. (niente ornale con ligure d, ‘ t . 

;*! ,'•*:<•. I » r» ? * • . ut: r!»n:- I guet r:er .11 ciiiiib.Cgiiirii'.o, un., STRAIS. 

1*1*0 ;nr| è s* .' . -e.ipt l*.l G.. ZZ., l.'.tlàa* ed lui rt c.pa tite (•IrH'.XXSA-l’Ph 


(Irt e sii !d. non pilo es-erc: «tubi».»» Li !-.a *‘r .. ncc -e >.i 1 mndre ed 
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fi cronista ricavo tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a « Le voci della «Itti » 
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Condannato l'amministrazione centrista 
Il P.C.I. per una decisa svolta politica 


I trasporti difficili 


Cinque ore 

di treno 
per 8 
di lavoro 

Altre dichiarazioni di sindaci - Doma¬ 
ni alle ore 10 il Convegno all'Adriano 


Min 1 iniezioni ili Sindaci ilei (inumili tiri Lazio r ili 
organizzu/ioni ili lavnr.itnri, >i Mimi aggiunte urlìi- nllinic 
vt-iiiiquiUlro mr :i mirili- già pcrvemilc alla Canti-ra tiri 
Lanini jti-r li iii.iiiili--.ia/iniii- ili ilnmallina nllr urti MI al 
u-.Uio Adriano mù ii-.nporii m ila n-ginm-, durame la «|nali- 
|iarli-iMiiiin il st-gn-lai-iii tirila CtIL Giunti •- il st-gn-iui-i» 
aggiunto tli-1i:i CGIL Salili, Nelli: province ,-Ì valimi mì- 
luppaiiilu fratlaiiin ilivene iniziali!r. 

In mila l.i zumi ili .Mniilri'Oliniihi, il riniiilain nnilarin 
costituito tl.ii simlm-i ili .Mentana r ili .Mnnlrrntnmln, dai 
segretari tirila CGIL, tirila CI.SL i* ilrlla UIL, dai collii- 
glieri provinciali tiri collegio Salinari »,- Srrrcrliia, ila lavo- 
ralnri rii ntriili. Ita lanciali» una pclizionc ila invilire al 
luìnintrt’ii Uri Tr.i-pmli, i-nn la ipialr rliirdr la rrviirii «tolte 
cunrnsiuni lila-rialr alla MH-ìnà Criieiiini, ed il passaggio 
alla grslionn dirrila tiri servizio ila parli- ilei ciiiiiiini di 
.Mentana r ili .Moiiicroiomlo. Già migliaia e migliaia di 
firmu Mimi -.tuie rut-ecllc fra la popolazioni-, e per la prò.-. 
Mina .-(-tliiiiiiii i è aniiimriat.i una iiiiinir<'Mn/Ìnnc piilddiea 
durante la (piale ir riè rlrlla la drlrga/imir c-lir coiiie- 
gm-rà Ir firiur al iniiii-ti-ru. 

A .Mnrliipn r a Caprini eemiiiaia di eiiiadiui lumini mii- 
tuseritln una prti/.imn> di prutr»ia cunlrii il diiscrvizin 
«Iella lloiiia-Nord r il - rarn-lariffe » pralieatii da «picsla 
soeielà. I.’ prcvi-la una riiiuimie di Miniaci della zona. 

.Nel A ilt-rln-n- si miimi .-.volte inuiH-roM- assemblee in- 
«letle dalla Camera ilei Lavoro di Vilerlm in prepara/ioiu- 
della iiiaiiife-duzioiic di domani al Indro Adriano, e dm 
rullìi- le ifiiali sono Muli- elette Ir ilcli-ga/ioni rlir vi 
partei-iprranno. Le amministrazioni romimali di Orli-, Gal- 
lr»r, Valli-ratio, Soriano r Vigmuiello, liaimo invialo la 
loro mlniom*. ' Itoma liniino aderito In lezioni sindacali 
di grandi azirndr. comi la « l-'iorentini », la « l’ut me ». la 
O.MI, la Centrale del inatte, il Poligrafico. Fucilimi di S. 
Paolo, « Luciani », « Calti ». ed altre. 

Ptilddicluiimn altri* iliehiunizioiii «li -.induri sul grave 
problema dei trasporli nella regione. 


L'intervento del compagno Perna - I d.c. sperano nell'aiuto di 
Sceiba dopo un anno di rinvìi - Il PSI annuncia il voto contrario 


Esplose da un giovane accecato dalla gelosia in viale Mazzini 

Se# revolverate contro t'amico 
ma io colpisce ad una scarpa 

E’ stato arrestato e denunciato per ten- 
Hb tato omicidio: nega ogni responsabilità 


Nrll i seduta di 
Palazzo V.drntiiii i 


ri i seia a| — un giudizio più m-tto d i il capimi uj»po mh-., il-’ > Binilo, 
r avuto un parte drl MSI. I comunisti pon- (-tu- ha svolto un':.mp..i ri.tir., 


pii-annuncio di quel clt,- sarà .1 go.no davanti al Consiglio 
voi > rhr. mai tedi prossimo. do- innanzitutto (iiii-stinni il: mdi- 


viebbr travolger!*, insiemi- al lizzo, non ,f .formuli* K 
bdai.rio, la (inulta minoritaria politica vrramrnte nuova, 
dir è iinsella a trascinarsi in ;i Palazzo Valrntini. 

vita p-r piu di un anno di rin- , )0tni atli-rmarsi senza un 
Vii 111 I invio, attraverso miai i-iino fi j collaborazioni- 


aHi-rnrir.si senza ni 
di collaborazioni 


lunga .-■«•in* di manovro tortilo-1 p al ti(0 comunista 


se r avvilenti. Il compagno 
Perna Ita sferrato un duro at¬ 
tacco alia DC e all’ammimstra- 
zion- eonvrrgrntr. invitando il 
partito di maggioranza lelativa 
ad liscili- dall'i-tpii voeo r a 
mettere llnalmniti- le r.iitr in 
tavola Dopo tanti temporeg¬ 
giane nti, come si e presentata 
la DC* Proponendo l'approva- 
/.ione drl biiam-io. ma solo •• in 
via aii.niimstiativa ». r rinvian¬ 
do ogni chi.iii/iraziom- a (lofio. 


Perna ha concluso rinnovali 


al Consiglio al Iniaiii-M». annui.c: melo (pumi 
tioni il: nuli- il voto coni.mio d. 1 -.uo gnip 
riunii* K una po. ma non conti liucndo suf- 
o nuova, ali- tlcicntcmrntc a -o-'a.o/iaie 
'ali-ntuii. non motivi politici <■ piogiaminatii-; 
senza un mi- validi «niella pioipettiv.) dei 
orazione eoi • ei-ntro suditi., \i-io- j»t-r cui 
I .'■0riall.1t. — li., (letto - ti¬ 
nsi) rinnovali, infingono disponibili Votriaiiiiu j 





Se colp. d. p.stola sono s*a- Piazza D’Aim . rhr stava r'n- 
1; sparati ieri sera .11 v.ale rasando, ha avvicinato il Cr> 
Mazzini conti»» un giovane da sat. c dopo aver constnta’o 
una distanza di cpiattro-rin- chi* non aveva r.portato alru- 
«ini* jm-tri* uno solo lo ha rag- ila fer.ta. ha telefonato alla 


do l i protetta conti» l’inti-r- contio anche 1 ni .-m.: a favo- 
vento gravissimo del prefetto, re invece i liberali. 1 » 1 1 <iu».i 


«ini* metrr uno solo lo ha rag- ila fer.ta. ha telefonato alla 
giunto, ina senza ferirlo p-*r- Mob.li¬ 
die i* finiti) contro il tacco d-1- Negli tifile, d p.avva N : co- 
la acarpa destra del dici.inno- Sl, 'i. C’r.safi ha accusato ,! 
venne Salvator,. Cr.safi. ra- *•*"» cinico Anton.o Orlando d 
meriere. I.a Mobile poche ore -‘ Vt / r tentato d. uro.dello .per- 
dojio ha arrestato rimino tildi- l '* ,L ace.ovato dalla gelosia I! 




calo dal Cri«afl come lo spa¬ 
ratore: ai tratta del venti.-et- 


giovane ha iniziato il suo rac¬ 
conto riialendi) ad episod. ve- 


<-h(- ha invitato il Consiglio ad ha 


(Flint... 


m ni maggior.m/a .eiauva ;t , )prov;tr( , ,| bilancio prese», 
iiscire dall equivoco ,- a 

ere ll»:.li»eiite le calte in (l| , ,,,, |)intu 1;i Vl -ntil.„.i pio. 

• .iti, come s, e pn-sentaVa d><-tt:v., dell invio d. u , eom- 
C‘ Proponendo l'approva- ;i 1 al - ,//0 

■ del Inlaneio, ma solo - in y I 1 '’ 1 <»v-,r.- .1 bi 

ni.iniiiisti ut 1 va ... e iinviaii. 11 «l**«-stl- lolldlZoni 


-seti- (pillali, e già m miiMhi an/.i 
lina. All'ini/.o dell 1 ■, hit 1 e ita -> 

filo- commemoiato 11 ‘u-nlicio de 
•ohi- t ledici aviatori pai. mi iii-cni 1 
.1/7.0 nel Congo, dopo ,-lie 4-1-1 italo 

I hi- ,1- -l-I V .ito IMI llllll'.ltO (Il lacco 

II — gl.mento' 1 iipetlll: tentativi ili 


ha aggiunto - pn-feiiii-mnio lo I firitvocazione dii f.nv-isti 


no ugni cm .11 ineazioiit- a oojai. , . * „ 

Cu»-* eliiedendo una cambiale •‘ <, > < *"ln|iento del Consiglio »■ le 


in bianeo, cìofio lui anno ili un- '‘lezioni a primavei.n. i-ontempo. infine 
i.iobilismo 1 ani-,unente alla rollimi.i/ion'- dente d 

’ L'assurda proposta non è ca- l*<' r 1 1 Campidoglio II capo onorar, 
sitale, peiche in lealtà in (pie- ~'"Ppo comunista ha quindi Per d 
ito modo si vuoU- firosi-guirc presentato un odg che icifi'n- P-ilato 
sti’la v< cclna strada, senza nes- »•' *1 bilancio clic Ila 

siiti pii-ci.io inifiegiio K meli- Li pieceihn/a avevano pai- labilità 
tic s- palla di •• bilauro animi- iato ulti 1 roiiiigl.ciIta 1 (piai: gtave 1 


Giuseppe Ciorba 

(sindaco di Soriano) 

Il malcontento od il disa¬ 
gio del lavoratori c di quanti 
sono costretti a servirsi cicl¬ 
iti - Roma Nord » — non es¬ 
sendoci altri mezzi di comu¬ 
nicazione — ha raggiunto 
limiti insuperabili. Oltre cen¬ 
to operai tutti l giorni si lo¬ 
cano a Roma per lavoro. La 
grande maggioranza sono 
operai edili che lavorano 
nei cantieri romani. Per io 
sola corsa di andata impie¬ 
gano con la ferrovia Roma- 
Nord da Soriano a Roma 
oltre due ore e mezza. /Al¬ 
trettanto per il ritorno. Si 
pensi che da Soriano a Roma 
(piazzale Flaminio) sono r,fi- 
pena 75 chilometri. Due ore 
e mezza per 75 chilometri! 
Non so. ma essendo le torse 
limitate, gli operai devono 
attendere, a volte, diverse 
ore prima di poter salire sui 
treno. Se poi andiamo a ve¬ 
dere il prezzo degli abbona¬ 
menti ferroviari, e quanto i 
lavoratori devono spendere 
sul mezzi urbani per recar¬ 
si al lavoro, si apprende clic 
circa il 25-30 per c'-nto del 
salario viene assorbito dalle 
spese di trasporto. F' quindi 
necessario che si giunga 
quanto pi ima alla cosiituziu- 
ne di una unica società dei 
trasporti pubblici nella le¬ 
gione. 

Beniamino Serafini 

(sindaco di VaUcruuoj 

Il problema dei servizi 
collettivi di trasporto, sia 
che riguardi trasporti urba¬ 
ni. sia extra-urbani, .mi me¬ 
die e lunghe distanze, è in¬ 
dubbiamente uno dei più 
sentiti nel Lazio, in rappor¬ 
to al loro costo ed olla loro 
efficienza. In una regione ad 
economia depressa, come la 
nostra, lina rete efficiente e 
poco costosa di conninic »- 
zioni potrebbe costitu re in¬ 
fatti un tonico per !o svilup¬ 
po economico e -ooi.il ■ In 
questo contesto di conside¬ 
razioni. ritengo quindi. «-In¬ 
vada lodata «*d appoggiata 
l'iniziativa delie Camere d.-l 
lavoro del Lazio. Costituì•'.« 
essa, ne sono certo, un atto 
di accusa contro ri-n-rzi 1 ,- 
l’acquiescenza ;.i monnpoit 
dei nostri uomini di gover¬ 
no c la palese dimostrazione 
che la soluz.one r.i 1 c. 1.0 dei 
problemi ;->c.ali p.ù urger¬ 
ti, può attenderli .-oh) da un 1 
azione pronta, vigile , de¬ 
cisa delle forze popi'-.r. 

Biagio Ntrdini 

(sindaco di Albanoì 

Cosa posio dirvi in 1 «•- 
rito a: trasporti? Abb .>nu» 
dato la nostra adc- o:i-> a! 
convegno d«*. s.ndaei che s. 
è tenuto a Conta-io .-donni 
giorni fa. Inviammo S.à t< to¬ 
po addietro una lotte! , con¬ 
tro l’aumento dola- t.ir ffe 
al ministro dei Trasporti, al 
ministro del Turismo. co¬ 
mune di Roma. .1 r.i n s’ro 
Andreotti e alla d.rez.one 
della STEFER Inviammo 
poi al amnistio dei Trasporti 
un ordine del giorno votato 
ail’unanimit.* da! Consigl.o 
comunale nel quale si chie¬ 
deva tra l’altro l'ammoder- 
namento del scrv.z.o. Perso¬ 
nalmente ho ehi--sto al m - 
nìstro un colloquio per di¬ 
scutere l'argomento: non ho 
ricevuto nes-'i.-.'i risposi.! 

Da parte mia sono d'accor- 
érn can l'opcr-.to del Cons.- 


glio comunale di Albano e 
non posso che esprimere il 
mio bluslmo contro tutte le 
aziende che hanno aumen¬ 
tato le tariffe del trasporti. 

Ercole De Santi* 

(sindaco di Gemano) 

E' una questione vecchia 
quella del trasporti. Sul pro¬ 
blema abbiamo .avuto nel 
passato contatti con i diri¬ 
genti della STEFER dai t,ua- 
li abbiamo ricevuto una se¬ 
rie di assicurazioni e pro¬ 
messe In fatto di ammoder¬ 
namento. promesse che poi 
non sono state mantenute. 
Intanto gli operai, i Invola¬ 
tori che si recano giornal¬ 
mente n Roma sono costretti 
a viaggiare sui pullman stra¬ 
carichi. Tra non molto sca¬ 
drà la concessione alla STE¬ 
FER. Non vorremmo clic- di 
cjuestn situazione ne appro¬ 
fittino alcune società priva¬ 
te. che già sono in agguato, 
per farsi avanti c* monopo¬ 
lizzare i trasporti nei Ca¬ 
stelli. Noi siamo stati e sia¬ 
mo ancora del parere che 
la concessione deve restare 
alla STEFER. la «filale, da 
parte sua deve ammoderna¬ 
re tutti i servizi. Per questo 
motivo abbiamo convocato 
giorni fa tutti i sindaci dei 
Castelli. Durante tale con¬ 
vegno abbiamo concordato 
un'azione comune per otte¬ 
nere la revoca dc-U'numento 
delle tariffe, il rinnovo del¬ 
ia concessione a tempo in¬ 
determinato alla STEFER e 
l'ammodernamento del ser¬ 
vizio dei trasporti. Questo 
convegno ha già avuto i suoi 
primi risultati. Infatti il sub 
commissario prefettizio di 
Roma. Barbagallo. mi ha in¬ 
viato un telegramma me¬ 
diante il quale fissa con i 
snidaci dei Castelli un in¬ 
contro per oggi, sabato, alb¬ 
ore 12. In questa sede e 
chiaro che discuteremo tut¬ 
ti I problemi su! tappeto in 
fatto di trasporti. 

Luigi Bedani 


(sindaco dì Ariccia) 

Esprimo la mia piena > 0 - 
liduriotà con la ptoicsia dei 
cittadini contro l'aumento 
dell,- tariffe «ha trasporti. 
E’ indubbio elle es-u r..ppr« - 
lOnla un onere non imi.(fe¬ 
rente per gli opera-., gli im¬ 
piegati e |H-r tutti colore 
che debbono ogni giorno lo¬ 
carsi a Roma per mot.vi ti 1 
lavoro. Per «pi.alito riguarda 
lammodernamento do: tra¬ 
sporti sono del parere che 
osso 1 : 0:1 possa «"sere pivi 
rimandato, ma *o-:o nncho 
dell'avv.so che t:.I,- ammo¬ 
dernamento non debba era 
vare sulle spalle de, citta¬ 
dini. 

Natalino Rosati 


fi indaco di Ycllctn) 

Sul problema dei tra-por- 
t: ho ricevuto un.-, lettera 
del sir.daeo di Ganzano con 
la quale sono stato informa¬ 
to della riunione convocata 
.1 Roma dal sul) commissa¬ 
rio profettizio Barbagallo 
la quella sede .-Molleremo 

10 tariffe, il problema dc’.- 
:'ammode:namen'o e quello 
del r.nnovo della concessio¬ 
ne alia STEFER 

Intanto voglio esprimere 
la mi.» soiidaritt.i a tutti 
«,uei cittadini di Roma ohe 

11 qiit-sti giorni hanno vo¬ 
luto protestare contro l'.n- 
comprensiblle alimento delle 
!..riffe de: trasport; 


ito modo si vuole proM-guircl P r 
su’la v« cclna strada, senza nes- 
siili piecuo impegno K men¬ 
ti-.- S' palla di •• bilamio animi- hd 
lustrativi) >. oli,- potrebbe esse- _ 
le approvato da 1 11 11.. si com¬ 
piono già nell'ambito di esso 
dell,- scolte politiche negative | 
Per ti sovrimposta sui terrt-m] 

1 : iidnta. malgiado che la leggi- 
oggi lo consenta, una ditreien- 
ziuziotu* a favore dei coltivatori 
diretti della montagna; si pro¬ 
pongono inutili per IH miliardi, 
ma non si vuoti- presentare «• 
discuter,- almeno un pingram- 
nn di massima per 1 setto 11 
fondamentali della scuola, del- 
l'assistcnza l- (Iella viabilità; si 
sono scolti criteri empirici «- 
improvvisati per alcuni finan¬ 
ziamenti e si sono introdntt. 
criteri paternalistici intollera¬ 
bili. Un bilancio «fiiindi eh,- dà 
abbastanza il s«*nso di ima po- j 
litica, e ehi* è stato sottoscritto 
anche dai partiti minori. A co¬ 
minciare dai socialdemocratici, 
clic (lofio la loro proclamata 
volontà di aprir,- la crisi con 
le dimissioni dei loro dii,- as¬ 
si*) sor:. non si sono latti più 
vivi, subendo in silenzio l'ini¬ 
ziativa del più forte alleato II 
PIU. addirittura, nella sua ul¬ 
tima presa di posi/ion,- non po¬ 
ne più nessuna piegituli/.iale 
imi confronti dei liberali 
< E’ in questa situazione U 
£ — ha aggiunto Perna — .& 
s che si è parlato della co- ga 
è siddetta marcia di avvi- wk 
S cinamento tra cattolici c ga 
> socialisti. Ma come ha po- 3H 
S sto il problema la Demo- ■ 
S crazla Cristiana? Il vicese. ■ 
S gretario della DC romana H 
S La Morgia, che è anche K 
s assessore provinciale, ha ^ 
S parlato in termini di col- rm 
S loquio con le sole « forze 

{ S autonomiBte del PSI -, ed 5p 
ha precisato che l’incontro ' 
dovrebbe avvenire sulla 
strada tracciata dalla vec- — 
chia Giunta. - Le responsa¬ 
bilità maggiori per questo „| 
stato di cose spetta naturai. , 1 , 
Ij mente alla DC, ai suoi alien. - 
s ti socialdemocratici e re- 
s pubblicani. r„ 

Mn anello raUeggiamomo 1 » 
dei socialisti, che. pur nel* m 
l’opposizione alla Giunta, bau* .sii 
no mantenuto una posizione r , 
che rìcluceva la possibilitii di ir 
manovra «lei loro partito fi- li¬ 
no ad arrivare al comunica* Si 
to politico rieletto ieri sera In 
dal compagno Bruno, in cui cl 
l’unica condizione per l’in- et 
contro con la DC è quella del- .si 
la « piena partecipazione ha ri 
aggiunto alla situazione un «•- If 
lomento che obiettivamente di 
favorisce la tendenza della DC li 
a non operare chiare scelte. 
Scelte che possono essere ini T. 
poste solo con la lotta. ^ 

La DC alla Provincia non ha 
voluto discutere una memoria 
sui problemi deU’agricoltura. 
clic avrebbe dovuto essere in¬ 
viata alla Conferenza agraria 
E recentemente si è pronun¬ 
ciata. sia pure senza impe¬ 
gnarsi troppo, su alcuni pro¬ 
blemi che riguardano il piano 
regolatore e lo sviluppo della - 
provincia: ma nello stesso tem- 
Po il gruppo clericale della v 
Camera decideva di insabbiare 
ogni serio provvedimento per v 
colpire i proprietari delle aree i 
fabbricabili. I! caos e la para- » 
lisi di Roma, di cui si hanno V 
in questi giorni esempi «Irani- !/. 
imitici, sono la conseguenza di 
scelti* d: «pie.ìto tipo, compiute ^ 
dalla I>C ; :i Campidoglio e 1 
governo Su quest.) tuaz-one I 
:itte:-dev .uno - hi def,, Pernii 


'tati reìpiuti dal Coli-.gl <1 clic 
infine ha lni-aiiento il pie-i 
dente di prendere iin/:at.ve pei 
onorar,, la iiieinoiia dei «-aduli 
Per li grufifio coinuiusta Ila 
p.ilato il eompignn R.01..I,., 
ehi- Ila Mittoliio-a-n ie le-pon 
labilità del colon al:-ino |i,-r la 
glaVe 1 Inazione mlgnle-e 



tenne Anton.o Orlando che r-IU-at.si alcun, nu-.-i fa qunnd 
perii ha negato disperatanx-n- '*nne a Roma e lavorò coni 
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Antimi» Or).ulti» 


S:,lvatoia- C’rlsufl 


te ogni responsabilità 

Erano le 20,30. In viale Maz¬ 
zini -.1 traffico era ancora . 11 - 
tenso 1 * sui marciap.edi cam¬ 
minavano munero-a* oersone 
Impr«)vvis:,nu-nt«* s. ,* udito 
un (-olf)o s«-cco sparato da u-iu 
berelta cal.br» 0 seguito da 
ini gì ilio, po: un altro co!no 
colato e «pumi., una scur.ca di 
ritri (fiiattro colf)!, altre gt - 
(la e un g.o.-ane che fuggiva 
C'è stato un momento d: pani¬ 
co e lo sparatore ,’» r u.ic.to ad 
allontanarci, naseondetulos. ’ra 
ghalben del lungo viale Pii 
agente del eomm.ciai iato d 


La follia nucleare: un'ottimo affare per gli speculatori 


Ministri e industriali prenotano 
i rifugi antiatomici a Bracciano 

A colloquio con lo spregiudicato affarista - «Garantisco il massimo segreto sul luogo ove sorgono i bunker» 
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lo «fiiesti in verni-, sul Ingo «If Kr.u-cluiii). l'inlruprriHlrnle «iIToiiMo Iti.nullo (nella foto a destra) vurrebbe i-iislrulrc i rifugi antititoinii-i 


Sembrarli irreperibile, non 
oppi-mi e.splo.sii la noluia. -In 
no Itia.siitto, l'intraprenilente 
- relatore di affari edili r 
commerciali - nonché - esper¬ 
to finanziario- ihe per primo 
in Italia ha acuto Videa, sulla 
scia della follia atomica e.sfilo- 
sa nciili Stati Fi ufi. (fi costrui¬ 
re rifnpi tinti-Il nelle (frol¬ 
li - che, numerose, .soij/ono sul¬ 
le rire del lupo di Uraeeiano 
Sembriteli irreperibile: ma ini 
ha ecidentemente scoperto 
che lo pubblicità è l'anima (Ir! 
commercio e si è concesso, co¬ 
si. 11 tutta mia serie dj iofci- 
ristc «• di vontro-tntercis.tr 
Ha parlato con abbonilaa:it 
di iiarlicutarì dei suoi rifinii, 
li ha miipnifirati ver la ipm- 


hta e hi conip'etn sicurezza 
dalli • tri libili railiazioui. ha 
sostenuto V- alta l'inanità - 
della sua idra, l'ila sola cosa 
non ha colati) ricalare, a ne, 
siili costo: il nome ilei seoi 
clienti e /V.Miffn ubicazione ih 1 
1 tf ititi 

l’aria con Vana e la •ari -a 
mìa del crociato che sta coni 
battendo una tremenda but- 
tanlia Juno Ho: .atto Ai coni- 
panna le parole con pesti r<- 
porusi. sottolinea con il luna 
della enee altissimo , punti mi- 
/tenti ilei discorso -/ miei r - 
fuiil. costruiti ad imitazione ,ii 
ipielli svizzeri, sono iicttitnier- 
le superiori ,1 quelli .itutiin - 
1 elisi, per ra r < molici, ma so 
nrnriurio per ano: ipicllt ame¬ 


ricani costano ti 00110 poco 
per es.eie 1 etano nte , * tiene : 
cppeiitl 700 000 Ine PC'" Opel 
/io.- to-ictto Ho fatto tutta un.: 
.,( ite il; tali oh, d: tonte ti/'u 
fine ho loncltiso clic non si 
pio) a solutamcate .spendere 
no no di mi milione e int'ZZo 11 
testa • 

Si definiste ■ ei naomista ■ 
per eccellenza Jnao Hiiie'ilto 
ed ha una teoria ciilidis-si>nn. 
aiolo• pe-simista. t>cr l ,.-iu- 
bo'iite che 1 retiti ruta, pe ' /-■ 
persone. contaminate dalla 
tollia atomica. 1 ni ha rendalo 
o rendiTi'i i s-iot - baillter - 
- I.a nenie non raiiiona roti il 
( eccello - - il itile, roti un 
mezzo soiiplioino sulle labaro 
- in,; tini il portafooli ■ l’e ■ 
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IL GIORNO 
— Oggi, saba 

Cl22-im. One 
m’Ic M-rg,- .1 




Por mito io 


muoia -'He Luna pa na il 22 I A'- C C'^ 

BOLLETTINI 


f, tle .01111 l 

-- .VIrlr»r»loglco: la.- tt-niperatui. j 
ili un mulini .1 :ii.,i'ini.i r. 


Con quriln srhrnui il signor Ri.i-olt» ri ho rnppri-irnl.it» il m» rifugi» .UHì.iIomiro 


Attendeva il quarto figlio 

Uccisa dai tetano 
una giovane madre 


Alle 2 tra guardie e ladri 


Sparatorio notturna 
in via del Corso 


I ni g.ov.ine madre. t< rzo 1. i vr.r ... ng. 
mese d. gr.iv.danza, e decvdii- una d-ueorr,-., , 
-, t or . vice.-a d*.! tetano nel ter- :t\»-v , co* 
Po’..c!.n co dove era st..:., r.co- t.c r- :n.ez o: 
ver.it;, mercoledì scor-u Sem- Sab ito senrso 1 
bra che la morta;,■ .nfe/.one un forte ni..Ics 
S.a stata causata da :n:cz on: nia-ce'...,. d 

che fiov eretta s: faceva scn- *• con !.. b 

7., prender,* le norm.il prce.iu- -'’ ( * »‘-c.-n. 

7.;on. .g.cn.cbc: polizia t-it- ver..:,, ne. rvp. 

t.,v a non «-.scinde reopon ;..b ’. - ‘ lonn, ‘ ' 


; rzo z. i etu- ng.-vev,. .ilio.;.» 

ecedu- 11:1.1 lencorr»-., ,- che per me¬ 
lo nel ter- .avev , co ii.nc:.,to i pr.-- 
., r.co- t.c r- :n.ez 0:1 r.c.vt.tuent: 

Sem- Sab .lo scorso li covane centi 
fez.one un forte m-Ges-er,. a! collo 1 

i. ez on: a-la m.i-ce...,. dopo qu delie ora 
a sen- r:m. -e con !.. bocca jural.zz.,:.. 
irOv.iii. Ne, Po..c..11.co venne r.c-j- 
1;, :-it- ver..:,, r.e. reparto .M>;.,m. n‘o- 

j. ^ * _ donile ,. c.rcor.data da X-c-dUi’ 
io ne- Cll r» «Fi non c. fu nu'.'.a d., fa¬ 
llo I 1 r ° ‘'°alro .j progredir,- dell . 
y, ...ve, ’Tr.b.I,, malati.a Icr. nutt.n 
,»• , dopo una lenta e no.orosa aso¬ 
li un*., u.a. Fronz e morta Ir, le 

,.,ra brano « del m.,r.:o. Savino Cor. 


M d. :erz. e Sta .ndagando per 1 “ r ‘ 

far compU-in luce cl fallo I... rv contro ,1 p:o(ml:i 
donna -. chiamava Frane., ^^r.b.!,, m.,.a...a Icr. 

Fronz . di 28 anni, ób.tav., .n dopo una .onta «•- ni»,or, 
v.-, de; Gi.trd lieti. 10«». .n im.< a - : '- * roI,z »* uiort; 

baracca ne; prv.i-, de’.!., borg..:., l> rac:c, del niar.to. S-.v: 
AIc.iiandr.n.i vasce. 

1.., jiovcrv'tt:, , r.t i-ial » accolli- I.a T..-;.,-., not.z.., al.e mi 
pagliata ,-i «npc.l.ilc da;..-, ni.,- tre figi.o. l.u.g.n., d à ..un 
drc Ers i:., Fronz.; cado, avo- Anna d 3 •• Gan an., d. -. 
v, dici).arato a. p.vto d po’..- ria", ri.,:., d.-'.!., nomi.. 


Anela- !.. e,ir- , : v o'*e ì *-l:i t 1 i ..l>:),iai , on r ,, . »j 

I 0. /;.< bili:,- -1 io - 'a .ai «i: o! -er., di «*.:•.«■ Il e .., 

,-f ett.-coì .. ranni’.:l co :t,-1 .iur..".. a ’)• g *. eia.-. v . * i 

.-.••giumento i(*r > t ra.le .li.|,:»-lCor-o. :..*:ti, - ' . 1 ,., i« j ; ig¬ 

ei ntio e. eoli i- , orni.,, d.v, :.- _iur.g-.-n i 1 ri iG., Mob le Ut,.. >e- 
: indo cn-ii. 1 . t.i.i.ne. non ni..:, .-onda v.-.f-ir.i. un big.. 1 «.e m 
1 !. ip..r..tor.a • ce: .:•> f.r.e-trir.o ,i .- 

D.a- g.o. ti' hiial,- o. un.. A'.ia - .-i ha « 1 ,■*:.•).-,» alcun. 

- uOO -. t irga* 1 Rom.. 3 I.- 57()3 ej.-olp. ci. p.itu'. « in - r:.• 
inbila ..'..-un: ).:or:i. m-:io| Cost-ir-» miti or.d .’i i..!.i., 

<t.,:i v ; ..1 ; rgo Aiger.'m. .jc.tccia.il m un v:c«,'.,> ecco e 
di .iger.-. 11 i'erai't.'.. z.one a .-ono ititi porc.o -.gt v o'.ni» :r«- 
bardo . 1 . una -Adi- A. n - '.>ilurali Traie.n.t", .:i p.azr.. 
gnale d alt i n. .v.ver.t. «uno N:co* a -tini it.sli -(leni fic.it: 
dal. dir.gen. 1 oM versoi per Marcel.o De Pro-per.?. ài 


• ito, , in > r:. 
Min .,::d .’i 


tpie.sto mot’co. forse. 1 suo: 
iif'ipi tostano tanto curi: li’ 
milioni, uno .sull'altro. tutti 
anticipati il cliente dorrà 
ccr.iin-. ios.. I milioni nll'or- 
ihnazioiie . altri li alla firma 
del contratto «• solo - al mo¬ 
mento del 1 oliando. Ma non 
e finita: perche elr corrà 
acerc mi picccnltco dorrà 
sborsare la bellezza di ut) OOP 
lire per opti! posto-letto. Per 
un ■ b'iu/.t r - ila li. sono 
.UHI (UH) lire 

Vfn ri).,i sono 'MIO lìdi) lire. 
< osa sono dodici milioni per 
1 client: ,/- Juno Hinsntto'.’ 
Cosa sono nei penti’ che non 
riesce a n adersi conto del¬ 
la follia che la percalle'.’ Che 
non ha apro da fare per tut¬ 
ti! la {fioritala che farsi con¬ 
taminare da ipies’it ondata 
di pazz'n. mirrila dupli Stati 
I aiti'" Sborseranno tutti 
t ■niiiqnli’iln.-ei.V ,u comperi- 
•o nrr,inno il loro liruro co- 
cernmo. con line inore ss. 

il firi-icifin/»- e lineilo di 
emerpen-a - ■/ soppiorno. il 

bar. d dormitorio, ’a sala 
macchili • , 1 ! bapuo. nel tpia¬ 
le urne - r» acipia. tanta acqua, 
direttamente dal lupo, che 
sercirà alle irrorazioni cu¬ 
tanee per preservare c -pu¬ 
lire - dal'c radiazioni, ercn- 
t ual me nt e prese a’Vc.sterno. 
Nitrii ralmente. c: .saranno an¬ 
che rie -r,-. jn-r ;> marni, uria 
condizionai. 1 . radio, telrci- 
s.onu - --ili come funzionerà 
su alle -• fi no a \,:r< j solo 
listruzione , dc.soiaz.one? — 

• ■ un m.ujnifico.. panorama 
'..'idra ih JwlO HiUSUtlO 

li. o:n ii'-.iti. mìcccmo. dice 
tu • 'folto cinte s. olir pre¬ 
notata' t a il. essi sono un¬ 
tile tucul ripone nt t del yo- 
rerno II che. se è vero, e 
■ - .... - « 1 molto tris.,’ Come pure 

| triste, desolante, d motivo 
1 I p-T n’ r piale J r’cace - ap- 

sfel j (saltatore - di oaller;-’ vi n- 
^*L ri eelare • nomi (le¬ 
di acqi.-r nt’ e l'ubicazione 
il•’ rii ri: - ic rire- 

ri»“- — icnfcn- 
za Juno P.ic.sutto — farei 
un fi-'.i-.'.»’o servizio ili miei 
rlr'nt. pe-- he. quando scop¬ 
ti. ero : a un erra atomica, riit- 

• vorranno avere un rifnpio 

e. non , \---n,i,Ki v-ocroduri 
;n ;.-ui;o c>'cheranno d- ray- 
O. inu-' r e e di orci per»’ l 
- burbe r - irci; altri In 
Amer.va 1 t os’rufo'i dei r.- 
’up: da ino :n dotazione a. 
lo r o 1 cf >'nr. dei fucili 

cuto’n.'.’.c. io-) ; quel; ucci- 

oli ec- '.inali - mra<or. - 
Juno i;,"ii jnrccc. li di¬ 

fende e ih'eliderà con la 
cs-o’.n’.: segretezza - Sono 

un maio da .sp r,:o un:an:tc- 
r<o . - p.o concludere. In. 
Ma h: morale ,- sempre la 
-•essa- (/-. de! - mors tua. 
rdc. in-’a - fe-opr.ii Idl uonio 
delie -n-c-n 1 - 

(’i)-.'. : r.'iu;. ■ amutfati 

da ’abbriche ila pazzo--', 
rendono ro-'m” ! notte 
(ìli 00 -T- u ungono n sera 
inoltrata n - n cani ira '■ r n:r- 
’.carne»’e , - ni /; .'.zriono 
0 ll'olba. soaitalo'c.niti) Con- - 


di alenai paesi, iilliictimti cfie. 
invece di lunare 1 icr la pace, 
pensano a -su edilmente di po¬ 
tersi salvare dalla distruzio¬ 
ne titonnea. rifuinnti in al¬ 
cune eiin-rne, limo Rin- 
sutto. fur.-e. il {trimo a non 
credere m (niello che fa: ma 
c pur ..ctitpri cero che alea 
ne prosar industrie stanno a p- 
pronriiH-.’.. p'iin: e propelli 
Perche il tutto i>ii<> nuche ri¬ 
solversi in una lliioeu. enor¬ 
me spt’c dazione 


addetto ad un distributore c' 
benzina appartenente ad An¬ 
tonio Orlando e al fratello d 
costui, il d.c.ottenne Felice I 
tri* eompaesan.. erano nat' a 
I.ot-r. (Reggio Calabria», an¬ 
darono ad abitare insieme 'n 
un appartamento al numeer i 
2-f del v eolo delia Peniteli/... 
dove pi est* .meli,, alloggio 
fidanzata di Anton. 0 Orlandi, 
i.t trentenne Artem-a Petruech 

Non tardarono a nascere • 
firmi, sc-rez- tra : due protngo- 
n 1 s) : del diammat.eo ep.soci o 
d. u-r.. i.a va usa era iempie 
la itesi-;,- Anton.o ora gelo-'-- 
de! iti» am.co I catt.v. rap- 
fior' ein- vennero a stabiFr- 
, 1. eonv.iiM-ro .1 Cr.snfi a cam- 
ti are meit.ere e a lavorare 
ccnu* cameriere jires.so un av¬ 
vocato ehi- aiuta :n viale Mfi- 
/ni. propri» davanti al elisir.- 
butoie di lienziiia gestito da- 
du,, fratei!'.. I dup fratei;, e la 
donna cumb arono app.irf unen¬ 
ti) trasferendosi in v'.a Glrola- 
ni ( , Boccard» 

Ieri sera .1 frisaf. è use to 
per andare a compare una bot¬ 
tiglia d: latte ed è stato fi-r¬ 
inato dali'Orl.mdo II dialogo 
sulle prime è stato cordiale rn 1 
poi è scivolato lentamente sul¬ 
la donna. Il - bonzinnro • vo¬ 
leva assolutamente elio l'alt io 
gli d.cesse (piai', rapporti era- 
ino i-s.st.ti « es'stevano con la 
'Petruech'. 11 cameriere dopa 
aver tentato ripetutamente d 
vincere 1 «oipett: del suo am - 
co 1. è spaz ent.to e ha vo’- 
tato le spalle II gesto ha f..’- 
to perdere ■ lumi all'altro clic 
lui c.itratto la p-stolu «- ha pi-‘- 
muto .1 giille’to jn-r se vol'e 

I,‘Orlando è stato arrestato 
un pai» d'ore p ù tardi mentre 
fiasseggiava :n v,a Gtroiani > 
Boi-cardo 

Nell,, appartamento de', v* co¬ 
lo delia Prove dt-n/.i e ntat.-. 
r.nvenuta la piatola, i! • ben/. - 
nari) ■ <• .-tato (1,-nune.ato per 
tentilo om. e. dio 

| Da domani 

| Fiera del Libro 

all'Esedra 

Sotto i portici di piazza del¬ 
ia Repubblica 'Esedra) si apri¬ 
la domain 1., quarta Fiera del 
libro, organizzata dalia Sezio¬ 
ne romana del! - Associazione 
naz onale librai delle banca¬ 
relle. con l'. pporto tecnico del- 
iFKnte naz.onale Fiera Libro 

Sciopero 
| all a T ETI 

-■it ali ni: gli sporteli, della 
I TETI 11 apr.ranno con dm- 
! ore il, riardi) Tutto ,1 pei- 
I sonale della società telcfon.- 
j ca infat’i scemicià in sriopp- 
I io per due tire ogni turno II 
j lavoro sara cominciato con 2 
1 ore eli ritardo 


Per oltre cinque miliardi 

Tariffe più alte 
chiede la S.A.M. 

Il ritinto (li'llti Conmii.i.-ioiit- roiiMiltiva «loi 
prr/./i - In Miriclà vaticana i-pcra nel Prefetto 


r.n maio 


Gii oo-'r 
ino’-irata 
’.carne »’• 
allaìba. 


D.a un anno '.Acqui Marc» tr.bu 
stav» br.ganci,, fv-r (ittenere un j).,gat 
aumento del’.,- tanfi,. ;rt - 1 - lli-s*;. 

f. trs. • de. iii.inc.if. ammort i- ; ; 

menti. Da ogg. .,; 11 * 114 . data :n J zz,.* 
cu. .-cade '.a ctuice.v one. g. a\t-r 
amm n.sfr ifor v il c -.n; n'cn- ,,g'.; : 
devi, ih) farsi approvare uffic: 1'.- 
nient,. alimele che iVt-.-vt-r,) 
ctiuseiif.'.«■) .; rectip, r,) d. n ,-n "> 
m.L.trd: d- ..!«• Or., .; nodo i, 

venuto »; jH-:t.nt* m n-iie d * 

cornili e-.sioiH- consu'.: v., firezz 

che. magg'oranzi. ha resp :i- l 
to '.‘assurd,, r.rh:tv*:i f’.erlit 

Bufata fuor dii';., rxiit:-. or; 
bisogn,, «q.,r,. attenti che la so- 
c età vafica.i,, non r.en.ri dalia ni-nie 
fiiu-stra. c.oe eh,- ie s.i,- m.re Knrir 
e : t-uo. .-ciip non - .,n,> ben-*- ali., f 
vo'.ment,- colli dt-r.i . -econ. augur 
d 1 sf ,nt.. -:i Comm s.-'o-.e 
prov-'.nciale prezz prt-- r l'i’-i 
d.,1 prefel'o S ,rebb-> -.ino sc.in- 
d rio enorn» . per* -.nto rie- • 

n «nio eh,. .; poTidert'o g.-ti-j " 

z o «-spreti!-» «1 t., 1 eomni.r « )>:'» 
conni;: \ , t prezz. t-..ra corri, r- *- r 
m.i.o da’. Comi.rio prov.nc.;.;-- T»*»' 1 
0-i i.e er,. i:, ;’. 1 P .)s*anz .. ’ 

:n~Dovrà de '.'Aci,: i Mire a. ,*' 
pr,-s‘o de-bv prendendo sn.in ‘0 
di. b'.occo d« far.ffc 01 -s-en-l 
te. av ,-v a :.f:em..i‘o eh,, «k.-o 

g. . .,v,v . - inpt'.i fo d. f.,r«. >' * 
■zi: ..n.n.ort..m«-ri. >d. g, .:npi,r,. m. tia 
• . qu nd. crei,, un -d-- p, 

v ,.r./o - .d- a rr.-! arda I. v.imrr.- t ., irgt 
*0 avrebbe dovi) o , s-r», con* , ;..,n 
ceS'O appUP'o p«*r - copr.r» - a.m- 
;«• d~.,v -.n/o 1 

c p ». fu re.-p n" >. ,; CIP •: I gfV-- 

z on le che .1 1 . 1 , ),(.-., ., | ti, 

::i..i.. , < 1 > prov ab* I. | McZ- 

.ari'oppos 7.0-:,. i pr nrp o ieb 
; 1 Comm s- ,-r.e ctvn-s.i.f \., — Attiri 

preso n ooni.iit r.iz on,. r - 
eh est-, i- non».r.» un., con.: n.<- coma 
.-.or,,- tecn.o.i »d' neh.est... p-, r ^ Sl 

. 1 e,-» 1 r..,r»- , 1 fond .., zz . ,!*-...) 


tr.bu *. .ig. eb-v.i. d vtdrnd 
f).,gat K comui:quc era insm- 
in-sts.b.;,. icar.care sugri u.en- 
: ! *. altirc degri .nifi .ani: r,- •- 

J zz.,*; da; Riho :ai ogg . doj’o 
aver (lp-r.tij.tj ri,.e. profi* ■ 
.,gb. az on.si . 

E' nata 

Maria Berlinguer 

L.i e.e-n ilei • i-iiip.ign» Enrir-- 
P.erlingvu-r. mvintir,, Uell.i diie- 
ziene «lei l*..rlil... »• at.it.i affli- 
t.'t.i «I tll.i n.iirtt.i «i 1 una b«-ll.« 
t.-.anihlll.i a «ali «• «lati- pesi» i! 
nenie di Maria Al retppng-i, ■ 
Klirirn. .1 Mia no-glie Letizia « 
al i.t pici*. * 1 Mari., gli »ffettue , i 
auguri «I, tPl'mta 

Culla 

in casa Vatferoni 

L I I». .. Vari. I. ni VI r. .1 . 

pago,- H- tx rte. a mj 1 nv-gde A>'- 
c. la e al pio».-le Luca gli *11.’- 
ttioM ,.ugun ti. Il l iuta 


Laurea 


nono 

C.iU- ' 


:n:i ?,i J ’i 




osa .ago- .j j>., n :hoon i- «,u-.n.l. gelandosi 21 .,nm. ibit.mte in v :.i I.,r:c..i 
n tr« le ni.K.-ano d> 1. i velocità con- o Maro C:r,rianimi, di '20 ..nin.l 
; no £è)r. -.entità d .lFub.it «r n per .. vi» ibi inte m vi, Osfur.. 10 Dopo| 
e i v.col. eh - e:rco:id iti» ri zo- ut. iung-- mieiro :.-*or:«* , duci 
.il.e Mie ii.i d. Monte’i'or o L’-.V.ia -ono v-.a.. : rehni-n *n e. meraj 
.S ann . dei;.» fiorir , bone!»* ; iù f olente è ■ ,o ir- .’.* . i» » ’i e-"'"’ »’ni. 
d. 2. è non r.usciva ., ;n-gg «ir gerc -, piobrb’rila M-rtnni-.o 'i^sfcrlttl 
fuggì.v. perche ri.i-r.o ndat’.a . ri. gr. v'o. I . ! 


c¥*Kmizmm\ 

rt* riessi j 

03t\ 


accertare . 

I r.eh.est i 
; In sed-' d 
j s.iri : v .a 1 . (, 
j - er ornien.- 
•u .gc.or -ng 
j:., hi re.- è. 


>, • brillai.t« m. i-.Ie l.,un ..t-* 

in... il m.t'-in*»* d^i \f*i 
« l.« il r«»m|).t^n«» Adolfi* 

Pt lli'crtib iii Al n *i* dottora h 
o*r tfT.ttul.i7i» m *• gii ;tuguii vi- 

vi"Mmi ini r<•rnp.igm r!cl Circhi»* 
u.ìiv» tmt jtru'P.r por: » 

S (’«.« \ . rj t « r.o< Tr«- 


il Partito 


Attivo delle donne 
comuniste 

e br invitane t« -o 


j * ■ , * ' • hi invitane I. «inerì a pr.-v- 

.0.1.1 ..(ZZ . d-‘..a v, li, r« al ri’li,. mila *| r.,t j ili 

eggl. ilei bigi» rii (Il invito p, 1 
comm.s-.one eoa- fattivo (Itile «t.-nr.i- i 
’iv.a ri (, j-s: o:..* e i" .- , uri «-,-nv, h-.,Ih per ili«cun-ic il xi- 
orni eri.- : poro-,and.fa b» R»«-nt«- -*<lg li i '.v.-r» «ì» 1 C<- 
. (’omm is o-| mu-* 1 -' ntr-.l.- il. 1 riTtit.* c..- 
V _ muniil... 2) fa «ilu.-.zieiie folitua 

hi . e.- p..-..., -n ..v.ìT,or..t i, j t . ju.iij» tiive Hi lavoro «l> ils 

.. rv.-a-a. • '■O"*» cheI Feih-razione H. 1 .b r. Fernando 

«OC.it: A. Od.. ri. M.. re.a.} Di Giulie 


..’•( 

I f.-« iri.i «ui.a (i ca.-:.*.!-1_ 

t one"* ' a ••■*•» ! i'.'4'2 jionjD*»* 

- vcv.i 'l'un bri,-co «•;• j \ 

f i> I nnrn •' ammortarne:.-}, -, — 
ir .ior.t) .--.-ere i . *-il**"f 


Dibattiti 


C^mjin Marrln. nTTr Off IP 
su? il dibattito fui drl 
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Il processo contro 36 cittadini di Centocelle 


:/) 


Si smentiscono n vicenda i poliziotti 
per le manifestazioni contro la Stefer 


Insieme sui 

)A 

si lasciano 


» ♦ - r- r » f 

Duplice agghiacciante suicidio ad Ancona 

binari due ragazze 

,*E jzft --G ' 

uccidere dal treno 




Due sintlueulisli nr restali in un bar — 

di /\ .S. — Oliai la 


un comuu'suno 


■ libisi, o 
sentenza 


Commissario Vitalonc: <<11 
filil»s ai tostai t* davanti al bar 
Mos.»:. Puhotti, BonafeJe, 
C: intuii c Giuseppe Fiantu- 
iiia poi olio lutti avevano lan¬ 
ciato Sh.sSÌ » 


Il secondo processo pei W \ 
p.’otohto popolari contro ai’, 
insopportabili munenti di ta- 
rlfe imposti dallti STHFEK. 
ha avuto inizio ieri mattina! 
iltuan/i alla sosta se/ione pe-l 
naie del Tribunale. LTulien-1 
A,-filimi* o durata tino a tar-j 
da seia. con un solo inter-1 
valli. clj tic ore. Stamane il 
dibattimento npiemle pc 
pro?.ef>uire lino alla concia-' 
mcih- ! 

Gl, imputati sono 3U e U'ii- ] tlVl . V am> nettato 

,io.4< rasi,oliati uh lisciimuia-, 0 uovava,io donilo 

tomento a Centocelle. ii.innoi 
! empiuto tutti lo posanti e] 

.issurilo accuse della polizia i 


o 
d 


Ma Ì4> oto tieniloj 


iWo.sSI : 
bai ». 

\italonc: •* No, fuor: ». 
Hrii/adiere Piconcsc: < ilo 
t unito eli anosti ordinali 
Uottor \ italono. Mos>i e 


elio, del resto, spesso sono 
apparse prive dj fondamen¬ 
to dalle stesse testimonianze 
ili commissari e attenti. Alcu¬ 
ni hanno dichiarato di aver 
i Ifettivamente espresso la lo- 
in condanna per il provi e- 
dimento delFa/ienda tran¬ 
viaria. ma tale legittima ni,:- 
nitestazione nulla ha a che 
ledere con il tenebioso «pia¬ 
llili di sedizione ohe la que- 
stur.i ha eeicato di imbastiic 
jior presentarlo ai giudici. | 

Gh aspetti salienti deila 1 
uJ’en/.a di ieri sono duo. I.ù 
polizia ha contestato ìeat' su 
reati a; cittadini solo pez 
giustificare il suo massicem 
t- violento intei vento: conti¬ 
ti; ta ili uomini, decine ili ca¬ 
mionette. idranti, mitra, man¬ 
ganelli e candelotti lai timo- 
geni. Gli stessi iappreseti- 
tantj di tale appaiato bel¬ 
lica' sj sono .smaccatamente 
• ontraddetti e confusi sfilan¬ 
do uno pei uno sulla pedana 
dei testimoni. 

1.'unico iero imputato, lo 
m v. Amedeo Murgia pie=.- 
dento democristiano della 
STEFER, ha fatto solo una 
1 ugaee apparizione. Quando 
: giudici lo hanno chiamato 
per chiedergli di confei ma¬ 
le la documentazione dei 
vh.iiiu stilliti dall'azienda he 
raggiunto il pretorio domi¬ 
nando n stento l'imbarazzo. 
Dopo aver detto a bassissima 
loco «Confermo tutto» si e 
allontanato in fiotta. N'mi do¬ 
vrebbe più tornare ni aula 
poste che la STEFER non si 
e ci .-tituita parte civile. 

Aperta l'udienza, il Tribu¬ 
nale si è occupato di tutt'al- 
tro argomento II P.M. Cor¬ 
ri,i? si è levato per esprime¬ 
re la commozione e lo sde¬ 
gno della Procura della Re¬ 
pubblica pc; l'eccidio nel 
Congo dei tredici piloti ita¬ 
li.mi. Si sono associati alle 
sue paiole il presidente Al¬ 
ti no e l’avvocato Gabriella 
Xiccola.v a nome di tutti i 
difensori Quindi il nroeesso 
e stato sospeso per dieci mi¬ 
miti 

Alla ripresa ha avuto ini¬ 
zio l'intei rogatoi io degli ini. 
pillati clic gremivano il ban¬ 
co ad essi riservato ed erano 
circondati da una siepe d* 
carabinieri. 

Dalle parole dei 315 citta¬ 
dini e risultato evidente il 
caratteie piovocatoriu dello 
miei l ento poliziesco 

I.orenzo Mossi e Santino 
Piclietti. due sindacalisti av- 
iorsi sul luogo della mani¬ 
festazione appena informati 
d: quanto stava al lenendo, 
hanno dichiarato: « Eravanit. 
m un bar. lontano un chilo¬ 
metro dal posto delle cali- 
che. insieme all'oii. Cianca. 
Questi stava telefonando il 
senatore Mole per chiede!- 
gli di intervenne pic-so il 
capo della polizia allineile 
cessassero i caroselli. Fummo 
fatti uscire e e; nrre-i.i- 
Idlin ». 

Il pomer.ggio e staio occu¬ 
pati. dalla sfilata dei poli- 
/.otti accusatori | 

Yicequcs 'fiore Poto: < I r..) 1 
dei cupi dei manifestanti eia 
r.mputato D- Matteo. A 11 .- 
i.i a dumi che tutta quella | 
et ntr eia li proprio per pro¬ 
testare contro al; aumenti I 
nella STEFER Poi sali -u' 
ili piccolo ii.d/o pei farei 
una concinne e a.zzai*- la \ 
lolla ». i 

P.M.: t Che co-., d.Nve,' » ! 

Pi • /*>; « Non l'ilo -cntito * 

Ditesa: « Ha visto Di Mat¬ 
te i lanciare sassi? » 

Poto: « No. Ero occupa *» 
m altre faccende Mi sono 
messo alla testa de. miei no¬ 
ni n per far sgombrare Fal¬ 
lii..dove si erano ! 

t. i dmiostraut: » ; 

I] v.cequcstore ::f» ris tl - .1 , 
p. rticoiare collie »e pai la.-.-e ' 
*'. una gloriosa n/.one d.| 
giiei i a 

Commissario Paìt" 
fermo d. aver visto 
*ato Matteo Eroe lanciare sa.-- 
>, contro di noi ». 

I-c parole del teste i eu¬ 
ro-ai. interrotte dm singhioz¬ 
zi de'-la madre dell'accusato 
I.u poi eia donna grilla: « Mo 
tirlio <• innocente, iidatenie- 
Ini ». H' un momento di con. 
mozione profonda per tuli. 
Po; la madre viene accom¬ 
pagnata fuori dell’aula. 

Commissario Lori: < Si ve¬ 
deva che Di Matteo era uno 
non ha ia.i- 


.-.t's! e si tiovavano 
.1 bai come tutti gli altri 
l.'elenco delle contiaddiZK»-1 
in noti ebbe eontuuiaie. la., 
si r’e di poliziotti elle Ila af¬ 
fé un.ito di i iconoscere gli 
imputati ionie lesponsabili 
ili precisi reati e stata rim¬ 
beccata vivacemente. Più 
vi Iti i cittadini trascinali m 
giud'/io hanno gridato agli 
ai cimatori di non averli mai 
v.st- dinante la m.mifest. 

. ione 



I. una delusa in amore 
lasciarla morire -ola - 


I altra 
Ilari. 


non Ita voluto 
perdonatemi » 


Imputato rispondi- 


presidenti' 


iDalla npstra redazione) 

ANCONA. IV -- Nelle vi- 
emanzi- ili .Aiuoli, i. questa 
mattina alle prime luci dei- 
fall,a. due gioì ani ilomesti-j 
elle s: sono tolta hi i ita ia- | 
sciandosi maciullare da uni 
tifilo. 1.'agghiaivi.iute epi¬ 
sodio v avvenuto in locatila 
j P.tlombina Nuova I na del- 
I le due mg.izze — Maria Pi- 
Istola ili anni 23. da Ostia 
(Alienila) -- e Data spinta 
•al suiedio da una tiavngli.i- 
j t.i passione amoios.i l.'altia 
- la dieiottemu- llde Petti 
inali, ila Esaltatogli.i (Maia¬ 
lata) — ha voluto seguile la 
alinea anche nelfassiudo 
tei ì doli- gi sti» 

1 empi mattonati delle dii-- 
i aguzze sono stati tiovati 
veiso le t> da tuia pattuglia 
di laiahmiet i «li l’.ili-oiiai a i 
Maiittuna Subito dono sonai 
|accotsi alcuni filli-lonai i di 
| notizia o il sost Unto m m u 
i.itoio iteli i R«-|)iibbln a" la 
! meli està «• --tata con. Iosa 
! nella t.u da matt ma*a 

lo illlo duine-. t li ile 1.IVO- 


À Casal di Principe 


In una casa colonica a Latina 


Studente a coltellate 
ferisce il professore 

Lo ha aggredito all’uscita da scuola perchè lo rite¬ 
neva responsabile della sua espulsione dall'Istituto 


Tre bambine sepolte 
dal tetto che croflBa 


I genitoii sono riusciti a trarle fuori dalie macerie 
L’edificio era stato danneggiato dai recenti nubifragi 


i iseontrnt,. sospette 
degli organi interni. 


le- 

i! 


AVERSA. 17. — I n grave .state 
episodio di teppismo si e ve-|sioni 

liticato stasera a Casal di jpiolessoie e stato dicliiaiah 
Piincipe. Ino studente ili | funi i pei lento, 
quintile, anni Gennaio Li.aii-j 1 carabinieri di Casa! D: 
co. ha accoltellato il proprio Principe stanilo ma attna- 
professme. 'mente ricercando il giovane 

Il Bianco, iscritto alla se- jstudentc. 
emula classe della lucale ' 

scuola ili avviamento |>i*:fes-| Severità 

sionale. era stato espulso i 
giorni fa dalla scuola per , 
gravi scoriettez/e commesse! 
nei confronti del pieside. 111 
giovane aveva ritenuto re 
sponsabile del provvedimen¬ 
to il professore Salvatole Pa¬ 
naro. ili -Il anni, da Casal Di 
Principe, suo insegnante o 
questa seia h> ha atteso alla 
uscita dell'istituto e lo Ila af¬ 
frontato vibrandogli due col¬ 
tellate alla scapola e alle co¬ 
stole. Soccoiso da alenili pas¬ 
santi d professore e stato 
trasportato all'ospedale civi¬ 
le di Aversa, dove gl, sono 


per le auto 
con le targhe 
illeggibili 


(.111 mg.mi num.stei iati haii- 
in> imp ir*ito Diluii' i- severe 
disposizioni, agli addetti al 
traffico alla disciplina della 
eiu-olazimii-. perche venga 
esercitato un più rigoro.-o con¬ 
ti olio suiti' targhe automobili* 
Si ielle elle spesso r,sultano il-| 
leggili'!; con graia- pieguid.zio 
per raccertameli,n delle intra* 
Zumi alle norme della eneo! i- 
zioin* stradale. 


LATINA. 17 — lu una 

casa colonica di Aprilia. dan¬ 
neggiata dai leccati nubi¬ 
li agi. clic hanno investito 
l'agio pontino, tre bimbe so¬ 
no limasti» sepolte sotto io 
•nacerie del tetto elio.»* mol¬ 
lato ho bambine, Antonella 
e Coi nella /.anelli rispettiva¬ 
mente ili 3 e A anni, e Agnese 
Negn di 5 anni, sono state 
ì.ioveiate m gravi condì/.o 
:n all'ospodale di Aprili.i pei | 
icnimozioiie ceiebr.de d.ij 
t:.nulla cranico. i 

11 fatto e avvenuto m ila | 
casa (lelfagi icoltoie Giov.m-j 
n> /.anelli ohe si trova in 
località (’asala/zara. he in¬ 
filtra/ioni ili acqua, dopo i 
violenti rovesci della setti¬ 
mana scorsa, avevano roso 
precaria la stabilita del tet¬ 
to che stamane ha cedui*) 
per ciic.i cinque metti qin¬ 
diati. quando m casa si tro¬ 
iai ano le due figliole,te dol- 


lMeucoltoic e un.dli.i barn- 1 
bina 

l'dite delle g.ali. . ge.i.- 
t », i che. per fot tana non s 
panavano lolita:) , -..uio a* - 
colsi, hanno libei.ilo le bau-! 
he il.die macerie, i.iim ondo a, 
tiiispoiaile siibi’o all’ospe- | 
d.de ih Aprilia. .loie so.io| 
state giudicate gu.it d*i|, .ni 
40 giorni 1 


Treno travolge 
un camioncino: 
muore l’autista 


L’autore di una rapina a Bologna 

Catturato con l’«identikit» 


n 


lai . I* 1 
-..IH,. .,.1 IIII 

H-t plessi *i: 
.'.mi mi¬ 
nio «si! 
• f. -' 

di \ - 


Grazie a una sovrapposizione di diapositive con le indicazioni della vittima 
sono stati ricostruiti i lineamenti del volto del rapinatore già noto alla polizia 


TORINO. 17 - 
l.i l.m-.i To.ino-P 
|t is>.ag'.;.,, !.i *-lh 

N ehehno. h.» : r;n a.to 
un c.muori*' a., u.-*'i li 

*-*>ip«) r.ui’i'M (ini- -1-. 
al) ! : 1 11 - • - .1 T*‘t ' : Iti»' 1 

*-ll**l liti 

tali :■< i a i. liii *'* a -iii i«" 
iZ i* *u .* .. pi---. :zi-i .. ..i > ilo s 
*-i.i t»lo*-*-.i:*i *-<>'i '<• t*.ii*- .u 

p*)s.Zlotle aiz l‘.. 1 Go.llp il ' - 

menili <1. Toim>. p-a , i t-*l*»i a i 
mi .a Ie -ul bio . > in *• i-• t...il'-• 
*-o! ri)!i,pi"ii <1 'ig'i ii ti*' '-dii 
uni ! tilt*-: •’:* pa ' i -u «• .i • 11*-' 
t. .'ai I l <• , i-• Mi | n i • i ap¬ 

po giungala tis.l A »• . « * - * 
l;i nat)l,i i lit’.i *la g: a n a i- 
t mane si il I i /*>• . i. 1 --* * non j 

j-*-olg*-l.i : -«'gl il i pal.aoio 

I • filili.i *•'■! e.oii ma li" .li ni- / 
i zo .*i binai. : • l. ..-•.m'a ii ao 
| supraggimigi'v > ir, *..mogio 
(•ha * la Volli* 


.1 p.i-iio-o 


• a a *n limi -ahi i 
■ ai" .m*-//.i 



Rimpatria 
e uccide 
ileugino 

t'AMPOH \SS< >. ,7 — 1 :i g o 


I \ .*n*' opera.o. d i 
ìd.i!I.i Si l//<-t i. . 
foitor*-. ri nr ii 

pò!,.*."•). h i :i*-*- 
po il. i .*.«»:*•-!..« 
no par ni •* -. i i 

s. ;i i i* ; 

K.ibr.z.o Arco i .» 
d*» -apulo * he 
,*"*-nz , i-ug : a 
-o. *i. I:* uni. - 

li* !'. I lllllg. 1 . . ■ 

*-.i- * ; *-: iiii.i - : 
,-**r.-** .1* ! *-*!..**' 

il i .. 1 -eiis.i‘o 
g iz/'i *i. >\ • : .* 

I) qu- hi :<■.*/ 


poco rientrato 
Marcii a Vai¬ 
ne: a ,i Cam 

o l-D'l -l-| co - 

. pr*),'i .■ * *-ug - 

militi 


eli: *• lìl, lan'ia 

>. .1 i|'.i * 1 *-. ai • i - 
turante . > I > 
o — N.eoi * R.« - 
*1 i v , ai,li» .* 1 

!i i eh .itila!*» 

- *-g i/ o:i> N - ! 

ei i •>. '.i .lo:i.» * 

• - : * .* • 11 * : i : i- 

Is..*o V oi* UZa 
i.ia .11 ; 'll.il ' I 
i io.'* !!.. !. , 

g ip-o t :>-.! i .'a . 


i.u all** alle dipendenze del¬ 
le !.lunghe Adirino *■ Alligo 
Aiibibugi. p.ulu- e figlu>. 
jiesilienti nello stesso stabi- 
1 le. in Via Disi J. ad Anco- 

I ita lei i Mia. scilo (uggite 

insii-me. baiiiio gì i ovagato 
p*-i tutta la notte. alFulba. 
-duo giurila a l’.dombina 
Nudi a. e. atti ai et so una 
apeituia del Minilo laterale, 
li.imi*> ìaggmm.i hi sti.nla 
Iellata j 

(,'ui. la due i aguzzi' Si scilo 

I * * 11 • l * appot 1 1 a la se.il pe j 
i li baiiiii« .uhi': 'a, ì sulla 
bai.* luna. Eoi ballilo posata, 

‘ i > ) ) t .1 gli 1 uduillalll 1 la clna- 
\ i ili aasa. si sono adagiate 
-m limai i a sii ette luna vi¬ 
cina a Il a It i a. hanno atteso 
ia inciti-' una di e-"i‘ lin¬ 
cei a ni mano un t osai io. dal 

pula : omo sta, ì poi (itti>va- 
i 11 ! gl .Oli dispai -a 

Alla i.L’d. da Ancona 
ititi’ i| dii atti* sullo I ’llgll*'- i 

II omh.li dia I lupo IO minuti, 
j la 1 1 .p-ed'.i si a aompint.r i 

*■<>i pi i i. -i.it i ih Maì ia 1 
(stala a ll.le Pettina: i -ima 
(•tati 1 1 usciu.it t dal * oin tiglio 

I pai i >!t l a TUO ma, i • 1 taiio- 

I I a■ i i non si sono .h * oi 1 1 di 
i manta d 1 1 ano ha * out ititi.i- 

, , 1 1 Il si i,i * i ii s.i 

! la indiami hanno stabili- 
, tu alla lidi- Pattinai 1 - 1 ’ 

; ‘"l'v.uie *'h*> n*>n ha i cinto 
ahl'.indon.na Fauni a nam- 
l 'Dalli* *li fi onta alla mo ta — 

• ai ' sai a ,i\ ai a spaili,*• ima • ", ' 
i ' * , t * • i . i m fa ulti lai l « Salti*! 1 . 
|i- ha< i. Paidonatt mi » Nien,*•[•,, 
litio I i I * ! si l'la mi ara. j | ) 

II ava di t|ll dalla tannili UH- 


Tre casi di suicidio 
in un manicomio giudiziario 


(Dalla nostra redazione) 


»’ 11 * I ti¬ 
ni 


/ 


Selle aule 

del « Pulazzaccin >• 

Nuovo round 
Addams 
Massimo 

Ni n il .1 tiniiid Ita l'.lttlli'a 

Dami Addatiis a il )>i 111 * 1 - 
pa Vdtotlii Mussimi. i. I*" ; 
matt «’.i. nella pi ima .-ta¬ 
na all il*- dal Ti limitale, pi * • 
siedili.i (l.d guidici- Vittm.o 
Novelli, lui testimonialo ila. 
Vanti al lillà tilt boleto.. (|U.|- 
si e.\ aonillg! r.imiao aomii- 
lit» .ng Rati.Un ('ni az/ini 
Il pi tifassi* misi a e. t a ti i 
dal pai i izio i otti.ilio Ita 
«•sellisi» che il mio nobile 
conoscente abb.a mai tia- 
scaso nei a*ml t < mt. *1* Ha 

moglie: ha umnit"*» paio 
che fi a l da*- I*’ 'i-a.'l ila 

ai ..«'a» all ot dì ne *i* 1 g mi - 
tu i Ila anche ! ai mosci a, i > 
Colli*- di su.) piigi', 1 . d’a¬ 
li -11 a l a inviala, a < 'all !< ' 
all'.itti tea Mal !ngl:o i ili 1 
si ttambi *• dal Ria:' \ oiei a 
coni tn*-*-i la a lo! i:.i, a m 
famiglia, dopo il t*-mp*-'t*i 
su abbandono del tattu * ■ *- 
nmg.da. dal ni d.'.i *• ilei 

tigno lnima li.< diati.ai .ito 
alia il pr.tieipe Ila sallipia 
llllpiiltit*! lill.i pii fetta edu¬ 
cazione al p.cacio Stefano 
! ..* pi ossuti,( *. i t.an.-.. *ti 

(pli-'ta mt* ! 111 .Hall.la i * * !.. 
da giudi /1 :i i ni -i alla li L’J 

p: ossuti., 


Respinto 
il ricorso 
del vigile 
Melone 


ha 


('o. I. 

s,!,!.-. 


Il I 1 a- 


I* 1 / a s, /;. a a 
d. (.'a s.s.l/1"!!*- 
all u 1 . * ". • ,. 11. . i - 

| m • s » i * dal! * l l.gua Ig-’a/a» 
Atei'!l.t * *»ti!!i» 1 i san*! ’i/a 

«Itila f ‘ul I • d A ;»}*•- 1" *!. 

R>.n.a t n* . d 7‘.I 1 igiai «It i- 

ì ai.la» .scoisi» ! , cn:.il. i la. 
.. ! .invai . tl im-s. (il I*•- 

t ai'ii *ti, pi t ! .il * .1 < / g.a 


. I 


Zl.pO IIII.I 1 < hi ’ 1 « • I 1 I • , , II! « ! 1 O S a 

i oli mi "mi .me all* .'natali* 
il. noi noi ili or sono pai o 
ai i i ì i « al n'.o una lati -t a di 
i <•< * mi a Pia dunque i-,itili, i 
'tali i ilispai azioni- a si ai a 
i .infili da aon r.unieu fh 
iqin il « I ulti ic<* suicidio 
1 N• • 1 linai imo. eoiio tpill, 

’ i ad \lli-"ll l l I .im’iimti dal¬ 
li- i Ina ihs*'t a/ '.!,i- i a "a -/e | 
' 1 ""iti- o*ii ai a * oiitudiin e 
t>' .n ei.m'i dalli i eli, i Cai i • 
ma 11 Im’i.mo * os,iaiIi ad in¬ 
viala !•• lidia a selVl/lo pai 
I CUI ili* 1 1 e lot" un pozzo ih 
i!» m<- Sono afflanti, uahetiti 

O--" 1 


NAPOLI. 17 — l: .-a c-d o d. 

• : a detemi! , ai i esulto nel ili i- 
n e,i:n;n g ti*h/..n o d. S Kli.i- 
| in,» negl, ili’, in. tua,, e ii|, nu¬ 
me:,i anprci-.z 1*0 .1 •aip i*' 

zìi *• *1 . eolio \ asm:, ah i In,-.- 
d.ipa un *-.amiu*».'*i ap.s«id a 
lai li,- i-.o.i .n qil*-.st'. g.orn:. 
Pii datanu'o. Domali ao Di:'.- 
g o. Ila lai "li. dai.iica me. 
*-o'il."■ 1 / oto'. liti sgeli*d. co 
.s'od .1 

1. iato o\ \. mia : I n< n • in. 
b : e . *'m .-o n <| ia,a ,i g om i - i 
fa.:.'. , i "arti l ilio d doler «»'• 
P nell- 11 1 ; P'.III/O MI g..Oia d'-g. 

:-l"u -mini. Fiitm'ii ai molt. 
1111 * 1 1 -ionio -p. al.an.iti d San’o 
K'i.imio *'b*’ i,fiutatoli*, «1<. man. 
gì.ila li biodo-uu. *» ni nastra. 
Colile Urna rivalli tt.l Ila', a.ir. 
I cara. Ili i so'*) imo li. a" 1 — 

il) onii-i.ico D.i'.ug.io - - osò. non 
m'c I’ ntali auto dalla gu.ii- 
,!i 1 1 1 i.' i nella t ali i l . - 
.iii.lo'i n.stm-'t imanta *1 ! ,- 

11 s: pm sii.ida i *• •• C'm Da : * . 
i 11 o'i \ .i .sa i o li" la *v* ' 1 4 » - 
i in ... in li uve alia .il e- 
\ me M't.uio: !o i .silo, camp igni 
l. pani la siia mia culli lici.l. 
! Olio I :.| :-. a : 1111 :p U SÙt*’. 
•o:i 1* .tu o*- ■/ «ni ih*- aii'o- 

i ' ,i c i. ai rabba i o.u'.o ria- 
ÌOa Ilio,-,, al; ;a ( -.v,. o.'|*‘ .1.1 I 
i( I* olla dal pi a 11 Z* i fi-- lo 

< 'oli" ! al ..liliali’* i' in. i a: *‘ 

l.■ d ! a'.*O! a e I II 'al.,* * 1 o' - 

'«e C'eMIOIIa. . *pi la' rllgga- 
: i ,, *L I * '*' na llt-l :a so < *"• I- 

1 i D a : .gl.*i *- d non ir- • 

n»'l lantanio di eilnuil.o. 

a tu ipialcil IO alla pa 1 sa la 
‘i s» i ,. dai- .sa ti: ('.ilio Ha 't 
: co ", i ! poi ani demi lite 
fi-ies! inno ài s \ alitili.t*o si 
tuia ai inala ;nido-«o -arali di 
Ii ipia gala! i. a rq)!*’'!- .ni lift ile 
incoi i p o i*»i :«». pan* dia t»l,r«* 
!' n'tpi t s, tali, l-.'a (I stortilllo 
ao i dell ai- do M 1 R 0 UC 4 ». llltìna 
li tu «I li itti i lina givi iiiii* il 


laiRiar»- -.al.a .stanza e d. immo¬ 
ti i li. irlo 

Ah* a D.ttiglio t» a armato 
(1* un pezzo di vetro tolto alla 
finestra con tpicdo -i gt»ttò su 
uni dalla tino gii irti i-. Alfon.io 
Promano, fi-reiulolo a! u-o ha 
guarda, che r.veia nportato 
li" gro'-o sfregio alla guancia, 
t oli i amia in i e i per ! a medi. 
Z / Olla .11 ospad-di* Par tpnlo 
I. Igio-le.- S tanto for»" (L ,*;,. 
sv-in.ti'ii. tpiin’o ar» accaduto, 
a eh** po! a tripdito fuori dal 
m m .-om <, -g u.l z..ar *>'’ Certo «* 


i * - 


mi 


I 


no fu ma i c; *o ah.i 
Dii la-amito 1'". car- 
• io- 7. gl.ol . .'. ipia’.c do- 
pu!iir.iia con rette punti 
lu.i f i'-,) p,». n,m si 


clv- d 

Il ag. 

Ci"-*-. 

I «-olila 

--a ' Ri far : i da'.! ( guard a 
Qu ili .s.ano la cond.ziun psi. 
chidu- dagl, il*:; (la,ami, dopo 
ijut-s?: f i*ti *■ ,aciiiiia::,o coni- 
p:iMi'il) la M, rion *• esedibi!*- 
.-ha .s a .st.ito -o'*i l'ultimo fatto, 
gl n .-r- ni*» il p" ptasio, :l gcni’- 
i re uno .:.Co -ai-.ar de d p.iil- 
i i *■ t tarror./z ire Zi. ai. nc.it 
Ma!-. 1. *|-s; «o"o dagli esseri 

di *-i,iisida, uc inft'rn,! .1 iddìi. 
-• . m.t non paiic«)los'. ’ i-’.to a 
lai*» cip. \«'iigono urdù' -.nen¬ 
ia - e il Iti or. lari Ma la cose 
pii gì.ili r. guari! mo uni sera» 

I Te .'il o.d , * r i detenuti 

i ipi.-ili sono r.u.'C.'i ad impie. 
v- .rsi nella loro cella ■ 1 ven- 
’* nnt' (5 ov.ui-ii C Hallo, nitri 
dii** di i-u si s i colo d cognome 
Spaglinolo a .Mei*» Sono morti 
•'.un >i s i m (|u ,li circostanze, 
C\ sol,,» p.c. due tentati sui- 
e th. .uu-*ir i per .mpiecajgione, 
da' datami’. Alfonso Salvato e 
huig: R bl.co t'n .d*ro dete- 
iid'i), Albert*) H i*t;.st('!io c sta* 
ti* itali.è*) appcn.i n tempi* 
mentre r: 11 * p«»r d .-r..iiiguard: 
C*)I1 UU • (gl o po'».! (Jìll'làtl.- 
la grai: •,*)-./ che 'Orio trape- 
! d*> e .'iiHc 11 ii m'ordii giu. 

il ziaria non dovrebbe tardare 
a promme us 


■ i ' imu 


ah 


l.i 'a nn- 


\\ M 


i 1> 


\4 >\ 
l . V i 


Svaligiato 
a Novara 
il palazzo 
di giustizia 

\ ! : \ i. 


■ me 
MI.di 


'.‘III 1 
■ lami! 


ni: bill 

! ji i. .zzo 
n* a - 
‘ o i .* ' * ■ - 
n'a ah a - 

li a. ',) 

i Rapa!) 

1 li nino 


i ; 


.all 


i ■:> « 


n. ' •• i-1 :ii , ii-i 
! ’i* ! odo" • « p 
o V a l angoli" a 
d*-l i '• Co h -un 

a o "gg< .1 ■ 

I na '.eli a-- ( i 
lil l’ri'i-m i'iii* 
l po ./ i r ‘ .n-'o 


:o * old 'ut•• pi-r ; 
-olia • 

> in Ila Man.’. i. ! 
Is-Otl ' 1 eoi p. I 

f --o -n oi b »• 1 
Ho a d. g O’t'lR. | 
' f ■' I "1 d I, I' I I 
C’ai d> rvar «- 1 
n I e.: di I ■ 1 


Al largo di Trapani 

Naufraga un barcone 
annegano due marinai 

Un terzo membro dell'equipaggio riesce a 
salvarsi * Inspiegabile per ora la tragedia 

TRAPANI. 17 --- Ti.igedu sul maro questa mattina 
olla .">.30. mi un migliti ticlla insta: due marinai sono 
•compulsi Ita i flutti ncM'uffoiuLimenln improvviso di 
un bulimie du tr.ispnttu — il -i Piume Phit.uu > — colato 
u picco ulPeutiatu del porto mentre trasportal a dall’isola 
di l’ui igiiuiiu un i oi n o di pioti e di tufo. Eli terzo mnri- 
ii.no *• i insello poi si ni sullo, i dispersi sono Vincenzo 
Tiupuiu. di (*'•'{ .-nuli, e Et dai n o .Micheli, di ti4 anni. Lo 
-.* .imputo « il iguivuiii- Fi.mcesio Genovese, di 2H anni. 

lii-.pieg.ihili. uliueno per il momento, appaiono le 
c.nise ilt'l ilisustro. Il * Fiume Platani -> eia un barcone a 
i elu di l u tonnellate, conosciuto in gcrjgo marinaresco 
come •> Ini.inema . S'anrute. (piando il natante si e stac¬ 
cato dall'isola di f'.v. iguana, il mai e appariva calmo, nul¬ 
la faceva pi estintore li ti. media. Gosa t- accaduto? Forse 
il carico di i ecces-ii e? Porse un improvviso colpo di 
vento ha fatto inclinare il balcone? Il superstite, raccolto 
da un barcaiolo (piando minai le forze lo stavano ab¬ 
bandonando. non iia sapute dai e molte spiegazioni. 

ha dovi* la « Fiume Platani *si e inabissata, sono ac¬ 
colsi motoscafi della Capitane ria e della polizia. 


Picchiato 
e derubato 
un benzinaro 
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All*« Albergo dei poveri » di Genova 

Muoiono tre degli ustionati 
dallo scoppio della caldaia 

Tra !<■ \ittimc vi è uno dei vecchi ricoverati addetto come 
lnochista -— Altri due feriti versano in gravi condizioni 


it 


i U.ill.i iiostr.i redazione I * 

G1.\«)\A. P. - .'*• mii 

<--((*|t(i- II'* "(((Il (!(•'! a.il " | 

s •",*• lii’lln i n ’ilii’ii * ria r 'c i 

,/,-i r i •’/ •» iitii-i j ■ rsi'D ilauii a- 
".* il.-U'io •'((. » I min:- e/e (>•'•■ 
(/(.'"', S Olii c.'o (*(/( a 
eh* ih il o'Zii l'un,, ».'*..' 

l'nl’r,, I a iti infilziti ni e.-' 
ma’ i ri,* li « j « i s s. » n ’ , > * >* • i i, ,o 
rii’ii'i'i'i, il. limi traanu ,•('<! 
mira !i con.» mii-lr** Mn ile'.' 
Curiìtiii". .I mnrtitnr.- An *»•"• 
m> ,* Ioni io\ti » 

\ it ’, ! i. i /(/"■* *,»fi , ,t’’i »'(. .* *' 


ir. i 

mn 

tri 


: • iiiriiiinin ilio hi”, co ri’- 
;.*• e,indizioni detti i <d- 
dite ter’t:. O (j'-mm 


Pitrod, »■ il 


. rn 


i ri irei. 

ì tno,-ii’ sta Ituh > Cao/uiuera 
j *mii » vefiipre arai i. noini'.fcii- 
-.- un pere miahnrannnttn 

ir. 


mezzo d. 'ii.'.'tsienZil o ni 
qniiil pii istiluf! di jirevtdcn- 
za corrtyponilonn ,)*-iisu>u, il> 
M-romloj lume, non diete ni > neppure 
a sodtlhtare le e'ttn'itzc Jt:u 
elementari l/istitut > Uri- 


e unti!, hi 

[(.* cadutii ieri mattino, nella 
|.'(i *i i ahimè dell unti -•* ,nt‘‘ 
|i--<* oi e 1 ". da '«Vili*, trofi no 
jr tim o non,in, *• ilo'iil, *-.i*- 


al naitrn 
t Ilorer• 
mai liann,, 


aen”u emisnleru ; 

i’a!a fi * ('<*»* * /’«• 

nnrauti’o alcun 


iimde. erniose’ aio u/ipunto 
carne ;'j uRicrpo *i«’: poveri^, 
al ! un! mente ospite. 1400 pe-~ 
.Muli', i/iiattroeeiilo delle quii' 
li sono croniche, costrette i u 
continuila a letto. Fra i rico- 
renit, rn nnc<ir ral’de fornii* 


• meritai:, come 
detta. Pitti tllt'i 


ih-: capi. PertS 
t. :;.*e sassi*. 

Subito dopo il ctiinmissa: :o • 
ilost; cerca di sfuggire a ti;’-', 
te le domande ilei presidente j 
fi rg:versando e dando nspo.j 
.-V evasive. -Alla fine non 
pi ndo più che dire. contr-aU-j 
il’ce il funzionano che lo hai 
5 >:eceduto: «Ho visto D. 
M..!teo •carL.are >u». ». 


BOIX)GNA. 17 — Per ta 

prima volta in Italia, l'au¬ 
tore di un atto criminoso è 
stato identificato e arrestato 
con l’impiego dell’* identi¬ 
kit -, che fornisce la rappre¬ 
sentazione grafica del viso di 
una persona sconosciuta, ri¬ 
costruendone il volto, sulla 
base della descrizione di un 
testimone o della vittima, 
con una serie di diapositive 
i sovrapponibili, 
j Questo sistema è stato mi¬ 
ti mi-j piegato con successo nelle 
F.mpii- ! indagini per identificare lo 
autore di una rapina com¬ 
piuta la sera dell'll novem¬ 
bre scorso a Reggio Emilia. 
Una donna. Amelia Zanetti, 
di Bologna, fu rapinata not¬ 
tetempo della borsetta con¬ 
tenente 23 mila lire, da due 
sconosciuti che. dopo averla 
invitata a salire sulla loro 
auto l’avevano accompagna¬ 
ta in una strada isolata. La 
donna fu percossa e perdette 
arche i denti anteriori, oer- 
chè i due malviventi, affer¬ 
randola per i capelli, le fe¬ 
cero battere ripetutamente il 
• voRo contro il selciato della 
! strada. Denunciato il fatto 
alta nauadra mobile di Reg¬ 
gio Emilia, la Zanetti fu ac¬ 
compagnata a Boloqna nel¬ 
l'ufficio della * Mobile ». Qui. 
ron ,’ai-silio dell’* identikit », 
fu compiuto un oaziente la¬ 
voro di ricostruzione dei voi* 
j ti dei due sconosciuti in ba¬ 
se aqli elementi che la donna 
1 forn,. 


Il volto, uscito dalla so¬ 
vrapposizione delle negative 
ha richiamato alla memoria 
una persona già conosciuta 
negli ambienti della • Mobi¬ 
le - bolognese: Giorgio Ven¬ 
tura di 21 anni, che fermato 


e stato riconosciuto dalla 
donna vittima dell'aggres¬ 
sione. durante un confronto. 

Nel!.* f< i lineamenti del 

rapinatore ricostruiti cor 
l'identikit e la sua fotografia. 
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Incendio 


a Palazzo Brancaccio 


• - Inni; - a Milano E., : • 

• v*-. :*'•* i't.'* ,.*>:. v. \ 

un piòir." ,1 .. ; ;•>«< P«-r *•• 
'.;*r*- i 5<>{>r..gg u: g* r-- ti* . 
r . '-*,:..* 'I ’ i j., 

h :.;*r : * . pr* ««• **•■• 

-,.gg ;* . - 

• P annrcaln r. u:. -••ri* 

1 i! iiii.i.*- , *: r.g- i r.rt|ii . 


■ ri: 
pa 


. I 


l.<* J.ij.r.** p: * i *-.i- i • 
ri ri.- ri, ..r* ).* **.,*g r. * 
g ' * rii « Ih-7 ■ u.i" ! <1., g. 

1 --. 1 .. >,*\ r.*.!.-.* r.ti--i.z * 
rr.. ;,-i *l--..'KTur:.i 


(■••r ,.(* • ,i .>■ >• 1» *-• .u.<> Mrg/ ,- 

’• i :t.i ,*n:i.. (i p*'r.*li-i.-«- 

.1 ii:.:* (i •'.* che ..ii**r.t .l'.l.t 

rotini/.*':.* *i u:.:i ?T.-.iirt .. 
V*--.’ m c. a !. <u.i *-.*rp*i e 

•.'gi'O «*T»p*'r**( '1 l*T c «* Of" (i"f** 

I 

I# Il censimento i;*r.«<\.* « *■ 

1 .-.*r,i-liiso Ci,n nr..* s,*rpri-';. C.i 
| ..I) :;.n: sm.(> 774 in.,;., *-<*ri un 

I :r.4Ti-ni*-n‘o *i -*ùe •>* ni ir* 

, nr..Ir* ,r. (I t*«- ..un . u:.** r.*-. 

* p ti ti *:.*. .* 

feto monumento funcT. :.<> 

• : :«• o (|ii.nto M.-ix»ìo a. C >. 
rt»va prob .1)'.mi n:*- f<ci’:«> 

I I * li,, zona fi. IR*.(*:.a tl. Ch.ii'. 


\ Cniirmiirur. i| i - 

1 1 *.* : I.iMir p* r !;• c**--ru- 

1 r «>: *• il--.. * nu*>i ,i 'un \’.;* 
i • Oi* rr.iu • * -.* 1 7Mi * 

g. ung- i;. . •-'*..( .1 \:* 

iin <1 s. i ••! -*• i iiti ri,." r, 

-’.l’g , * ' * V.*. -■* *’ * Il / .'-li 

1.1 *-rmbr* 

!• Slnpefarrntl c< ir.)’ • '■* 

II» .•* - d; Genova, quando 
f.-.To rni7 **r n un; ' 

.i Porofino, dopo avere ped.- 
nato certo Moravo Beltram.- 

h. * trovato invece un gif'.ir*t-'«('o 
--tok» (I D.itr.h a.i false 

9 Pn ehllo d'oppio hanno tro- 
iv lo gli agenti della Tributar..* 
i Tr.cs'.t- r.chig tasche hi due 
cor*:r.*f)h.*r*1 -r f-rrn.*. a S - 
-:.na p r z • qu.iR c . rono r.prrv 
• e poi-e th . *-..rceje 




.< «m:i :. *>n <* . .»:> 

» rt,;*l* *( ... .* ,r 

a niu.i l:c .ai .... a .i : . i 
:>.*>:■• - .! li.iiuiL* ji c* 

. si* i.ut.* *• u*ì.,:i-j 

>.*...> r.p: • ;n non ai « i • * 

:•)?«... : - q i.nd e m ! 

! 


I i.u divino il* tulli •)••! f.i*ii 
ìt.ii.iMle ',:<*IID iteli* •.*r*'.|i- 
a**!*, si r».t IrniliP* riir 
li* »! uro i* 


. tinniti! ili |i«'M oli idiaini. lini no fallo irruzione irri sera, al 
n-'’1«i lii'Mio».» » ilio «li'll.i famiglio Itrnnr.irrio. Per «|U«lrhe mi- 
!•* la» ni me «\ llnnp.itD-i in un d e |>*> - * i »» il* Irgnumr ra z gì un cessero j 
poln/ri»' ni» mri/'iim dopi* 1 inicnilm *• stalo ilo.nato i 


z'iui» tisiche 

ii.iifi'iiMiu n'it 

I.M «’ti.'i*' *• impicca hi rene nt- 
] « • t- ! f ii *• M’fn:i ini cerbi iiii- 
i'iM'r** Ri iiiuriioi *• *:i donne. 
! Eri! qfiivM craliti anche il 
I ti-•*•,* e il L'iipjnirit’rii. •mpt*''- 
i mt’ euri!,. tiioMif.'’! pCr ’*< 
conduzione Ri eu’ifoi*-. in o ?! ’• 
mirpcahiriui tecnica — «e- 
iikii! i) !e .tc <<,- ctlerniaziooì 
lielPinoeipìcrc f.'lhl. coman¬ 
dante del inrpo rvji.’i (Jt’l 
-.in* - *) pi ip)iv.''t — nur; ricìlii’. 
-e per il personale atldetto il 
/>,!< i ileiPap/uisito * jn* 

fCllt-lpl ». 

h" nato ci C •’ •■'pi*1#tUHi’ 
*/*•?;<: caldaia n 2 e (iri'fiinl.i 
10.20 d- -er:. 1 tre dipen¬ 
denti dell'istituto c i due rt* 
«■•uvrdjj - jnochist•. rivestiti 
in ìaeu.i dalVtnimanc fiam¬ 
mata riportavano ustioni 
mulitp'e ni riso, al tronco e 
jiiqh urli l.e opcraznnp di 
i. caria .mi,) .-'bi:*’ follecttc. 
\ Partanomi il blocco r cnc : e. 
il ori.nde »i«'irj:ct» tu' t'/isi di 
a.':i*>ri» tiraci, h,t mietuto tee 

i 'itine 

Apprendendo la notizia 
delia ninrf,. del Cordano, del 
1 Tasso e del Mtchctti. i 
uVnfi de’Pistituto sono sedi 
ni scioncro m scemo li Jutfi"». 
!/I svrrizi,» di assistenza uj rf- 
i-Di-ertirt e stato per nitro ft»'- 
sienruii». il Cordano e il Mi- 
chetti erano picmbrt di C.!. 
dell'istituto 

(ili SEPPE TACCONI 
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SPETTACOLI-- 

f; ' , ■ . . 

Rinviato l’inizio delle trasmissioni 

Dal prime gennaio 
il «t eatro di Eduar do» 

Il 27 dicembre Natale in casa Ctipiello sostituita da Disney - 
land e canzoncine - Campanile sera rimpiazzato da Perry Mason 


Sabate 18 novembre 1961 - Pi». 6 


I gesuiti contro 
«Non uccidere» 


Concerti- Tea tri-Cinema 


1 telespettatori ehe attendono 
l'apparizione di Eduardo sugli 
schermi del Secondo canale do¬ 
vranno ancora pazientare sino 
al primo gennaio. Infatti si è 
deciso elio il •• Teatro di Eduar¬ 
do •• prender:! appunto il v a 
nella serata di Capodanno e. 
con i suoi otto spettacoli, co¬ 
prirà il - fabbisogno del set¬ 
tore prosa per i mesi di 
gennaio e febbraio del Mitili. 
In un primo timpo si era deci¬ 
so invece di dare ai telespet¬ 
tatori una primizia: in pieno 
dima natalizio, la sera del 27 
dicembre, sarebbe dovuta an¬ 
dare in onda la registrazione 
di Natale ni iumi Cu/lidio. 
Qualcuno, però, deve aver ram¬ 
mentato r.atmosfera patetica 
ed amara die pervade il me¬ 
morabile Involo, ed ha deciso 
di soprassedere. Le vie della 
censura sono infinite. 

Nel frattempo, durante il 
mese di dicembre, sempre sul 
secondo canale, saranno tra¬ 
smessi i seguenti lavori teatra¬ 
li: Delitto /irrfctto ili Knott. La 
giustizili, uno dei più bei ra «•- 
conti drammatici di Giuseppe 




Eduardo Do Filippo 

Dessi, il quale, con La trincea. 
ha riportato un notevole suc¬ 
cesso nel nuovo programma 
televisivo. La ragazza di et im¬ 
pugna di Clitlord Odels, L'am¬ 
mutinamento del Cubie di Her¬ 
man Wouk. Uriti Cadillac tutta 
d'oro di Knufmnnn e Teich- 
mann. 

Un programma abbastanza 
robusto, come si vede. E die 
corre anche certi rischi. Chi 
guardi con una certa attenzio¬ 
ne i titoli si avvederti che quasi 
tutti i lavori in programma 
sono « pezzi - sicuri, che nella 
gran parte dei casi hanno già 
avuto un severo collaudo in 
campo cinematografico. E 1 il 
caso di Odets. di Wouk. della 
Cadillac tutta d'oro. Ognuna 
di queste opere nella memoria 
di molti spettatori, è ormai le¬ 
gata in maniera indissolubile 
al nome di un certo attore, di 
un certo regista, a una deter¬ 
minata atmosfera. Si pensa al 
Caine ed alla melile si ripre¬ 
senta il volto tormentato di 
Humphroy Bogart. alla Cailil- 
lac è legata un'interpretazione 
briosa e felice di Judy Hol- 
liday. tutti rammentano che La 
ragazza di campagna è stato 
uno degli ultimi tliin di Orare 
Kelly. 

Non si tratta tli un orienta¬ 
mento valido solo per il pros¬ 
simo mese, die serva cioè di 
- assaggio per il nuovo pro¬ 
gramma tutt'ora in fase di lan¬ 
cio. Abbiamo appreso infatti 
che Monica Vitti, sempre por 
il Secondo Canale, nella se¬ 
conda metà di gennaio, per la 
regia di Vittorio Cottafnvi. do¬ 
vrebbe interpretare un dramma 
tratto dal romanzo breve Le 
notti bianche di DoMojevski. 
Una riduzione cinematografica 
dello stesso romanzo fu realiz¬ 
zata alcuni mini fa da Luchino 
Visconti ed il principale ruolo 
femminile fu affidato in quella 
occasione a Moria Schei 1. 

Un confronto tra le due for¬ 
me di spettacolo sarà quindi 
inevitabile. S.rmo i primi a 


sperare, naturalmente, die la 
TV superi la prova brillante¬ 
mente. Ma ciò richiede un im¬ 
pegno non comune da parte di 
tutti: tecnici, artisti e registi. 

Le altre novità 

Giovedì .’»() novembre andrà 
in onda sul bruno Canale la 
ultima puntata di •■Campanile 
sera -, la trasmissione die si 
trascina orimi da due anni sul¬ 
le piazze d'Italia. 

Al suo posto, per :! momen¬ 
to. non sarà trasmesso nessun 
altro - telequiz-. Tornerà in¬ 
vece una trasmissione già nota 
ai telespettator.. quella di Fer¬ 
ry Mason, l’avvocato america¬ 
no che risolve sempre, con un 
colpo di scena finale, i casi più 
difllcili e ingarbugliati. Il per¬ 
sonaggio sarà interpretato co¬ 
me al solito da Itaymond Hurr. 
La nuova serie di telefilm do¬ 
vrebbe continuare sino alla li¬ 
ne di gennaio. Fino a quando, 
cioè, non sarà pronto un nuovo 
programma per quello che vie¬ 
ni* eufemisticamente definito 
•il giovedì digli italiani - , 

Per il momento, sono allo 
studio almeno quattro progetti 
tli nuovi - ‘elequiz -, ma pare 
che nessuno abbia ancora avu¬ 
to l'approvazione entusiastica 
deH'ullicio programmi Si par¬ 
la con insisti pz.i. tuttavia, di 
- Itinerario quiz», un program¬ 
ma cb<‘ sembrava destinato a 
riscuotere un buon successo, 
ma la cui messa in onda è 
stata rinviata all'ultimo mo¬ 
mento. Il regista doveva essere 
Dino Procacci, il presentatore 
Edoardo Vergarsi CatL'irelli. 
definito risiiti l/ilte-. La tra¬ 
smissione doveva imperniarsi 
sulla scelta di una regione ed 
i concorrenti chiamati al gioco 
dovevano rispondere alle do¬ 
mande riguardanti la storia e 
in letteratura di quella regione. 
Per la prima puntata, la troupe 
si dovrebbe spostare in Sar¬ 
degna. 

Como si è detto però, non è 
sicuro elio - Itinerario quiz *• 
sostituisca -Campanile sera-. 
Nell’attesa, i telespettatori po¬ 
tranno divertirsi (se ci riusci¬ 
ranno) con Perry Mason 

A Natale, in sostituzione del 
-Teatro di Eduardo-, il Se¬ 
condo metterà in onda un pro¬ 
gramma definito - leggero 
ancora canzoni, probabilmente 
natalizie (.slitte, ballo Natale, 
neve che cade o altri ingre¬ 
dienti del genere» e una nutri¬ 
ta puntata di Disnegland. Una 
pacchia por grandi e piccini. 

Infine. «*ooo un'autentica pri¬ 
mizia clic farà la gioia degli 
amanti del jazz. La TV ha re¬ 
gistrato a Itoma. in questi gior¬ 
ni. un concerto del Modem 
Jazz Quartet. elle andrà in 
onda nelle prossimo settimane. 

Una smentita 
che ci fa 
piacere 

In merito all’articolo da noi 


degli Avignonesi. 12 La ma¬ 
nifestazione è organizzata dal- 
l’AHCI in occasione della 
mangiti azione della tuia sede 
romana -- e dalla Associazione 
/indio e Teleabbonati. Parteci¬ 
peranno. come relatori, il dott. 
Ivano Cipriani. critico di /ble¬ 
se e il dott. Arturo Gismondi. 
critico di Paese Sera. Presie- 
deià il dott. Edoardo Bruno, 
direttore della rivista Filmcri- 
tira e segretario generale del¬ 
la Associazione /indio e Te¬ 
leabbonati. 

Premio teatrale 
« Ruggero Ruggeri » 

L’ENAL, l'Ente artistico cul¬ 
turali: di Pesato e l'Ammim- 
strazione municipale di Fano, 
hanno pubblicato il bando di 
concorso per il V Premio Tea¬ 
trale •• Buggero Buggeri •* pel¬ 
ati i unici, inediti, non rappre¬ 
sentati, non radiotrasmessi né 
premiati in altre manifestazio¬ 
ni. 11 coni-orso e aperto a tut¬ 
ti i cittadini italiani ovunque 
residenti. Le opere, in sei co¬ 
llie dattiloscritte, contrassegna¬ 
te da un motto, ripetuto su 
busta sigillata contenente le 
generalità dell’autore, debbono 
pervenire in plico raccomanda¬ 
to. entro le ore 12 del la gen¬ 
naio al notaio dott. Nereo 

Tintori, Pesaro, Viale Manzo¬ 
ni, 25. Sono esclusi gli autori 
premiati nelle tre precedenti 
edizioni del premio. 



TEATRI 


(•.(forte della morii - di (1 li !(o\:d: Il re del re. con J limiteli 
Hooh eoli Lombardi. Solicelli. (alle 15.30-18.13-22.80) 

Lello. Bcrtaci-lu. IJc Menk. Di Salone Margherita: La spia ilei 
Claudio. L‘> Caseio Imi setti. 'nolo 

malia di successo Smeraldo: La eitt.i spietata 

VAI.I-K: Alle 21.15 la C la del Splendore: Ada Dallas 
Teatro Stabile di Genova pre- Snperclnema: Mondo di notte il. 2 


di G il 
Solbelli. 


fi "" 


L’ultimo numero tiellà rl\ Isln del patir! gesuiti di .Milano, 
• Letture », contiene un furibondo attacco ut film di Claude 
A illuni-lami «Non uccidere », liocclttlo con \ ergogiii»*»* 
iirgumciitu/innl dalla ccnsimi clericale: « Le parole di 
t’nrdler (l'obiettore ili coscienza protagonista del film - 
n il r » non sono tinelli* di un giovane clic ri <* stato dato 
come profondamente religioso e cattolico, belisi di un 
uleo. per giunta intriso di certo (e quindi falso) cultii- 
raUsino letterario » dice tra Coltro l’estensore dell’ai-ti- 
colo: e. a proposito ili Adler, l'antagonista tedesco di 
Cordier. aggiunge: - l.e sin- n/ionl come ì suoi st-iitiincufi... 
sono montati a freddo, con l'unico intento di opporli 
all'eroismo tli Cordier. ripuillntorc di una Chiesa non 
pai Ifistil sulla sua misura — quindi tlella stessa Chiesa 
cattolica — t ome dottrina e mine isti!ll/ioiic In •■iin- 
fllisioilc, .< Non uccidere ». se sulle prllile pilo apparire 
soltanto « moralmente ambiguo e confusionario -, e ila 
ritenere invece « franraincntc mattagli»». Nella foto, una 
scena del film di Auluut-Lunt 


Altl.Kl't'IIIM); Bilioso 
Altri: Bilioso 

HOHUO ti. 8 PI RITO: C la D’Ori, 
glia - Palmi. Oggi e domani 
alle Hi C.la D'Oiigliu - Palmi : 
-< Salita Cecilia ». «lue atti in li 
puailll di E Simt-m-. Pit'/zi fa¬ 
miliari 

ni:* Stilivi: Bipor.il. 

DELLA COMETA: Alle mi 21.15 
<> (tomo in ogni stagione ». di 
Bolu-it lieti eoli P Boi boni-, A. 
Crasi. F. Graziosi. F Bulbo. N 
P.ivisv. A. Picifedeilei. M. Van- 
mu-c-i. Bigia di A. Di Martino 
DEI.I.E MI SE: Alle me 21.30 C la 
Franca Dominici. Mario Silctti 
con Corcalo Aimleolll. Fanny 
Marciti». Manlio Guarii a bassi, 
[tedi. Bcssel. .Spinelli: « La mor¬ 
ii- viene dal ni.ire >. giallo del 
terrore ili A Fc/z.mi . Quarta 
si Mimano di Mucrsso 
III.ISEO : Alle 21 Compagnia rii 
Aiidiciiia Paglioni in: « Il giar¬ 
dino dei t-iliegi >• di A Ceeliov. 
GDI.DONI: imminente linpertura 
MA ItIO NETTE PICCOLE MA- 
SCDEItE: Dipeso 
MILLIMETRO: Diposo. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Moilugiio-Seala con 
Paolo Panelli in: « Binaido in 
campo ... commedia musicale di 
Gamici e Giovnnnmì 
PIRANDELLO: Riposo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22 pieclse: « Chi 
ride.... ride! n 3 ». Novità ili 
Moti tu nel li-Buzza ti-FI alano, con 
M. Landò. S. Spaccasi, O. Lio¬ 
nello. Palombi. Milita. Vivaldi. 
B.itterra. Torticeli:!. Regia di L 
Piscilttl. Vivo successo 
BURINO : Alle 21.15 Lucio Ai- 
den/.i piesenta uno spettacolo 
di De Sica: << Liolà >. ili 1, Pi- 
i.imU-Uo Scene di L. Fi igeilo 
Fondale di B. Gulluso. Musiche 
di Angelo Museo Ultime le- 
pl ielle. 

RIDOTTO LI.ISEO: Alle 21 Spot., 
lai-oli gi.dll f. Dliei ponti rie-* 
gl et 1 1 >. (Il A etilista- . 

ROSSINI: Alle 21.15 Stallile ’lea-l 
Irò di Roma dii Clu-i-eo Du- 
i.intc i Leila Ducei. Piando. 
Pace. M.nielli. S.inmuitin. Sal¬ 
ini ■ -, Premio ili fedeltà <* «11 A 
Boseolo Tel za set limali.i di 
successo 

SATIRI: Alle 21.30 Spettacoli gial¬ 
li dir C. Lombardi in: « La ras- 


senta: « Ciascuno a suo modo » 
di L Pirandello con Lidia Al¬ 
fonsi. T Feiro. A Lionello. N 


lallo 15.30-17.45-20.10-22.551 
Trevi : Lxodus. con I* Ncvvmuii 
l ulte 11, ili - la.20-22 1 


Pepe. M V. ililcm.il in Regia ili Vigna Clara : \d.i Dallas {alti 
1. Squaizina 15.30-17-»0-20 10-22 30» 


I. Squaizina 

CONCERTI 

ACDITORIO: Domani, alle 17.30. 
conci-ito di S Cecilia labi» 


SLCOMIL VISIONI 

Alrlca: Whi'hv e giorni, con Alce 
tiinnnvs- 


I migliori circhi d'Europa 
sono lineili italiani: 

I n f o r in a t e \ enei! 

Orlando Ortei 
Viale Trastevere 

• 2 .spettatoli: un* li! c 21.15) 
prenotazioni: tei. .'diti 115 


tagl 51 diletto da Paul Kleekl Airone: li- mogli degli alili, OH Dori.»: ()„ , ltVI |1( , 'i.-hiuk 


emi il pianista Witold Mali a - 
z.vnski Musa-la- ili Beilioz. 
Cliopni e ,MU."Olg«kl 
Al'LA M\GNA: Alle 17.30 (alili 
n 2) cnnccilo del » Modi-m 
Jazz Qu.nlct» (OSA-CiT) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Le prime rappresentazioni 


CINEMA 


pii all'iter n 


[ila presente il destino ilei prò- lev 


|tino quella h.imbolatili di Siili 


F.citi • Allieti 


Sabato sera 

» » »*• _ soddisfatti ili un televisiue co- 

(lomenica mattina del massimo premio della 

Un bel film, probabilmente il inni esistenza. Egli min vuol 
miglior film britannico rii (pie- diventare eolia* loto: reagisce 


pii genito) ì elle, dopo una vit i ncy. il piotagoiu *a ci e selli 
laboiiosa. sono es-eii spelli.. In.ito un attore pcifclto 


Stella Acllas 

Un gruppo di poluie.in;: 


dui- 'iio. p.alr-ei. c invailo Stelli. 
Fin- che r:v *1 i uno spirito forte o 
rem- combat*.v ». si adopera per sal¬ 
vare la reputazione del manto 
La macchina politica fatal¬ 
mente sdii.ice.a lìillis che. pre¬ 
so fra due fuochi »• 'Confitto. - 
,oi,. noti viene r confermato gover- I 


sti ultimi anni. Esso è stato|male, reagisci* individualistica- U-, sciupo!:, eh - «. professano «il- Notori*. La storia raccontata da 


presentato e premiato in diver- .mente, anaieliicamente. ma ica¬ 
si* manifestazioni: Ila anche IgisCe 


femori 

hanno 


d<*ll'iu>mo semplice, 
•reato il mito d. Bo 


se maiiiiesiaziom: na aliene gisce I hanno creato il mito d. Bo 

[aperto, fumi concorso, il Fé- Aitimi lavora tutta la set- Gillis, un leader dalle umili 
stivai di Mosca, ed è stato ac- tintami, dunque, per potètscia origlili, .1 (piale -frappa il con- 
! colto con molto favore— pur godere i! sabato sera e la do- m-iiso delie folle, effettuando 
Della cattiva edizione italiana mctiic;, mattina. Il film riesci*)- qu.ilunqui-iu*s »* c.nioi. comizi 
elle oggi appare sugli schermi V( . ro „ molta coidialda <• coni- accomp («piati a -umi di cliitar- 
iioimali -- ali ultima •• infoi'- prensione non ì tccclc-end di ra Gillis noi. altro ehe un 
mativa -• veneziana. mi banclucie n di un giocatole ambizioso. .1 cu fascino è p.*- 


Daniel Mann appartiene al 
genere romanzesco Motivi j 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• ** Il giardino del ciliegi » 
(il capolavoro di Ceeliov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Ehseo 

g * Cai -o idio a ni» modo - 
i ritorno d' un famoso 
dramma di Pnamtelloi al 
Valle 

• » Untatilo tri campo* (una 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente g.».- 
b.iiilaioi al Snluei 

CINEMA 

• - 5piu lai II • - ( ' epa a : I- 

v o!t,i degli selli.tv 1 [ie!- 

i antica Rom.il ad'.Idolo,- 
In a, America. Hadot Cita 

0 • l.'occhio dei atuvuto * 
(una comnieJla cincillà- 
tograflcadi Inguinr Beig¬ 
li).mi al Majestic 

0 - l.'arrcnturn .. inno dei 
tdm (mi diectiSAi delTan- 
noi al Mignon 

0 - lo aulii. In a-ni 1 p tlo- 
sivea antoJogi.i ili'ii'.mn>i•• 
in-! mondo) (i.'l'Ali •' 

0 - La Cincinni - (aioli.i il: 
tuia donna nella buleia 
ili-ila gllel I a ) al l’.n lati 

0 - I deltmt - i pungente u- 
tlatlo (lei g.oValìI 1)01- 
glii si ili pio\ min i) t'i'O- 
de ori 

0-1 migli <>ii aulii tlella ».«■- 
'(< ir etili - 'di animai ielle 
eliti le vii ledaci nell' ime- 
iic.i ileU'immediati> (topo- 
glifi i a t al Sarei io 


S Kom ma 

Mie: lo .uno In ami. ili Biadetti 
llnmir: Anime.i 
Aiiibasi-iuteri: La tialt.igli.i ili 

Alami*, con .1 W.ivne 
Araldi»: Il pimeipe Lidio 
Ariel: I! colaggio e la stilla, eoli 
D. Bogaide 

\\tor: Bill a s inguaiata*, con A 
Mu » pli\ 

Astori.i: Gli altinileuti. i»n Re¬ 
nalo Rasfi I 

Astra: I nomadi, eoli )* l'Iuii'V 
Atlanti*: Tomahawk scun di 

gnetia 

Mlantlr: l'n -no. ili gin-ira 
Mlgusllis: 11 fcdelah, i”i|) ti To. 
l.ll.i/ZI 

Amen: l.'olo mila poUilo 
Ausonia: Il Inno in cima alle se... 

I< . i oli D Me Girne 
A v aita : T.i l z il) e le «i lolle 
Iti-lslio: Il f* deiale, eoli U To- 
gnaz/i 


Il Kmgi i 

1 Eliclael.s': Pugni, pupe i pepite 
con .1 \Vii> ii«- 

di Esperia: Le svi ili »i. con F Fa- 
brizi 

I arnese: Il le ili Poggioli-,ile. con 
" n L Bolgnine 

Faro: Appuntami nto a Ischia 
•' con A Lu.diti 

Iris: VaCallz.e alla' baia d'algi-llto 
I,elicine: Che femmina e che ilol- 
l,.i i 

"V .Muii/niii: Ri-bili flood e i pirati 
di Marcimi: David e Bel'.ila a. con 
\' Maiale 

Ninnar.!: I. 'onorala sui-icia. con 
V De Sii a 

Nuviicliie: I pirati ili Ita oai i 
Odeon: I delllm veli C Caidi- 

-*- Il de 

Dllav la no- Il ie (Il Poggiai cale, 
con L. Boi game 

"• | Palazzo : Il p.idiom- dii mondo, 
i eoli Prue 


Molto: I dicci comandami liti, con I plancia rio: Velili dinion . 


ili .stilli 


Ilepbiiin 


Bologna: \ culo caldo, con (' Col- piatimi: Veneti* in visone, con L 


bel I 

Ulani : 1. **lo del 
R Mooi. 

Itiistul: sili-!la di 
Pn -I, v 


Ta.V lei 

celi | priiiin porta; David o Gell.i. con 
| ( ) Wells s 

) L Piallili: i.a -chiava di Rema, een 

R Porteeln 


llro.iilwa\ : I i i \- *ltesi di \le.m.| Regllla: La iivincil.i di /.erro 


l t *i*t 1 ituma; l’isu^ 

. (-.ili torma 11 colaggio e lo 'fida. Rullimi; l.a spiaggia dii il. 'id( - 
* "** Rogatili | no. con c: ilamilioii 

innestar: Riloino a Pev tini Place sala Cilibetlo: Il muchi.* ih 1 
( iilorailo: L impt. v t~ 1 o. con A | nnnegato. um J{ .Moiit.Jb.m 
' lll ‘* * j Silver Cine: Pimi.. . I.ll'li igami 

Cllsl.lllti 11 lune in l ima all. con y H. firn 

'i-.di . . «ni D Mi 1 Culli , S III In in» : In cim- ili gin ila 

‘ Delle terrazze: C.ui'i-ppe Venti. Tn.uioii: Li ni oli., dei mern-- 
. eli I* Cles'OV { Dal Ì 

| Del Vascello: l.oinbia del gallo i Tliscolo: David i IL l.-ah. ... con 
i Diamante l.e 'VcdeM. celi F Fa-I V Mature 

Diana: Ma..., ... pelicele. .*.„,! %I « A f E P.\ ItB OCCH I.V LI 

, \\ c'Iu.ui .\M‘ss«imlrino* I-.i siviiil.i. hm T 

Due Allori- Stella (Il fuoco, con , 

j; I > i \ vvila: Il glande impeslon. i ou 

Eden: f*i- 1 )■ . con Callillitlas ,, ... . . „ 

. ! ogliano: l.a doppia molti Rellarmino: (di spali.a cmi della 

! Garden: Vento caldo, cui C Col- „ l'f , ‘ , ti , n. ,, i).i 

Delle Arti: Dmos.muis 

Giulio Cesare: Riloino a Pevton * Illesa Nuova: La tun-ii- ilei pi. 
> PI.,ce _ lati 

i II.ii lem: L'amante indiati.i. con J | • "("(ubo : C ..utiabbaialo pi r 

1 M.vv.ut ! ^Oliente 

liutiv uinni' Il padl.'iie d. | inoli- * **]*•*•**luls: ()uel tesolo ili papà 
do, ,.,iii V |»inv | t rlsogono: 1.., gu.-iia indiana 

Impèro: Il pi-l.d.-io ili Lai-do | Degli Sclplonl: Colline nude, con 

Didimo: I. , ballagli i di Alami'., ... Dunti-i 

con ,l w av ne ! Dei I liti cui ini : Padli .- figli, een 

l Italia: Ritorno a P. i imi Place I •*} Mas) i ei.inm 
! Ionio- Il i maggi., e la 'Mila, con | ')'»<•*: C.irtaguu m llammi . 

I) llogaid. | t'" 1 » U Gelili 


Massimo: I giovani i amidi.di Delle Grazie: I I h.-i-agla ti 

Mazzini: \ enti* caldo, con C Col.! l,u *‘ Macelli: Ocelli» alla palla 
ht 11 | ‘'‘'il •* I-i-vv is 

Nuovo: t'n taxi pel Tohluk. con i ?:"* ** , *',‘ I* U"in" mila lei 

li Kmi i, i-i rarni'sina: I.a v.iei-a i il piigio 

Dlviiipla; Il diavolo ili ealzoneilli! , 1 * 111 l-|, n Ii-iiiìiiuIi-I 


Gillis, un leader dalle umili ispirati vagamenfo alla realla 


inumali -- all'idi iiurt -infor¬ 
mativa -• veneziana. 


r.i Gillis imi 
aml)izii>'U. .! 


Sabato sera, domenica mal - ( |j K „if. ina cintili di un fri- r. «il. 


lina, tratti) ria un lomauz.u di 
Alan Sillitoe .sceneggiato, col 
regista, dallo stesso autore, è 
la pi ima opera a lungometrag¬ 
gio del trentaeinqiieiiiie Karel 
Beisz. nato in Ceeoslovaeehia a 


Ostfava, la citta dei minatori, pottunità di disegnare a tiatti 
emigrato in Gran Bretagna do- „ r;i -.ilegù. ma amali, :I rap- 
pò 1 Anschluss. «* C|iii divenuto poi tu ili*i uiovone eon un or- 
studioso e tecnico del einenia. din,* cosiitiuto ietto soltanto 
Naturalizzato inglese, si aggre- (l alla convenzione *• dalla rai- 


gò al iiioviniento Frce Cinema degnazione, mi ordine spietato ò"L • 'ri'i*t»i'. della consorte 
t-Cinema f.ibeir»-). elle ha , l( .| ({( • nl<* egli si inserisce, pei offrmm ! destio ..gli ivversari 

rappresentato qualcosa di si* ,|iie. . dall'iiiteim» • coni- (l ^ <l - !" >r sottoporlo a una 

mile a tinello dei cosiddetti taudo-i con la stessa' iridif violenta camp, gnu prop.ig.md:- 

" arrabbiati - nel campo tea- rereti/n e. nel suo piccolo, con ^:c. a. Inv.i»».» Gillis. che final- 

• L» stt*>s4i 4‘Uoi^iuo pottniti v nu * nt< * ^ ncvli:, ton- 

K;irel Heisz iuatibbiaiiiente f i t >; . mfol itm. » p,*.* IM n*^to Lt d: sottrai*-, a! dominio dt*i 

t.n artista. Il su.» film è l'opera Ml . SìM) f m,„. ,, ull cpoJlge , __ 

di un uomo elle sa Osservare mppoiti cun-in-li. assumendo 
c.iratten c ambienti con tuia Ul ,, j,o#izioi*i» clic, pur velle:- 
yisiom* liiebla. un calore e una pt> .mette al regista di 


a quelli di un fre- r. alla -ita ;ng*-mi t.i Filetto ‘dui (la 
sature Le sue bevute di birra, governatole, egl diventa un * 10 » e’** 
le sue partite di pesca, n le docile .truna uh* nette m in: J - 
Mie avventure amoiose. assu- dei profittatori ,-h*- Io hanno dere dal 
mono le dimensioni di una pr*- tetuiti» a battes imi e as-oeia il 1,0,1 v >' 
vat.i rivolta, che tuttavia off).* Min nona*, sebbene :n buona to gcner 
continuamente al legista Top- fede. » De o qu.ùtro grosse •' 

li disegnare a tiatti speeulazion La brillante e ri- stanza .-* 
. ma amati. :1 rap- e.irr-rt iutiapresa «li r.- Momm.i. i 

giovane eoi» un or- serva, m*to. sp..,cev(»l; sorpre- , -*g‘Jo il- 
tinto letto soltanto Po,di.* Gdt.'s s* ,* sposalo moih* un 
•nzanie e dalla ra ;- 00,1 Stella Adi is. una ex cali- 'Oc:.d<*. i 
imi ordine sii:,« tato U"L ■ 'ri'cot'. (Iella consorte fertnim c 


Politica" • (> alle interrogazio¬ 
ni presentate in Parlamento dal 
compagni Lniolo (IX2I» e 


-troppa il con- '» confondono con ingredienti 
folle, effettuando melodrammatici e fumettistici, 
c.n im. comizi 1,0,1 senza rii lettere qualche 
a a -non di cintar- «ollecitaz. i>>ie derivata dal ben 
ai, altro che un P 111 effa-iet* e pregnante l'n 
[ ni fascino è p.*- colto wlla folla Partendo l 
;ng*-mi t.i Filetto fdtn da bis eo-i equivoche, 
i-gl diventa un uon i- ,* molli, d.i attendei'i: 
muti* nette min: fcuiVc'nu. mfitt*. t prescin- 

tm*i ,-)i• * lo ballilo dere dalla sua m'ieeb.m»'fa. 
tes imi e associa il 1,0,1 va oltre una polemica t:m- 
sebb'Mie :n buona >° Kener.**.! nelle postulazioni 
o quattro grossi* intanto ..ceoniodante nella so 
i.a brillante e ri- stanza Aucma una volta, n- 
i ititi apresa gli r.~ somma, non 'i «* avuto .1 cu- 
sp..,,-evol-, sorpre- r '*g‘Jo ))•• d: porre ,»» dAcvts- 
Gdlis si sposato s:one mi «ieteiimnato sistemi 
Voi is. una ex cali- "'ociale. m* d. puntuali/zar.* : 
ois. dell;, consorte terniim colie-.*»•!i (1: un conflit-j 
--.li» ,"li -eversori to. che r.solvc :n un fasti- 


cinema-varieta * 


di Bo. per sottoporlo a una Doso appello moralistico Dean 
violenta camp, gna propagandi- Martin. Nus.in Hayvvard. Bai))!) 
st:c.t. In vana Gillis. che final- Me.-ker .* Wilfrid Hydc Wliitc 


lu merito all’articolo da noi j Karel Beisz è indubbiamente dM^'ma'gopamV 0 
pubblicato ieri sotto il titolo mi artista. Il su.» film è l'opera 
-Voci allarmanti su "Tribuna di un uomo che sa osservare 


mente fri ape!io gl: ocelli, ten¬ 
ta d: sottrarsi a! dominio dei 


sono gl; interpreti Principal: 

Vice 


earatteii e ambienti con una 
visione lucida, un calore e una 


compagni Lamio ‘UCI' c fora» di rappresentazione poco iuun.inare. di quel sistema. I 
Schiavetti fl SI) siamo lieti di consueti. Diremo che Fatteti.» degradante immobilismo, la sua 
a p !» re nde re d ; i un eonu.mc: to verso . personaggi che si sp.L sl! ,, !t .-,à ben più immorale del. 
della KAf-T\ - ehe -era sta- gmna da Sabato sera, domenica r ; , t i u i tei », di Aitimi* o del sin» 
lo fornito n silo tempo oi*m ne- imifluiu. il realismo non sclie- 



eessario chiarimento 


inatieo eoi (piale essi sono stu- 


». • - --- - - - i » »»» »|«»»**v « » cono i * 

presentanti del sindacato del- diati nelle loro reazioni p-ieo- I l,l ' 0 nnna. 

I ri cf.'iriìii;» rlrimnnfra t «k I.:» Iniiintui mvgtìtinrni.tov [Alilltir 114*1 


la stampa parlamentale. La logiela*. costituiscono una rjve- 
BAI — continua i! comunica- (azione nel cinema britannico, 
to — conferma che nessun "in- sciupìi* cosi freddo e eompas. 
dennizzo" è .stato mai corri- sato, anche (piando (come nel 


sposto ai giornalisti che bau- caso della corrente munì astica) 
no formulato domande a "Tri- gli accade di essere acuto. Ma 
bulla politica" o che comunque la rivelazione più cospicua sta 


partecipino a quella trasmis- nella scelta dei protagonista: 
Rione-. Ne siamo lieti, dire- un giovane operaio, e un ope- 
vaiuo. dal momento clic era- rato - ribelle ■. 
vanio stati i primi a dolerci di Mai. in passato, il cinema iti¬ 


mi fatto il quale -- ove fosse glese aveva osato mettere ai 
risultato ver» — non avrebbe centro di una sua storia un 
depositi a favori- del prestigio operaio osservato con la sim- 
e della integrità professionale patia che patitolo dimostra per 


(lolla nostra categoria 


Arthur Scotoli, fresatine Seni¬ 


li direttore del Telegiornale, brn ehi* questo giovanotto mi ■ — 

Enzo Biagi. ci ha scritto dal diverta a rovesciare certi tabù j ,u cntalita, ette tc'timnmain» del 
canto rno una cortese lettera, del mondo piccolo-borghese. ; sr ' 11 " < : alienazione i.iggam'u 
pregandoci il; chiarire che - la che tuttavia In condiziona e lo ‘bilia 'i»c i-ta inglese nel 'in* 
redazione dei Telegiornale di- opprime. In ciò ja seiietà del compie»» 

spone di 20 giornalisti fsc; in ritratto: Arthur è pieno (I: vita. l'n'opem. per coactudi-n-. i . 
meno della precedente gesti.»- e rifiuta d: lasciarsi degradar- stremamente onesta, che pro:. t- 
ne) che compilano io (piatirò :* numero .Anche s<* la sua per- J..,..». *, „ ... . . ' ' , 


scaiso rispetto per i poliziotti. 

lusomma. è ben eh.aio che 
Arthur unii vuoi e-sere un 
esempio di vita e di lotta so 
viale. Egli e una v.tiitna. anzi, 
ma una vittima non passiva: 
un g.ovaia* 1 * 1)0 con i suo* slanci 
anche sbagliati, con le suo reai: 
debolezze, ma col suo vitali¬ 
smo. espiime un diritto natu¬ 
ra!** alla sua pinzarne d: fe¬ 
licità. Nel mondo in cn, cresce, 
questo diritto gli è poss.bite af¬ 
fermarlo solo ,:i qiiesto modo 
Il vaioli* del film sLi nella sili¬ 
cei Uà del documento, ra-ii., \ ... 
lit'i degli atteggiamenti del per¬ 
sonaggio. nella presenza lue da 
•• cupa degli ambo-liti «• delie 


Le magiche dita 
di Serghiei Obrazov 

ter. e appai so su! program- | pure d: fronte alle storture 
ma naz.o:ial. VEgoista d. j».ì» clamorose. Hitler va al 


I II hi.,,, ,-iin s Loie n .Gii»'. '1 rastei ere: Ap. ielle uiii- 

ATTQA7irtbJI ! Olimpici»: Il nono cerchi.* ..'"V, 

Mf I KMAIKJn I ! IMlestrina: La h. maglia di Ala- (, ti:ulJtlii|ii*: Il gl.unii- impostali. 

MUSEO DELLE CERI,: Limilo di 1 ino. con .1 Waync , ‘‘"ì T Cuiiis 

Madame Tonssand di Londra I Parmli: La cioci.ua. con K l.oicn Metletto di niczzaiiotlc 

e Grcnvln tb Parigi - Ingresso Portuciisi*: Mina . fumi la guai- »- , '" r,,l,: Smliail il marinaio, con 

continualo Uniti* me io alle 22* dia *)*' Havtll.md 

INTERNATIONAL LUNA PAIDv I Priqiesi.*; I! .. la sfida.! MettagRe (t'Oro: L eu de di Rohm 

(Pi;i7/:i Vittmio) . Attrazioni - I con D Rogaidc . Hooii 

Ristorami- . Bar - Pareheggio 1 Rc\: l.i liattaglia di Alami*, conI ''"“•''titano: 1 dannali c gli i i"i. 

,1 \\* »\-|»,' I Orinile: Appuntami-ilio a Ischia 

CINEMA-VARIETÀ' Rialto: Tuo d piccione, con jz Ostiense: Il delinquente delicato. 

Ambra -II.Vi,,dii: Maciste l - .,,*,,,..!,, «TV *!>‘'T , , „ „ I TlSì-.n’ '" r ,,,II ' A1 ' , ' U 

pm folte del mondo e Iivislal <,h '* "“ l ' 1 " M H H, ‘* p.,\: Duello all'un.mo sangui 

Es.er.r'v de .1 . i,lv ,...», , , ,, 1 S.»x ..in: Vento .-aldo. eoi. C 0*1- Bnjrili: t.a gum la segni.. <1. Suoi 

r ' I * : * '* 1 .* ,- ‘ * ,v -ikki.* i il- h,rl Kati\n, chi 1. Palme) 

La ‘Vi-nlée : Maciste 1 Uomo p,u . . ' ' '“««« <'! “V ' 11 ''"»mmll ^^ ^ K " k 

foni, del mondo V ì,vista Voi. V d ‘“- Ripm'^Sang,,.. c con |{ 

Oriente-' 1 Il'ie izzi di , I tir reno: l.a Veiuli-Ha della ma- V' 1 '.'' ‘I* ** 1 . 

r Gurtiv c u si I -li-ia di feti** Sala Eritrea: i.a n uni., del «I.*- 

P To«‘r;z, T :! ÌZZ 0,M l ' h-" m,M *»'» '«*, .. '*.* Uonne hanno 

Volt ti mi» - Un I i\i iH-r lohiuk 1 1 H"**: -Sette strade al tramonto ‘■empie i.igioin- 

e. n H ‘ Ki gei , n a I h .. 'I»nle: Gung.. Dm con Sala S. Satnm un: 1 dannati e gl, 

1 " ,l * •• ll'IM* li.Ita - (|ll eroi. Con J. Munto)* 

‘ , IM Vcrli.um: I., gì,onata h..Ionia Sala Sessi.riami: Soldati a cavalle 

| con 1. Massai! ' w Holdi n 

i Vittoria: Hit Mio A Pi llo,, Piace; s *'!*' s * Spirilo; Spettacoli te.,Itali 
' -ri-ll/r VISIONI I Sala Traspi.iuina: !... spada degli 

ì _ . . .**'*:,, V ' ., , i Orlc.iiis. r.»fi .1 M.irui' 

Ulto lun.i ! Siila Visuali: li di T*ol- 

| Alligno: «■ io olirò* c-mij nm li Ktf.m 

» _ ^ M.; SalYrnn: Il m- yno ih'l f»dr<* 
j Apollo; Rollili II...al (1*11.1 rontc.if Sali Felle.*: La tempesta. . .-ti \ 

. . I satin,t, contri, la U .. a ì Sani'lppolit.,: Mei,-Ho di 

a H W INVERNO 1961 » *> r r" ,,,;,: 1 ; n,*tt!*. i> ».,%• 

InlLKHU 1701 A rizomi : La gai vomii,re. con Raf Saverio: I miglimi .mm della :,*■- 

I con noti attori del cinema ; ' .inane t.»,\ 

e dell.» TV ; A il reti" : Il conquisi.,!,*idei Ti/iaiiu: I.., \,n, letta di Ercole 

LNGBESSO: L aOO Hom- j Aiirnr.i: It mai, li,,, del nim, g.,«o. virt"!'' 1 'U ’ gpudin'iv','.”spacm'ì'.f 
presa la consumazione» j c„„ u Montali)| Santa Donnea: La licita dei 

1 ' v " r, " : L.* dii cor.ift- gl.ah.don 

... ... . _ I g'* 1 '*). con A Withman CINEMA i*lll* Pi: \Tll-ivn 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio 82) 
domani ore 17 

THE DANZANTE 

valevole per l'eiezione di 

« MISS INVERNO 1961 » 

con noti attori i!H cinema 
,* (Idia TV 

INGRESSO: L 500 'com¬ 
presa la consumazione» 


CINEMA 


ilei Tiziano: La M-iiitctt.i di Ercole 
1 rionf.de: Passaggio a Hong Kong 
do. Virtlls: tl giaidniicie spagnolo 
Santa Dorme.*»: t.a livolta dei 
•)(£- gl.ah.,1**11 

CINEM A CHE l*lì ITIONII 


redazione de! Telegiornale di¬ 
spone di 20 giornalisti (se; in 
meno delle precedente gestio¬ 
ne) che compilano io (piatirò 


• edizioni del telegiornale ,* *i!- «oralità ila aspetti poco - ci ; - 
! cline trasniissam: speciali Non gn'.tosi -. sono rii gran lunga 
in» assunto 42 numi redattori preferibili tali aspetti - sug- 


i* non vorrei - aggiunge Bèl¬ 
gi — ehe qualcuno mi consi¬ 
derasse Hc rst • 


UiToper:». p,-r eoi*c!iiri»-it-. 
stremaim-ntc onesta, clic, proiet¬ 
tando !*» spettati»:»* contatti» 
di'ctto co*) un , realtà permet¬ 
tendogli ri: 'o,v.ir!:i con inailo 
Io induce ..Ha r il»*s«:,»:ie ,*i*. 


gerisce il regista - piuttosto I !o indne,* ,.!Li r i:es«a»:ie e: -. 
che l';*C(|tiiescctiza inerte e ìpo. j*:c.i I preg: sf:l-s*:c . nim,)**. ri. 
cr:ta. che la motte gr:g*a dille qualche p-.cc**.a ,-tu.\ .*’ur.,. 


Un dibaltifo Xr 

su T.V. e cultura 

Un ri.battito su! trina Tl' e t .i„. ; 
cultura «ara tenuto domattm:» dello 
(iomenic.i. alle ore 10.30. in via clic 


jogm giorno 

-Arthur, per esemp.o. ha ben 
chimi Certi concetti, e li espri¬ 
me con molta vivacità Egli sa 
r che d capitalismo è il regime 
:» dello «fr ut lamento dell'uomo. 


I .C qualclle picca... ., lira. 

f:»Vt»r.sCi*i*o i|Ut*.stn c«.,mc L'.n. 
terpretazuuic gc-:ci .de e d |u*- 
lmis«:mo orda:,*, c diciio d: cs-a 
|s. seti:»* ini., due/ ohi- oeui.it.:. 
[mera. d. I.n!..«.a , d. ! ri» nt» 


padroni deila stia fab-• * Be.'Z i; 


f *r rcciiare per 


/ programmi Radio-TV 
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PROGRAMMA NAZIONALE: Giornale ramo: 7. t'.. 13. 

14, 17. 20.30, 23.15 ; 6.3Ó; Corso di lingua tedesca; S.30: 
Omnibus «I>; Ì0.30: La radio per le scuole; li; Omnibus 
(II); 12,20: Album musi cale; 13.30: Tutto il mondo cai.ta 
in italiano. 15,15: Chiara fontana (musica folcloristica>: 
15,30: Corso di lingua tedesca. Iti: Sorella Badi,»; 16.45: 
Le manifestazioni sportive di domani; 17.20: Il mondo 
del jazz; 17.50: Concerto di musica leggera: 16.55: Estra¬ 
zioni del lotto; 19: 11 settimanale delFindustria; 19.30: li 
sabato di classe unica; 19,45: Il libro della settimana; 20: 
Album musicale, 21: Il flauto magico; 21.20: Messa un¬ 
gherese delFincoronazionc, di Franz Lizst; 22.45: Italiani 
e francesi sotto i cedri del Cibano: 24: Segnale orarti». 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - Giornale radio: 9. 13.30. 14 30. 
15.30, 18.30, 20, 21.30; 10: Domani e domenica; 11: Musica 
per voi che lavorate: Li: La ragazza delle tredici presenta: 
14: Tempo di canzonissima. I nostri cantanti; 14.40: Angolo 
musicale. La voce del padrone; 15. Anele; 15.15: Alban» 
di canzoni. 15.45: Philips presenta; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Mantovani Concert Spectactilar. 17.30: Lobbia 
(rivista), 18,15: Per sola orchestra: i successi dell’anno. 
18,35: li quarto d'ora Duiium: 18.50: Ballate con noi; 19,20: 
Motivi in tasca. 20.30: I! Barbiere di Siviglia, di Rossini. 
Al termine: Ultimo quanto, notizie di fine giornata. Sino 
alle 6.40: Notturno daliTialio 

-s TERZO PROGRAMMA — 17* Musiche di scena «Mendel- 
- ssohn, Delibesi, 16: L'Utopia: 18.30: I tìgli di J. S. Bach; 
J9.15: L'Inghilterra nella Cec; 19.30: Musiche di Weber; 
19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il giornale del Tctzo; 21.30: Concerto sinfonico (dirige 
Jcriy Scmkow); 23.05: La tassegna; 23,35: Congedo. 


NAZIONALE 

8,30 TELESCUOLA . Scuo¬ 
la inedia unificata 
Prima classe: Italia¬ 
no . Matematica 
Educazione musicale • 
Latino . Educazione 

13.30 AVVIAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE 

Seconda classe: Eser¬ 
citazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico . Fran¬ 
cese . Economia do¬ 
mestica. 

14,40 Terza classe: Tecno¬ 
logia _ Esercitazioni di 
lavoro e disegno tec¬ 
nico . Economia do¬ 
mestica - France.se 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Programma di giochi 
18.00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Secondo corso di istiu- 
zione popolare 

18.30 TELEGIORNALE 

Estrazioni del Lotto 

Gong 

18,50 NEBBIA E SOGNI 

Bruno Rovcsti: pittore 
c contadino 

19,20 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Sdori 


19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONOO 

20.08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
20.30 TIC-TAC 

Segnale orano 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 

21.00 CAROSELLO 

21.15 STUOIO UNO 
Orchestra diretta da 
Bruno Califfi a 

22.25 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 
« I samurai del XX 
secolo - 

22.50 TELEGIORNALE 

SECONDO 

21.15 CONCERTO 

DEL COMPLESSO DA 
CAMERA DI MILANO 

Musiche di Vivaldi. 

21.50 TELEGIORNALE 
22.10 ALBA FATALE 

Film western . Regia 
di W. William Wecl- 
»y. Interpreti: Fonda. 
Anthony Qiiinn, Dan.t 
Andrews. 


ma n:izai:ial- . i-.poisla ». 
licito!;,zz. S. tratta da una 
r»*u:.«tr.iZa>nc iihnai.i durante 
loia r,-pi. ca » •• Piccolo Tea - 
ti,»-- di M lai:.», (‘scgu.ta nel¬ 
la «corsa s'.ih ouc tc lira!,- 

Prot .uon s" . deli,, v fenda I 
c Franco Ma* temi. Fcgo'.sta. ! 
Boba !:■ fa!, n/ ita al fratello c J 
la spo«:.. r.c..valido rial ma- | 
tr niiiii.ii aia-tic un*, buon * 
ilo"..*; •»*.ri «e, la mogi:»* ma * 
non batic c gl •> ri: fron’i* alle | 
sue «offert-n/e ed alla '»a I 
morie, laeen.i-i leva «ni r.- I 
e.it'o del'.'. »i»• ir paterno ai- j 
olici . ?g. , a r mine aie i 

ai.'li-ma) -•!)•* lina e la fa :ì- I 
lust re al sii.» f anco, z fella j 
I s**nz i sp. r O’/.q. trasformata 
i :i qn dco.-.i : mezzo tra 1 . - 
*nf**rm*er*- < a - mofi.n*., d i 
ra.-.. G idi'.'* *r.. monto. J 

pni\\i-ii-- ; ::c!u* aìì'.ildà.i a 
[ir m. a-v -<*. il prcinoni'or* , 
dei! i f ne ( i testamento K , 
i a ’u:'.» alla eh.per- ! 
cric % imi» un posto in p-.rn- : 
(i-o , .1 .-.ilegu.-t. monumenf 
eel,*br..t v. «u (|m*s’.i terra • 
I I.a r.'coper'a di He::»’.-' zz . i 
| ;-t*tia! t :i (pi* «1. :.t-n: ciazi* • 
• soprre'utto :.il.. .tif.» e. b.a* j 
| . *T \ * i .1 G -»rg o SWi aier. ( 
j r -iffrc »-•*-. VI ooisU: 11:1 \er>*. ; 
i pcc*»;<» c -i. .vnri) .-\bbiaTih» 

\ .>**» un.- a** rpretaZ.om* ec- , 
i ez.on .1* a T no C\ rrr.ro l 
• Vi go.sta * ..!..*.i:i*:.’o ri- un ! 
cc.<t d .*" n. *it:or . da Vìnzo , 
Tar.iM* ,* *- G br eil . C arole 
b- . -1 i G ni a I .i//qr ti. *. An¬ 
na ::»., P ni. -i i 0'*..\ -> Fau¬ 


ni- I pure d: fronte alle storture 
». p.ù clamorose. Hitler va al 
na potere, ma non si sa bene 
ite come e perchè. Non Una pa- 
*a- tola .sii. latier. sullo sterminio 
el- degl: ebrei. Verso la fine, pe- 
1 io. lacnnievol. vsinn; dei 
da I tedeschi in fuga dai terrltoi. 
;a. I deìl'Est. Alcune ‘minagin: 
» ,* J stilla attuale situazione a 
i:.- i Berlino le ritroviamo di li n 
n * podi, minuti nel Telegiornale 
na ! con evidente imbarazzo dello 
Ile | spremer. 1 ; , evolta siorli'i d *l 
uà I confi.Ho v:**rn- s tua’a non a 
r.- I Sfai ngi.-dit in - alla ha»*r.cl.a 
,n- | d Londra. la resistenza *.*a- 
,ic i 1 Mi:, e 1 qu'riaL'i con un., sola 
!i- I .riquadra:ora. tu*!.! la parti- 
ila I eli*- r.guarda -i fase sino ■- 
itti pagi;r.cci*M*a. filata \ .a ..'.la 
i. - «\elf.a. .sorvolando f.,t* , 

ri i Sulla storci Non una parola 
:o. J «ii M..tt,*o*t.. su Gramse:. 
a j «lilla guerra d. !;b,-r:.z'nn** 
ir* | L ist futi» naz.ou.de Luce, che 
K , s uo ad ora ha per'.naeernen- 
•r- ! te r.fiutato d. apr.rt- *1 pro¬ 
ra- j pr. archivi ai c.ne.i.'t. che 
ut no hanno fatto r.ch.tsta. (pie¬ 
rà I ?*:, volta *.n\eee h*. «c.alato. 
f j senza br.daie a restr z : on- 
. Ha eli u-o ;! - secondo • un 


r o:ie* v 
S :r*.f:., 
t mode? 
? o. i » de.. 


' ri, ! ni 


delle 

m »- 

Miviet 

k'ÌU'. 

Olir. 

i7i> V 

d un 

rt < 

ta «»: 

nmo 

*o flie 

COI) 

un 

e sue 

ir ..il 

4' 

r.pa- 

•h udi-r 

4' JH 

r no: > 


PRIMI*. \ ISIONI ('.qi.iiniclli-: Vi i».* ih 

Adriano: I «tue volti della m o- eoo I. li.irk,*»* 

detta, con M Brando top la. Cassio: I giganti ili Ila 
idi. J*?..i(l) Casli-llo; Il ei-neieiit"l 

Alliainlira : Sp.nl. teli', eoo Knk l.e\vi« 

Douglas (alle l.i-lli-JJ.tHD ('Iodio: Il e. neri-nt,*!.*. 

America: Sp.irtaeus. eoi» K Don- I.«*wi« 

glas (alle ló-J'.)-2J.:ill) j Colossi-,»; Il i qui • in.» del r**. eoli 

Appio: l avali-aioin* iiisi etile, orni j Ma,ai? 1 

J. Stow ari Corallo: Il im i.» ig!,*>'.* paese. 1 

Archimede: Satiuday Nig!» and , <*n H Siiti hum 

Sundny M.*rmiig i.dle Di.iiU - 1 Dei Piccoli: (\»t,,ili ..ramati 
111.20-20.10-^1*, I Uriti- Mimose: Ad.-r dnte inf. d.--' 

Arision: Il <,uhbi<>. con Ci. Co(,pct h. ,*.*n D Keri 1 

(atte ì a - Pi. SO -18. SU - 20 Ó0 -22.30 » ! irrite Ito,idilli: \l Capai). 1 

Arlecchino: A briglia scolta, eoi), 

B. Barili» - iiimiii 

Av rullilo, Adi D.II..S i.dh- là .Ut. I 

18 . 10 - 20 . 20 - 22 .to* I OOCil «(ìrant 

llaldutua: L.i citta fpwtat.i 

llarlicrini: 1.-- pia,-e Bralmis? con _ 

| A Perkins ( i.fJO-17.3 lUM WW. ■ 

i |WB mm I 

llrrnini : U.,\ M ■ 

con J Sti-.v.ir: i 

ttrancacrio; C..\ a., ii'.m.-m:, . - l 1 t’HÌAMAV.-' 

eon.i sto watt I M \ FURONO 

II |»M4** re tifi!,» tum- MONDO -\\*TI( 

pagina, imi F Asiane i.di, j ècirnri l* r 

là.(o- 17. l.»-20.0j-22.4à 1 I * 1 II L\ \ 1 r. t 

Capranica: H <mld;i,*. e< n (. »v 1 i’IAC r.BF DEI 

Cooper (,*dlo ***- *a> - 18 ]à - "0.2'*-1 

22.45) j * _ 

v i ■, 11. • ! 

e sempre piu \, rde. eoi) D Keri 
I Cola di Ridirò: K\odli«. eon Paul H 
N'ewman (alle 14-18-22) 1 H 

Corso: Banditi a Org..«olo i.dh-iH 
16.1-»-13,15-20.20-22.10» i ■ 

Europa: tx<«la«. e*-n p NonniAi,' ■ 

(alle 14.1à-17.àO-22> j ■ 

I i.nnm.i II giudizi.* lai»-di 'I 1 jH 

S .M.mg.o*o (..It-' I*> ■ joì x 

j l.(.2°-20.20-2** .**0i ( ■ 

Fiammella: Ih - p:e.i<nr« **f hi' H 

là 4à-!7. .m H ^T) 

H BL 

Galleria: T* in * s- c.-nì 

H Ilud-. n i,.p I» | ’JB 

Golden: L.» «pae.’.-i *n P w - ^ ^ 

man i.q* ! %, j&mMk 


Itosi un: I die.-, eumatld.lineili i I OGGI I. \ RIDI/. AGIS-EN \L. 

( dh- H-l.(-22) ! \llia. Ariel. IJrasii. Bristol. Cri- 

( -qi.iimille: \ eli»** di l.-nqiesta. | stallo. Plaza. Roma. Sala fmliiT- 

i.m [. IJ.irkvl* - 1 „. Tliscolo. . TEATRI: Della Co. 

( asslo: I giganti ili Ila lessagli.* imi-la. Delle y|i,se. Dei Satiri. Pie. 

Castello: Il ei-neteidolu, ,-,.,) .1 | r ,,|„ Teatro. Ridotto Eliseo. Ros- 

I.i-\vi« * si„|. circo OrTrl 

('Iodio: Il <-■ neri-titolo, emi Jeii.il 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen. 
te allo redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


OfìCJI «Grande Prima» «il 

MAESTOSO 

1 1 t'Hi AM A VANO 1 MERCENARI DELI.A MORTE 
M\ FURONO GI.I UOMINI PIU' FORTI CHE IL 
MONDO ANTICO CONOBBE GUERRIERI FATTI 

.^CHIAVI E COSTRETTI AD UCCIDERSI PER II. 
PIACERE DEI TIRANNI E DELLE PLEBI 


V" '• 

S'jtr 


HARRLS0N 
IL_ 


e de’, «ogno e de’.i.a ni*.- man i.q> 1.*. ali 2i*..'«>, ] 

In un min» r-> o-f rem» Maestoso: ti gl. di..*--r- m\ ir<-d>i. 

I . » t*. ..it n' I 


( *.!i y* ’ìi’ ' 

t»è* N **4^!4» M*)M’h.! 

*‘rr. fi S'r* r 
• Sul .*..:. i * 
pr, ne.: . r„* 

| I*r> «*» . 1 a 1 

j amb.z o-, *r . 

) que’. prngr..*n:-.i 


i * ,*. .* . 

r..*a d e 
■ una rie" 
w .sin .-.-, on 


, N*'.!* l.'en/ain*. \,*»;e\'< 1 

, --er-* p- . «p* e.e d. Ulf-iai- I 

J u .. «*!< : o:-di'- •»: p ò «coHar.- * 
* del i-a»'** > -eeoìo I. r., o.m j 
('art,, ri Fìiier),.. c. n. :»*..* pr»-- , 
seni,.*o '. . pr. f,.z one - a: j 

: i**o. cui. * . » - V "Tot o 7. n- | 
con,* e- r ! pàrlafo e da Bau- • 
la» Ber., ,-k ; * r !.. parte do { 
eunii :*.:..r.;. E' mia partenza 
'■ai p ede g'.ì.'.M S *n 7.a 
con B Lo Excel;- or. p» r uri • 
certo '. tutto corre «u! J 

f Io d un gu«*,r> r.exoc'.t \o ; 
gii«tO'..n*.i*n*-* long*.ne.« ano. 
|v*. li e.'du'n hrti«c:.. r. per- 
pand.coli* D.ij^a !.. prima 
guerra mo*id .,1,* .nf.dt: la 
« sp,».zio:),- degl* avveninienf. 

«: tr.'efiimn ;:i un .riforme z.- 
haldone. d or entamento de* 
c s-.nu ì.te qii'iInnqu : .«t.Co e 
che sp, ««o -.nn arretra i.»r- 


■ (;*-,è,>le ! 'i re che ha superato -*■ s’c- 

.r'n.'a .-\ri- , *“ f * ; ,lt r! 

*.» Fan- t * 1 '"""* '..*:»wn:e « * zz.,*e 

nco Ma-or a i ',»» ' •* “ •' 11,1 ” ■» 

» r.,r..- 1 due .nd-.c;. senza nes«uri a.’ro 

i... regi., . , 

i aif.fc.o «eeii.co in./.a r, n..r- 

! r..rc i t struggente s*or-*> 
:::.*. >• m- . d"..inore d. due nr.amor.d'. 
, ,'. r * ’T a * :n d Le tu..:: del m.ig.» fi 
de..*- p u ( trasf.gm.di». ie d t.. acqti - 
*,■' * 't.ano : p.a’.p.t: *• la l>-\ ,tà d t -i- 

Uin- d ì a- i;i dei-.ca'i-zza d-i 

on: \o.e\ . - t . p.corjsore *.. di’, 

d. -.nto.o- d,-« ri, r ». '... br.,mo.« de. 

| seii.-.. : .ngu.*r«- de'.'.e i..gr - 

' r " “ ,:1 ! ni,- .:.e-pre'M* Saiutandoc 
n. m.o pre- , ,-j-j \ .d,..iigiirandoc: p «ce 
!/. »ne j p ( . . ( O'or. zo\ c h.i d •*- 

! ?«» - I» -mo. fin* - -- 
, dn Brn- * . , 

parte do ! -V u ' h ' . ì! " • < ' sn,ir :, '"‘ : ‘ ì * 
a partenza : “ uh *‘ n,M 

, <4 n z a I bill 


.lun- d’Fu - i 


1.- I ap là, Uil 22..H*) I 

Majrslir. i. , fi m«» « 1,1 il:.,\« I. . «I: 

I Bcrgnian lai» l.«..ao uil 22.a• i | 
Mi-in* Dri\c-ln: 1,‘iiltim i c.«ci-sa. 

c«*n H Ta>l«,r (,«1P- u» àn-22. a» *. 
àlrtrnpolltan: I One r.,-aiiri. «on. 

A Solili (..Ile I.V,a»*-lK-2e.là-J2 ào , I 
Mignon : \ briglia 'fiotta i.rll,-! 

1 ».■■**-17.1 e-1 .•-2i*.4'*-22.à«> > | 

Moderno: A,la D .1!..' 

Moderno Saletla* Lt , n:i< i,« - a 
di C!t-i « - i .-a M VI. «» ! 

Mondiali Cavai, .«r..,-,. sr'o-n ,. 1 

i-.-n .1 SI, w .. r* j 

\,«i \ ork: Torti « - ««ttia.h:, * 

I «-«-il K H,:i'««'ii ,..p là nit 22..'>ol , 

I N amo (iolden: I.o spacoi,-. «-. t) 
P Ntwiit.-n ,..p là. alt 22 .V ■ 1 

IMri»: H ilahl’i* ,-,-n (■ ‘ r * t I 


y iNvmm 

L iStóeitfflKfflANElWì I 





VIALE PARIOLI 



» :fr , izpeo . OS*MN«M 


(..Ile Ià-fo.Se-13 50-n. .'e-22.'*»*» » 

| Plara: » Cm, m.i «• ..ili-»: M. mri 
( i! <1, -sul, rio lai!,- I » ài-ìt-IS .V*. 
j 2V. 40-22. ",0i I 

-quattro Fontane: s «l> ,t«> 

* ,|.,r»t«-ni, .. m.ittin, là - 

| 17 2t*-lt*.Ji'-2i-22 ài*» ; 

iquirinate: A Virigli « »n. Ila. « on 
1 B Bardo) 

1 quirinetia: Il «, ga.« «li Vi n- i, . 

\ fon A Soli» (..Ut- 1». 20-1314>-i 
. 2o 80-22 àoi il. àtg) pn-zz*> ur.i«-< i! 
.Radio ril> : >pa rl.ieus. Kirk, 

I>.'|ir 1..« t.«p là. uil 22.::,*, 

Reale: Lo spaccone, fon P N, w-, 
m.«n (..p 15. Hit 22.50, 

Rivoli: Quel Cesi;, te ir.er.» igli*>«». j 
« on D Darrn ux «alle m .tu - 
13.25-20 .TO-22.30) , 

' Ro\a : Il duhbn». erti G Co, i«-rj 
l fallo 16-13.40-20.40-22 50) i 


a.-ro «T.,. Ti 

ivi VA>S0 iìttkW'tm*- RASv-Vv' w.w 

A 18 EHTD di V^NO ANTO MuVPlET 

twoxnos* (XT^ece.* si- f TiOicriri «Da \1 ,\msY•» 

Film taca-s>»-aS- ».ow» - l't sg/ Fs.s- - A is 

[ÈAsrwiueoLORl lEeHNiseoPE \if 
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Semifinale mondiale \ 

Rosi-Ortiz 

stasera I 

New York! 



Sul ri ni; ili 1 ) Nluilisnii Situare Garden Pania Itosi ulfmii- 
trri stasera Carlos Olii/: l'Iiiioiuni c stalo aiiiiiutrlalo 
rou-.o sruiifiiialr monili.ili tiri « leggeri ». In altri* parole 
il vini'itori* potrà airi Olitali* Joi* liroun urlili prossima 
pi linai (1 n ad llusloll (romr vorrebbe Loti Viscosi, il pro- 
rtll'.ilorr ili « Vrcclllr Ossa -) o a Novi York (rollio invero 
voi rollilo l'orgiinl/zalnrc (li Ilosi-Orll/. il linaio Ita già 
olloiio una garanzia di sr*suitti'iiilla dollari a llrmtti por 
niollorc in ]ialio la sua cornila). 

Unsi ,. un « ornila dolili- generoso od esporlo o lieu uinn- 
sro la dffllrflc arto del ridi;, ha poro il suo tallono d'Achille 
nello arcato sopraccigliai;. sonslliiUssiuio al colpi. Como 
rlcordoioto. furono proprio duo forilo ai sopraccigli a 
formarlo la sir.i del .1 fluitilo di duo anni fa a Non York 
noM’.iv v oiitm.i mondiale coll .Ino lirou n. <|ucst*auiin Itosi 
li.i disputato i|iiattri comliattimoiitt; no Ita perduto timi 
lai punii contro il giovano Donneili a titillalo) o no li.) 
vinti Ire: contro Tomin.v Tililis. l.on Mattlious o Unti- 
nollv. sui ipialo si o |iroso una lidia rivincita mctten- 
dol'i !•. O. al secondo tempo. Onesto di oggi con Orti/ 
por Paolo o l'incontro piu importante dell'annata: una 
vittoria, intatti, nitri a nitrirgli la possibilità di tornare 
a battersi por la corona dello 13.1 libbre, contribuirà a 
ralTor/aro l'intenzione della SIS ad ing.igpiarlo por opporlo 
a lati sul nng miliiiioso. 

Nella foto ni alto: PAOLO ROSI 

Loi-Akono non si farà 

Intanto. in attesa cito la SIS prenda una decisione pi i 
Itosi. Imi tornerà a combat toro il 31 dicembre a Milano 
conilo un avversario elio sarà «pescato» nel « giro » di 
Fraggi'tla. Il b dicembre Duilio avrebbe «Invitto combat¬ 
tere a Komit contro il tianeese Akouo nella riunione di 
Zucche!. t.•Incentro peri* e andato a monte per 1*1 ut•-r- 
volito di una organizzazione concorrente che avrebbe spinto 
Imi a sfocare al ri.il/o. al punto da costringere Zucche! 
a rinunciare alla prcslu'/iouc del campione ilei mondo 

Rinviato Cavicchi-Mazzola 

Imi -Akouo min e il solo match perduto da Zucrh<*i. 
ell’tilt.mo linimento •- venuto a mancare anche II campio- 
n.ito d'Italia ilei pesi * massimi - tra Mazzola e Cavicchi, 
lira stata appena si-peiata un'impennata ilei « tricolore - 
iri'd**nte ad accrescere ili mr/io milione la sua * borsa » 
ijuando da llelogiia e giunta la noll/la che Cavicchi non 
av relilie potuto conili;mere il t> dicembre perche la lenta 
liportata pel vittorioso incontro con Scarabellln non «• 
ancora peilellameitte t Iniarginatii. Cavicchi sarebbe dispo¬ 
nibile pt*> il 15 dicembre fina la * «tata - «lei 15 e pre¬ 
notala «lai «Ino Claccio-T orri). Il signor Zucche! non «lev«* 
essere rimasti» molto convinto «Ielle Informa/ionf sulla 
ferita del gigante di Plrve «Il Cento se — come egli stesso 
ci ha informati — lui «lecito di rerarsl oggi a Ralligna 
p.*r vedere l'ev ramplom «IT.iirojia. 

Rinaldi proibito per Zucchet 

I.a rottura delle trattative con Imi e II « (orlali » «Il 
Cavicchi hanno messo negli impicci Zucche!. Il «inule, 
proprio «inalidii credeva «Il aver tutto sistemato, si e ritro¬ 
vato con una nulla «li latto in mano all'lnfuori di qualche 
piu o meno buona ragioni* per maledire la concorrenza. 
Per correre ai ripari Zucche! ha olTerto «piatirò milioni 
a ICiualdi per Incontrare Mor.ics. «omonime esca II bra¬ 
siliano (vincitore o »c« ubiloi dall'lncontru con Mack «lei 
31 novembre. !..i * borsa » offerta a Rinaldi e una riera 
- borsa ». e i.i stessi che «patron • Torninosi avrebbe pa¬ 
gato alla «Tigre» per incontrare Srhorppnrr *c av «•--•• 
v inin l’asta, ma non ha Impressionato Proietti, il quali* 
ha cosi commentato I ollcrta: », Se il signor Zìiecliet cimi 
farsi i.i pulii.licita f. «*« i.* pini* «• nel suo diritto, por il 
resto <*£f| sa tienisi un» «lo* Rinatili «* legati» alta IT OS 
«la in i ontrait.» «1; ( scluuv.t » non potrebbe « «imbatterò 
per lui nemmeno m- «>lltt«M> «"«-iito milioni- Val la pena 
«li aggiini.giTi* che Toir.masi » mai «* p»»l mali» celierà mi 
altri la « Tigre - 

Come vct’etr. siamo In piena * ballagli:! Ira organiz¬ 
zami! - e «osi m spiega perchi* Zucche! non cederà atl 
alti! li « «lata • tiri <: dicembri* anche a costo di «lov**r 
ripiegare su uria riunione primavera al Pala//«*i:»» 

Contro Aitzchke r od appio per De Piccoli 

(a IO pari «• De Piccoli le «lue principali - vriletic- 
ilclla riunione romana del 15 dirrmhre. rolleranno le loro 
forz- a .Milano rispelliv munite il 31 novembre e II I' di¬ 
cembri*. Gh’tilann aflM.i.tera llelh.idri Ilelklielr. un pugil" 
moilesti* destinato all airlechire di un'altra vittoria il 
«record* il « 1 campione (l'Italia. De Piccoli. Invece. npno- 
sto al trdr-«o NM/tlikr. un atleta clic rum pii» rssen- 
considerati» il s»*v**ro «oliando cT.r si attende per lev 
camp.«me «l'Olimpia cns'. enme non può essere preso in 
r«>Rsliler47i<>n« e«ime • prova «Irrisiva • il successivo enn- 
Ironlo romano che v«Uia il veneziano opposi!» al piu nm- 
il«*'(" «’« i Irai» III ( (.opri. Nella stessa riunione che ve»lr.* 
impegnato De Piccoli. Ibz/aiio si scazzotterà coll 4«ic> 
\rmvirong. un negro «lei Ghana già strapazzato da Ca¬ 
vicchi c i »rssi» k. ««. il» \montl. Negli altri incontri Duran 
ad rout ci a Dii ni e Ih mentiti si bàtterà con Catalan >. 

FLAVIO G ASPA HI M 


Anche 

ruRss 

al piccolo 
Tour? 


I* Mtltìl. U. — Il secondo 

• Giro ciclistico tlcU'Avve- 
nlro ». rlservntu ni corridori 
dilettanti e Indipendenti, si 
svolgerà, come e stato già an¬ 
nuncialo. dal 3 al 15 luglio 
del prossimo anno. Questo 

• Tour • In miniatura partirà 
da llordeaus otto glorili do¬ 
po che I professionisti avran¬ 
no già preso II via tl.i Nancv 
e girando da Ovest a l'st af¬ 
fronterà t Pirenei e poi le 
Alpi. 

Il successo spurlivo ripor¬ 
tato dalla prima edizione ha 
Incoraggiato gli organizzatori 
a non abbandonare t'idea. I.a 
stessa vittoria del 3leiine Ita¬ 
liano Guido De Rosso davanti 
allo spagnolo ITnnci'sro Ga¬ 
lilea i* stala la degna con¬ 
clusioni* di una lotta Inces¬ 
sante durata por tutti I qunt- 
lortìlel giorni ili corsa. 

Per 11 prossimo unno gli 
organizzatori sperano ili tin¬ 
nire sulla linea ili partenza 
venti si|itatlrc. In lai «-uso 
ogni ei|iilpe sarebbe lui mata 
di sette elementi In mollo ila 
raggiungere la cifra com¬ 
plessiva di Ilo corridori 

SI ha ragione di ritenere 
die l'I'RSS, già litv il.it.s lo 
scorso anno, parteciperà alla 
corsa. 

Appena scattata, la corsa 
affronterà I Pirenei, ma e in¬ 
tenzione degli organizzatori 
di «addolcire» le scalate pi¬ 
renaiche. ili modo die I di¬ 
lettanti non dnv ialino supe¬ 
rare gli stessi colli scelti per 
I professionisti. Per ipiantu ri¬ 
guarda le Alpi, invece, il lr.it- 
lamento s«ira Identico tanto 
al « prò » che ai dilettanti 


Alla vigilia della « partitissima » con la Fiorentina 


Altri guai per la Juve: 


LAW IN CARROZZELLA 



infortunato 

Charles 

Attesa per il debutto di Foni nell’Udinese - Ghiggia 
o Conti unico dubbio nei Milan - Una Inter a sorpresa ? 


fiducioso •- ottimista ma soia bene thè inni ciiiisldci l I incoltilo con la 
stteglia (li unii sciupine passeggiala . 


Roma 


Una interessante innovazione per Roma-Torino 

Pamich all'Olimpico 
pri ma della partila 

Tenterà dì battere il record dei cinquanta chdometri di marcia Tosi 
influenzato: giocherà ? — Oggi la Lazio parte per Reggio Emilia 


I.a iionun.cn calv.st.ca ol- 
f**.ià .io;. ,s|i«)i' v. rom ni. .m 
inteiiv.-* iute* ninov ì/one I) - 
fa’'. !:t A S Rum i, il: co- 

mimi* accorilo con 1 i FIDAI, 
ha titv.ro il far effe-, tiare 
l.i gara ( 1 - manna «h*. ah cib¬ 
iamoti. .-il p fi.i. n«*; cor-o 
dello tinaie Romici) Vnto:a d. 
battole .1 record .tal..ilio, 
n’.lo tdnd.o O! mp'oo I- t Ca¬ 
ro avrà .n /a* allo !* HO ,» lo 
ni rivo «‘ piev.sto per oi * 
1H.45-14 tQtimd, poco prima 
r.n./.o .lolla par;.:,a ohe av¬ 
volta oli»- 14.HO) 

L'i»i7.*:it ! va p*. presenta 
toiosstiiito coìto nitri, pnn’o 
d vista e in primo limito 
perche perniotlera alle gran- 
d ril.'.s:,* ih av v a*.Ila! e quest i 
,'poit che seppur molto boZo 
tuttavia non è molto poponi- 
re Inoltre *'* .-ta'o deciso «*h«* 


atamotlto 


no n tminer 


* «'or i*!ìo 
dai il.« » le 
(1 li i il ilo 


. la p Po* quo-*, b - 

3. o” ...pei* 1 -iino t-1 i*. .-! I* 

>> .:t. : .segui li; pio/./..' cu. - 
vi *4 i,l ! :<■ li'lumi To- 

\ ote non tinmei ita l.io hihi 
Faci*.amo oia pun'o *m qui*- 

-•«> op eod o »* v o.Follia qiio- 
.. s.in,» o u.t ine noi ./.e i •- 
giioi,l.»n‘ .»• dm* .-«in ulte ro¬ 
mane 

Po.* (|H litio colico) in- > 
l'.alioross . C'tiii i*. .t «-onihì.i 
•.litoti/ Oli.«io a ootifoi ni.n i* m 
blocco 3 . un i »*. eh,, o*toli - 
noto doinemo , scoimi un 1 t- 
.' ngltioro p ir«*:;g.o a Firenze 
Q«i delle hlhl) o t- l-.s;.s*«* per 


l-i tal 

:. d 

Lu, 

. il 

quale •• 

3 IV 

butta 

Teve- 

Clic liti) 

qualche 

; ni , 

)'**•■ 

que- 

1)11* 

L 

n tempi : 

“'■•ta 

.fLti 

i *11)0 

| . ùlIlljM 

!•: 1 ed 

e s] 

..Le 

. il ' ] 

| die 

•.ut 

:«* a* ■ I* 

'.«•;«* 

da * 

*„ d. i 

! *,M 


«‘,1 itili’*)' 

" *«i ; 

‘gai 1 

i eìn* 1 

! » *. < * 1 

’ ( 1 

ti.ut ; - 

.,!>!> 


d»*l)«). io 

1 «-onvocali c >* ,i 
M.t.ti'ucc . Càio v : 
Coi- n . C trp.i’ « « 
<-ti n Or.and" 


iVi’V.i in*- 
, d fob 
la "'ti e 

sperabile 

«* • ,1. eu 
i il p e- 
>!» ano .n- 

. s.-^O- llt. 

, F«>n'..iUo, 
Lo. . Po- 
Atlgoi.do. 


f un * • ì « :ì pl't i pi» « • ..« 

| la eu. .d . u 'I 

tal , i « .. '«• ti.'-l I »• s» li / « Il 

; ! 1 cin ,o * i i.i’ i Ie» -e» ' * «>» - 

va. Dobio.-li. l.UliUil" •• <<•>- 
! ,i Astolfo Iati «‘Colili. Il corvi; 

| SI. |||. , . I .ss., .. , > ( S» Z * Cl- 

. « .illuni' Foni v l>' noi. 1 II..si i, 

f» io|\.| Hllld-Mli III . Slliolo*, 
I 1 ai i « m in i . 1 i '«.a *s iv .« i in**. 

J 11*| o o \st. i v. • : ti ,- 

| l.oito. Antlgo Vi ol Ilo 


La « Maserati » 
torna alle corse? 




j M.mt roditi . I.ui icone. Mm - 
I che.!.. ( « mi ; a *io Do S . 

Ino.’io. nel qu m: . de'.'.., cnp- 
; , De M iiLm t• mi ■ 11 m i’ 

t m i -iP.e IO.*"" eu! torroni) 
di de l'io Fon' lite g. •lui) o 
i do.. , Rolli i .fi iunior mi: . 
H'.io’,. di '. "Ano 'ili'..ilio A ,1 - 

.s po.s Z tii!«- do o ••po’) itolo 

cono M..-s *.* . P.o:.' m’.. Ca¬ 
po* . Catto, Me;-bori., Fin¬ 
ii) n . Fiisoo 1. Brunell . l»na- 
; ,n 1' . Ilio*/ . F i-'co il D 
Y iv no. Se ti.i'i. M ii c.o, \ 
\uche /)**! -fiali - hiimeaz- 
/ii: io le i*ot»c noti eon.) jittdtfe 
* ,i*te s«*i D J -i*•. Todi'U’h - 
t: .menta noi fu, cernito 3.. 
u.’.iii duhn cho p'V.àoii" 
elida forma/ otte, n un pt.tno 
momen'o u.Im .v . dio M*-- 
i'.i/i, non do.esM* esse te enn- 

voca'o. doto i ho p i li,- d.d 
'.atei ile li.ah * i/f.HRo ol ■ Tli- 
Ilio.oto. ai in Secondo mo- 
nionto c'o s* *o un m.g'.-.oi- 
mento Lai •* ipà do; br ivo 
Mi-eo/z. 3 n.trMtio • T'oo'r 
m gioii. .iii 3 ‘ifi d una pronta 
3 ,i ir g.onoi cuoi anche Mi - 
OO//. .li.'il.' Ilio *111111)1 11*0 
j st.ato convocate P«*:«* 

j Tode.'Ch.n. h., (Poh.arato ciò- 

dato Cile i 1.13.1//0 . *1.» 

v i con :inilai»* p -i".s 

li.isso *e •) cosa o compr* ■> 

- h..»- • un > i**t* Salile di *m - 

r.to ptei» lerà sii.,i p*>,*" 
pr.m , lei!’ n /.,» do.i i p ii' * - 
ta K’ fomiiXKiue confoim t**« 
i : ,' 11*111 *1 r«|Uodi.l * 1 I.o*i- 

v’on. a.. o-t:i :ii.i s.n -‘io 

l’ron ior.iiir..! .1 troll,, q te¬ 
st , inatt n, die lh. 4 "i C»*.. 


! 

■ totocalcio I 

\ tvlItii»l.i- Muntili a 

1 


Ritingila-Veni*, in 

1 


lnti*i-L.»neinNs| 
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.1 iiv ent ils- 1 Ini ut i ii.i 
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*. •; 

Fa (In \ a-.Mil.Iti 
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P.llcrinn-Lci-eo 

1 


Rninu-lnrliin 

1 


Spili -.*s.iiii pillola 

\ 

•i 

1 iliiiese-C.iInnin 

1 

\ 

Napnll-C'atiinz.irn 

1 


ReRRlmia-lai/oi 

1 

x 2 

Pisa-Aiirahitiiiiu 

1 

\ 

Riiiiini-Ci'si'ii.t 

1 

\ 

P unn i: DI RISI.R5 V. 

Pr.itn-l.iiccliesc 

1 

\ 

Pislnlese-I dvnrlln 

\ 



; Pov !•: , .1 iiv o non gl..-no v a 
! Polio uni chi* i* una' Si eia 
apponi ì .sollevata gro/ao alla 
mpeiitiata eoiitio il Patti/ m 
oiu* m tiov ( nuovamente con 
! ;1 molalo »i torta mo.ll/a l.( 

1 p.uttto con li Fioiontin.i (elio 
s.u.i ol gì.,.) completo i i* pi*i 
l'oi’c.isioue polo dovi tililo i. - 
m moie a l Jio.so s.a S.v or i 
ehi* Ch ,1 Vs. i, p: nio 31 m r.to 
m 1 limi: forni., 1 ! •«*"« >ndo 

i v :t’ 1111 1 d. uno st 1 «un*nlo n«-!- 

| la p « 1 ' 1 Olili ,1 p.l 3<«s aV l 

1-' po d.C» elle in * 1 «*o «li 

pi «■•nlcl « 1 1 cen ! , s.-aio ma' 

I * 4 | e,.p <i*e '.niattl ohe !o «'Veti- 
j "il i.i ili*.! zio 1: di- «1 lo 3 * « Co - 

1 tei . itov i ebbi 1 «• ' ici ! : t « 1 »■ : 1 

i-ouip '«« degli uom.Ul «1 Unle 
.kilti' che i*i caso di v .ttot .a 
, 1 .mai rt-hlioio .11 colsi poi io 

pi [IIP pUN./lOIlt» i 

l)!:i:ii*«mon pi ocip.toi ohhoio 
.«nciii.i pai in basso. Ma .Invi* 
Fin rotiti ita è solo un atti), .sta 
pine p itelieo o setttpto ititi- 
lessante ilolht tteilici'sima 
doitnt , di campionato: non 
,-'.* pei tanto d « mu i«*t m «i 'i 
troppi* a lungo noll'mcon! 10 di 
Tonno poiché itical/.uio an¬ 
ello ’«■ alno partito 

l ui mzitutto o'o la patti',a 
« loti di U 0111 1 ove salatino di 

fronte 1 3 iulloiossi ,.(| 1 «ta¬ 

li ita por t.solvere m confron- 
I to dii l'ito 111)1 questiono il 5 U- 

• pii'iii 1/1 1 derivante d il.'al¬ 
ti 1 ie. monto delle duo sqiia- 

j d:i* in elassiilca. Kd anelli* per 
! Roma-Toni-o non mancano 1«* 

1 novità' sopiatutto pri*uc«'ii- 
[ piate satehbo hi ventilata ile- 
te/:oiM* di l.osj chi' ieri «* st «- 
to colpito da Improvvis 1 111 - 
lInoli /.1 Mono grave 1 ivece i « 
pel duranti* asseti /.1 d Curi - 
v;tu porcili"' il su«i sostituti) 
Mattoucci ha dimoiti Ito 3.a 
i Fiioti/o «1 sip«*i«* fare 'e 
come' 1 

Da Rolli.1 a Padova ove toi- 
, ni Net co Rocco in vi'.-'e il, 
nemico al! 1 «tri! 1 «le ios«o- 
, i'oìi. Por !'o(*«*. 1 siotie i pata- 

• v : ri • vonebheti» impolverare 
il v occhio Mlasotr n,., - 11 .m- 

! :.o .incoia assenti CVi.o e 
R it bollili Invi’co Hocco h 1 un 
I unico duhb.o: o.oò .se lai 310 
«*ar.* l'ex «iallorosso tili 33i;« 
<« (.'oliti Comi* clic sia «• celti) 
1 elle 1 ! comp io dei to.s.sonci : 

I non s*it«* vivi p.ù facili: c«*.-i 
come non sai.» facile la tt «- 
J *teita «lolla S.'impdoria (mi 
! pmi* a r figli: oomplct ' ,n 
1 o.,sa «li Una S|).d ohe pan* 
j -«libi.» tiov «to finalmente li 
| tortimi 1 3 at.-t « v <tn che vili- 
| «•«• 1 3 «'t*ii cm'miiii 

j Invi la* iKn «lov rebbi 10 ave- 
I io v.t.i tioppo «Lfticiio no i! 
j Rolligli >. né l'Piti*!'. tu'* l’Ata- 
j lauta J 1 Hologna in verità 
‘ non -1 se putta iMit'.iri* mi 


■no \ a , Ruìi*..i«*;; « m o « .1 g och-- 

Si eia j teliti,. Remi « ìntmno o lam¬ 
ie alla j tretebbe P«*ia:.i a'.l'a.a* mi ,1 
mi/m I Vciio/i , non »• un avvet-.«r.u 
t«* con tto|>po d.flU'iìi* Dal « «iiti» «no 
alz«i 1.1 ì'I:.t«• r dov i«*hhe pii-i'iit ;o 
1.1 (die poi F.ni «Mitro o «sa! n.to con 
o ix'i ' Lin»':<v-.s. «in,, 'giii-s,. »n)v - 

ino 1 .- 'a. oV v oI <* 1 ' n.'or *ii«**ito «I 

S.vori ZigLo 1 :n'«*i!ni « «,m.> \ 1 ,-«• 
ir.to Sii i!,,/ looii Rii'"!' m«d*rn> 
‘""lido o il ,Idiii**>i d- ||u:)il'i :*,i c«). 
'io li*'-- no* dopp i« «•opto av 11 *i : i 
- -‘V 1 11 me,, 1 H.‘«*i>cu •* m vi ce 


1 «lev : l'tit*»* pi o senta i*' I 


7 . me" . f 

! if* m . 

*.'i>« r . S- • 

«Ile loti 

X .!i*:t . 

il // i: t 

M *r.'si*h.. 

P tlt.. 

Morrmie 

Loii'g.m . 

J.ov/it:. 

L iinint):. 

Mei*!»// 




fcs'.v,.-..- ■ 


MODENA, tt - I.a Ma<« rat, <t« rsamlnamlo l'cvcnlualita «Ili 
rtt«>r;i.-vrr. sta puro ln«ltr«*tti»in* ni** allo r«>rsr. in orraMinic «trita j 
siagli,in* .ii:li>in«'t»il,*tirj 19f.3 I.a «ava in«>«!rnrsr inni Ita poro pr-sa , 
nlrnna «frrlshnir r vfrnnitn li- Intllvcrc/lniil rarrollo a «tursio prò» 1 1 
pasila. pan- « In- li rosi s<- imi» impossibile, trovi conimi,(il- 1 oli 
lincili osta, oli < *1 prrsrnli «imi- «ili tallo «li «Udirli»' alliiazliuii' 

Di slrutn «-'«• «tir li* sciftcrn- Srrrmsstma r Olii rit-Sud. rhr puri' 
hanno Ir Inro «riti n Mndrii .1 r rhr negli «nnt scarsi hanno parto- | 
« ip.llo .ilio « omp<'ti/io».i .niloitn-lnlislirlir a|>|ilirainli» motori Vla-o- , 
rati o CTItr>a\ a telai «trita C«*«.jirr con scar»t rlMilt.nl. hanno ehir- , 
sto alla casa «lei » Tridrntr » «li costrnlrr nuove vetture «ti • «or- 
mula I » e • Gran turismo «1» ei.ir.peti/ione «. «Ielle «inali la mr«Ir- j 
slma scuderia si vorrebbe servirò nella imissima annata spornv « 1 
K* appunta in base a onesta richiesta che la Mirrali sia ora ! , 
esaminando la eventualità «fi costruire nuove vetture rhr . 0 , 1 . | 
rappresenterebbe rn comunqiir Uffìrlalmenre la rasa ma sarebbero ' 


«\\\\w\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\vs\\\^\v\w«s\\ W \ Wl \ W v.v\\\\\\\\\\\' aectulstate «latte su«ld**tlr scudertr. 


Oggi il Premio Marcello 
Domani il «Jevere » 

I))>in.ini l i( {)Odr«>iu«* ( « - 

It.illllt'l'F f-J» l‘il 11 1 III «A 1 i.. v - 

.<>it ,t <i« i g.iL’j ;k». il Premio ‘i »■- 
u re. Fin fi« \ rt bbf oim 4 .dt ro 
1 - n;.i(li*»r «** l,*»’' tt<» >-<> <*. I 

l:* i't t /.«•!'• ì r *V» I. .r.tnr» '*>•• 
i rn\ a «• »i<'it‘ui.i« 
l»i «I .1 J« r * '« »!/-« Pl t «li 

i » v i <!« 1 \ u:« ir >t« 

i!» I ir: Cnlcrimn. Olimj.if, 
< !>♦* f t'* i i r • '* rt f* r* 

i\\ a t«• Li mi » - j r.« t ■ t.* fc’sit «««- 

t,*f.« i 

( * * il.**» *.♦’.» (il < n i ;*.« I 

« » f-n *!*• *.« < t ".mii'’ » n ; 'i« : * 

nt ì «.ib.i’i» i Pr* n.'D 

M.«ri « JJ»\ .**» rJ mi't ’ f • 

«l. ; :**m .» «1 » •». 


i (."«• voliti. ,lt toni pesiti, 
j noi ('«ui-ULtln, d-irrcl. p«*i 
| Io «iimissiiun ili Wiltwct/. 
i F. IT Yl M\t«l«* scmpic di 
I |»:*t 

C«i>i lui. Rt.dou., «■ pi «•.!« - 
! cui*, tu. t:..-•:«• Sunti i tttiit- 
! .sti in pochi .1 fallii I-I ll- 
j vei••!)z.i. .. d.itnL ìrnpoi- 

• t.m/.i. i;' pieiicciipnto. tit- 

• tu*, e soffre. Kmloin. Pn^ct 
«I: .sconfittn m sccmfitt.t 
( ( ii hlet fn il < Tour » Colt 
!.i f«.* .'Militi ilei marche. Za- 
uett. «gl; toglie di mano In 
h.ii.iLoi.i di-! « fi.:«* i . 
f.oii h.iitl.u > e !'» A.vuc:.i- 
/:*«(!«■ «h i •'««:. (dot i » «•spil¬ 
lile tip. voti» «li ::.ninini.«•«» 
pei r.itteRiD.imentn «l«*I- 
!TY! rei ri'gttnnP «h*l 
«oM'rihuto «lei *‘()NI. id- 
g:«i J.ititeM!»* T i.ittennto ) «* 

i 'om'-.* « l.o non -OH,. 1 . n- 

LuM i _ o: e- di-1'..i «ii-L.t- 


<( Ritoccate » varie voci meno quelle interessanti i cacciatori 

Il Ministro delle Finanze non mantiene 
le promesse di ridurre le tasse sulla caccia 


Vii'o ui.'i.p.Milito e destini!- , cut sopaeui u r«:««a del de¬ 
io a i.iCtti!*-»' nei c.:rc..fo-i croio sopra meni.ondo c no 
ii..lumi il «fi.'Ojjno di le ape istituisce di nuore <}iatrntc 
ri 3267 r. firme, del ministro di auida per motovca'ìz. 
delle Fuinrizc T ratiucchi. Tele proposta p < *r«) non 
p-esentato alle Cumem in prevede «.'loinc: recisione del- 

«/,.:,. Aettembn ua . ««),;- le tassodi concessione di cui - 
renent» i.le.ine ri.od: -ielle al , eia ed c proprio rj'iesu: * «h- 
D P H 21 marco l'iòl che. ■ mrriticanza - dei ministro che 
<«)'n‘e noto. In: stab.hio un j con opm probabilità suscite- 
);:ioro yraroso aumento de!- rà. come si c detto, t ira sof¬ 
ie iCéise di concessione corer- presa c disappunto fra t cuc- 
ruriru rd .n particolare, di datori c pii uccellatori 
•picile relative all'esercizio di' 1. onorevole Trabucchi ha in- 
ec.s'cii! e di ucccliijyionr. che fatti dichiarato in più di una 
.sono state elerctc da due a occasione, come appare an- 
niique coite . rei « denti ! che dalla interpellanza drpli 
'imporri onoreroh Giffi e Giulio Bru¬ 

ii duejr.o di le iue che il no Topni. di non essere ahe- 
minrtM Trubuccht jtiimd»’ no i!e.' foii«;derure con f a- 
sottoporre «:,'fu discussione core una rcruionc dei nuovi 
del Parlamento inf«.r:i. pie- importi delle tasse sulla ctiC- 
vede una sene ««’: ritocchi «• ria qu andò, a detta del mt- 
. di «iiAJiorm.menri a curie voci nutro medesimo, si fosse in 
11 fruirìrifrri Js»bcn« * i predo rii rulufore le riper- 

‘ purione di suolo pubblico, i t- • raspolli «feylt aumenti: ma 
ernea p.lrchrpnio auto. moto. . la sua carda proposta di led¬ 
eteli Ole.) facenti porti* depli t ,,.* contraddice tuli i,«\emo¬ 


ni. in quanto in essa si e ri¬ 
tenuto che la parte ruiuar- 
l’r.nte l'esercizio venatorio 
non fosse deqna di attenzione 
e non suscettibile I. revi¬ 
sione 

Eppuri . pia alla di."a di 
presenta:.ui.e delle iep.je. le 
consepucnce deph cimoitl 
rielle russe di concessione 
erano q.a apparse in tutta la 
loro pravità: ; cacciatori ave¬ 
vano (Jià subito una dimi¬ 
nuzione di circa SO mda uni¬ 
ti c danni nleranti arera 
puì sotjerto il settore eco¬ 
nomico — industriale e com¬ 
merciale — con una riduzio¬ 
ne del fatturato che nel pri¬ 
mo semestre del corrente 
anno aveva rappiunto circa 
t>00 milioni 

I.a produnone e la vendi¬ 
ta dei fucili de. caccia risul¬ 
tava la pia colpita, partico¬ 
larmente quella deph auto¬ 
matici ed aveva rcpistrato una 
riduzione del 70 per cento; fn 


lu-npi, sto. la coni razione nel - 
l industria c nel commercio 
delle armi da caccia, m un¬ 
zioni ed accessori, superc.ra 
a tinello data il 37 per cento 
Anche l u istituzioni venato¬ 
rie prrpcislt a: rompi:: tiri 
ripopolarnentn della s-dvi.o-n- 
iiU. della sorvephanza. tirila 
propeaanda delle norme an¬ 
tinfortunistiche c di educa¬ 
zione venatoria hanno visto 
diminuire ì loro introiti. ion 
preptudigio «pondi j>«*r h. 
loro attir.ta. cosi importante. 

Le ripercussioni ilei prov¬ 
vedimento ti sono dunque ri¬ 
velate nel compievo assai 
preoccupanti r non é impro¬ 
babile che esse si siano fatte 
sentire ani he sulle previste 
entrate del fisco, consepuen- 
do con cu* un effetto del fur¬ 
to opposto a quello che c» st 
i.rtenifera 

A sequitn di questa situa¬ 
zione. a a ij,iiin dtU'ondnia 


d: proteste < he si sono h vati- 
dai cacciatori e dr.plt ambien¬ 
ti economicamente le pan ufi,. 


un 'lille riduzioni• ili in 
’«• tosse e ,he «i atteri,fon«> 
le loro richiesti' «• i loro 


< licci:, numerose inlerp» llan- j appelli. </«»* tinnito vottoscrii- 
g*' ed una proposta di lippe. . pi in ; <:; «. Itala « «,n «f.*< un- 
«. 'ir,mi «,’■ i deputati Mnzzon. I a, ti,!i/l,i;m <; ’irmc. trovi io 


«III* M«>M 

. 1 -.i ■ g «> T 


«. ir,mi a, i Depurati Mazznn. 
e /* erarrini. j.er la rei -isimie 
depi. fi lmai; sono state pre¬ 
senti.te ni!,; ('amrra In por- 
t’.cnliire. la proposti. Maz- 
■Toni-/’. e racemi. la quale pre¬ 
vede i he all aumenti delle 
tasse di concessione non su¬ 
perino il - » per cento, appa¬ 
re come un,, solulu base di 
discussione (li sembra quin¬ 
di topico che l'esame di tale 
firoposta rama abbinato a 
quello del disegno «i; legge 
Trabucchi, che ha compIrta¬ 
mente riuso il problema del¬ 
le tasse di concessione sulla 
caci io 

Tale soluzione e senza dub¬ 
bio nelle aspirazioni dei cac¬ 
ti,itori italiani, che si batto¬ 
no da tempo ormai per una 


■ 1. u.iyhu.'u a 'trine, ir oc,io 
al piu presi ii limi ««<» nel /\;r- 
lamenti, inni he infatti 
r, bbe quanto mai unii .* *•• 

«.d < s«er, «fisi iissa Jow if solo 
aise ( jr;o i/ì /ej;.;.- Tr..bu««hi. 
forchi Cui S'iinifìchert bbe 
che m.ntre si r, ««mosce 
finitezza delle richieste di 
aamornamento del decreto 
21 marzo avanzate ila talune 
< r.trqar'e per le parti rhr le 
miliardario, ugnale legittimo 
riconoscimento non verreb¬ 
be accordato ai cacciatori: i 
rimili, per in riso, ruppresrn- 
fijno infere la catepona più 
colpita duali aumenti c quel¬ 
la che, al contrario, hir.se 
no no riceve ilallo stato per i 
propri «eri tei. 

CARLO lONDAGM 


)>«> IH, ii 
: ' > -,, , 
(,: ni, il,;!. 
«* i r.v. ■ 


FA’ •:.,* ; . 

I ■ • Il i « * I ! 11 1 - 

ii:i Mu.'.i- 

.'.comiÙ, ’«I 
■'"«•il.’.* , i. 


lertlio I.»•«*« a 


Cerca di azzannare ma non ce la fa 

Adriano Rodoni 
un leone ferito 


t t.«. i Rimili, chic, «iella ’.«.- 
| tali* perdita «lei profeeem- 

j l.:*stj 

| Fi* figlila «li Rodimi i un- 
j puctoh.sce e fiora diviene 
] i.i sua voce. L’occhio m:i- 
[ «irò «Iella TV lo sfugge* F 
I i g.ornalisti. i fotografi, lo 
tiaMiiranr» Non .eli resta, 
peii ni. « In- i limitarsi. li¬ 
cere Me. a qualunque c«»- 
.-’«>. qualche scnnqvvlo del¬ 
la popolai :!a perduta. Co- 
| UH* il Ionie fei .lo. Rodo»: 

| Teu'.i. «h.speiataineiite, «li 

«.//.lunate aiU'<«;a 1 

‘ | 

( I’. t *.«•' \ a a Roma, a fai - j 

i .m M-iitne! S: iiicontta coti * 
j One.-ti «• palla, pai la One- j 
>li L: c-a lunga, la.-cia dire, j 
«• :i gioiiio dopo. ieri, fa 
I sapere che. fot se. si. chis- I 
I mi. li <'onsigI.«» «l«*l proftvs- 
j s.«,misim«, sj ,■ a//a riluto 
I troppo Ma. aggiunge, pia. 
i anche darsi che e.on Fnb- 
! oia latto app«i>ia N«». e il 
j contrario 

Oiies!: l'uà capi'.o, «• Dia 
■ i.ip.To Folcili, il niin..**!:o. 

I vile inni >: «• fatto vedere. 

« hi* s. e tenuto lontano d.d- 
j mischia. 

« I'«i\eio Ro.lou.. dumpie’ 

I F.ii. si' Xilolo anco*.! coin- 
j linttere, ma. ahilm. !e ar- 
; ni: si assottigliano. Quelle 
| vile «h restanti sono le vec- 
I elne arrimgmite armi «iel- 
i l’I’X'I. con le quali noi, «• 

I pui possibili* governa: e 

uno sport i eu. interessi 
t« ci' ci. spettacolari, propa¬ 
gandista*:. si add./mnano 
| ora pernia, si moltiplicano 
gio: no per giorno Sapete 
quarto costa Anquetil? 

Quaianta milioni per ili: 
..mio. «osta. Oltre lo sti¬ 
pendio. le biciclette. le 
gomme, le spese «li trasfei- 
t... il direttore, i meccanici 
K lui. Rodoni. vorrebbe 
.nicol. i comandale il cicli¬ 
smo dei professionisti, con 
le tegole che più non so«l- 
di.stano nemmeno il dilet¬ 
tante di Roccacantiuccia di 
1 sopra 


■ic |. a • 
r i h 
' rullisi 

«I F.i ! 


: m: i Pei pi 11 ,«) .montro 
«•'«• d i i ''gi'ti.iit* 1 i .ov.ta 
ilei i e .* i u d M**:i:: che s. 
spera rei ! r uh*.. tu dada lielia 
prov i offerta fi!«* dei.a 

Tuu'ii i «*.>ntm 1 l'R'Sri Ne! 

vi*v*oti(io i ii .*()'.: t «) mvi'O* ve 

ili so**u.iu**,«tc i: Iolep:o de.- 
:'iI!«*:ia*o!e F>>ni oli giuda 
■} * 1 ! * f d.ilf-,'- it in]'*n clip d«)- 
vrei»!i.* i-s-i re '•*::/' .:*r,i po«*- 
' *••) s.* - * ,t*,i i*o*i*g dei!.* 

i>*' no* con t z om p' h-i; •«> da 
’seliro'.-fMi : ** *i! «ir ima’') ^ 

lei". tivMill p!(*•«•/» I de.! » .'q*ir>- 
d: i c ’’ i* rn v « o.• •ei'tro- 

n,i «I m: ti if'»r ni <• (.‘or- 
'i -oao .nio, 'mia'i mentre 
/. :.:i «■) '• .-* >• 1 ri|'. *;.!i«* 1 tr)>. 
t'o-i «*»>:i ’ i io * gita ".iiu.i :«> à 
- 1 o.*heì a .Vber' ii.e.;., itc- 
ì: * gL i : ri» * r**r i a :n*n ino 
«■ H .«: n in* -trer.i ad ì:.ter ■> 

n. f. 


(^Calcio in pillole ^ 

La "speranza,, 
Stan Matthews 






I 11 s (a,<,* l'!([/. ni * >« letti 
iu*o'«i untile .Maidica , debutti) 
enme pi a l«'« Doni «lii uff Jii.lJ 
l.iltor.i. Sitanle,/ iieeco /,* ,iti¬ 
mi. si e di ri uovo ii, <ii uruio 
i «i'iii:i del piu celebre vai- 
« latore del no,.uh, Per ii.il er. 
lo «lui liIii(*k]ioo! il suo i'i*v- 
cl no e nuovo chd> ha pagi ito 7 
miloi'ii e iih*;:d di lue /! ri¬ 
torno di Mattheu « .ilio .Stadi* 
C’ifj; lui acuto l'onore di /inu¬ 
line m iniertiir.i della pugni i 
io del D.*ilg Mirrai ii unir- 
inde ha presentato il fuiiipiu- 
m* di (,* aioli filine io - /limo» 
/.’« u •' - ilei /oof-|i d . 

La colpa è della luce!... 

Fico un jucziom abbi j,cr i 
po/iieu Molimi,di. Ad Femn. 
durante un eiingr«*«>o di me¬ 
divi v ili sportici, il |> r « » r Per- 
driel lui rivelalo che malti ci¬ 
tati ilei gmirdliiiii di rete, dil¬ 
uiate te pai lite di calcia in 
natta, in;, mini imputabili alla 
iiou .tempre tino,ni guaimi di 
('ilhiiumag: me ,* «dia pri’tenga 
di ranat » fooiulleur* - Ilari,i. 
di. imbrogliali, curifuii/ nella 
lare bianca riflessa. - l.'itlu- 
mtnazinnc non e mai iintf tr¬ 
ine D'altra parte, essa ni,a »• 
mai comptela. Ialine, mati/ra. 
do 1 / calar /«nineo. le sartie,ih 
a,annose spandono dei raggi 
i,i/r«ii'ni/e//i che dnnncuiitnim 
Isl II sfu -, 

II prò/ Perii rie! ha «jiondi 
Citato nuuieiO'i vum di j l'ir¬ 
to’,i che, specilli a; «• •. r v »m fi»i 

dt lontano, perder,no, ti m*- 
:iou«» della traiettoria. 

Si «febbouo, allora, co ri din- 
lune le pai tifi* di v.ileio ot 
n iffuriiu’ Il prof. Penine! i..m 
to crede n>*ee««irio Slijaer,- 
n'i*. invece, ai cu/riufori i*i 
gi’nere. ed ai portieri in parti- 
s oline, di sottometta «l. eoe e 
oli a' iafou. a siri /•’</• di '.»•* 
fiin/.'nimenfo. t’fn* ne d* e 
Utiezzi. ih'e tati il/ -o che co,:, 
tento ipoiinl > de .* giuoc i • «* di 










• MATTIIKWS 

sera' 1 1 contrari >. certa . di 
11 bcrfosi. t(ur tivr la purltco- 
/■>«• iiicinpinaioiii*. e stalo 
tehnito - l'anje.a dvl.'a notte-. 

Un altro torneo 

Ct ppc s t'C’s! laute e talli 
' r/ii* j. i ti 4 i cj •; f us:uiu. 

(*<<ppc tf»*l C D’ipSUM. Coppa 

O’rpx Fi#- 

r: m . l’cppi ij:u «’ frofe-tj M. £p. 
l'uro a .M i'L ’iOiJor si Sju-j 
uurit*' i i .le*.* * t* Lt'jh* 

l*’t C‘ I«\’!‘» J'*’r 14 fin- 

i ii*. rt!<*.o» l iufop: 

l’i’lt* *'■*>' ;e’r*; rf.i’u' «li 

•n 1 JH » T.’f ti * T fVj rj r; t. J t pr«»- 
/»*fr * ji'Oi oJo I: por U'Cipviz iu- 
’.o dr'l : prx»*i i o .lo.lti fOCP'i- 
it ; in ilt‘i e*,: tnno i-*h Jt 


Hi hi... it y flirt Li-' 

: . 


ri «’ i. Sù : 

.si ì '* 

' r 

*4‘i e: *i- 

l t : c i.tiirj :• 


li 

s.il 

r »*5 f .:;m/.c 

P*‘ r * 




\ ■ i * é » 

i i 

j -:rj Ai 

Si srz«*?a ».* 1 

!*t l't-i 

la 


E poi * 

4*‘ir ri 

: 4.*.pi 


y u UCalli 

< 1» I I It'L CiJ 


* 





2^'pk^ns s.p Va \ 
>tls.AV.'i<sS*, r, j 

: '■ v*. 


Sivori e Ferrari 

Si-ori h : !..' k . .:r-iJ c/J# 

- .* e; 1 , ’i‘ir Con uri h- 
v : t fi flave 7 t o*i l.im.j.’j; 
ojirn'i,', Jf :!«"i: ' l.ij'ini, 
, n.je. s u eri *i. Omar n 
ieri’:- .'i.",'!)tiv a'.se'a -,tr fjr 
e**, a V/ :«s*h*s» che de*n:«Cr 
Vi- )-:•:/.• v:!,*i:t ir/ del 
• ,i.lo ferra,, -, * ; ,* ,« accar- 

> tO l S'i'or:. fi-li.:-.: * che 
i lui. F.-rr.»i cv# decide 

: ’s.,' 'i.::ii)r.i* *it*l’! pn—ii 't- 

ei del..: -.aziaia'.f *ign rtran- 

> «er*i;vv i;e z'-uo- 

Uni ir:*.,:-.: 


tecnico ? 



SIVORI 


S • ; •*-» i .1 P..I-: ,r di .Sjw- 
:.*•:. l.vnii a. se.-jis J> Gian 
t’io.J Or,»;,-;;j*: ,. ,V p'ebabl» 

’ fi deh'e r «*g;:it.n > Niancs- 
• e si e u:r-irri-i di 'i.v ere un 
i *l.-«irit-.v r, ;i ,*i *:,• . de! 

(» r r. et n i r e f ' ; n ! e g-ierc ve- 

»*i i -, carica *.,*;. T .i Juventus. 

P,- -rari fave J /eri,,. 

y P ’ * ’v verna ’ 

/V-vhé G PO e *■ v. -a di 
-.ver. ,* iir«) pi-it-a If np.i, la 
laurea di nd -iciis.'. 

T r a, quii.,:;, ima n o 

Ferrari Sembra env .'a f ICC 
non t *i izn,!.: e.l-.inarlo de! 
I,tts. Anzi, franchi, un rive 
I: P sq :.1 difende'd: lo 

ti i «I.chiù rato. 

Law e Lojacoao 

Dopa la partita ,li .Manche- 
ster. per la Tega si'Italia e la 
l eg,i d'f ughi.'t«rrr,i. L aIV ha 
detti,- - Che fonnidabite giuo- 
v.ifiire e t.o/.nsmo' Potessimo 
I’<‘i*i«* ».«>» due in copp o , fa¬ 
remmo et**v* da p»igg* «. 

ATTILIO CA2«ORIA>ìO 
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Una crisi scoppiata con le « indennità integrative » 


Convocata per il 30 novembre 


C.G.5.L 


Compatto sciopero in otto ministeri 
co ntro il disordine nelle retribuiioni 

Bloccali in tolta Italia i dicasteri dalla /\/., dell'Apg ivoUtmt, dai LL.I , I > ., dal Commercio estero, dell'Industria, della Sanità, della Difesa e 
della Marina mercantile — Bercanlnali dal l )5 al Ititi iter cento - — La lotta prosatine ngfii — La Lederstatali contro ima manto ra ilei fitti erno 


/I rrn L Ir-,_ n - mm «*'»nilini.izloi,v dalla I. pasta» ) 

Q f( tU O soluzione democratica del 

problema meridionale. 

^ 1 ^^ 11 m ivaf ■ Q^i I orutore Ita cuinjjiup) 

astio reaermezzaan ,,n umpw esame dei u,w >■ 

__ accumulazione subordinala 

chà il granile capitale st:t 

La decisione presa per far sentire la compilimi.» ,u ’i nu-ridioni-. «• 

. ... it- delle sue conseguenze Si so- 

volontu della categoria circa le deci- >>» senza dubbio rotte s,tua- 

siom della conierenza agraria nazionale dono. si sono avute trusfo,- 

i--— . /nazioni importanti nel rimi > 

I li gnvi-im». d;i quandi» si fronti» di opinioni «♦ ili idee m ‘ ibt fecalizzazione degli 
le conci unii la conferenza sui problemi ebe riguardano ‘'icestunenu, ni" si sono 
[anialia nazionale, tace circa gli assegnatari e nello stesso (TCf J , l '. Sl l utbbrl c eon- 
ì piovv i-iliiiienti da nt ernie re tempo costituiscono problemi * riniti trioni tra < po.i » di Si M - 
per uno de; pinbleiii] che di scottante attualità per ni/tpo e -'imi di arretrate,-a. 
Intono al cent io del dibattilo l'avveniie di tutte U- aziende , , nc s, ‘ltore e settore, tra m- 
e «Ielle conclusioni: la me/- contadine ,dustna c agricoltura, tra pro- 

/adria. l’er far sentile la v< - • ~ dazione e mercato. 

amia de. me/./adii i quahl I Sindacati .. cm "" ™"'r[l>utto <anche 

non vogliono elle m perda! „ Afi l a • ' ' 7 *~° ( ^ 1 àu-estimC),t> 

Udito tempo prima ili giunge-} , JUgOSiaVI jiiiblW.fi. subalterno alle dee:- 

I !<• a cose conciete. il siuda-l al COngreSSO ll ?‘ {,rn .l>iy tnonopol - 

uato unitario ha deciso dii J „1 1 * ^ ‘ S '“T l,C . I r‘ 

' i onvocai e a Homa. iin'asseiii- T olVl negari ha (letto Noith.i 

iblea nazionale della eateuo- BFFGKADO. 17. — 1 sin- 7~ ! !‘ (lt iCL ’ l >. r J h ‘ r 

iria. Alla importante ini/ 1 ;.-’ducati jugoslavi hanno deci- " dell \ntcr- 

I tivù della 1 -edeimezzadri iso di inviare una Imo deli- 7 ’. ,nu l ì " hb ! 7 ,; 

1 pi endei anno patte centinaia '«azione al congresso della (dnnno tic tali sa le arti a- 
Idi mezzadri iappresentanti Federazione Sindacale Moli- sulla base degl/ inc¬ 

idi ogni piovutela interessata.liliale elle si aprila a Mosca rC!iS - dei monopoli, nel quu- 
l.'assemblea ilei mezzadri il 4 dicenibie. drudi un attacco allautouo- 

\ Homa m colloca in un ino-. A capo della delegazione nua 11 . lUtl l ° ctì h c delle 
mento di inteiessanti svi-isaia lo stesso presidente ilei denmcratic m. 


Atto se tu itero del dl|ietuleu- f' IJ ,* I! 

ti dellu Pubblici istruzione*. «lei "^11 SUIH^IHII 
Provveditorati, delle Belle Ar¬ 
ti, delle Antichità e delle Iti- . I • ■ *•«» u I a » 

lillntccl,,- mi'eriiiit Ivi- inizialo tllll lllltt. 


Provveditorati, delle Belle Ar¬ 
ti, delle Antleliilà e delle Bl- 
li Ilo te die governative. Inizialo 
giovedì, si sono associali Ieri 
gli statali di allei sette mini¬ 
steri — Difesa. Agrii'olliu a. 
I,uxori l'iililillel. Indiislria e 
Coinnterelo. Marina ine rea Uti¬ 
le. Sanità. Commercio estero — 
oltre al personale dcll'ANAS. 
dcll'lSTAT. agli Ingegneri ed 
architetti del CJenlu ('Itile, ed 
al funzionari dircttlx i del di- 
eastero dell'Industria 

Un totale di circa duecento, 
mila dipendenti dello Stato Ila 
così bloccato — eoli mia parte¬ 
cipazione media del Uà-imi per 
cento — l'attività di Intona par¬ 
te della punitile.') amministra* 
ztoiie. per decisione unitaria 
del sindacali 

Si iratln di una delle lolle 
| più vistose del dopoguerra, elle 
| proseguirà alleile nella gior¬ 
nata di oggi l.e notizie «la tol¬ 
te le lillà e province conferma¬ 
no l'alto grado di roinhalllvità 
della cnlegori.t. 


La 

federstatali 
fa il punto 
della vertenza 


un sre 


olo 


/'il direttore generale 
percepisce attualmente li 
milioni 430.008 lire per do¬ 
dici mensilità, mentre ne! 
1861 il .aio stipando) era 
ili ottomila lire annue, po¬ 


ri 882.001 tire di oggi; at¬ 
tualmente. ‘necce, .lodai 
buste-paga assommano a 
oltre mezzo milione: 504 
mila e 48 lire per l'esattez¬ 
za. Uestaiulo tenni dite 


ri a 2.880.014 lire attutili. I cifre, potrebbe apparire 

l i è stato un aamen>u del 1 un incrementa notevole. 

22 per celilo; gli apporle- . lui situazione, invece, si 


pili esteso delCammiu>s‘ra- 
zionc — riceveva nel 1801 
uppenu 800 lire per 'in in¬ 
tero anno ili lavoro, puri 


Sa 

pS jC'h 

si M 
SS mr 


li, 


In una no'a dilli!.-', a n 
sera la Elidersi it.ui-CGIL ha 
fatto il punto d“lh* agitazio¬ 
ni in corso II pruno motivo 
di esse ■ si iffyrina m-lia 
nota — risiede r.eP'uttualc si¬ 
tuazione rtìtr'dmtiv.v. nel chi* 
più completo eli** cu ini Ieri/- 
za il rapporto d. pubblico 
impiego, ne'l.t l'ruiiinerdarh’- 
tà t* oontradittonetu ilei 
provvedimenti adottati, nel¬ 
la dlscrimiir.r/.iotie retributi¬ 
va. nei favoritami e nella 
politica degli incuneili lien 
retribuiti a favozo di ristret¬ 
te cerehie ili fuir/.iniviri. nel- I 
rartifìcioso gontlannmto <d j 
alcuni capitoli di spesa < pre¬ 
mi c s*.mordili trio) t: le da 
consentire un ampio margine 
di manovra incontrollata, al 
responsabili d"i singoli mi¬ 
nisteri 

II secondo motivo, u. ap¬ 
parente eontr.iddi/.ione con il 
primo, i» rappresentato dalla 
pretesa burocratica <“ conser¬ 
vatrice del ministero del Te- i 
soro e della Magioni, ria ge¬ 
nerale ili voler ricondurre 
tutti i problemi i ciati vi al 
rapporto di pubbITo impie¬ 
go ad una fittizia unit i con¬ 
cettuale (in realtà ad una 
unità al più bas.so livello 
| possibile) e di ritìnta re di 
| trarre le logiche e giuste 
conseguenze delle radiie.-te 
di trattamenti integrativi e 
differenziati rappoit.iti alle 
specifiche condizioni esisten¬ 
ti nei diversi settori della 
pubblica amministrazione 
La Feder.a 7 .ione degli sta¬ 
tali. per incarico dei rispi't- j 
ti vi sind:u\a*i — piosegie- .1 j 
comunicato — dichiara die , 
le attuali vertenze detdnmo 1 
esisere conclusi* secondo le j 
imposta 7 .ioni elio sono state 
nei singoli niinistc-i e — per 
alcuni di essi — concordato 
con i singoli ministri: è il 
caso della Pubblica istruzio¬ 
ne. della Difesa, dell'Agricol¬ 
tura. dei Lavori pubblici III 
quest: dicasteri, infatti. la 
trattativa eri ornici ad una 
fase conclusiva, fonduta sul 
riconoscimento 'li paitieolnri 
csigoii 7 .e esistenti in*i singoli 
settori Erano stato le-a 1 .- 
decorrenze, entità dei trat¬ 
tamenti integrativi con t.n 
minimo per ii coellicien'i' <>m 
basso di 12 .DÙ 0 lire al tue.-e 
Su (jue.-t.i scìa si ‘-olio i v ;■ 
dentementc mo--i alcuni mì- 
■nisteri: delta qua! cosa :! go- i 
verno intende upprolMt' re ! 
per svisare la re .!•• iiortata j 
delle vertenze aprite enti- j 
fondendo un ghi-’o p*ob]r- ( 
ma di rii alti’ •/.( '>** gioì)',le , 
degli inadeguiti tr. t''C.ie’i'i , 
dei pubblici dipcr.donM. c< n 1 
le specifiche s ; t:r/'.on: di¬ 
vari settori Lo scopo di mi* 1 
sfa manovra •• < 1 : .ioti r ,-o'- 
'vere in terni.*:: accelt.ihl!: 
le vertenze -*p.*.* •* i -e - a 
giudizio della Ked.’r-'atah — j 
pos-ono (■«•ere r • *<m ! 
rUpeflo iii'etr'i" degli ac- j 
cord: già r.ìggiun: rea <i : - 
V€rs: nv.ni-’vr: e con '! * <»d- 
dlifarinn-nto • L-t i « - lichie.ste 

di trattamenti ;nti-r; tivi 
avanzate neE’nitimo per : odo 
delle di-cu-s:oni 

H di*cor«o n un ■■ r, r a 
riforma delle :<r:i*tur.* delle 
retribuzioni e fi*’!?** c -rriere 
- afferma ■’u.-or., i* tin‘:i • 
del «ind tcafo uti.vi.** — -e- | 

condri !e rlch'e-te v. ’i'. :r ì 
dalla Fi d-r-'vt. ;:•<"« il’- di 
Oltre un anno <■: ein. <• -: I 
dev*- far** "'C ile.* <* -\er 
risolto le "'tildi ' ( rfr!>»( ì 
senza le iniprocr-s./ oni » ! e! j 
governo e t.nr'n ppo r nei:e j 
di alcune orz .ii.z.V z.on. -;r,- , 

darai: 

I,a ni.ta c<»n.-iule :if<i- 
mando che ove entro n.'.rfe- 
di pro-simo non s« rg* >v.-iu 
fatti nuovi 'lei temi ni impo¬ 
sti e per te ver*i :./■* apeite. 

: sindicr.ti dogi: «t 1 .li mì.-- 
rcnti alta CGIL. intZ'r.'«i < iche- 
ranno le . /ioni di -ciopei». 

___i_ 

Ferrovieri 
sovietici 
ospiti dello SFI 

Da alcuni giorni si tiova 
in Italia, ospite* del sindacalo 
^ferrovieri italiani, una dele 
inazione ferroviaria sovietica 
'composta dai compagni Boris 
’■ Olimpiade. Vnssili Gradiscev 
j"« Vladimir Glaskoc ebe lia 
[•ricambiato la visita fatta lo 
(‘«corso anno da una delega- 
zioiw di ferrovieri italiani. 


■» suo modo, uuche la * “ l“‘ r !>'• nppnrte- ( 

a,diluzione degli statali al- I ,ìl " " ! l >rrs< ‘ ,,u ‘ SI,<1 tl«'-da 

tiialmculc in corso mi H | iU ' ìu ‘ b »rncruzia. (/<e->;/'. | luce ove si osservi che 
sapore ih una celebra do- ; muulugnuno oggi circa a a j 
ne centenaria dell'Italia i ‘/""I/o (li ina dei »>m gre- j 
01. lina celebrazione. .*<• dccesson dell epoca </; 1 if- 
rogliamo, che ami ha <1 Emanuele II. ; 

tono iiomposo di molte al- ri inserviente. un- j 

tre che abbiamo visto m | nir,l lo gcrcinitaule inatta J 
i,arsii ultimi mesi, ma che , vupvrtorc. 78 per cento, 
appunto per (/neslo vi pre- ! ! 11 appo — lor.,e i , 

sta a interessanti co nenie- ! /"" esteso dell anniini>s‘ru- ■ 
razioni. Se cent'anni di j :io,,r ~' ot r '!' < ’ rr, ' a nvl tHh1 I 
unita aunta relativamente ; J /rr l )i>r ’ ,n I 

pochi nello vita di ano ! u ' r " tl ' lavoro, pan 1 

Stato, sono al contrario - --- 

/ro/i/ii per hi ossatura ilei- j 
la sua amministruz'oiie: 1 

le truslurmaztont di un 1 r , ■ »— r mi i 

secolo riero di ri volgimeli- ' I !Kd( j l | 

ti c di contrasti hanno prò- . . , opp 

vacato un notevole àree- ( "Uj . t--- | w 

chiamato il e l Pappanti o , U, I .... 

statale, che ci appare ori- | »? »V-t 

gi eoa tutti i suoi aerine - I £ Ul' ^ff^S'i/VA- 1 > ... 

chi c le sue instiffraciizc w u( j 

— malgrado le sensibili Cl ^ fT frT 1 r in^ TT?r" 7 n 1 

innovazioni tecniche intra- 9 

dotte in molti settori - W \3 J 

appalesando il vizio d'ori- T m M _ d Q 

ginc trasmesso dalla ani- l'l|l| 

trive sabauda. Tjsflillh éjm ‘»Pd 

iì/cn/n* Seri ha -- esirv- iift QHI 

ilio epigono dei piti retru i ^ |r) <r>ll 

ministri picmonfesi — V* ” TIM Ut' - dJ ** ,U 

sforna progetti ili legge JIM1 \ V t „„ 

che contrastano con le c.si - 
ganze di rinnovamento e 1 lil ri ! 

ili decentramento demo- ,'f i?va 50 

mitico raccolte (lidia C’o- | "* ,, - / T‘^ 

stanziane, gli statali seca- i M m 1 ' J | r ^ q 

dono in lotta per ardiri. | 

si di categoria, ma che in- -ir^luS opp 

vestono essenziali (pienti o- A 14 

ni ili indirizzo della fr-s ■ pmfkzAh§■ I . r 

jiubhlica amministrazion". ^ m- Ini 

Sulle loro simile ricade il Ìj - - H Inn 

peso di un ulteriore cari- {. » I 100 

co (li lavoro che è colise- zìjZZIBJp 

gemizìi di nuore leggi ' )VR| \ 50 

(valga l'esempio del * pia- ''• / » I 

no verde » per i dipendenti r . t Q 

del ministero dell'Agrumi- 

ami) o (li vaste trust or- •-••«*«» rafhu mani lu sUiia/loiu- 
inazioni della realtà sorbi- **fl|»«*iuli Ifhd cmnc base ( 100 ), 

le che ancora non Imam, ' • i **"" l 1 '; 1 " «*“ 8 « ,, 5 

portato adeguati adatta- l.ivc.* h."tetra del 

nienti della macchina sta- - ,,,, 

fide, ed essi chiedono che rvi 1 

ciò comporti una contro- INel settore consei 

partita sul piano limili- -- -—-— 

ziario con il migliorameli- 

t o del trattamento '« in- I 

dennità integrative >) e Qri|| | 

profonda revisione delie 
carriere e della struttura 
delle retribuzioni. 

('erte classificazioni -- 
tipo (pieliti, molto diffusi. I _ 

di i archivista *, che poi - 

non corrisponde se non e . ennli-rifi» 

in rari casi all f i 9 1Jcttira «d- LOI UUO\0 1 Olili «Ilio 

tiriti' svolta — sono fos.a'i tUlto tilt premio (lì 1S 

antidiluviani mi un ilio- 1 

mento in cui le nuove - —■ 

tecniche meecanograHehe Tientaniila lavoratori del 
ed elettroniche ranno ri- m-tioiealiiuentaietlellecmi- 
roluzionando a vita degli st . IVL , animali hanno conqin- 
ii) ,ci anche di gueili sta- U) U{ sc(tlin:uui not e- 
tali, che pure sono madej- n nilJ . liol - anu . lltl , t * 0 J ri „. 

V» / l m !i d , l i novo del loro contratto di 

lai lotta del personale del - „ successo conclude 

10 Stato investe ,pondi hi m . nU . , otta di que- 

organica della pulddhm s , t;ì t-ategona. che con , .e. - 
animiiiistnizione. he pur- ^ a ^ mìc n . e a 
tu dalle esigenze ili dermi- «M'.»»»»;* Ii ',. SU ’v ^ ’ ! 

tramenio democratico ( Ite- ^ '* 1 ,l 

gioni. autonomia degli en- ‘ , v ..... , . 

11 locali, ree.) e che U’iitm ‘-a r II./.IA 1 -( (ili., che ha 

conto del legume ira la gin espi esso ai lavoratori il 
cita dcU'apparuto statali * »• proprio compiacimento pet 
/(* propalile riforate di I accordo conclusivo, ha ic- 
struttlira (li cut ha brio- iso uott* al termine delle tr.at- 
(I un ritolta. itati ve le principali migliorie 

(«li stipendi sona e.n» jsalariab «* normative utte- 
degli aspetti piu miti del- j liuto dai dipendenti del set- 
rurrctrntrzza d* intuì la jtoro conserve* animali, l.cco- 
mucchina stata'e. li latto ile in sintesi: 


re mensili: appena ipie.nto 
fu,Irebbe bastare per pa¬ 
gare la pigione di una casit 
di due -danze a Ulto si, 1 or¬ 
dito. 

l.u categoria dell' -ar¬ 
chivista capar-, invece, he 
subito in cent’anni imi di¬ 
minuzione di stipendio. Io¬ 


nio I ( J2 nel 1913, poi 08 nel 
1921 (gli slittali sturano 
pagando ancora i debiti 
dello Stati, per la recente 
(guerra mondialej. 91 nel 
1938 e. lutine. 77 il tic an¬ 
ni fa. 

Il classico piccolo bor¬ 
ghese. l'impiegato -he ha 


guadagnano oggi circa ea j mezzo milione idl’in-m, 


ragioni di (giusto gusci i fatto le spese ticr tanto 
indietro meritano uno sta- J tempo della ricca lettera- 

,11 ., .. i.. t _... ... .• ^ . * 


corrisponde a (giurunUutiic 
mila lire mensili, < mio 
stipendio, cioè, largame ne 
insufficiente limite se rap¬ 
portato alle minime neces¬ 
sità ili una famiglia media. 


Questo grupjio — forse d | Se fossero stati iipoiicati 


gli stessi livelli delle pa¬ 
glie di un secolo II. lo 
stipendio di un inserviente 
sarchile oggi di 24 urla li¬ 


dio approfondito; le stati¬ 
stiche però parlano clda- 
ro. Il gruppo giu eiaculo 
della categoria H perce¬ 
pisce oggi il 77 per cento 
della paga del 1861. 'a 
* caduta • del 'cuttumenlo 
economico di questo •imp¬ 
ilo intermedio <’ mante¬ 
nuta abhastair.u costa-ite 
in (fiu-sti ultimi decenni: 
fatto cento il 1861. aoh'n- 


tara sui travet *•. si e /,- 
heruto ormai delle m--z'e 
maniche e. spesso, della 
sua vecchia igutlificu mai 
resta più che rinitii/nata 
definizione . Il suo dipen¬ 
dio. fiero, non ha tenuto d 
passo ed e stato schiac¬ 
ciato dalla rapidità del 
processo di srulutuz-nic 
della moneta. 

CANDIAMO FALASCHI 


al congresso 
della FSM 


U* delie coiulusion:: la me/- contadine 
/adria. Per far sentile la va -1 • , ' , 

.onta de, mezzadri i quali | I Sindacati 

non vogliono che si perda iuanclavi 

)..lti<» tempo prima di giunge- juguoiavi 

ile a cose conciete. il siuda-l &1 COngTCSSO 

nato unitario ha deciso di! ridila PQM 

[niiivocaic ;i Homa. un'asscm- 1 OlTl 

Iblea nazionale della categ«»-j HKI.GHADO. 17. — 1 sin- 
! ria. Alla importante ini/ : a-;daeati jugoslavi hanno deci- 
jtiva della Fede: mezzadri Iso di inviare una Imo dele- 
I pi endei anno parie centinaia J gazume al congresso della 
idi mezzadri i appresentanti j Federazione Sindacale Mon- 
•di ogni piovincia interessata.jdiale elle si aprila a Mosca 
j l.'assemblea ilei mezzadri il 4 dicembie. 
r. Homa si colloca in un ino- A capii della delegazione 



lappi della questiono della isindacati della Hepubbliea 
mezzadria. \'c e piova l'agi-lfederativa jugoslava, Vuk- 
t; ta riunione degli agi ari i manuvic Tempo, 
elio si i* svolta a Homa Fa !- 1 *“ 

t:o ieli. coiielusasi *‘'>n un P*»»%l*#v 

i.-telici» oidnie del giorno nel FUOIO 

i (piale si affollila che tulli.:, 
i potili essere inai toccato di 

jqliesto « secoli!*.e istituto tic- V.I 

j iu*nu*rito «. Intanto, per io- 

I mimiate, sembra che il pii- nf*t* 

Imo ad essine «toccato* sai 
-tato proprio il prcsidcutel • 

[della Federazione mezzadria, 1 t’ACClll 

.aderente alla Coiifagfieoltu -1 * IvwulH 

Ita. il quale ha rassegnato le. 

) 1 _ . Vili V \* Z k V »" t . 


con /'(ibbaiicfoiio del merca¬ 
to del lavoro ulTarhitrio pa¬ 
dronale. e con un'acuta dram¬ 
matizzazione dei ]>roblcnii 
della casa, dei trasporti, de’- 
la scuola, dei servizi, de'- 
Ic attrezzature urbanistiche. 


jv • della casa, dei trasporti, ile’- 
F|l|lf'Q la scuola, ilei servizi, de 
le attrezzature urbanistiche. 
lAccettari- la linea di fonti" 
CJflllCQ <h*/!' espansione mot legalisti¬ 


ca — come fu in sostanza la 
CISL — significa subordina¬ 
re il sindacato agli orienta¬ 
menti del fiailronatu e del 
governo. 

E' in (piesta lunga visione 
unitaria del problema che 
In CCHl. inserisce la propria 


! proprio dimissioni. Fu voto! TIFANO. 17 — l.e trai- f" (CU. inserisce la propria 
!cielFassemblea lo ha rieletto fativi* per d rinnovo del prospettiva autonoma mcn- 
! Din negli ambienti della orga-i l '° ,! 'tratto dei tessili sono dinante, che rappresenta un 
I (U/za/ioiK* degli amari si a i-|"iuute ad un punto critico, arricchimento e un udegua- 
; feim.! che questo è stato sol-l Svilii giornata di giovedì mento della piattaforma del 
muto un cesto di »'orte-:a e *vorso la delegazione degli «plinto congresso con.,edeni¬ 
che la crisi in questa Fcìie- industriali ha mantenuto la le: e cioè la riforma agraria. 
,.,/iono ( del tutto " ape! !a i sUa l»osiz.ione negativa per )K'i suoi aspetti fondiari, eco- 

! __ iquanto concerne la distribu- nomici, produttivi e di mer- 

' |-v • [/ione della riduzione del- (’"/<»: il coordinamento del 

j L^eClSO l'orario lavorativo il suini- settore energetico: hi gro- 

i UFI Convegno , ’ *h ciascuna settimana e grani inazione degli invest'.- 

! i i. ? - il mantenimento della me/.- ment i dell’industria metal- 

! ClCgll assegnatari /'ora pagata per i lavorato- meccanica statale nel Sud; Ut 

! Al UMiii.né Viimia riunione 7 nella giornata riforma dei servisi, dai tru- 

a,,ti u,.ir vii...... ... ‘b*l sabato. In tal modo i la- sfiorii alla rete distributivo: 


|-v • !/ione della riduzione del- (’"/<»: il coordimmiento del 

LleClSO l'orario lavorativo il suini- settore energetico: hi gro- 
Un Convegno , ’ *b ciascuna settimana e grani inazione degli investi- 
ii. ? - il manleninieiitii della me/.- ment i deU’imlustria m etili- 

degli assegnatari /'ora pagata per i lavorati»- meccanica statale nel Sud; la 
Al te,.n,né dimia riunione 7 « ^'"ui.a nella giornata riforma dei servizi dai tra¬ 
ili dirigenti delFAllean/a na- iM s ' ,b!,to ' 1,1 ta nl " do ! , l: '- aU<t . ri tc disMbutira: 

zio.,ale dei contadini «• stato 'oratori a .squadra avrebbe- Ut formazione professionale 


jdeciso di convocare un con- 
! veglio dedicato ai problemi 


io beneficiato di una ridu- dei lavoratori conte momento 


-, nr>il*h.,tv I/ione retribuita ili indora e della riforma generale della 
• ,i‘.! ,/« ! 'Be//a invece delle 2 concor- scuola. 


I.'cci» i-iifliuiii'ulii la situazione «‘eon uni Irti ile^li Mattili itollanf (In rm ile il |>rluio secolo (l'imita lot/lonalc. l'remlemlo mi 
sllpendi lutiI coni,* base (100). la culcgoriu più alta del gruppo A — • direttore generale» — risitlla essere andata avanti in 
cento anni del Ti -; la categoria più alta del gruppo B (e di ginn lunga la più numerosa) — “archivista capo - — è andata 
Invece indietro del 'TV'• ; In tulcgoila più iiassa del gruppo (' — “inservienti*» — e progredita del UT 


■ degli assegnatari degli Futi ‘ mvece itene z couco. - 

:per la riforma agi aria. Al ‘ at( '- oigiunzzu/iuni dei 
; convegno - la cui data saia ; l;,vol ' J,t(U ' l . ,a,uu 1 ’ ' ‘••''"‘dv- 

! i csa nota tempestivamente — j ! ,u V , ‘ t ; la posizione 

l .saranno invitati a partecipa -1 '"dustt itile ut ouliiie a que- 
;ie parlamentati, tecnici e ^ to P>oblcnia. che Ha laltm 
, i appi esentanti sindacali di h'iideva asvutitaiediconte- 
i t ut te ie tendenze pel* un con- nu .V.‘ accorilo ì aggiunto 


mezza invece «Ielle 2 concor- scuola. 

date. Le organizzazioni ilei Sul terreno salariale, inr- 
lavoratoii ballilo concorde- mungono gravi problemi di 


Nel settore conserve animali 


Orario ridotto di due ore 
per 30 mila alimentaristi 

Col nuovo contratto conquistati aumenti deH’ll per cento - Isti* 
tuito un premio di 125 ore annue - Klevato il premio d'anzianità 


Trentamila lavoratori del all'anno, mentre l'indennità la parità salauale per le la -1 M . a j. 
setloie alimentare delle con- .succialo viene conglobata voratriri e per i giovani sa-;j' a ’| r 
serve animali limino conqui- nelle tabelle salariali cosi ranno riprese entro brevis- 
stato questa settimana note- come i lavoratori avevano simo tempo. .,/*,,ài 

voli miglioramenti, col ri 11 - rivendicato. -—- —-- 1 . , i ! a 

novo del loro contratto di 4) il premio di anzianità T—— !ad u 


Dopo l’accordo di massima 

Unità dei sindacati 
per le metalmeccaniche 

Dissenso con gli industriali sulla gradua¬ 
lità d’applicazione della parità salariale 

Secondo raccordo d; uia.-siiiia i .(--Ite alla produzione: r.esame 
recciiteiiiente iiit('rv«*mi:,» na iIdeilo retribuzioni dei jiovanl 


ducati ,* la Co'ilitiditsi ri nel. 
tra'.tnt'Ve ,»«*r la parila saia- 


sotto i ‘Jo anni. 

Un disst'nso esiste con gli in¬ 


novo del loro contratto ili 4) il premio «li anzianità 
lavoro, il successo conclude die veniva corrisposto allo 
degnamente la lotta di quo- scadere del 10 . e del 20 . an- 
sta categoria, die compiei)- no, viene elevato a U 00 ore) 
de grandi aziende come la e sarà erogato al compi- 
('«albani, la Siinmenthai, la mento tlell'B.. 12.. 10. e 20 
Vismara. la \egroni ed anno, con la fia/ionabilita 
a ltve. in caso di licenziamento a 

Fa FI1.ZIAT-CGIF. clic ba partire tlall'H. anno 
già espi esso ai lavoratori il b) Viene aumentato ilj 
proprio coinpiaeiniento per periodo di ferie retribuito: 
l'accordo conclusivo, ha ie-'attraverso tuia riduzione de-L 
so note al termine delle trai-[gli scaglioni di anzianità.j. 


Trattative 
a Sofia 
per un accordo 
commerciale 
italo-bulgaro 


j iialc per i! .-etton* tnetahncc- dustmui in nu*nto alla gradi 
jcaiiieo. tutte le donne addette htà nell'apphca/ioin* dolt'.iccor 
aita piiKlnz.oia- hanno diritto do. ma non è soltanto per qi 
ad ima retribuzione superiori* a c to motivo (come limino sci 
quell.i del manovale comune, lo alenili clorurili) die lo tr 
I nuovi livelli salariai: feto- t.itivi* soli state rinviate ; 
minai sarebbe io dunque. i..:to trett.mto iiic.-.d'o -- .iffcrma 


niente respinto la posizione sperequazione di tipo < colo- 
industriale in ordine a «pie- nialc che ranno energicu- 
sto problema: die tra l'altro mente affrontati ed elimina- 
tendeva a svuotare di conte- ti. Tuttavia, la snbordinazio- 
mito l'accordo ì aggiunto ae operaia si esprime anche 
sull'erario di lavoro. in modo nuovo ed innanzi- 

Inoltre, i ruppi esentanti lutto nel negare ai lavora¬ 
tici lavoratori, hanno sotto- tori il diritto di partecipare 
lineato come da questo at- ullu dete.rmimigronc dcHc 
I leggiamomi» risultasse una qualìfiche, degli orari di ìa- 
j prospettiva per nulla sodili- varo, dei ritmi, delle pause e 
'sfacente sia ni ordine al con- cosi ria. Ciò vale al Sud conte 
i tenuto che ai tempi della al \ord. La lotta per eontrat- 
I trattativa. Perciò ballili» chic- lare tatti gli aspetti del rap- 
! sto alla controparte una ri- porto di furerò rappresi'ii/u 
sposta globale sii tutte le ri- damine un fatto unitario che 
chieste avanzate lega le rivendicazioni dello 

Gli industriali si sono ri- zone avanzato a quelle delht 
servati di riunire i propri zona arretrata, cosi come rup- 
orguiiisnii e di dare tale ri- presenta un fattore unitario 
sposta sabato 25 novembre. <f legame fra obiettivi salu- 
Fe organizzazioni dei lavo- dilli ed obiettici di pròspcf- 
niloi i limino deciso di incon- uva. Selle zone di sviluppo 
trarsi a Milano il 24 novem* industriale, in particolare, i 
• bit* per esaminale la possi- sindacati debbono battersi 
biuta ili unificare le rullio- per ottenere il dir'Cto al con- 


metalu,oc- «lustrimi in merito alla gradii;.- sto e ili giungere lapidameli- frolle sugli investimenti 


ad una conclusione che p diritto all'interno su 


ma* hanno diritto do. ma non è soliamo per quo- accolga l t « aspirazioni fonda- , r /,. niivstioni che interessa 
I,azione superiore a rio motivo («mi.; limino seni- mentali dei lavoratori o pas- (IO q , del Incero- da 

volti salaria!: fem- tative son siate rinviato ‘ ll V U . ‘7 u ! nc ‘'» r «ri di addestrai acuto al co. 


• ugnale 


r.o àttic o FIO.M in u:i comunicato — 


;1 ipialora la risposta degli in-Fociiritcìte. dallo, determina - 
! tinsi lini i fosse negativa sui ;/i>ne dogli organici alla «/"li¬ 


gia esili esso ai lavoratori il 5) Viene aumentato il; . '. -Involatori specializzai; ,• «j*. 

proprio compiacimento pei per,od.» di fono ,eti.bo to; llliZlt| , ruìUìtiVv * \,%' y u," t . é’is r e . i l 

l'accordo conclusivo ha u-ja traverso una vidurxoue i e- b lllK;iri . por !.. riipuia/.oi.o dr.uwm cin* of^Vo-n., Loro 
so note al termine «Ielle trat-igb scaglioni di aii/i.mit.i..,,.,-ordo cn uicrccde tra .| (i ; o,.:,tenuto «,e:iiic„ 
native le principali miglioricicosi comi' v ielle umiicntutuLj,,,. .\ .manto usuila, in j Himittigouo invece d* iii.-c".i- 

Isalariali e normative otte- I*mdeimita «li liquidazione. t , ; n. g..zt., i saia esami- Mere altre r.vcn.tiei.z «ni., e-a 


J.irl man.ni.le comune lt»ó per tribuire al sindacato unitario .a problemi concordati hficazione c riqtnjf?/ 

i !.■> domi.- «i 1. categor.:.. Hit pretesa dcll'npplicaz.om- totale Fa segreteria «Iella ITOT orila mano (Tonerà. 

• per io dmiuc di 2. bit per le ed immediata degli aumenti de- considera positiva lii lerinez- l.'nìtiina parte del 

jdonne di è. He.-; i felino inoltro rivaliti dalia pir.ta /a unitariamente dimostrata : ; 0 iio e stata rivolta 

passaggio ahi* categor.e .»«*: I.a HOM no, e mai rifili- dallo organizzazioni sindaca- girmi oraani~~ativi 

.(Volatori specializza,; o qua- tata < ,1 sellerò questo son- ,, (| , fl41I1 „. a aUe g- , /" , " "«do ha 

I lic.it:. con relat.ve paghe ta- anche <.• non •* g'us.o che , ... ... , ‘ ' si inoli uni mi 


Itftcazionc e riqualificaziono 
(•ella mano (Tonerà. 

I.'ultima parte della reta- 
Z’unr c stata rivolta ai pro¬ 
blemi organizzativi. Anche 
t.ui T sindacato ha insitif- 


inlui h: Moro conserve animali. 


liuto i le in sintesi : 


otte- l'indennità di liquidazione. ' ..u- d: ' n. g..zi., i saia esami- Itero ahro r 
I set- Gl II pagamento «Iella Orinata la c! i firmare : cui : s.mlncat 

Feci»* e 11), ma per il lavoratori un piotocolin 4 -*.u validità piu-1 *.:«nn* conni, 
discontinui viene elevato dal ricnnab- in ... da consentirei .anzi:, contro 


ami r-in-v.-ii.r-f-.it» »■ vi... i- ilei vq m un ,v i,i utiv.-iu, ari)' i; m. f . .. ....... . ..h.,., . . . ■ , , 

con rt v !; 4 tA<* j>;i it f t.i- -(>. <«• 110:1 •* uuifto ohe] ? ‘ x * . ' { ’ 111 1 SfinirtiUlto lui fusiti) 

. «loia* ojs raie di 1. ca- i.v lunga durata delle trati *ti\c• t' la,lu ‘nto «lolla coiitrop.it Us e ricini*, anzi, sotto certi aspet- 
che effettuali,« lavoro sia pagata d die lavoratrici, t. n- 1S1 uugut.i che sia possibile I( (incora più gran ohe per 

tenuto (lentie., ;«• più che l'accordo nitore.,ufo. ! raggiuug«*i e nell incontro t fìrohlomi di linea. Vi è lino 

ingoilo invece d* ci.-ca- derido bissava com 4 » ;,*rm ne p,'r!«l«'He ti«* si*gi,*tt*i li* na/ìon.ili ;qudibrio fra il movimento 
idre r.vcnd.caz oli., tu s» conclusior.e dogi, aceord d (una intesa sm punti essen- f| . a j( 0 ,. «truffiire ortia- 

"dacat haieio min pò.- - -‘'oie . :si» -ing „ -'cor.-o Irizial. .• unmuiciabil, della t ,izzative. con speciale r\ t piar. 

romiiu»’: r«;»n<4»I i «t; . :*i* o .* g h*- p.aJro- IV -. r r r . t «n••-«ci i «»vi. , », # 

.uan.ini ((iit > i 1 . im ùnalfa ììrcsenza vcnnafutiU' 

. . 1 I TP 1 t VI' « * 


.... ... maqyforunza . - • -- . -. . _ -h i 

dipendenti dello Stato si i Idi lavoro viene ridotto di bella delle maggiorazioni pei i >*'< ! l:'«" I* Trenti mercan *•> '•■/•■»'** 

1 • . . ... . i ■ » i ».i »»•_._ , • • t » * . • »* . 1 ' - "Ili 


1 ) I.'Diario settimanale 5U al 75 per cento e la tri-1«- v 


agli sc.'iml».. 


conni,ciaiHii! i «f: 

contro deci:.»»..: 
! : noni ni. dolili /.m. 


; . i. I : i*'o 

lui a. j l, de 
... odldog. 


ancora costretta a lottare 
per un mimmo di paga 
gannitilo (li 90 mila T’re. 
metto a nudo le canai: i«m< 
di tanta patte dell; cab-- 


I v 11 .. I 


(/orili .1/(1 (tiinTè. sotto «prc- jdciril pi*i cento. 


due ore senza diminuzione il lavoto straordinario vienerid*. ti.« I; . Unica:li.m-i 
di salario. aumentata in tutte le voci. |n.. m valore coni-; 

2) I minimi salariali de- li contratto entra m vogo-jpl.-ss.vo di i:«.M inilimu «L i.-| 
rivant, dal nuovo Massetto;,.- co,, ictioattivita dal 1 [ l;,:..‘7".’"’ b"".» md.om d-l i 
zonale vengono alimentati lottobrc e scade il 50 novelli- !.. ‘ 1 *" ' ' ' " '' s| * I 


«.li -. :: t|*.. 

1 * -1 — — —*• *» 
de’..,' ,|,*;*.:*.«* 


i,'le •'i,i‘.'''il 'i7‘ ,lt;illV ’‘ 1 ' 1:1 «IJ ,t ' s t | - t*vi*|, inaila presenza permanente 

d-'g. auiu.•mi con i, -e. ,h n/.. i' b nU,nt V 1 ‘ ^ ° M, « " * ' * , *!«/' una forza sindacale or¬ 
de: cmitr.-tto <Ti ottobre '«> 2 * —i v ‘ *’ «|U‘'Ho di mantenete >*! c , ; j tuonili di laro- 

te.'de .d mo'cc ire !.. ì:bcit.< d. |P''si/ione comoi demente g>«*jr,i. Si sono persi rinifiunitii- 


i\*-»«i«*! c«»ntr.'t!o *3.*{ ottob.i 

■ ;ìt) t Ir.'vlt» .vi 

! ! t* j i : vi: ? ' /./n <i«i - ini i.* : 

. ì * (t 1 * * .il (.**.* :.i ib't'AMd»* i 


in culmi alla nilu/in t ,„;/ a t.oriti! 


1 il,' dell orai io ,1: lav ni. 


litio:,ttività dal 1 U '" 2:y 

scade ,1 50 nove,,,- ! I . N "‘ « ,r " t; *y' u ' | 


* sto aspetto, la s»fiHi;io»e 
j rispetto in decenni 
c a un secolo la'.' la ba.e 
; ai dall dell'Istituto naz-o- 
. naie di statistica si .'tonno 
Itreparando delle pubbli¬ 
cazioni ufficiali che do¬ 
rrebbero fare sensazione: 
le variazioni subite dalle 
ptuihe noli sono notevoli e. 
soprattutto, ri sono ufci:.:* 
gradi intermedi che han¬ 
no un trattamento c.•*»»/••- 
| mieo inferiore o ipi.-'-'o dei 
j primi anni di unità vazio 
i naie. Il fenomeno è del gin* 
1 grande interesse, ardi¬ 
si- per mai sua ruliP- 1 -* >- 
I ne esatta e complesse; •- 
I necessario tener presente 
| tl miglioramento del sisle- 
: ma assistenziale (ancore. 


B> Viene istituito un pre¬ 
mio speciale pan a 125 ou- 


re- Fa Mattativi- per la 
»i«■ sitine «lidie qualifiche 


Per la contrattazione integrativa 

Ferme le centrali 
della Edisonvolta 

I l.iMirafori vogliono dii Irallanieiilo e«|ni|ia- 
ralo a quello «Ielle a/.ieilile uilinieìpali/./.ale 


ji'.iiuio ni «-or-.. .!*• n«».'tie ve:»-; 
• t.t•• all.i Bihg r.a s«»ii«» s::. T *'i 
' 1 i.i: d ai'l» nnla'i,. d, lire «.1 ri 
i H>l àid-a i :.c«|ii.>t; .1, 0 -IIO imboli. ■ 
. ; Pi c.-'a-iier.'. ! . delegliziolie ; *- * 
balla .'il Meco.'; d direttore; 

vii* ride »>••:■ lo -vifiipp.* degl;, 
, '.'.nubi (1*1 ministero (‘orniner- 1 
«•io Ks'.-ii. . ,!■.?: Febee I): | 

Falco 

| Giunta a Roma 
la delegazione 
i commerciale 

i tunisina ì 


Scendono in piazza gli ospedalieri 


j delcg .z.on, 
■ rà domi r- 


hi ii'.'.mi, »« M.^« xNO l: ; ». v.-.i*« « - ir. :. :«n t. -,. 

il miglioramento del .-iste- c . Kd.-vivoria .li m. ut..a-..*:,» eri. de.'■ 7 - '* 

uni assistenziale (ancore. I p.ut . Voi:... S«-?:o S m d.; < nd« nt . -a...:. d« 1 ’a -ii-**v«• ,i* i 

purtroppo, insufficiente) e Covami:. .Vino/., , /<>:;«■ .leda io ;i,r«>dd.>:.c.n:. b. riplov... e.-.-Tento 
di altre purfi di*/.',» < . ti- B::.<n/.>. «ìGIe «e:.*r. b !■ tuo* o. «pi, .-t.< s.tu.,/.,»::«• «• da"-* :-p-i I.'.nn-r. 

,,endi,, invisibili- * >■., * r.cb»' ,ì. l»i::o\.i , ,ì !'...- ; ,i.,. niig.ior ii;.:siiia‘:i:,>; :i co, 

Io studio è stato con- c-«»/-*. b..:it’.'* -•« looreu-h.* ; d jei.d-««cl.e Az , nde! -,o r 


pendio invisibile » 

l.o studio è stato con¬ 
dotto su tre categorie * 1 : 
dipendenti statali: hi f » * - 
alta del gruppo A 'd-ret- 
tori generali di mru.dcm. 
generali di divisione, pro¬ 
fessori universitari ,/echi¬ 
ni che per molti ami ; < b- 
biano ricoperto il •filarlo 
grado, consiglieri di Ces¬ 
sazione. prefetti il» prima 
nomina, ecc.). la p'a alta 
del gruppo lì turchi rista¬ 
va pò al termine della car¬ 
riera) e la piu bassa del 
grapo C (inserviente). ul¬ 
timo gradino della t p : re¬ 
ti,ide ». Rapportando il ca¬ 
lore della lira di cento «ni¬ 
ni fu a quello attuale. 
abbiamo la possibilità (li 
confronti istruttivi. 


I per 2d oro p.r proVS'ar*- con j Mun.c.pa.'.zz h »n:.o -i, «m-’iu.i «P io m- : ..r.i. ù. lire - Tri 
:io .g-iain, ut,. ncg.tiv,» 1 „ n i::,r:,*,.. non -*•:*» P'-rj: «,. | 

-mito dada d. rc/i..;ic <:• . i. Olle . «j.,.,!;! * r gu .ld.. I Salar; ma all „ r , ,, H ,r:.!Z Olì. . 

,*.«-.-.» voi.-» *• *o:o 1 ‘tc, eia* f « r I- | ::: no: nintiv «' che né.b-'.rd . àiwio rd 4 ni.- ! 

’ * ,« .conosc;" » un.. cond:/:.v.c d: t d-dVanno ! 

,u ,*ri ' ' ... . . j.ir.g.ior .a\or- >U.-.1 •>''*•*>•' de- p r ,. t -, n p. n: .. ; primo -,nic- 

I. nio»io|>**« • ; M‘***-| ■!• «h »» rH*i (éliti".*,) v'o'A'i'in i* « , 

!,* :.« Capo 1. Kd-o:uol::.. non, f,.' ,, u '.;.{.ch, . càrr.« re. ecc ri^j' ' T: ''’ ° - ''tu 

.nt.-iulc infatti àcconi.cre la n- ' , „ r . _ . . _. -mi^r- /.or.. . rd. c 2n4 

ch.es:., contrat: ./toni' integra- .. ° *'!‘ -ul * m.bon.. ■•'M.rt.u.oii 4 miSir.rd , 

uva. avanza-, d e. Mio dtpen- ■'■■he* *.*. -.*t« mbe Men- c JRa nl; ; „ 

denti d«-l set-ore eMtrico, n- * IV):* 1 ri . i . ri" Le pr'.r.cij.»:. vm' : . tic’.!.' mi- 

oh;c>t;i chi- tondi' ; d ottcnt fc rr ‘YV 1 ** 1 01 ’!* 1 4 % norr«u«on; -.(•no' Mino rar, d: fcr- 

icquip..r..7»or.o do! loro tr.tta- 7‘Ì'T^.^..minerai r.«*:: mct.dUfer:. pvb 
nte'ito a quello corrisposto lavota or. d. Ila Ed)i.vn'*> 1 -* l; v . rud ,. no .i Inumo .rida j>vU.c- 

compagni «I. lavoro d«'.le AKM .1 i-,r.i,n II IHlll.aO O, .la , .. 'ilinii-n* ir • 

Ir. Edison vuol cioè manto- opposizione monopolisti e.v ri' 1 * ‘. r "'' °‘'° oL ' J t . ” a ' 

nere e sfruttare uH uiormcn'e ì'mi/io di trattative per avviare oli gr« gg: «i. petroso: disi.- 
mi MifH-rato assolto contratture so.uzmnc la vertenza. cs lM rtazcmi: Macchine, au.ove:- 

ie «■ proseguir,* nella sua poli- E' per rimuovere la Edison eoli, ma sui f di. in genere, np- 

t.ca paternalistica, anziché di- dalla jHts.zionc .-.prioristicame:.- p.,.rccch'.'i;urc vlottnchc, prò- 

sentore i problemi che sono te negativa assunta che c r : . dotti chim.c , f.«rm:»eeut:c.. j 

ormai maturati «• riguardano il prosa ieri ri, lotta «k'gh elettrici residui combu«:ib:l: della d - j 

,-operimento do! crescente di- del!:, Edisonvolta -t:ilaz;onr del petrolio 1 


Miai.. - , p.i. :zz )> ,n;.o rii, «m-Mui d ; io »,* : .«rd. «i. lire - :i 

f*‘ contrai 'a**,, rimi -ho P« « j : ti* „i l. ird. del 

<I-i.ii;! * r : >.*!,• r: * l,ì * * ItMi* - c h: ;♦ « -port.i/ on. è 

*’D* r’ r | : ! *i o olì»' tn ; .i.:,rd . : •; wrto r.! 4 m.- 

i.con.vscm. : una cndizio',,* ,1: { d-'.Vanno 

.n.*-:.;«>r vi.ii.i»-» •*«'- prtviiL-n:- :u\ prinn» -tnit- 

gl: ot.,r: pei quanto cmic rnc # . rt . tM ,-„ rr , anno 0 
., m»..I• • .e carro re. ecc / -, arti, e 2ò4 


-•h*. • \ r’. Ti Kiri.n.i • * • 

%*h»* in.z.t. j 
: r i* !r..?T «:.\ * %'«»n i i • 
»:•** -‘. I ini jK-r i r n- f 

* i. *r«:i* l 

«* * r ■> ! li uf p' r'.. 

•rG..*)»!# m *r.i Ir. !..» t* T i 
n»' : *•] h.t r. sin.u::* 

v» ■.*( i»»:* iz.o:v.. li "orn- * 
I** M’ : (ì. I■.r»■ — .:j f 

r»» II» in i. irvi. »iri [ 

f ii r 1, « -por!.*/ ori. • | 
. .*: r •: ivrto r.I 4 m.* » 

i 

g ripn ii**’.Va uno j 

prinn» i 


. p»-i <,u.r.::o v'nr.v'imi* 
uv’hf. ir v* m 7T.* r«‘. Vv'O 


.\j'p;i!iU> .n t.»|'|H>r.o ro *{milion.. 4 m:I:r.rd ! 

t:.huz.o:)i :n atto nel.e Mitm-u XKi m:\oi. 
cp.ihzza:.- Si dmos-rn I v:.-, , ■ z d( . :i c 

•• la fonda.ezz.. «ie.!<* •)-j „ 0r j (I ri 0)JÌ .,, no Mmeral'. d: fcr- 


chieste integnitive prrs,'ntatc ■ „ _ . ri „ , 

d..i lavoiator. della Edisonvolta r *- m.ne..u ..«•:: me.alLfer.. pe- j 
ed .1 carattere poli'.U'O dc.la l - <-n.de noa buone .rida fMl.c- , 
opposizione monopolistica al- vena, orio <i: oliva alimentare. |( grondo sciopero unllorio di I* ore deeli ospedalieri italiani si r concluso Ieri eon la ma*, 
l'im/io di trattative p, r avviare t*li gr, gg: <i; petrolio; delle *ima compatirla, per rivendicare l'applira/ionr dei mieliaramenti otlennli il 30 settembre in 
a soluzione la Vertenza. esporforion:: Macchine, autovc:- nn accordo con la ITARO. In numerove province la categoria — che ha ovunque assicuralo i 

y- por rimuovere la Edison co’.:, uuiiuf :t. in genere, np- serv izi rssrnriali — ha manifestalo per le v ie. come a Palermo. Bologna. Milano. Firenze. Pisa, 
dada ihis.zione .-.prioristicame:.- p .rocch. iturc t-iettriche. prò- Catania. Mantova, anche per , utedrre il migtloramenio dei *i r,i/l s.-.niiari. Comuni r consigli 
le * negativa assunta ohe c r.. dotti chini:.- ,* farmaecutic.'. ; provinciali hanno deciso «li p.tirr in discussione que-t, prohlemi. Mtri seiopcri sono già 
pre»« : cr : i., iòt: i ficgli elettrici residui eon.hustibil: della d -j programmati, «e l'accordo non venisse applicato. Xehn --sto !.« manifi-slanone di proic'lo 4e- 
d.-lh, Edisonvolta -'.illazione del retro!.o 1 »»• ospedalieri milanesi 



i aulii t'criti!. e non ra,gono a 
• must tienre (fuesto lutto fri- 
| spostamenti dt popolazione •' 
j 'h-npiirazione. da! momenti 
\i-he li e un incremento de'- 
.*' .iceti]i(i;iunr sfai,tir ne.' Mcz- 
Izogiorno. sia noìTindustriu. 
•re in agricoltura. E ’ firojin.* 
Irn gli operai dclTindustr/c 
moderna e dei nuovi agglo¬ 
merai; produttivi et ir r: de'n- 
bolio preoccupare t fenome¬ 
ni di distacco dalla nostra 
organizzazione; ed a r ta buse 
toh fenomeni non s; »i;• > 

mìo le difficolta orgnu-zzat'- 
| c* (che pur,* ?mf »’rulni*-»:f• 

i, -istono i. ma innanzitutto le 
ì.jucstioni di una giuste lìn.t. 
'pii iio’itira .'indacn’e. 

| U- e un insili udente ri: p- 

j. ’ or;,» democratico tra le m — 
l-7 r «' orgun'Zzuzìonì e !e t><r- 
jg,- lavoratrici. Le piattaforma 
j r , cmiicativo noi, ranno r.-- 

i. iitc daìì'a’io. ina debbono 
■ i.(,.*'» ,-rc ilu min confinila c 

j. tiretti: privi i di contatto ire 
i unisse. Occorre che la 

('Oli. e /,- sre tedcrazior.i d 
: i n.ter orni, le sue Camere de’ 
|/.u:orM. sappiano affronterà 
j Mirti questi terni come pr>>- 
'orr compiti nazione’:, al fini 
jd: far avanzare il Mezzog-or- 
j no u, I senso del progres.-" 
Idemi-craticu. secondo gli .-»?- 
' -ere-si dei lavoratori e de’ 
yacse. contro :[ prevalere 
dei grandi gruppi monopo - 
Stic I 

li compagno Sorella, che 
ha parlato per oltre due ore 
ed un quarto, è stato ri ru¬ 
mente applaudito. Xel pome¬ 
riggio si è iniziato il dibnt- 
fio che proseguirà per Finti¬ 
ni piornuta di domani. Do¬ 
menica mattina una grand'- 
man;,estaz:ònc pubblica cuk- 
■’-J're. . Conferenze, 








?/-vr • • . i-.'vv Uà 


l’Unita _ 

Ratcoapcic^ianti particolari sulla tragedia di Kindu 


Sabato 18 novembre 1981 '-'Pé£'9 


^m 


Prima relazione delle Nazioni Unite 
sull'uccisione dei tredici italiani 






/ ferrovieri in difesa dell 9 Azienda di Stato - il dramma 
dei militari richiamati -Una segnalazione per Fanfani 
Protesta da Napoli per Valto prezzo del gas di città 


(Cuiitlmiazluiie dulia 1. pagina) 

nel Kit»» — culla del lu- 
niumbisnio — in mezzo ai 
soldati e ai contadini che (/li 
sono più fedeli, per dirigere 
da una posizione di maggior 
sicurezza la lotta contro !fi 
secessione del Katanga. 

Gizenga. secondo alcuni os- 
scrratori. sembra temere che 
VONV ed il governo centra¬ 
le di l.oopoldville vogliano 
premier le mosse dall'assas¬ 
sinio dei militari italiani per 
distruggere i{ suo esercito e 
creare condizioni a loro piu 
favorevoli per un niiom» com¬ 
promesso cori Ciombe e le 
forze colonialista del Na¬ 
ta riga. 

Questa ipotesi — che pò- 
tra venire avvalorata o de¬ 
finitivamente smentita sol 
tanto nei prossimi giorni — 
si basa anzitutto sulla rapi¬ 
dità v sulla decisione che 
VOX 11 ha dimostrato in que¬ 
sta circostanza dopo mesi e 
mesi di tentennamenti e di 
cedimenti nei riguardi di 
Cinmhe. 

Per (pianto riguarda le mi¬ 
sure militari dei * caschi ac¬ 
ciari* un portavoce del- 
FO.YU citato dalla Kcuter 
ha affermato oggi che le trup¬ 
pe dclVOXlf li anno bloccato 
la guarnigione congolese non 
solo a Kindu ma pratica¬ 
mente in (piasi tutto il Kivu 
e che anche ad Albcrtville. 
i * caschi azzurri » hanno 
istituito posti di blocco at¬ 
torno a tutta in città para¬ 
lizzando la locale guarnigio¬ 
ne congolese fedele a Gizcn- 
ga, estendendo in tal modo 
il blocco ben oltre la zona 
di Kindu che fu teatro delia 
tragica morte degli italiani. 

Vivissima impressione ha 
provocato oggi a Lcnpnldvil- 
1e la pubblicazione della p ri. 
ma relazione ufficiale del- 
VOXU sul massacro degli 
italiani. 

La relazione ron/ermn. con 
orribili particolari, le circo¬ 
stanze della morte degli avia¬ 
tori italiani catturati dai sol¬ 
dati congolesi nella tenda 
elio fungeva da mensa per 
un contingente di « caschi az¬ 
zurri » malesi. La relazione 
illustra poi i tari incontri 
che funzionari (IclVOXU e 
del governo di Lcopoldville 
e lo stesso generale Lundula 
hanno avuto con il coman¬ 
dante della guarnigione di 
Kindu, colonnello Paknssa. 
per ottenere la restituzione 
da militari italiani. Questo 
ufficiale informava i suoi in¬ 
terlocutori di noti avere il 
completo controllo delle trup¬ 
pe. convinte di trovarsi di 
frinite non a soldati italiani 
ma ad agenti dei secessin- 
uisli del Katanga. Nella rela¬ 
zione si afferma infine che 
gli osservatori dell'ONU 
hanno raccolto informazioni 
secondo cui gli aviatori ita¬ 
liani sono stati fucilati nel¬ 
la prigione di Kindu e t loro 
cadaveri fatti a pezzi dai sol¬ 
dati. La relazione aggiunge 
che la folla ha assistito a 
questo brutale massacro. 

Olì osservatori di Leopold- 
ville hanno sottolineato un 
passo della relazione che — 
pur evitando di associare il 
nome di Gizcnga nell’assas¬ 
sinio degli italiani — sembra 
dare corpo aU’ipofesi secon¬ 
do cui l‘OXU intenderebbe 
servirsi di questa tragica cir. 
costanza per sferrare un coi¬ 
vo contro Gizenga e le for¬ 
ze meno disnostc al compro¬ 
messo con Ciombe. 

Nella relazione si afferma 
infatti testualmente che * co¬ 
me immediata risposta ni 
primi telegrammi snll’inc:- 
dente il 13 novembre il se¬ 
gretario generale ad interim 
autorizzò l’uso di aviogetti 
rì-dle Nazioni Unite per to¬ 
gliere l'assedio, anche a costo 
di procedere al mitraglia¬ 
mento a bassa quota per di¬ 
sperdere gli assedinoti se il 
romando dell'OXU nel Coli¬ 
no considerasse rio necessa¬ 
rio r utile. Fu tuttavia sotto¬ 
lineato che in tale situazione 
la salvezza delle persone as¬ 
sediate doveva costituire la 
considerazione più impor¬ 
tante ». 

■■■la preoccupazione che la 
r f t;rità aerea delle Nazioni 
Un : tr su Kindu potesse ro- 
sf :, ui-e ver le truppe con- 
g-'lesi ribelli una provoca¬ 
rono a ulteriori assalti o an¬ 
che a uccidere i prigionieri 
che si speravo fossero an¬ 


cora vivi, costituì il maggiore 
ostacolo a tate azione da par¬ 
te dogli ufficiali comandatiti 
dell'OXU ». 

A nessuno a l.eopoldvilie 
è sfuggito che un'azione tan¬ 
to energica non era stata m«.> 
neppure prevista nel passato 
contro i secessionisti katan- 
gltcsi: neppure quando que¬ 
sti uccisero decine e decine 
di soldati dell'OXU e nep¬ 
pure uej caso pravissimo, ac¬ 
cadalo alcuni mesi addietro 
a 7 hpsvilh', ot'e i mercenari 
europei e la soldataglia di 
Ciombe uccisero circa 200 
scoscili azzurri » del contin¬ 
gente indiano. 

A Lcopoldville e ad Albert, 
òlle la situazione è per ades¬ 
so calma. Solo le frappe del¬ 


le Nazioni Unite continuano 
tcohrilmente a concentrarsi 

O.N.U . 

(('oiilliiua/litnc dalla 1. pagina) 

dici aviatori italiani. 

Ciò che è avvenuto nel 
Congo, ha detto Bomboko ri¬ 
ferendosi alla morte dei sol¬ 
dati italiani, e quanto pur¬ 
troppo immaginavo potesse 
avvenire (pianilo parlai nel 
mio ultimo intervento a pro¬ 
posito deH’nggravnniento del¬ 
la situazione congolese. La 
discriminazione razziale e 
l’odio minacciano ora di 
estendersi a tutto il Congo. 

Bomboko ha affermato con 
forza che sono le pressioni in¬ 


ternazionali quelle che impe¬ 
discono la soluzione del pro¬ 
blema congolese. Dimostra¬ 
teci. se potete, egli ha sog¬ 
giunto, che ii problema é sol¬ 
tanto una questione che ha 
origini interne, congolesi, 

Bomboko ha concluso chie¬ 
dendo la fine dell’intervento 
straniero nel Congo ed ha ri¬ 
vendicato la concessione al 
segretario generale dell'ONU 
dei mezzi necessari ad agile. 

Prima di Bomboko aveva 
parlato il delegato americano 
Stevenson il quale si è lan¬ 
ciato in una pesante specula¬ 
zione contro Gizenga e le for¬ 
ze che più attivamente lotta¬ 
no per la liquidazione della 
secessione katanghese. Ste¬ 
venson ha accomunato Gizcn- 
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LEOPOLIIVILLE — Profughi congolesi delle tribù del Kivu accampati nella boscaglia 

• (Telefoto) 


fmjSì.i 


ga a Ciombe ed ha chiesto al 
segretario generale di inter¬ 
venire per liquidale « tutti gli 
scissionisti ». 

Anche il delegato britanni¬ 
co Patrick Dean e intervenu¬ 
to per lanciare accuse conilo 
Gizenga, ma senza dire una 
parola contro le tcsponsahili- 

tà dei secessionisti katanghe- 
si e dei colonialisti. 

11 delegato sovietico 7oi in. 
che questo mese presiede il 
Consiglio, parlando in qualità 
di rappresentante deH’LHSS 
ha espresso il rammarico del¬ 
la delegazione sovietica t in 
merito alla molte tragica ilei 
13 aviatori italiani che face¬ 
vano il loro dovere al servi¬ 
zio dell’ONU ». Ila poi rileva¬ 
lo che il Katanga è il centro 
dell'ingerenza coloniale negli 
affari interni congolesi, e «-In* 
il Belgio e i mercenari sono 
la forza moti ice il, questa in¬ 
gerenza con l’appoggio di cer¬ 
te grandi potenze /.orili ha 
quindi criticato Stali l’mti e 
Gran Bretagna accusandoli di 
[«volersi servile degli avve¬ 
nimenti di Kindu per celali' 
le manovre impei iah.-te * 

Anche i delegati della 
UAt , Cile, Ecuador e Libe¬ 
ria hanno espios - **» la Uno 
profonda emozione per la 
tragica sorte degli avieri ita¬ 
liani. insieme alle loro con¬ 
doglianze al governo italiano 
e alle famiglie delle vittime 

Contrastanti informazioni 
vengono dillo.e oggi sul 
tnancato intervento dei ma¬ 
lesi i I) favole dei tiediei 
avintoli italiani: secondo 
fonti tilllciose dell’ONU gii 
ammutinati s.ii ebbero stati 
000 contro 20tì soldati male¬ 
si; secondo albe font; invece 
j ribelli sarchiano stati t irei 
300 ed i malesi, fomiti di mi 
armamento molto superne.ej 
avrebbero potuto pi evale e 

Le Nazioni Unite hanno 
pubblicato egei tuia iistn .Ioi¬ 
de perdite umane avutesi ind¬ 


10 operazioni dell’ONU nel 
Congo, dalla quale risulta 
che l’itaha ha sollerto il più 
alto minicio di vittime dopo 

11 Ghana. L’Italia ha avuto 
IH vittimo mentie lo perdite 
umane del Ghana ammonta¬ 
no a 45; in totale 134 persone 
dello forze dell’ONU hanno 
pei so |a vita nel Congo. 

Nel pomeriggio di oggi in¬ 
fine il ministro degli esteri 
del governi* centrale congo¬ 
lese Bomboko si ò recato a 
ti ovaio l’on. Segni nel suo 
appartamento al Waldorf 
Asteria a New York per por¬ 
tare al nostro ministro de¬ 
gli esteri il cordoglio del 
governo di Lcopoldville per 
la molte dei tredici soldati 
italiani. 

Il pi esiliente Kenneth* ha 
inviato da l’hoenix, nella 
Arizona, il seguente tele¬ 
gramma al piesidente Cion¬ 
chi* «A mmie del mio go¬ 
verno e del popolo america¬ 
no desidero espi ime! le l'or- 
ioie. l’iiuligiiazioii,. e il cor¬ 
doglio con cui tutti gli ame¬ 
ne.ini hanno accolto la tra¬ 
gedia di Kindu ». 

La Commissione politica 
dell’Assemblea Cenciaie del. 
I'OXU h.i ripieso stamane 
il dibattito sul disarmo. 

AH'ini/io della seduta le 
delegazioni dell’Austria, ili 
Uevlon. deU’Ktiopia, della 
1 dna. del Sudan e della Sve¬ 
zia hanno presentato uria 
nuova mozione, in base alla 
quale .ti Segietano generale 
ad interim dell'ONU dovreb¬ 
be esseie adulato il compito 
di svolitele una esauriente 
meliie-ta. intesa a stabilire 
la detei turnazione dei paesi 
« non-nucleai'i » ad impe¬ 
gnai si « ad astenni si dal fab- 
lu unte o daU'acqiiistaie ar¬ 
mi nucleari e a rifiutarsi .11 
nceveie in avvenire, nel pro¬ 
prio territorio, armi nuclea¬ 
ri per conto ili qualsiasi altro 
paese ». 


Dato il gran numero di let¬ 
tere eho ci pervengono, pre¬ 
ghiamo di essere brevi, di 
trattare possibilmente un so¬ 
lo argomento por volta e di 
aggiungere sempre l'indirlz- 
z.o per un'eventuale nsjxjstn 
pei sonale (precisando a par¬ 
te come si desidera sia fir¬ 
mata la lettera se pubblicata 
sul giornale). 


Contro tutti 
i fautori 


di guerra 


Concludendo il dibattito sulle interrogazioni 


Fontani annuncio olio Cornerà 
un 'iniziati va italiano per il Congo 


(Continua/iuiie dalla I. pagina) 

vano interventi della amba¬ 
sciata italiana a l.eopoldvilie 
e del primo ministro congo¬ 
lese Adula. Un rappresentan¬ 
te del Qunrtier generale del- 
l'ONU e un ufficiale superio¬ 
re della armata congolese 
paitivano in volo per Kindu 
il giorno 13 per chiedere lo 
immediato rilascio dei prigio¬ 
nieri. Aderendo alle pressan¬ 
ti sollecitazioni dell’amba¬ 
sciatore italiano, nelle prime 
ore del giorno 14 novembre 
giungevano a Kindu il mi¬ 
nistro dell’Interno congolese, 
il segretario di Stato alla 
Difesa del governo di Leo- 
polville assieme al generale 
Lundula e il dr. Pagnanolli, 
nostro funzionario all’ONL’. 
Contemporaneamente il mi¬ 
nistro Segni, che come e no¬ 
to si trova in questi giorni 
all'Assemblea delle NU e lo 
ambasciatore Zoppi interve¬ 
nivano presso quel Segreta¬ 
riato generale. Date le con¬ 
trastanti informazioni che 
giungevano nel corso del 
giorno 15 (si affermava che 
i nostri connazionali sareb¬ 
bero fuggiti, ma la commis¬ 
sione dell’ONU c del gover¬ 
no congolese recatesi a Kin¬ 
du sospettava già che essi 
fossero stati uccisi), il go¬ 
verno italiano inviava nel 
Congo il generale di brigata 
aerea Alessandro Cerotti, 
mentre il ministro degli 
Esteri si incontrava con il 
segretario generale dell'ONU. 
U. Tlinnt por fargli presente 
lo sdegno e la preoccupazio¬ 
ne di tutto .il popolo italiano 
per la sorte dei nostri con¬ 
nazionali. 

Purtroppo le alternative di 
preoccupazione e di speran¬ 
za che avevano contraddi¬ 
stinto la giornata del 15 do¬ 
vevano concludersi nel modo 
più tragico e doloroso nella 
mattina successiva, quando 
('ambasciatore Zoppi telegra¬ 


fava clic, secondo il rapporto 
pervenuto dal Comandante 
delle truppe i cui reparti si 
erano ammutinati, gli equi¬ 
paggi nostri catturati erano 
stati subito dopo l’arresto 
trasportati in località impre¬ 
cisata dove erano stati fu¬ 
cilati. La notizia veniva con¬ 
fermata daH’ambasciatore 
Branca, che si era incontrato 
nelle prime ore del 16 no¬ 
vembre con il primo mini¬ 
stro congolese. Questi, dopo 
avere espresso il suo pro¬ 
fondo rammarico per il tra¬ 
gico fatto di Kindu. pregava 
di far pervenire al governo 
italiano le sue più sentite 
condoglianze, mentre pro¬ 
metteva di adottare drastici 
provvedimenti contro i re¬ 
sponsabili del gravissimo at¬ 
to di brigantaggio. 

Il sottosegretario Russo ha 
concluso la sua esposizione 
affermando di attendere ul¬ 
teriori infoi inazioni. Tinche a 
esaudimento delle richieste 
dal nostro governo rivolte al¬ 
le autorità competenti: in 
particolare sono stati solleci¬ 
tati nel modo più fermo il 
governo congolese e le Na¬ 
zioni Uniti* per ottenere la 
| identificazione e la punizione 
«lei responsabili dello ecci¬ 
dio. Ogni sforzo, assicura in¬ 
fine il rappresentante del 
governo, sarà compiuto per il 
reclinerò delle salme e le 
giuste onoranze. mentre 
ogni assistenza «'* stata garan¬ 
tita alle famiglie, nel modo 
pili pronto c più completo 

A questo punto è scoppia¬ 
to il primo incidente della 
mattina: un giovane missi¬ 
no. dalla tribuna del pub¬ 
blico. è insorto gridando 
airindiriz70 del governo 
« Buffoni! Date le dimis¬ 
sioni' ». 

Prontamente allontanato, 
la discussione é proseguita 
con la dichiarazione dell'on. 
Gui di cui abbiamo già par¬ 
lato. Subito dopo ha preso 
la parola il compagno on. 


GIULIANO PAJETTA. spes¬ 
so interrotto dalle rabbiose 
grida dei missini. 

Egli ha esordito osservan¬ 
do che l'omaggio e il rispet¬ 
to dovuto alla memoria dei 
caduti dovrebbe ispirare a 
tutte le parti politiche un 
minimo di raccoglimento, e 
il rifiuto nd ogni manovra 
di bassa speculazione politi¬ 
ca. 11 gruppo comunista si 
associa alla esecrazione del 
delitto, ed alla giusta richie¬ 
sta della ricerca e della pu¬ 
nizione dei responsabili. IJ 
dolore per (pianto è accaduto 
non ci può tuttavia esimere 
dallo esprimere la nostra 
preoccupazione per la situa¬ 
zione politica in cui si collo¬ 
ca questo eccidio, non il pri¬ 
mo e che temiamo possa non 
essere Lui timo. 

A parte i rigurgiti di raz¬ 
zismo rivelati nella triste oc¬ 
casione dagli eredi di Gra- 
ziani già massacratori di ara¬ 
bi in Cirenaica e di abissini 
in Etiopia... 

A SFUSO: Basta! Smet¬ 
tila! 

I missini hanno tentato n 
questo punto di scendere 
nello emiciclo insultante i 
deputati comunisti. Nella 
confusione si sono notati gli 
onorevoli Caradonna. Niro- 
sin. Homualdi mentre dai 
banchi socialisti Fon. Di Nar¬ 
do scendeva verso l’emiciclo 
gridando « Vergognatevi ». 

GIULIANO PAJETTA: 
Non rispondo al signore che 
eia ambasciatore presso Hi¬ 
tler (piando io ero a Mau- 
thausen. 

La pronta risposta del 
compagno Pajetta sembra 
inasprire ancora di più i 
missini, che gridano scom¬ 
postamente rivolti alla pre¬ 
sidenza. 

CAPRARA: Tacete, com¬ 
plici di assassini! 

DE PASQUALE; Amba¬ 
sciatore dì Buchenwald! 

ANFUSO (rivolto a Pajet¬ 
ta): Basta, piantala! 


I BUCCIARELL1 - D l’C C I sentanti dei vari gruppi po¬ 
ri rivolto ai fascisti): Sono io litici hanno fissato la loro 
che disciplino la discussili- attenzione sulle indicazioni 
ne (pii! On. Pajetta, prose- fomite dal sottosegretario 
gua... on. Russo ed hanno cercato 

PAJETTA: Quello che ci ll .' prospettare il loro pen- 
preoccupa *>nno le dichiara- s '*’ 10 chea i problemi (li og- 
zioni anche autorevoli, di éi e doni.un... Questi no- 

uomini politici e ili ottani s * 1 * finteli! scompensi nnn- 
di stampa, da cui traspare no lasciato i loto reparti ed 
un chiaro atteggiamento nv- d loro paese per recarsi in 
verso alla aspiia/ionc alla una teiia lontana, e con que- 
indipeiulen/.i dei popoli di s,u atto i ichiamano la no- 
colore. Allo stesso livello si slra attenzione sulla profon- 
pone il tentativo di far usa- da convinzione che li ha 
lire ai comunisti la respon- nutssi e che espi ime una pro- 
sahilità nim.de dello eccidio, fonda, intelligente, umana e 
cedendo alle suggestioni del- ‘'ustiona concezione politica, 
la più bassa propaganda. Al £ questo popolo nuovo del 
contrario, questa ttagedia ^/’iigo che esita, tei gì versa, 
che ci colpi we deve indurci s * tm menta nella ticerca. at- 
a trarre delle eoiicliiMmii: traveiso giornate tragiche e 
bisogna fai e qualcosa, pren- sciupi e diMlcili, della pro- 
dere delle iniziative plesso P*'a indipendenza e della 
FONU per far si che il piu l'" ! Pria liberta, i nostri im¬ 
presto possibile venga liqiii- unni, con il loro accorrere 
data la situazione esistente 0 tnn ) :| '° ro morte, dicono 
nel Congo, perche si deter- ( d ,e M °’ non dobbiamo negn- 
mini in questo tormentato re il nostio aiuto ne (lobbia- 
paese una situazione di imi- circoscriverlo con riclue- 
malità, in cui i congolesi s, <’ condi/ioni impossibili, 
possano ornarsi ila soli. flìn con glossa, ge- 

secondo le loro liheie soci- neio<ata con la (piale essi so¬ 
le. Il nostio governo deve n<> partiti, si sono sacntica- 
nppoggiare tutte le iniziative j* 1 ‘ S "U" morti. Non dob- 
rito rnm hir.nn r. ini., ricolJbinino «imcntirore die I al- 


nppogginre tutte le iniziative 
che conduc.irio a tale risul¬ 


tato. perché si esca da una j 


ta funzione civile, che l’ita* 


condizione ni cui è stata pus-i* 1 ; 1 * n " M n,ri ne ‘ uiillen- 

sibile que'-t.i tragedia Italia-| n > ha sempre esercitato, et 


na, dopo quella che ha visto 
la morte «li Lumumba pii- 
ma e poi «P ilo stesso segie- 


iiiduce a constdeiare i popo¬ 
li nuovi come eieature. co¬ 
me famiglie e società verso 


tario gene:ale delle Nazioni 1,01 abbiamo il do- 

Unite, Dai’ Hnmmarskjoeld vt ‘to della solidarietà, se 
Hanno pre-m la parola sue- ‘ lediamo al di la di ogni 
cessivamente gli altri inter- disci imma/ione di paesi, di 
ncllanti colore, di storia, ai valori 

'. . della persona e della società 

Gli onore\oli BONFANTI- ’ 

NI (socialista indipendente). ’ . 

ORLANDI (sociaMemocrati- Dopo avere ricordato en¬ 
eo). TARO LITI (socialista). ,l1 «’ g'>vern.. sic mosso nei 


LA MALFA (repubblicano)' ‘ -'front, dell'ONU e delle 
dopo essersi associati al cor- autorità congole-i per difen- 
doglio per la strage, hanno ^ no ;i quanto lo si t 

sollecitato una iniziativa ita- ritenuto possibile la vita de, 


La tragedia dei familiari degli uccisi nel Congo 


liana all'ONU perche essa r '-*ri ronn.i/mnali. il presi- 
svolga una azione più cner- dente del Consiglio afferma, 
gica e fattiva di quanto «• nc * nostri caduti, proprio con 
caduto finora. Bonfantini ha *■' loro esperienza di marti- 
.. . , rio ci dicono che il proble- 

criticnto in particolare certi , „ „ , ' „ 

,, ,. , ... ma del < ong«r deve essere 

atteggiamenti della delega-« ,, , . ■ _ 

/ bitb'ntnmente riesaminato in 
none italiana all OXl lpcr-i , , , . .... 

. . . . . , scile OM . b* credo che 1 Ita- 

cne ci siamo associati al , . . , , . ,. 

„ . • ,, , , ha abbia il dovere e il di- 

Belgio nella asteiMciic sol- ... . ,, 

, . , ritti* di porre questo prolile- 

ia mozione per ,1 ritiro dei , , ■ m ,„ 1 


La moglie di uno dei piloti ignora la strage 

___ _ _ nel Katanga?). Targetti ha j _ , ^ _« 

sollecitato il governo a « dis 


Da opnì angolo del paese, 
v m solo da parie dr parenti 
t rii amici, ma perOno da 
parie di persone sconosciu¬ 
te, telegrammi di cordoglio 
( iwipovo ai familiari dei tre - 
UT/ aviatori, finiti misera¬ 
mente nel Kivu. 

Sui grandi titoli dei gior¬ 
nali. sulle fotografie di pri¬ 
ma pagina i familiari pian¬ 
gono disperatamente: no:: 
possono coìti rare pietosi dub- 
fu sulla sirte irrimedìa W 
dei loro cari. Tutti ormai 
hanno appreso la notizia, o 
dalla rad’n, n dalla stampa, 
a dalla comuni ^azione diret¬ 
ta delle anforità militari 

Solo alfa afnrane mnnVc 
dei sergente marconista Ma- 
mone. sposatasi a Pisa ap¬ 
pena da nn anno, fi stata na¬ 
scosta la notizia. Sta ver da¬ 


re af.'a luce il suo primo 
bambino c i medici hanno 
consigliato di evitarle per il 
momento questa emozione 
La signora Marnane non sa¬ 
peva neppure che il merito 
erg stato preso prigioniero, 
ma stamane quando ha ni- 
sto giungere nella stia abi¬ 
tazione pisana d j ria San 
Paolo il comandante delle 
AC ■’ brigata aerea, colonnello 
Bifonfi. ha capito che qual¬ 
cosa di grave si preannun¬ 
ci va. 

Antonio Marnane aveva 28 
anni, veniva dnffn provincia 
dì Uatanzaro. da Isola Capo 
Pizzuto, dorè aveva vissuto 
con i genitori fino a quando 
non derise di arruolarsi nel- 
Vccronautica. 

Aggregato alla 46* acreo- 
briaata. l’anno scorso si spn- 


so a Pisa, partecipò a nume¬ 
rose azioni r a Capo Rizzato 
Fo ricordano, perche ogni 
qualvolta sorvolava q pro¬ 
prio paese lanciava, legata g 
un pezzo di piombo, una let- 
fera di saluto ai familiari. 

ti padre ottantenne. Luigi, 
rive a Strangoli, in una mo¬ 
desta casetta di via Trinità, 
tc madre. Luisa Mafalda Le- 
quet;ue, abita a Isola Capo 
Pizzuto, presso parenti. Af- 
torno ai genitori, s i è stretta 
tutta la popolazione de! par. 
se. che ha deciso di procla¬ 
mare il lutto cittadino il gior¬ 
no in cui potranno svolgersi 
i funerali. 

Anche i figli, i bambini de- 
gli aviatori uccisi, naturai- 
mente , non sono stati messi 
a parte della tragica notizia. 
l/l Pisa. Paola c Claudia, le 


due bimbe del maggiore pf- 
fo.’a Parmrggiani, irr; mul¬ 
tino si sono recate regolar¬ 
mente a scuola. Non sanno 
che il padre non tornerà piu 
La mamma, la signora Mar¬ 
ta. sì è fatta forza, ha detto 
una triste bugia: « fi babbo 
si trova fuori Pisa per scr- 
r’zio, farà ritorno fra due o 
tre mesi >. 

Per tre giorni 
bandiere 
a mezz'asta 

La Presidenza del Consiglio 
ha dato duposiz.onl affinché — 
per ricordare i 13 nviaton ita¬ 
liani vittime delfeccidio nei 
Congo — gli uffici pubblici 
espongano per tre giorni, a par¬ 
tire da ieri, le bandiere a 
mezz'asta. 


* Da parte «Iella Camera si 


scoiare chiaramente la pr«»- {'*‘'-«testo di rivolgere un par- 
pria linea «li azione «la «piti Iìicol.ir.- invito alba nostra 

lo rAloni^licnifi % (M*U*LM/ÌOnp Oli ONl » 


pria linea ili azione ila quel l,c °* 4irv ,n 
la ilei colonialismo bol^a >. 
lai Malfa ha invitato l’occi- presieduta 
dente a farsi un'ampia au- f n b per ri 
tocritica per le trem«*mle r«- zinne gene 


delegazione all OM , oggi 
presieduta dal ministro Se¬ 
gni. per richiamare l’atten¬ 
zione gene,ale di quel con- 


sponsabilità che si è assunto .'■esso su «pie-ti problemi. Al- 
nel mantenimento di regimi tre iniziative il governo ita- 
coloniali che comportano un liaiu* non ha credut«i finora 
numero terribile di vittime <1/ dover prendere, perché 
Hanno inoltre parlato il abbiamo un grande rispetto 
monarchico COVELI.I. il li- «lei Parlamento, la cui paro- 
berale BIGNARDI e il mis- la abbiamo voluto udire in 
sino ROBERTI qiwsta riunione, per poter ri- 

Alln fine, per una brevis- cavare «falla espressione an¬ 
sima replica ha preso la pa- torevole di pareri che ciascu- 
rola Fon FANFANI. no di voi hn voluto recare in 

« Abbiamo ascoltato — questa Camera le direttive e 
egli ha detto — con profon- l’orientamento per intrn- 
da attenzione e sempre con premiere una precisa azione, 
grande rispetto le parole ora energica e fattiva, che deve 
serene ora concitate, spesso seguire il doveroso momcn- 
sevcrc, con le quali 1 rnpDre-lto di omaggio 


La pace é paragonabile al¬ 
la salivo: la si rimpiange dì- 
hP«T.itamonto (piando si ò 
p «> r il u t a. Conserviamocela 
quindi questa pace fin che 
ì> ancora nostra! Benedetti 
siano i corti'l e le dimostra¬ 
zioni che, susseguendosi sem¬ 
pre più frequenti in tutta 
Italia, sono di monito al cosi 
detti -signon della guerra» 
no.'traiu. o «li fuoii che siano. 

1 fautori di guerra, i mesta¬ 
toli. gli strateghi da tavolino 
«dii* som* scinpn* stati una 
«li>ari/ia nazionale* vanno 
pubblicamente annuitati e 
pubblicamente confutati Co¬ 
lino clic vanno predicando es¬ 
sere la neutralità una condi¬ 
zione impossìbile da manto- 

.. P«*r l'Italia mentiscono 

sapendo di mentile, e questo 
va loro detto, perché è sto¬ 
ricamente provato che l'Italia 
avrebbe -sempre- potuto 
stacene tranquillamente neu- 
1 1 ale se lo avesse voluto II 
guaio. Ja disgrazia, è stato 
ehe ogni volta, come ora. vi 
sono stati dei propagandisti 
della non neutralità 1 (piali 
impunemente inumo contri¬ 
buiti* a portare 11 nostro po¬ 
polo al macello sapendo a 
priori elio alla fine 11 buon 
popoli* avrebbe dimenticato 
di chiedere loro conto dell'in¬ 
ganno nej quale era stato fat¬ 
to cadere Tante guerra, trop¬ 
pi* guerre, e tutte imitili! K‘ 
i.i storia che lo insegna 

GlOItOIO MABRUZZO 
(Pieve Ligure) 

Esoso a Napoli 
il prezzo 
del gas di città 

Gli utenti della Compagnia 
Mendnmab* del Gas. con se¬ 
de in Napoli, plaudono alla 
energica ed efficace campa¬ 
gna in difesa della colletti¬ 
vità per la riduzione del prez¬ 
zo della energia elettrica, 
ancora molto elevata, pre¬ 
gano di voler estendere la 
loro difesa per la riduzione 
del prezzo del gas di città, 
esosamente alto, specie in 
confronto di quello praticato 
in altre città, che è pure 
elevato 

Inoltre, la Compagnia pre- 
tendo. all’atto della stipula 
del contratto, un deposito, 
virtualmente a fondo perdu¬ 
to. (piale -anticipo» sul con¬ 
sumi) misuratori*, proporzio¬ 
nalmente al numero dei bec¬ 
chi - deposito che é di molte 
migliaia di lire, clic non 
frutta nemmeno il misero in¬ 
teresso legale, mentre va ad 
impinguire lo già pingui cas¬ 
se della Società. 

Facciamo presente che 11 
prezzo d<4 gas a Napoli é 
di L. 4B.IÌ0 a metro rubo, 
oltre I, 1.50 p«*r dazio e 
L 1.51 per IGK. Insomma 
molto più che a Roma. Mi¬ 
lano eri altri importanti cen¬ 
tri delia penisola. 

Un gruppo di utenti 
(Napoli) 

Per una 
conferenza 
nazionale 
de i Trasporti 

Molto è stato dt'tto. in que¬ 
sti ultimi tempi, a proposito 
delle F«*rrovie dello Stato e, 
di riflesso, dei ferrovieri. 
Buona parte della stampa 
:t diari i — dal quotidiani al 
I cr.od.ci — non ha trnTU- 
r'ito occasione per criticare, 
e spev-.e volte calunniare, la 
Azienda e. quindi. 1 dipen¬ 
denti della stessa 

E’ mia opinione che tale 
violenta campagna di criti¬ 
ca «* di denigrazione sia sta¬ 
ta causata non tanto dagli 
incidenti verificatisi nel no¬ 
stro Paese (incidenti dovuti 
principalmente alla insuffi¬ 
cienza degli Impianti, oltre 
che deH organizzazione — che 
risente, in misura sempre cre¬ 
scente. delle interferenze p«>- 
Iit.ehel (pianto per mettere 
in cattiva ilice un istituto pub¬ 
blico nella particolare con¬ 
giuntura politica, che con 
sempre maggiore forza met¬ 
te ;n evidenza la necess.tà 
di attuare determinate rifor¬ 
me economico-ci*rj.aJj nel no¬ 
stro Paese E" ovvio dire, in¬ 
fatti. che p«T arginare e su- 
p* r.ire tale orientamento, de¬ 
terminati gruppi economici 
conducono una accanita lotta 
contro tutte le ar.on, pub¬ 
bliche e. qu.ndi. contro tutte 
!«• inizi.it:\c tendenti a d»re 
pr.or.tà agli Interessi pub- 
bl.ci rispetto a quelli privati 
«la recente battaci.a SulFuti- 
l.zzo delle fonti di energia 
insegna!) 

In considerazione di quanto 
sopra n’engo s:.a doveroso 


per tutti i ferrovieri batter¬ 
si per la difesa e lo svilup¬ 
po dell'Azienda, contro co¬ 
loro che vorrebbero la liqui¬ 
dazione della più importante 
azienda dello Stato a bene¬ 
ficio dei soliti gruppi econo¬ 
mici che ancora, pili troppo, 
dominano || nostro Paese 

Perché possa realizzarsi 
l’auspicato potenziamento del¬ 
l'Azienda ferroviaria ì* ne¬ 
cessario che tutti i ferrovie¬ 
ri. dal dirigente al subalter¬ 
no. partecipino, ni modo de¬ 
terminante. alla realizzazione 
di quel piano aziendale di 
cui tanto si é parlato e si 
parla in questi ultimi tempi. 
Nella mia qualità di dipen¬ 
dente dell'Azienda feriovla- 
ria. e come me — ne sono 
convinto — tutti i ferrovieri, 
sento il diritto e il dovere 
di partecipare alla formula¬ 
zione della preaniiunciata ri¬ 
forma aziendale 

Penso che tale proponi¬ 
mento deliba essere apprez¬ 
zato da tutti coloro che di¬ 
rigono l'Azienda e in modo 
particolare dal sig Miriist:» 
K' mia convinzione, infatti, 
che non ci può essere un ef¬ 
fettivo potenziamento e svi¬ 
luppo delle ferrovie senza la 
collaborazione di tutti i fer- 
rtwieri 

Ecco perché ritengo ria 
necessario indire lina confe¬ 
renza nazionale, preceduta 
possibilmente d i una serie 
di conferei!/** periferi«*be. al¬ 
la quale tutti gli inte-essati 

— il governo, 1 dirigenti c il 
personale dell'Azienda — sia¬ 
no largamente rappresentati. 

SALVATORE BOVA 
Capostazione di Dittamo 
(Ernia ) 

Tutti a posto 
con la coscienza 

Sono stato a vedere 11 film 

- I cannoni di Navarone ». Più 
di una volta nel film si rimar¬ 
ca clic un buon soldato. In 
guerra, deve uccidere più 
nemici che può. 

Poi la » Settimana Incon, -. 
direttore li sig. Pallavicini: 
c’ò un servizio sulle recenti 
manifestazioni ad Algeri del¬ 
la popolazione, per l'anniver¬ 
sario dell’Insurrezione. Il 
commento dice elio vi i* sta¬ 
to da parte francese, un gran¬ 
de spiegamento di forze, in 
previsione di disordini. AI 
contrario si sono avute sol¬ 
tanto sfilate, organizzate da 
agenti del FLN. di donne e 
bambini. I.a polizia non ha 
acuto malto Incoro da fare. 
Nessun incidente. 

Vorrei chiedere al sig Pal- 
lavicini se per lui. un centi¬ 
naio «11 morti non sono nulla. 

Tutti a posto con la co¬ 
scienza. dopo il divieto del 
film «Non uccidere-, 

P Cr 

(Milano) 

Ministero 
della Difesa 
o ministero 
della guerra ? 

Anche mio figlio è uno di 
quegli sfortunati che la clas¬ 
se dirigente italiana ha volu¬ 
to richiamare alle armi. E’ 
della classe 1937. SI era da 
poco sposat«* ed aveva final¬ 
mente iniziato una sua attivi¬ 
tà indipendente di artigiano. 
Naturalmente sposarsi e met¬ 
tere su bottega con questi 
chiari di luna, tu ben com¬ 
prendi che significa anche fa¬ 
re debiti. E' naturale, credo, 
in questa nostra Italia. 

E' ormai quasi un mese che 
è via a servire la Patria, co¬ 
me si dice. E per compenso 
egli riceve 107 lire al giorno 
di servizio effettivo (se vie¬ 
ne in licenza, oh. non lo 
pagano certo! Bisogna pur ri¬ 
sparmiare in questa nostra 
Italia), piu 300 lire al gior¬ 
no alla famiglix 

Mio figlio vive con me Io 
ho 53 anni, ho un altro Ta¬ 
rozzo di 13 anni e con me 
vi ò pure la giovano nuora. 

A parte il fatto che o dif¬ 
ficile dire come si fa a vive¬ 
re con le 300 lire die g«*ne- 
rosamente il governo passa 
al» i f.iiniglin. ma chi farà star 
buoni i creditori eh*.* natu¬ 
ralmente hanno anchessi U 
loro ja fare per poter tirare 
a campare in questa giungla? 

Stamattina sono andata al¬ 
l'ufficio leva del comune e ho 
fatto pressappoco il discorso 
di cui sopra. Ho anche chie¬ 
sto che cosa pensa U ministe¬ 
ro della Guerra E quello che 
stava allo sportello si è mol¬ 
to arrabbiato, perché non si 
dice -ministero della Guer¬ 
ra mn ministero della Dife¬ 
sa Però per me questa situa¬ 
zione é come se fossi capitata 
di nuovo in guerrx 

Non basta Infatti che ogni 
anno tirino via dal bilancio 
delio Stato tutti ì miliardi per 
le armi che potrebbero inve¬ 
ce adoperare per i bisogni 
del popolo, per le case, per 
le scuole, per pensioni più al¬ 
te. p«*r le vedove e per i vec¬ 
chi. Adesso bisogna che pa¬ 
ghiamo anche singolarmente, 
e come' E nessuno ci pervsa 
a denunciare que-ue cose, che 
seno poi cose veramente se¬ 
rie ed anche da disperarsi, 
direi 

Qui occorre secondo me 

chiedere una politica di pa¬ 
ce Perché ho il dubhio che 
questi richiami siano stati 


fatti perché 1 nostri gover¬ 
nanti sono d'accordo con U 
vecchio Adonnuor e con gli 
altri: di prepararci cioè Una 
nuova guerra 

RKSY ROSSETTO 

(Fiera di TrevUo) 

a scrivono 
i dipendenti 
dell’ufficio PS 
della Presidenza 
del Consiglio 

I dipendenti dell’Ufficio di 
PS presso la presidenza del 
Consiglio ci pregano di por¬ 
tare a conoscenza della pub¬ 
blica opinione quanto segue: 

La Presidenza del Consiglio 
eroga ai funzionari di grup¬ 
po A un'indennità di gabi¬ 
netto di L HO 000 ni mese 
(procapite) premio che nel¬ 
le festività viene raddop¬ 
piato; a quello di giuppo B 
I. 40 000 ugualmente raddop¬ 
piati* nel giorni festivi; ai 
nostri colh'gh. — eho ctpli- 
c.itio un -ovi/io meno gra¬ 
voso perché occupati negli 
uffici — I. 20 000 ai mese 
ugualmente raddopp.ato nel¬ 
le ricorrenze. 

I dipendenti dell'ufficio di 
PS. mvt'ce. ricevono lire 2 
mila solo nt'lle festività. In- 
sonuna — essi scrivono — 
qualcosa che assomiglia mol¬ 
to all'elemosina e che per-. 
tanti* serve solo ad irritare» 
coloro clic l'elemosina sono 
costretti ad accettare. E' mai 
stato informato l’on. Fanfanl 
di questo stato di cose? E’ 
quello che chiedono gli icrl- 
ventl. 

... n uni Mimmi in immii 

PRETURA 

UNIFIC ATA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 15 
luglio 1061, ha profferito il 
seguente decreto penale nel¬ 
la causa a carico di: 
RIPOSATI GIOVANNI, na¬ 
to n Pievetorlna il 2-7-914, 
residente in Roma, via delle 
Murntte n. 8; 

IMPUTATO 

Contr. nrtt. 23, 47 - 2. comma 
e 01 R. D. L. 15 - 10 - 1925 
N. 2033 mod. L. 23-2-1950 
N. 66 e L. 13-3-1958 N. 282 
per aver posto in commercio 
olio di semi senza apporre 
sui recipienti la prescritta 
indicazione di tale qualità. 
Accertato in Roma il 24 no¬ 
vembre I960 

OMISSIS 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna l’imputato alla pena 
di L. 30.000 di ammenda ed 
al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordinn la pubblicazione per 
estratto sui giornali: «L 'UNI¬ 
TA’> e c L’OLIVICOLTU¬ 
RA » nonché l’affissione agli 
Albi della Camera di Com¬ 
mercio e del Comune di re¬ 
sidenza del contravventore. 
Per estratto conforme alFori- 
ginnie. 

Roma, 15 novembre 1961 

IL CANCELLIERE CAPO 

(R. Valeri) 


... 

AVVISI ECONOMICI 

J> ASTE E CONCORSI L. U 

ASTA - VIA LATINA, W. Itu- 
dlumo di lutto!!! Compriamo di 
tutto!!! Telefono 777.3*1. , 

7)_ OCCASIONI L . 5# 

NON SVENDETE AL FKIMO 
VENUTO I vostri oggetti, ri vel¬ 
ie «'levi sempre prime.- ASTA - 
VIA LATINA. 39 - Telerea* 
777.301 . Stime gratalte. . ' 

11 > LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli. 

.1) MEDICINA IGIENE L. M 

A. A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, dlsfunslonl sessuali. Dei. 
lor «MAGLIETTA» Via Orice¬ 
lo. 19 FIRENZE . Tot »UU 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

*tu«lio medico pei la cura delle 
« sole • disfunzioni e debolezze 
scfsusll di origine nervo*»- pel- 
chic». endc'Cim» ineuraelenla. 
deficienze ed anomalie evacuali). 
Visite premstrimontalt- Dottar 
P. MONACO. Roma. VU Voltemo 
n 19. tnt 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-13. 16-19 e per appunta¬ 
mento «escluso il «stulo pomerig¬ 
gio e 1 festivi Tel. «74 7#* |Au\ 
Coro Roma l» 1 ®^ del » oli 1936). 
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«Indetta dagli studenti e dagli operai 
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Oggi dimostrazione di piazza 
a Parigi contro il fascismo 

; La CGT ha assicurato il suo appoggio — L*adcsione di Sartre, Schwartz e Vigier — / ministri maroc - 
: chini tornati a Rabat senza aver ottenuto il trasferimento di Ben Bella in una clinica « exlratcrrìtoriale » 


(Dal nostro inviato speciale) 

' PARIGI, 17- — l ministri 
algerini ad i detenuti mu¬ 
sulmani di tutte le prigioni 
di Francia non hanno ancora 
interrotto il loro digiuno. Il 
ministro marocchino Guedi- 
ra, dopo molti andirivieni fra 
ministero degli Esteri e la 
clinica di Garches (c dopo 
un ulteriore abboccamento 
co n De Cattile attraverso lo 
ambasciatore Chcrkaouì) è 
ripartito per Rabat. All'acro, 
porto ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: « Abbiamo visto fica 
Bella ed i suoi compagni i 
quali continuano lo sciopero 
della fame. Essi lo continue¬ 
ranno finche non sarà accol¬ 
ta la loro richiesta di essere 
trasferiti in una clinica pri- 
vntn; presa in affitto da! go¬ 
verno marocchino, sorveglia - 


tu dalle autorità diplomati¬ 
che marocchine c che goda 
del diritto ili extra territo¬ 
rialità >. 

« Questa procedura — he 
proseguito il ministro maroc- 
chino — rappresenta dei 
vantaggi evidenti nel corso 
dei lavori preliminari che 
dovranno portare alla ripre¬ 
sa dei negoziati tra la Fran¬ 
cia ed i lentiers de/PFLN. 
Essa permette ai ministri al- 
pcrini detenuti di parteci¬ 
pare auch'cssi ai lavori pre¬ 
paratori ed apre loro in modo 
chiaro, netto e senza equi- 
poco la prospettiva di par¬ 
tecipare fisicamente alle trai, 
fatine quando queste saran¬ 
no aperta ». 

Tede è dunque il proget¬ 
to, che è stato sottoposto a 
De Canile per porre fine allo, 


sciopero della fame dei mi¬ 
nistri algerini. Gucdira ha 
dichiarato ai giornalisti che 
il governo francese sta stu¬ 
diando il progetto. 

Alta posizione presa dai 
marocchini. gli ambienti go¬ 
vernativi francesi hanno re¬ 
plicato subito con una secca 
smentita: non è vero che De 
Canile sia favorevole ai pro¬ 
getto presentato da Gtiedira 
come base per un compro¬ 
messo, né, ciHindi , che tale 
compromesso sia quasi ac¬ 
cettato. Da Gallile si attiene 
tdln linea di sempre: Ben 
Bella sarà liberato c messo 
u disposizione dei marocchi¬ 
ni solo quando in Algeria 
cesserà il fuoco. 

Gli avvocati difensori dei 
patrioti algerini hanno tenu¬ 
to stasera una conferenza 


La sua famiglia è tutta annegata 


£' andata atta deriva 
per più di quattro giorni 

La bambina è stata salvata da un elicottero 



sinmpa. Da quanto essi han¬ 
no esposto sulla situazione 
nelle prigioni e nei campi di 
internamento ili Francia e 
d’Algeria e dalle notizie rac¬ 
colte ulteriormente negli am. 
Ideati politici francesi, ap¬ 
pare evidente che l’ottimi¬ 
smo manifestato da Guvdi- 
ra non corrisponde ad una 
prospettino reale p virimi. 
l,o sciopero della fame entra 
nel diciottesimo giorno sen¬ 
za che si possa latrar arderne 
prossima Ut fine. Nessuna 
promessa reale è stala fatta, 
nessuna discussione si è aper¬ 
to con i rappresentanti dei 
ilrtrnnti. D'altra parte, j pri, 
pionieri algerini non si ac- 
cautcnterannn di promesse. 
Molti sono ormai ricoverati 
nella infermerie e negli aspe, 
dilli. Qualcuno viene alimen¬ 
talo a viva forza. Ma In mas¬ 
si: dei detenuti continua a 
digiunare e non smetterà — 
hanno concluso gli avvocati 

— finché non sarà discussa 
punto per punto, accordato 
a tutti i detenuti e formal¬ 
mente garantito, in Francia 
e in Algeria, il regime poli¬ 
tico che per ora è in vigore 
solo alla prigione Fresnes. 

Domani, grande mani f esta¬ 
zione di piazza a Parigi, con¬ 
tro la guerra e contro il fa¬ 
scismo. L'iniziativa è stala 
presa da dodici organizzazio¬ 
ni giovanili democratiche 
operaie e studentesche, ed è 
appoggiata dalla CGT. 1 gio¬ 
vani del PSD c del PCF sono 
i promotori di questa inizia¬ 
tica. Vi hanno aderito molte 
associazioni anticolonialiste v 
democratiche; oggi, anche i 
firmatari del manifesto con¬ 
tro il razzismo e contro ■? 
fascismo, in un comunicato 
firmato ila Sartre, Schwartz 
e Vigier, invitano i parigini 
01 partecipare in massa alla 
manifestazione organizzala 
dalla gioventù operaia c stu¬ 
dentesca ». Queste persona¬ 
lità chiedono ai dimodranti 
anche In loro solidarietà con 
gli algerini che fanno lo scio¬ 
pero della fame. 

Per sventare Flnevitiddle 
azione repressiva della poli¬ 
zia. non è stato reso noto il 
luogo ove la manifestazione 
sì svolgerà. Tutti i gruppi 
die parteciperanno riceve¬ 
ranno disposizioni all'ultimo 
memento. Netta situazione ir 
riti versa il parso, il metodo 
rlamlestiuo è ormai Punico 

— per le forze democrati¬ 


che — che consenta di muo¬ 
vei si. 

l.(i manifestazione riveste 
una grandissima importanza 
Il fascismo minaccia la Frati, 
eia più (lircttannoite che mai. 
feri sera, l'OAS ha potuto 
tenere una pubblica mani¬ 
festazione al teatro della 
Mutualité. Erano presenti ’e 
personalità più note dello 
oltranzismo colonialista. Da 
Pillatili alla signora Soustcl- 
le, dall’ex commissario J)ì- 
de.i al deputato he Pen. La 
assemblea ha lungamente in¬ 
neggiato alPOAS ed al suo 
capo. Salini. L'ex commissa¬ 
rio Dicfes, che è adesso con¬ 
sigliere municipale, ha con¬ 
cluso il suo discor so con la 
esclamazione < gloria al gene¬ 
rale Salari ». E' stata rotata 
una mozione anlu/oWsta. per 
l'Algeria francese Sono sta¬ 
ti presi solenni impegni di 
sovversione fascista. E tutto 
(/vesto è stato permesso. 

Contro gli organizzatori 
della manifestazione di (Io- 
mani, invece, fa prefettura 
di polizia procede per via 
giudiziaria, fin comunicato 
annuncia che sono stati de¬ 
nunciati al proni nitore della 
P.cjnihtdica i dirigenti del- 
FUninne della gioventù co¬ 
munista di Francia, quelli 
drivi Inione degli studenti 
comunisti, le dirigenti della 
f 1 ninne ragazze di Francia, i 
segretari degli studenti e del¬ 
la gioventù operaia del PSII. 
i responsabili della Federa¬ 
zione (leali studenti africani 
in Francia c quelli dell'Asso¬ 
ciazione deali studenti mu¬ 
sulmani nord-africani 

SAVERIO TIJTINO 


L'URSS chiede 
Finvio di una 
delegazione 
finlandese 
a Mosca 

HELSINKI. 1? - Bit corna- 

me.ita iillicuilo diramato sta¬ 
sera ad Helsinki annuncia che 
Trilione Sovietica ha chiesto 
oggi immediate emisiilt.i/miii 
con la Finlandia a causa della 
crescente tensione mondi de 
l.VHSS — preci*.i il comuni¬ 
cato — ha fatto presente di 
essere gravemente preoccupa¬ 
ta per pii ultimi sviluppi della 
situa/.ione oell'Europa setten¬ 
trionale ed ila chiesto al no¬ 
verilo Unnico di inviare senza 
indugio a Mosca una delega¬ 
zione 


Difficile preparazione del viaggio in A merica 

Correzione ufficiale a Bonn 
sulle dichiarazioni di Adenauer 

Modificata la tesi oltranzista sulla rimozione del « muro » a Berlino - Lunedì 
Kroll a Mosca - Rusk afferma che i piani per la NATO atomica sono tuttora validi 


BONN, 17. — Un ulterio¬ 
re elemento è intervenuto ad 
accrescere lo scompiglio de¬ 
terminato dal ■* caso Kroll » 
con la smentita che il porta¬ 
voce governativo Voti Be¬ 
li aedi ha opposto alle noti¬ 
zie relative alla pregiudizia¬ 
le che Adenauer avrebbe 
sollevato ieri in inerito alle 
Imitative est-ovest. Tale 
pregiudiziale consisteva — 
si età detto — nella tichie- 
sta di abolite la frontiera 
statale della HDT a Berlino. 

f.e voci relative a questo 
atteggiamento del cancel¬ 
liere, diflttsesi in seguito al- 
l’intervista da questi con¬ 
cessa ad alcuni giornalisti 
americani, avevano suscita¬ 
to un certo scalpore a Bonn. 
Alcuni giornali avevano de¬ 
dicato al fatto grandi titoli 
dì prima pagina. I social¬ 
democratici etano prontn- 
m< nte insorti stigmatizzan¬ 


do quello che era subito ap¬ 
parso come un allineamento 
di Alienatici sullo posizioni 
di De Gallile, rilevando elic¬ 
la ptegiudi/.iale avrebbe po¬ 
tuto compioniettere 1'avvto 
del dialogo est-ovest sul pro¬ 
blema berlinese. 

Von Eckardt ha anche in¬ 
formato j giornalisti che con 
ogni piohabililà Ktoll fata 
titorno a Mosca lunedi pros¬ 
simo. li portavoce lia sog¬ 
giunto che tl diplomatico si 
e comportato in modo < ii- 
ieptensibilc » durante il sun 
colloquio con Kiusctov. 

Frattanto, Adenauer ita 
continuato le sue consulta¬ 
zioni preparatorie iti vista 
del suo viaggio n Washing¬ 
ton. ricevendo il vice-borgo¬ 
mastro di Berlino ovest, 
Aiurohn, in sostituzione di 
Willy Brandt indisposto, 
nonché il presidente dei par¬ 
tito socialista. Ollenhauer, e 


il leader liberale Mende. 
L'incontro ha dato luogo ad 
una « intesa molto ampia * 
sulle direttrici della politica 
estera tedesca per Bellino. 

Caute previsioni 
di Rusk sui colloqui 
con Adenauer 

WASHIKGTONTn. — Il se¬ 
gretario di Stato americano, 
Dean Rusk. ha tenuto stasera 
a Washington una conferenza 
.stampa, nel corso della quale 
ha replicato, non senza caute¬ 
la. alle diohiara/kni fatte ieri 
dal cancelliere Adenauer, nel¬ 
la pi rispettiva dei colloqui fin 
questo ultimo e Kennedy. 

Riferendosi all'affermazione 
di Adenauer. secondo In quale 
è urgente riaprire la discus¬ 
sione sul * piano Norstad » por 
il controllo atlantico sulle ar¬ 
mi nucleari #ivi compresi ì 
poteri di selezionali su un loro 
eventuale impiego) Rusk ha 


Nella capitale della RAU 


Domani s'incontrano 
Nasser, Tito e Nehru 

II primo ministro indiano giunge oggi — Rife¬ 
rirà sui suoi colloqui con Macmillan e Kennedy 


IL CAIRO, 17 — Domenica 
avrà luogo al Cairo una riu¬ 
nione a tre, alla quale par¬ 
teciperanno Mauser. Tito e 
Nehru. Mentre il presidente 
jugoslavo è giunto oggi. Tar¬ 
li vo del primo ministro in¬ 
diano, il quale si trova tut¬ 
tora nel Messico, è atteso per 
domani nella capitale della 
Hz\ li. 

L’annuncio dell’incontro è 
t-tuto dato oggi dalla radio 
del Cairo. Nessuna informa¬ 
zione invece è stata fornita 
circa i tomi deU’incontro. Si 
pensa potò che ì tre statisti 
affronteranno l'esame della 
situazione quale si è andata 
determinando dopo la confc- 
tt-nza ili Belgrado dei non 
; Bilicati del settembte scor¬ 
so. Nehru inoltte potrà in¬ 
formare i suoi intcrlocutmi 
sui colloqui da Itti avuti nei 
giorni scoisi con Kennedy e 
Macmillan. 11 primo ministro 
indiano, dopo il vertice dei 
neutrali, ha conferito anche 
con Kmsriov a Mosca L’in¬ 


contro del Cairo costituisce 
inoltre il primo colloquio ad 
alto livello internazionale del 
presidente Nasser dopo la se¬ 
cessione siriana. 

Argomenti specifici del¬ 
l’incontro saranno certamen¬ 
te i problemi della intensifi¬ 
cazione della corsa agli arma¬ 
menti nucleari, Berlino la 
v’eatomi//.a/ione deU’Africa, 
TAlgetia, il Congo e il VìpI- 
man. Si crede anche che ver¬ 
ta esaminato l'atteggiamento 
ostile assunto da Washington 
nei confronti di alcuni paesi 
neutiali, dopo la conferenza 
di Belgrado, specie nei con¬ 
fronti della Jugoslavia. 


Un giornale 
di Bonn 
vuol processare 
i partigiani 

BONN, 17. — Il giornale 
tedesco-occidentale di estre¬ 
ma destra Deutsche Snidateti 


y.eitung ha chiesto in un re¬ 
cente editoriale che tutti i 
partigiani che abbiano uc¬ 
ciso soldati tedeschi delle 
truppe di occupazione du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale siano processati per as¬ 
sassinio. 

Nei suo ultimo numero, 
che pinta la data del IO no¬ 
vembre, il Deutsche SoUlatcn 
Zeitnnq reca in prima pagina 
un editot iale non firmato nel 
quale e detto fra Talt/o: 
< Dove andremo a finire se 
un omicidio non viene più 
trattato secondo la legge 
eliminale, ma si fa dipende¬ 
re dalla parte dalla quale ha 
combattuto In vittima? ». 

« C’e da augurarsi che le 
auto! ita tedesche — prose¬ 
gue il fondo de*| Deutsche 
Saltateti y.eitung — tengano 
duro c ch 0 Vracaric, e dopo 
di lui tutti gli altri partigiani 
clic hanno commesso delitti 
e sui quali possiamo mettere 
le mani, ricevano una ade¬ 
guata, duta e giusta con¬ 
danna ». 



MIAMI (Florida). 17. „ Una 
bambina di 11 anni, Terry Jo 
Duperault che si riteneva fos¬ 
te annegata assieme alla sua 
famiglia, il padre, medico, 
la madre e due sorelle, du¬ 
rante una tempesta che ave¬ 
va colato a picco il piccolo 
panfilo col quale stavano ef¬ 
fettuando una crociera, è sta¬ 
ta rinvenuta da un elicottero 
priva di conoscenza, ormai 
allo stremo delle forze su di 
una piccola zattera di sughe¬ 
ro dopo che era andata alla 
deriva per quattro giorni e 
mezzo. Le labbra della pic¬ 
cola erano tumefatte dalla 
«attedine. La salma di una 
bambina, a quanto pare la 
«creila più piccola di Terry 
Jo, era stata rinvenuta su di 
una scialuppa assieme al co¬ 
mandante del panfilo, Julian 
Narvey, quando questi era 


stato tratto in salvo il giorno 
dopo l'affondamento. 

La bambina, che è stata 
ricoverata In ospedale, forse 
riuscirà a sopravvivere e un 
giorno potrà raccontare la 
sua terribile odissea. 

Il capitano Julien Harvey 
si è invece tolto la vita in 
una camera d'albergo di Mia- 
mi, tagliandosi i polsi con 
una lametta. 

Nella telefoto in basso: un 
medico controlla il polso del¬ 
la pìccola, che è su una ba¬ 
rella. coperta, dopo che è 
stata tratta a riva. In alto: 
la bimba, subito dopo essere 
stata ricoverata in un ospe¬ 
dale di Miami per opera del¬ 
l'elicottero della guardia co¬ 
stiera che l'ha rinvenuta. 
Ha la testa reclinata sul cu¬ 
scino, con i capelli ancora 
bagnati e gii occhi chiusi. 


Rapporto di Keldisc dopo il XXII Congresso 

L'U.R.S.S. darà nuovo impulso 
alla scienza e alla ricerca spaziale 

Denunciati i limiti imposti dal « culto della personalità » al pensiero creativo 


(Dalia nostra redazione) 

MOSCA, 17. — La Pia vela 
di oggi pubblica il resocon¬ 
to dell'assemblea dell'Acca¬ 
demia delle scienze sovieti¬ 
che, svoltasi in questi gior¬ 
ni ti Mosca e dedicata al bi¬ 
lancio del XXII Congresso 
del PCIIS Parlando agli 
scienziati, riferisco il gior¬ 
nale, il presidente dell’Acca- 
demia, keldisc, ha afferma¬ 
to che le grandi trasforma¬ 
zioni avvenute nel periodo 
tra il XX c il XXII Con¬ 
gresso del PCIIS sono sfate 
la condizione dei successi 
raggiunti dalla scienza c (lat¬ 
ta tecnica sovietiche in que¬ 
sti anni. 1 consigli scientifici 
dell'Accademia concentre¬ 
ranno ora i loro sforzi nel 
la ricerca di nuovi e più ef¬ 
ficaci metodi per la trasfor 
magione delle diverse spe¬ 
cie di energia in quella elet¬ 
trica. « Sono state ormai 
tracciate — ha detto Kel¬ 
disc — le rie della soluzio¬ 
ne del problema della tra¬ 
sformazione diretta della 
energia termica ottenuta sia 
da fonti chimiche che da 
fonti nucleari in energia 
elettrica ». 

Affrontando i problemi 
sparitili, Keldisc ha afferma¬ 
to che nei prossimi anni i 
volt dell'uomo nel cosmo c 


Tragedia nel cielo della Nigeria 

Spalanca lo sporidio 
e si lancia dall'aere o 

Ila altro passeggero tenia invano di salvarlo, tenendolo agganciato nello spazio 


r LAGOS (Nigeria), 17. — 
(Una agghiacciante tragedia 
I è svolta nel cielo della 

( Nigeria. Un individuo, che 
aH’apparenza sembrava in¬ 
glese. si c suicidato lancian¬ 
dosi da un aereo di linea. 

,, Un suo compagno di volo, 
jjf ingegnere minerario ame- 
Vfcano Howard Trcndway. si 
è lancialo verso l’uomo che 
aveva già aperto lo sportel¬ 
li lo, e lo tratteneva per una 
■inno. 

- * v — {«tanti il suici- 


Troadway, ma poi la mano 
gii è sfuggita ed è precipi¬ 
tato da migliaia di metri di 
altezza. 


Nuove proteste 
contro Strauss 
in Norvegia 

OSLO. 17. — Centinaia dì 
persone hanno compiuto una 
nuova dimostrazione dinanzi 
-*—— -icinHit il mi¬ 


nistro della guerra delia Ger¬ 
mania ovest. Strauss. attuai, 
mente in visita nella capitale 
norvegese, l dimostranti han¬ 
no cantato l'inno nazionale 
norvegese; alcuni oratori 
hanno condannato la visita 
di Strauss e la rinascita del 
revanscismo tedesco. 

Successivamente i dimo¬ 
stranti che recavano cartelli 
con scritte antimilitari che 
cercavano di raggiungere la 
ambasciato della repubblica 
federalo, si scontravano con 
la polizia. 


l’impiego dei razzi riceve¬ 
ranno un ulteriore sviluppo. 
La scienza c la tecnica risol- 
veranno i problemi delle co¬ 
municazioni interplanetarie 
c In possibilità di migliora¬ 
re gli strumenti astronomi¬ 
ci sugli sputnik creerà con¬ 
dizioni nuove per lo studio 
del Sole a delle galassie. Do¬ 
vrà essere intensificato lo 
studio dei problemi di pro¬ 
spettiva che assicurino In 
possibilità non soltanto dei 
voli ma anche della perma¬ 
nenza dell'uomo su altri pia¬ 
neti c del possesso delle ric¬ 
chezze di questi. 

Nella parie finale del suo 
discorso, i! presidrnlc della 
ztccadcmia delle scienze ha 
osservato che è necessario 
sviluppare più ampiamente 
gli istituti scientifici e il la¬ 
voro scientifico alla perife¬ 
ria c ha indicato un buon 
esempio nella creazione in 
Siberia — a Norosibirsk — 
di iina città scientifica. 

Tra gli intervenuti, l’ac¬ 
cademico Fcdossiev ha ricor¬ 
dato. tra l’altro, il grave dan¬ 
no recato dal culto della 
personalità di Stalin allo 
sviluppo delle srienze socia¬ 
li, i lìmiti posti al pensiero 
creativo e la deformazione 
dell'opera dei classici del 
marxismo. Ingiusta fu la cri¬ 
tica di Stalin al libro di En¬ 
gels, « Le orìgini della fami¬ 
glia. della proprietà privata 
e dello Stato». Si mise in 
dubbio il valore dei Qua¬ 
derni filosofici di I.enin. af¬ 
fermando che era un'opera 
non completata. A quei tem¬ 
pi. ha detto Fcdossiev, era 
difficile, per non dire impos¬ 
sibile, scrivere opere su que¬ 
stioni attuali della teoria 
marxista-leninista. L'arbitrio 
intollerabile nella risoluzio¬ 
ne delle questioni teoriche 
minava il prestigio delle 
scienze sociali. 

Su quali basi, nel senso 
più largo della parola, fon¬ 
dino « loro successi la scicn- 
a c la tecnica dell'URSS . 
ha indicato oggi il ministro 
deWIsIruzione supcriore c 
media dell’URSS. lliutin, in 
una conferenza alla stampa 
estera dedicata all'odierna 
realtà e alle prospettive del¬ 
la scuola sovietica. 

lliutin ha ricordato che il 
fondamentale obicttivo del¬ 
la scuola in URSS è la pre¬ 
parazione dctl’uomn della 
futura società comunista. Le 


cifre dell’insegnamento nel¬ 
l’Unione Sovietica sono le 
cifre della grande avanzata 
della società socialista: 3 mi¬ 
lioni e mezzo di allievi negli 
istituti di istruzione supcrio¬ 
re; ogni anno si laureano un 
milione e 200 mila ingegne¬ 
ri e cioè un numero tre vol¬ 
te superiore a quello degli 
Stati Uniti; per il 1980, una 
volta realizzate, cioè, le basi 
tecnico-materiali del comu¬ 
niSmo, gli studenti delle 
scuole superiori saranno cir¬ 
ca otto milioni. Praticamente 
ogni cittadino dell'Unione 
Sovietica avrà la possibilità 
di frequentare queste scuole. 

L'oratore si è intrattenuto 
su quella che ha definito la 
caratteristi cu principale delta 
snoda soviettea c cioè il suo 
legame con la vita produtti¬ 
va e sociale. Negli anni pas¬ 
sati. egli ha notato, si era 
manifestato un certo distac¬ 
co dalla pratica c dalla vita 
a cui si è posro riparo con i 
provvedimenti adottati net 
1958, Nella realizzazione di 
tale compito si presentano 
tuttavia molteplici problemi. 

Il ministro ha detto poi che 
il problema principale che è 


tc a quella di qualsiasi Pae¬ 
se, è quello della formazione 
dei quadri scientifici r del 
loro livello negli studi. A 
questo proposito è stato in¬ 
trodotto lo studio dei fonda¬ 
menti dell'elettronica indu¬ 
striale, della elettronica del¬ 
le macchine c della energia 
atomica in tutte le facoltà 
di ingegneria. Il nostro ob¬ 
biettivo. ha detto conclu¬ 
dendo la introduzione il mi¬ 
nistro lliutin, è di raddop¬ 
piare i quadri scienti dei di 
oggi. 

Girino vicario 


Italia ed Austria 
saranno invitate 
a riprendere 
le trattative 

XF.W YORK. 17 — l'n espo¬ 
nente africano, il capo della 
delegazione del Ghana alTONl 7 . 
h \ rivelato oggi pomeriggio al 
Comitato politico speciale dol- 
i’ Assemblea generale che la 
prossima settimana verrà pre¬ 
sentata al comitato una risolu¬ 
zione sulla questione altoate¬ 
sina che ricalca le linee di 
.quella dell'anno scorso che in¬ 
di fronte nt la scuola sorte -Svitava le parti * continuare le 
fica, e come del resto di frnn-(trattaiive 


All’Università di Oxford 

Radiata perchè era 
insieme a un giovane 

Indignata protesta degli studenti universi¬ 
tari: « La moralità riguarda gli individui » 


Contro la caduta dei prezzi 

Trentamila contadini 
manifestano a Berna 

Assediato il Parlamento svìzzero - Scontri con la polizia 


BERNA, 17. — Trentamila 
contadini svi/zcii, parteci¬ 
panti ad una « marcia su Ber¬ 
na », hanno assediato stama¬ 
ne per oltre due ore l’edifi¬ 
cio de] Parlamento federale, 
respingendo più volte i ten¬ 
tativi della polizia di far 
sgomberare le strade. 

Numerose persone sono ri¬ 
maste ferite negli scontri. 
Gli agenti ricorrevano poi ai 
gas lacrimogeni e agli idran¬ 
ti. Si tratta della prima vio¬ 
lenta dimostrazione nella ca¬ 
pitale svizzera dallo sciopero 
generale del 1918. 

I.a « marcia ?u Berna » era 
stata indetta per protestare 
contro la politica agraria de? 
governo e la caduta dei prez¬ 
zi del latte e del grano. 


Masmoudi 

espulso 

dal Neo-Destour 

TUNISI, 17. — I) partito dei 
Xco Dcstaur del presidente 
Burghiba ha espulso oggi dalle 
su 0 file l'ex ministro delle in- 
formaz.iun Mohamnied Ma- 
smoud.. 

La espulsione à stata annun¬ 
ciata dopo una lunga riunione 
delTuffic.o politico del A ’eo De¬ 
sinar, presieduta dallo stesso 
Burghiba. 

Masmoudi era stato esone¬ 
ralo dalla carica d f ministra 
delie informazioni il mese 
scorso, per aver pubblicamen¬ 
te criticato la politica di arren¬ 
devolezza di Burghiba nei con. 
front; della Francia a propo¬ 
rlo di B-serta. 


v 1 


detto che il piano stesso « è 
tuttora valido ,. Comunque, 
egli ha soggiunto. .. il proble¬ 
ma della direzione politica c 
militare della NATO, soprat¬ 
tutto se esaminato sotto lo 
aspetto delTautonomin nuclea¬ 
re. è della massima comples¬ 
sità c difficoltà ». 

Sul muro tra lo duo Berlino, 
Rusk si è limitato a dire che 
esso « non dovrebbe diventare 
una caratteristica permanente 
del paesaggio europeo Egli 
si è nfiutato ili commentare 
la tesi enunciata da Couve de 
Mnrville e ripresa ieii da Ade. 
nauer (oggi, però, queste di¬ 
chiarazioni del cancelliere sono 
state oggetto di una precisa¬ 
zione) secondo la quale l’oc¬ 
cidente dovrebbe fare della 
rimozione del muro la condi¬ 
zione preliminare per l’avvio 
dei negoziati 

lutei rogato circa resistenza 
di dissensi ira Washington e 
Bonn. Rusk ha detto che i due 
governi « sono imiti nei loro 
propositi fi ndamentali » o che 
la prossima visita di Adenauer 
fornirà Toccasione per « inten¬ 
si colloqui ». 

Il ministro della difesa. Me¬ 
nomala. ha dichiarato a sua 
volta che il piano di prepara¬ 
zione militare varato dal pre¬ 
sidente Kennedy in relazione 
con la crisi di Berlino • pro¬ 
gredisce rogo'armento, ed an. 
/i. per tali <u aspetti, è addi- 
ìittura in anticipo sulla tabel¬ 
la di marcia: circa trecento- 
mila uomini sì sono aggiunti 
agli effettivi sotto le armi e, 
approssimativamente, altri 
quarantncìnquemiln soldati so. 
no stati inviati in Europa .. 
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annue 10 000. somestr. 5200, 
trimestrale 2150 - 1 numeri 
leon il lunedi) : annuo 1) 050, 
semestrale 0 000. trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza il 
lunedi esenta la domenica): 
annuo B350. semestrale 4400, 
tritnestr 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
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42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
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SUL NUMERO 45 GIÀ IN VENDITA: 

MOSCA 1937: 


OXFORD (Inghilterra). 17, f 2 r.n 0 r.lcvarc — il suo am;c«* 


— Gii studenti di Oxford han¬ 
no emesso un.* dichiarazione d. 
protesta per la radiazione d. 
una ragazza, matricola in uno 
dei cinque collegi femminili 
della celebre università- scoper¬ 
ta a letto nella sua camera con 
un compagno d; studi. 

Gli studenti, nella loro pcti- 
z : om\ non s: limitano a -de¬ 
plorare la scver.tà della san¬ 
zione ». ma protestano soprat¬ 
tutto per la disparità del trat¬ 
tamento riservato ai due com¬ 
pagni: mentre La ragazza è sta¬ 
ta radiata da Oxford *— essi 


è stato soltanto sospeso per 
due settimane. 

In modo .analogo si è espressa 
la Oxford l'mon un'asjoeìazio* 
ne culturale educativa maschi¬ 
le, passando la seguente riso¬ 
luzione: -Questo ente, convinto 1 
che La moralità privata riguar¬ 
da un.c.amentc i singoli indivi¬ 
dui. invita le autorità a tornare 
sulle proprie decisioni - Rsso 
deplora l.a sex’entà della san- 
z.one. c m particolare la di¬ 
sparità fra questo provvedi¬ 
mento e quello relativo al gio¬ 
vanotto •*. 
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